Quotidiano / Anno XLIV / N. 335 (aff“55US) 


DOMENICA 
17 DICEMBRE 


Numero speciale 
dell’ Unità 
sul Vietnam 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martedì 5 dicembre 1967 / L 60 ^ 


MENTRE IL REGIME FESTEGGIA I 75 ANNI DEL DITTATORE 


Attualità 
di una scelta 


L A PUBBLICAZIONE del primo volume delle ope¬ 
re di Togliatti che ci offre gli articoli e i documenti 
politici stesi da lui fra il 1917 e il 1926, preceduti da 
una introduzione critica, attenta e diffusa, di Ragio¬ 
nieri, non è soltanto una importante iniziativa edito¬ 
riale. Vuol essere ed è un avvenimento politico. 

Quello che meglio ci danno questi scritti e che più 
importa ricercare, è l’attualità della scelta dell’avan¬ 
guardia rivoluzionaria di costruire faticosamente in 
quegli anni difficili un partito nuovo. Un partito che 
non ci appare in nessun modo inventato dallo sforzo 
intellettuale di Gramsci, di Togliatti, nò tanto meno 
importato o imposto da qualcuno che fosse fuori del 
nostro paese, come mostra la conquista consapevole 
della disciplina internazionalista unita al vigore auto¬ 
nomo di una politica che ha la sua origine prima nel¬ 
l’esperienza degli operai italiani. 

Togliatti e Gramsci e il gruppo dell’Ordòie Nuovo, 
affermarono la necessità del ripristino della dottrina 
rivoluzionaria attraverso un complesso processo sto¬ 
rico. Rivivendone essi stessi nei loro studi e nella 
loro esperienza il momento della formazione, risalen¬ 
done alle fonti, non disdegnando quella filosofia tede¬ 
sca e quella storia europea che erano diventate per 
il socialismo ufficiale « paccottiglia retorica t>. Ricon¬ 
quistare. attraverso questo processo il marxismo rivo¬ 
luzionario, voleva dire riconoscerne e viverne la 
necessità di rinnovamento, apprendere quindi la le¬ 
zione leninista e la nuova esperienza internazionale e 
mettersi, nello stesso tempo, alla scuola degli operai 
di Torino, tra i quali militavano. 

TPuTTO QUESTO si trova nel suo farsi, in un 
modo dapprima qualche volta confuso e persino in¬ 
genuo. in ognuno degli articoli di Togliatti. E* questo 
che ci dà uno degli elementi essenziali dell'attualità 
di quella scelta: i comunisti non si contrapposero ai 
riformisti per una astratta dichiarazione che la rivo¬ 
luzione era meglio delle riforme e che era necessaria 
e possibile. Essi colpirono anzitutto l’opportunismo 
riformista di chi era incapace di uscire dal quadro 
della lotta corporativa e dall’empiria quotidiana, di 
chi pareva disprezzare e temere le masse e i rivol¬ 
gimenti storici dei quali sarebbero state protagoniste 
e riconosceva in fondo che al capitalismo spettasse di 
gestire il potere. Fu per questo — e appare in questi 
scritti in modo anche aspro, con toni che oggi possono 
parere persino settari — che la lotta contro ì riformisti 
si accompagnò subito a quella contro i massimalisti. 
La contrapposizione fu e resta fra coloro che vogliono 
partire dalle strutture e dai processi sociali, calare la 
politica da loro elaborata nella realtà, per misurarla 
e farla capace di incidervi e quelli invece che amano 
la frase e si lasciano trascinare dagli avvenimenti, 
col pretesto che essere realisti voglia dire essere 
imbelli. In queste pagine si ripropongono problemi 
di teoria, spesso anche nelle polemiche più immediate 
si parte da questioni di principio. Si pone soprattutto 
il problema di un collegamento, che il socialismo ita¬ 
liano aveva quasi ignorato, fra la teoria e la prassi, 
fra l'analisi della società e il giudizio sulle forze poli¬ 
tiche, fra i problemi della tattica e della strategia e 
quelli dell’organizzazione. 

T UTTO QUESTO è attuale, al di là di questo o di 
quel giudizio, di una illusione, di una esasperazione 
polemica. Attuale come la comprensione del signi¬ 
ficato storico e teorico della Rivoluzione d’Ottobre e 
dell’esperienza bolscevica. Fu di uomini come To¬ 
gliatti (in contrapposto alle posizioni socialdemocra¬ 
tiche. come agli estremismi, che si dicevano di sini¬ 
stra) il ricercare in un modo nuovo quegli eventi; 
non perdere mai di vista la necessità di uscire dal pro¬ 
vincialismo italiano, non oer la finestra retorica della 
demagogia, ma per la strada della conoscenza. Sono 
ancora attuali, nei documenti riservati come negli arti¬ 
coli, la lotta e il lavoro assiduo per la costruzione del 
partito. Tesarne attento di ogni lotta parziale, di ogni 
singolo problema per inquadrarli in una prospettiva 
più vasta. Erano momenti di un’aspra contesa nel 
movimento operaio battuto e tradito. Pareva che le 
semplificazioni dovessero prevalere, che la musica ri¬ 
voluzionaria potesse essere soltanto quella delle trom¬ 
be guerriere. Il bordighismo fu un po' anche questo e 
questo furono un po’ certi indirizzi, certi toni polemici 
dei comunisti al principio degli anni venti. Ma già tro¬ 
viamo attraverso gli articoli di Togliatti, nelle sue 
acute cronache politiche lo sforzo per liberare sè 
stesso e il partito da questo semplicismo (a proposito 
dei rapporti con i cattolici e del partito popolare, nel¬ 
l’esame concreto della situazione operaia). Quella 
stessa scelta che aveva contrapposto i comunisti al 
riformismo e al massimalismo, doveva portare To¬ 
gliatti. come Gramsci, e poi il partito nel suo insieme, 
a contrapporsi al bordighismo, a liquidarlo. 

A. PPARE COSI’ sempre più chiara la consapevo¬ 
lezza della necessità di scoprire i nessi profondi fra 
il muoversi della società, il costituirsi e il vivere di 
una realtà di base e i processi politici più generali. La 
critica al riformismo si fa concreta, per fare un esem¬ 
pio fra i tanti possibili, in un breve articolo che ricorda 
come le leghe bracciantili furono lasciate dai social- 
democratici a uno stadio corporativo che impedì 
a queste organizzazioni di dar vita a un movimento 
per la trasformazione dello Stato e di esserne un mo¬ 
mento importante. E’, infine, ancora attuale la lotta 
per rendere unito il partito, per dare chiarezza a 
quelli che sentono la responsabilità di essere un’avan¬ 
guardia rivoluzionaria. Basterà ricordare, in un inter¬ 
vento al Congresso deUTntemazionale, il timore, chia¬ 
ramente espresso, che, corretti gli equivoci di destra, 
vi si contrapponessero posizioni acriliche di sinistra, 
per avere presente la figura di Togliatti, nemico degli 
equivoci e insofferente di ogni posizione acritica e 
insieme per sentirvi una lezione valida per noi. 

Gian Carlo Pajefta 


I risultati delle elezioni ^ CUORE 

comunali di domenica TRAPIANTATO 



I comunisti 


avanzano 
nell' Emilia 


e in Puglia 


A Cento il PCI guadagna il 4% e 2 seggi mentre 
perdono DC e PSU — Superato nel grosso centro 
ferrarese il 5% rispetto alle polìtiche del 1963 
Nei nove comuni pugliesi il nostro partito pro¬ 
gredisce di circa il 4% sulle amministrative 
precedenti — Netta affermazione a Palmi di 
Calabria — Un seggio in più a Cassino 
Successi del PSIUP che raccoglie il 5,3 % 


PULSA ANCORA 

Dopo 48 ore vanno normalizzandosi le condizioni dell'uomo che vive con il cuore « nuovo »: tempera¬ 
tura, pressione sanguigna e polso sono quelle di un uomo normale - «Mi sento molto meglio», ha detto 
Washkansky a 33 ore dall'intervento - L'equipe di 30 medici specialisti che ha compiuto l'operazione 
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| Nostro servizio 

I CITTA' DEL CAPO. 4. 
j Louis Washkansky, l’uomo 
i d'affari sudafricano di 55 an- 
| ni sottoposto ieri alla prima 
j operazione di trapianto del 
, cuore umano nella storia del* 
, la medicina. vi\e da 48 ore 
1 col cuore d'ima ragazza di 
! 25 anni. Denise Dare all. Wn- 







k/(\ , < *■' • 


^ vi i sMaosky ha pronunciato le 
; ìuV' sue prime parole 33 ore dopo 
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Si è svolta tra domenica e 
ieri una nuova, limitata tor¬ 
nata elettorale amministrativa 
per il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali in 78 comuni — di cui 
23 con popolazione superiore 
ai 5000 abitanti, per la mag¬ 
gior parte concentrati nell'Ita¬ 
lia centro-meridionale — per 
un totale di circa 270.000 elet¬ 
tori. Dai dati ancora incom¬ 
pleti relativi ai comuni dove 
si è votato con la proporzio¬ 
nale, i soli per i quali sono 
passibili raffronti omogenei 
con le precedenti consulta¬ 
zioni. risulta che il PCI ha 
registrato nell'Emilia e in Pu¬ 
glia una netta avanzata in 
voti, percentuali e seggi. Nel 
primo caso è un’avanzata ri¬ 
spetto a tutte le precedenti 
elezioni, comprese lo politiche 
del 1963; nel secondo caso, si 
tratta di un successo che, men¬ 
tre da una parte si traduce in 
un consìstente recupero delle 
precedenti flessioni ammini¬ 
strative. dall’altra riavvicina 
la forza elettorale del nostro 
partito al livello raggiunto nel¬ 
le elezioni politiche. 

A notte inoltrata, i dati de¬ 
finitivi. non ufficiali, relativi 
ai 23 comuni con oltre 5 mi¬ 
la abitanti confermavano che 
il PCI rispetto alle prece¬ 
denti amministrative aveva 
migliorato le posizioni. 

li risultato più significativo, 
in assoluto, è quello emiliano. 
A Cento (Ferrara), il centro 
più grande nel quale si è vo 
tato, il nostro partito guada¬ 
gna il 4 por cento e 2 seggi, 
passando da 9 a 11. rispetto 
alle precedenti comunali: col 
32.2 per cento, i comunisti ot¬ 
tengono l’I per cento in più 
nei confronti delle provinciali 
’64 e ben il 5.2 per cento ri¬ 
spetto alle politiche. TI PSIUP. 
dal canto suo. progredisce del 
2.4 per cento sulle provinciali 
(non era presente nelle comu¬ 
nali precedenti) c tocca quota 
5.6. La DC arretra di 1 punto 
e mezzo sulle comunali, di 2.8 
sulle provinciali e del 3.3 per 


UNIVERSITÀ’ 

Occupazione 
anche a Salerno 
e a Sassari 

Gli studenti hanno occupato, 
ieri, il Magistero di Salerno 
e la Facoltà di agraria di 
Napoli. A Napoli, essi riven¬ 
dicano l'abolizione dell'esame 
dì ammissione imposto ai gio¬ 
vani greci che intendono fre¬ 
quentare l'Università nel no¬ 
stro Paese ed il ritorno al « col¬ 
loquio ». A Salerno i giovani 
chiedono che vengano aumen¬ 
tati i posti di frequenza e una 
riforma democratica dell'istru¬ 
zione superiore. 

Gli studenti del secondo e 
terzo anno della facoltà di me¬ 
dicina e chirurgia dell'Univer¬ 
sità di Sassari hanno occupato 
l'istituto di patologia generale. 

L'occupazione prosegue a To¬ 
rino • a Cagliari. Un'energica 
protesta contro l'intervento 
della polizia, che ha cacciato 
gli studenti dalla Facoltà di 
Latfere, è stata votata dall'Or¬ 
ganismo rappresentativo di Ge¬ 
nova. 
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cento sulle politiche, mante¬ 
nendo ciononostante i 9 seggi; 
ciò che non riesce invece ?1 
PSU. che scende da 10 a set¬ 
te seggi, perdendo in percen¬ 
tuale il 10 per cento sulle co¬ 
munali, l’U sulle provinciali 
e il 7 per cento sulle politiche. 

Al risultato di Cento si ag¬ 
giunge quello di Mesola, sem¬ 
pre in provincia di Ferrara, 
con un’avanzata comunista e 

del PSIUP di analoghe propor- p™* 

tramento ancora più grave del r, 

(Segue in ultima pagina) CITTA' DEL CAPO — La prima Immagine di Luis Wshkansky dopo l'eccezionale Intervento chirurgico. (Telefoto AP) 


COMPATTO INIZIO DELLO SCIOPERO NEL CENTRO-NORD 

SENZA IMPIEGATI LE BANCHE 

SOLO IDIKKCNTI DIETRO SU SP0RTUU 

Altissime percentuali di astensione in tutte le sedi — Forti manifestazioni unitarie — Cortei a Roma e Ge¬ 
nova — I prefetti prorogheranno la scadenza delle cambiali? — Fermi per 4 giorni i dipendenti dell'INAIL 


Pensioni: 4 ore lo sciopero generale del 15 


Le banche di mezza Italia 
da ieri sono senza impiegati. 
Lo sciopero contrattuale e per 
la scala mobile, che ha regi¬ 
strato un’astensione supcriore 
all'85 per cento proseguirà fi¬ 
no a venerdì: a causa dei suc¬ 
cessivi giorni festivi, gli isti¬ 
tuti bancari del centro nord e le 
casse di risparmio della Sici¬ 
lia riprenderanno Fattività sol¬ 
tanto il giorno II. Dal giorno 
11 si assenteranno dal lavoro 
gli impiegati delle banche del 
sud. Da questi scioperi, per il 
momento, sono stati esentati i 


no proposto una erogazione a 
stralcio di un terzo di una 
mensilità (die dovi ebbe essere 
comprensivo anche dell’impor¬ 
to della scala mobile), quindi 
un aumento del 2,88 per cento 
per il 1968, l’I per cento per il 
1969 e l'I per cento per il 970. 
Il nuovo contratto, secondo la 
parte padronale, dovrebbe inol¬ 
tre avere vigore per 4 anni. E 
a tutte le rivendicazioni della 
categoria è sfato risposto 
« no »: «no » alla contrattaria 


momento, sono siau esenian i ^ aziendale per gli organici, 
dipendenti delle Casse di Ri- carriere> il pr er..x> di pn> 


sparmio e dei Monti di pegno. 

Sono 120 mila i bancari in 
Italia, oltre 24.000 a Milana 
circa 15.000 a Roma. « La gen¬ 
te ci crede dei fortunati, che 
i nostri guadagni siano favo¬ 
losi. da nababbi. Ma ecco qui 
la verità, la mia busta paga: 
non arriva a 150 mila lire al 
mese...». E’ questa la frase di 
uno dei cinquemila bancari die 
ieri mattina a Roma hanno sfi¬ 
lato. con cartelli e fischietti, 
per le vie del centro portando 
la loro protesta sin sotto le il- 
nestre della sede dell’Assi-Cre¬ 
dito. in via Veneto. 

Le banche, nella capitale, o 
sono rimaste chiuse o hanno 
funzionato soltanto parzialmen¬ 
te con ì soli dirigenti (c loro 
sì che hanno gli stipendi fa¬ 
volosi ») agli sportelli e alle 
casse. Cosa succederà alle 
cambiali in scadenza in questi 
giorni? T prefetti possono pro¬ 
rogare la scadenza sino al gior 
no 11. ma è consigliabile rivol 
gersi con l’avviso alle sìngole 
banche perché le disposizioni 
possono essere diverse da isti¬ 
tuto a istituto. 

n contratto dei bancari è sca¬ 
duto dal 1966. Nel corso degli 
incontri con i sindacati, i rap¬ 
presentanti delle banche, han- 


duzione, « no » alia ridistri¬ 
buzione deU'orario di lavoro. 
Nelle grandi città, a causa del 
traffico, della lontananza delle 
abitazioni dal centro, i bancari 
chiedono la istituzione di un o- 
rario continuato, come avviene 
del resto in altre nazioni 


La protesta della categoria 
è unitaria, indetta da tutti i 
sindacati. In molte città i ban¬ 
cari hanno dato vita a forti 
manifestazioni: il traffico nel 
centro di Roma, ieri mattina, 
è stato sconvolto. Almeno cin¬ 
quemila impiegati s: sono ra¬ 
dunati al Colosseo e poi per 
due ore hanno percorso in 
corteo le vie del centro. A Ge¬ 
nova centinaia di dimostranti 
sono stati radunati stamane da¬ 
vanti all’istituto bancario « San 
Paolo di Torino ». Il traffica 
nella via Fieschi è rimasto a 
lungo bloccato. E' intervenuta 
la polizia. Più tardi i bancari 
hanno manifestato davanti al¬ 
la Banca di Novara, all’inizio 
di via XX Settembre. 

.Altre manifestazioni con af¬ 
follati comizi si sono svolte in 
tutte le città. Ed ecco alcune 
(Segue in ultima pagina) 


Le segreterie delia CiSL CGIL e UIL hanno Impartito 
le disposizioni per lo sciopero generale che avrà luogo ve¬ 
nerdì 15 dicembre in tutta Italia a sostegno della riforma 
previdenziale e sanitaria e del miglioramento delle pensioni. 
Lo sciopero avrà inizio alle ore 8 e terminerà alle ore 12. 
Ad esso parteciperanno i lavoratori di tutte le categorìe 
appparfenenti ai settori industria, commercio e agricoltura. 
I lavoratori del settore dei servizi effettueranno mezz' ora 
di astensione nel corso delle quattro ore suddette, su indica¬ 
zione dei sindacati provinciali interessati. Non partecipe¬ 
ranno I lavoratori del pubblico impiego. 

E' prevista la partecipazione di solidarietà degli enti 
previdenziali. Nel seguenti, maggiori centri avranno luogo 
manifestazioni con l'intervento di un rappresentante confe¬ 
derale a ciò delegalo che sarà l'oratore unico delle tre 
organizzazioni: A Roma, Storti (CISL); a Milano, Viglianesi 
(UIL); a Napoli, Foa (CGIL); a Torino, Coppo (CISL); a 
Brescia, Corti (UIL); a Genova, Mosca (CGIL); a Venezia, 
Montagnani (CGIL); a Firenze, Crociani (CISL); ad An¬ 
cona, Tisselli (UIL); a Perugia, Verzelll (CGIL); a Pe¬ 
scara, Fanfoni (CISL); a Bari, Armato (CiSL); a Reggio 
Calabria, Scheda (CGIL); a Palermo, Lama (CGIL); a 
Trieste, Vanni (UIL); a Bologna, Benevento (UIL); a Ca¬ 
tania, Scalia (CISL); a Cagliari Simoncini (UIL). 

Nelle altre città capoluogo di provincia, le segreterie 
responsabili delie organizzazioni territoriali CISL, CGtL e 
UIL concorderanno manifestazioni volte a illustrare scopi 
obbiettivi dello sciopero. 


v l'intervento chirurgico: « Mi 

■ ' sento molto meglio » — ha 

; • detto; quasi eontemporamen- 

5 te, un portavoce del Groet 

^ Shuur Hospital ha comuni- 

cato che le condizioni de! pa¬ 
ziente continuano ad essere 
soddisfacenti e la sua pres¬ 
sione del sangue normale. 

~ Si sono intanto appresi i 

T- nomi del componenti l'equipe 

* medica che ha operato il tra 

il pianto Sono il professor Chris 

I Harnard, dell'Uimersità di 
j Città del Capo. T'anestesistn 
$ ' doti. J. Ozinsky. il cardiologo 
i prof. Schirire, il patologo dott. 

k Botha. i chirurghi O' Donno¬ 
la van, Hewitson, Bosman. Hitch- 

k cock aiutati da altri 25 tra 

pi medici e infermieri. Uno dei 

medici che ha partecipato allo 

6 straordinario intervento ha 

^ raccontato: «Nt41a sala ope¬ 

ratoria la tensione era estre- 
ma. La maggior parte del 
tempo è stata dedicata alla 
anastomosi, cioè a quel la- 
voro minuzioso che consiste 

ajj nel suturare le arterie e le 
vene del paziente al cuore 

H trapiantato. Quando l'ultima 

p anastomosi fu terminata, i 

§f medici hanno inserito il cuo- 

|| re alla pompa. E’ stato, quel¬ 
li lo. il momento della verità: 

ognuno allungava il collo, per 
cercar di vedere. Nel silen- 

_ zio generale il prof. Barnard 

ha mormorato: « Mio dio. fun¬ 
ziona! ». Il tempo sembrò fer¬ 
marsi. L’anestesista ha allo¬ 
ra annunciato il ritmo delle 
pulsazioni: 50. 70. 75 e poi. do- 
| po mezz’ora. 100. Ormai sem¬ 
brava che tutto fosse andato 
bene. Il prof. - Barnard si è 
improvvisamente tolto i guan- 

■ ti dicendo: « Ho bisogno d'una 
tazza di tè » 

Più tardi Io stesso profes- 
' sore ha parlato con il pa¬ 

ziente il quale gli ha chie¬ 
sto: € Che tipo di operazio¬ 
ne mi avete fatto? Mi ave¬ 
vate promesso un cuore nuo¬ 
vo ». Il prof. Barnard gli ha 
risposto: c Avete un cuore 
nuovo ». Washkansky ha ri¬ 
cevuto. più tardi, alimcnta- 
^ zione per via orale. 

“ Louis Washkansky soffriva al 
cuore da almeno sette anni. 
Tre mesi fa. un ulteriore at¬ 
tacco cardiaco fece temere per 
■> la sua vita. Il prof. Barnard 

gli propose allora il trapianto, 
spiegandogli naturalmente i 
rischi cui sarebbe andato in 
contro: ma Washkansky. un 
uomo di particolare vitalità, 
accettò immediatamente. Sua 
moglie. Anna, ha dichiarato 
ai giornalisti che egli decise 
in due minuti, sebbene i me¬ 
dici eli avessero dato due gior¬ 
ni di tempo per riflettere. « E’ 
un uomo coraggioso, che ha 
desiderio di vivere: sema 
questo suo coraggio l’opera- 
zionc non sarebbe mai riu¬ 
scita » — ha detto il prof. 
Barnard. Washkansky è nato 
in Lituania 56 anni fa. da da 
ve è immigrato con sua ma 
glie in Sud Africa: ha un fi¬ 
glio di 14 anni. 

Intanto Edward George Dar 
vali, padre della ragazza mor- 

C. W. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli scioperi e i primati del «Corriere» 


Lo sapevamo già. Per chi 
aveva ancora del dubbi, tuffa¬ 
rla, il Corriere della sera giun¬ 
ge puntualmente ad offrire 
una sonora conferma del fatto 
che airitalia spetta non sol¬ 
tanto il primato degli scioperi, 
ma anche quello (ben più sta¬ 
gionato ) della grettezza e del¬ 
l'angustia provinciale della 
borghesia. Anzi, per amvare 
al nocciolo della polemica del 
giornale milanese contro una 
sene di articoli del nostro 
giornale sul movimento riven 
dica tiro in atto, bisogna addi 
nttura liberare il campo da 
gli ingredienti biliosi con i 
guati la condisce, costellando¬ 
la di forzature e di falsifica¬ 
zioni, tipo quella del PCI che 
avrebbe chiesto un posto nel¬ 
l’attuale maggioranza governa¬ 
tiva, o quell’aura — indispen- 


indispen¬ 


sabile all'autore della nota pei 
puntellare un discorso altri 
menti incapace di reggersi tn 
piedi — che porta a stravol 
gere il significalo del rifiuto 
da parte dei lavoratori italui 
ni di ogni condizionamento del 
movimento rivendicativo. Tut 
to ciò, per giungere alla con 
clustone che m Italia si fanno 
soltanto — orrore! — degli 
* scioperi politici ». 

/ salari sono una « cosa se 
ria » scrive il Corriere. E, per 
chè qualcuno non faccia la 
sciocchezza di fraintendere, si 
affretta ad aggiungere poche 
righe dopo che il suo cuore 
batte naturalmente all'unisono 
con la linea della « tregua sa 
tarlale » e della <t politica dei 
redditi » (queste non sono 
scelte politiche, per carità!). 
Ma non basta, e allora il Cor¬ 


riere bolla la grande quantità | in agitazione — cosi ragiona 


di scioperi di questi ultimi an 
ni come frutto di una ■ situa 
zione sindacale ambigua ed 


il Corriere, misurando tutti e 
tutto col proprio metro — c'è 
qualcuno che li comanda a 


extracostuuzionale ». Insomma | distanza In questo caso si trat- 


se i lavoratori non vogliono 
tarsi ingabbiare dalla politica 
cara all’on. Colombo, bisogne¬ 
rebbe costringerli con la for 
za, cioè con le leggi antiscio¬ 
pero e i carabinieri fuori dei 
cancelli. 

Come stupirsi che tl Corriere 
non capisca neppure la paro¬ 
la autonomia? Nel suo vocabo 
lano non esiste Ed è tanta 
la sua abitudine a veder pie 
gare la schiena, che inorridì 
sce dinanzi allo spettacolo of¬ 
ferto da milioni di lavoratori 
in preda a quella singolare 
bizzarria che li porta a non 
arrendersi e, se necessario, a 
scioperare. Se essi scendono 


terebbe della • segreteria ». Un 
organismo pieno di tenebre e 
di mistero, ma molto potente, 
a quanto pare, se riesce a 
mettere tn movimento milio¬ 
ni di persone organizzate in 
centinaia di strutture sindaca¬ 
li diverse che confluiscono 
nelle tre confederazioni della 
CGIL, della CISL , e della UIL. 

Bassi salari? Ritmi di lavoro 
massacranti 7 Licenziamenti? 
L’organo massimo della bor¬ 
ghesia italiana non è neppure 
sfiorato dal dubbio che pesino 
questi problemi e che l'operaio 
con lo sciopero, li abbia sca¬ 
raventali sul tappeto, riaffer¬ 
mando. con l'autonomia delle 


sue organizzazioni, anche U 
proprio diritto a tenere aper¬ 
ta datanti a sè — e davanti 
alla democrazia italiana, lo 
ripetiamo, perchè questo è il 
significato della scelta dei la¬ 
voratori — la strada di nuo¬ 
ve conquiste. Se gli scioperi 
debbono essere politici o no, 
se sia necessario proclamarli 
o no. è decisione che non 
spetta nè al Corriere, ni ai 
suoi padroni E neppure al 
l’cm Moro o all’on Colombo 
Questo è ciò che l'Italia de¬ 
ve a quel * primato » di lotta 
che qualcuno, e a ragione, 
giudica come il fumo negli 
occhi, 

Candiano Falaschi 
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Le imprese 
municipalizzale 




T RASPORTI, acqua, 8as, cen¬ 
trali del latte, nettezza ur¬ 
bana, farmacie e servizi vari, 
questi i problemi che in questi 
giorni ha discusso il congresso 
delle municipalizzate. Come si 
sono concluse queste assemblee 
nazionali, quelle delle Federa¬ 
zioni e quella della confedera¬ 
zione? 

Le federazioni hanno appro¬ 
vato all’unanimità documenti 
unitari. Essi contengono la va¬ 
lutazione delle crescenti diffi¬ 
coltà che incontra lo svolgi¬ 
mento dei servizi: paralisi del 
traffico, crisi idrica, « caro-ener¬ 
gia », speculazione sui farmaci, 
ecc. Non solo In questi docu¬ 
menti possono essere rilevati 
altri elementi di grande inte¬ 
resse: 1 ) La individuazione di 
precise responsabilità politiche 
per il processo di centralizzazio¬ 
ne e di subordinazione ad inte¬ 
ressi privati. 2) La formulazio¬ 
ne di precise piattaforme riven 
dicative unitarie Queste ultime 
riguardano due aspetti del pro¬ 
blema In primo luogo i prov¬ 
vedimenti legislativi: contributi 
statali ai servizi pubblici di 
trasporto c non soltanto a epici 
li privati; finanziamento dei pia¬ 
ni per gli acquedotti, ecc Inol¬ 
tre: le direttive e gli orienta¬ 
menti di governo che dovreb¬ 
bero regolare — sulla base de¬ 
gli interessi politici ed econo¬ 
mici generali — i rapporti tra 
gli enti locali e gli enti na¬ 
zionali elei settore energetico 
(HNI, HNI'.L) 

Si discute e si dibatte giu¬ 
stamente il problema delle con 
dizioni dei lavoratori nelle fab 
brichc; ma le stesse cause, a 
ben vedere, sono alla radice del¬ 
la altrettanto dura condizione 
dei lavoratori fuori delle fab¬ 
briche, per quanto riguarda be¬ 
ni e servizi essenziali. L’assem¬ 
blea confederale di fronte ai 
problemi della crisi finanziaria 
degli enti locali e della ristrut 
Umazione delle aziende ha as¬ 
sunto una posizione sostanzial¬ 
mente interlocutoria. 

La confederazione deve an¬ 
cora effettuare un lungo cani 
mino pet tradurre la unità for 
male in unità sostanziale e pas¬ 
sare quindi dalla posizione di 
centro di elaborazione a quella 
di organo di direzione e di svi¬ 
luppo del movimento. Nelle re¬ 
centi assemblee questa contrad¬ 
dizione è emersa con chiarezza 
e ha posto in difficoltà —- di 
fronte alle esigenze autonomi¬ 
stiche unitarie — il gruppo co¬ 
stantemente sensibile alle solle¬ 
citazioni di fonte governativa. 

Giorgio Coppa 

L’« Osservatore » 
e « Rinascila » 

C ON UNA breve nota col¬ 
locata nella prima pagina 
e siglata dal direttore Alessan 
dnni, l'Osservatore romano dà 
una risposta all’editoriale com¬ 
parso suU’iiltimo numero di 
Rinascita a proposito del recen¬ 
te congresso democristiano di 
Milano. Ciò che colpisce l’orga¬ 
no vaticano è questa frase di 
Pav’olini, direttore e autore del¬ 
l’editoriale di Rinascita: * Un 
partito composito e interclassi¬ 
sta non può più corrispondere, 
né praticamente né ideologica¬ 
mente, alle esigenze che la so¬ 
cietà va ponendo *. Una simile 
dichiarazione, dice l'Osservato¬ 
re, b assolutamente falsa. E il 
giornale vaticano aggiunge: 

« Sembra all’osservatore che 
nelle giornate di Milano si sia 
rivelata più chiara la coscienza 
del significato ” pratico ” del¬ 
l’impegno politico... Si tratta 
cioè di operare nella comunità, 
responsabilmente, secondo una 
linea univoca, cristianamente 
ispirata che, senza respingere 
alcun contributo di buona vo¬ 
lontà, segni la via più adatta a 
risolvete i problemi che I 3 rcal 
tà del presente pone alla vita 
di un Paese ». 

Tutto il tono della nota è di 
preoccupazione, quasi ansia, per 
le conseguenze di una constata¬ 
zione che l’articolo di Luca Pa- 
volini faceva sulla scia — va 
precisato — di nette e quasi 
identiche denunce che si sono 
sentite in forma varia proprio 
dalla tribuna del Congresso de. 
La constatazione c.oè dell'ina 
deguatezza e addirittura incapa 
cita del partito « dei cattolici » 
italiani di dare una risposta ai 
problemi della società moder¬ 
na, del mondo presente, di que¬ 
sta nostra attuale società ita¬ 
liana. L’angoscia era presente 
nel Congresso de, evidentissi¬ 
ma perfino in certi accenti del¬ 
lo stesso Segretario Rumor. La 
angoscia sembra ora riflettersi 
anche nd breve commento de!- , 
VOsservjtorc romano. 

Comunque né il congresso de 
né il giornale vaticano rispon 
dono alFintcrrt-gativo che pesa 
sulla coscienza dì tanti cattolici 
italiani: che cosa impedisce 
alla IX di cogliere, interpre¬ 
tare e guidare il « nuovo » che 
in Italia c ne! mondo si trova 
oggi di fronte? Una risposta 
tentava di darla Rinascita. li 
giornale vaticano, tentando a 
sua volta di rispondere, appro¬ 
da in una triste c — in epoca 
post-conciliare — poco prevedi¬ 
bile palude: quella della gestio¬ 
ne empirica del potere, della 
maggiore coscienza — come 
scrive Alessandrini — « d:l si¬ 
gnificato pratico dell’impegno 
politico ». Quasi una divisione 
nuova e stravagante dei poteri, 
ai Moro e ai Colombo il « pra 
tico » che tanto poco soddisfa 
oggi le più travagliate c one¬ 
ste coscienze cattoliche; alla 
Chiesa il morale, il giusto, 
l'ideale. 

Ugo Baduel 


Il voto di domenico ha segnato una nuova avanzata del PCI e delle sinistre 


Sconfitta del centrosinistra 
nella provincia di Ferrara 

li PSU perde 3 consiglieri a Cento — Goro con quistato da una lista unitaria — Avanza il PCI 
a Mescla — Duro colpo subito dalla DC nel Brindisino — Successi delle sinistre nei Cagliaritano 


FERRARA, 4. 

Il nostro Partito ha guada¬ 
gnato a Cento l’l,l per cento 
rispetto alle provinciali del ‘64 
e il 4 per cento rispetto alle 
comunali del *t>3 ; il PSIUP sem¬ 
pre rispetto al 1904. ha conqui¬ 
stato in più il 2,4 per cento. 
Durissimo colpo dunque per il 
centrosinistra, che scende da 
una maggioranza di 19 a 16 
consiglieri: il l’SU perde infat¬ 
ti tre consiglieri, due dei quali 
conquistati dai PCI e 1 dal 
PSIUP. La nuova composizione 
de! Consiglio comunale di Cen¬ 
to è la seguente: Il cons:g.:eri 
al PCI, 1 al PSIUP. 7 al PSU, 
9 adii DC. 2 ai PLI. 

Squillante successo anche a 
(loro, dove una lista unitaria 
delie forze pojiolari (PC1- 
PSlUP-aidipendenti) ha conqui¬ 
stato il Comune strappandolo al 
centro - sinistra; nuova forte 
avanzata del PCI e più in gene¬ 
rale rinnovata e anzi rafforzata 
indicazione di sinistra a Me- 
sola. 

Questa la sintesi della par¬ 
ziale consultazione amministra¬ 
tiva svoltasi nei tre comuni fer¬ 
raresi, governati Uno ad oggi 
da giunte di centro-sinistra: a 
Cento, composta da DC e PSU. 
a Goro e a Mesola da monoco¬ 
lori socialisti, affermatisi gra¬ 
zie ai voti democristiani e del¬ 
la socialdemocrazia riversatisi 
sulla lista dell’e.x-PSI nel no¬ 
vembre 1963. 

C’è gran festa stasera a Go¬ 
ro. dove si è votato con la mag¬ 
gioritaria e dove, oltre alla li¬ 
sta unitaria, era in lizza un'ibri¬ 
da concentrazione di centro-si¬ 
nistra PSU-DC. Le forze popo¬ 
lari hanno conquistato il Co¬ 
mune con 1175 voti (51.06 per 
cento) contro i 1126 (48.94) toc¬ 
cati alla lista di centro-sinistra. 
Uno scarto, come previsto, di 
pochi voti: esaltante tuttavia la 
avanzata della sinistra: alle ul¬ 
time provinciali del 1964 infatti 
PCI e PSIUP ottennero (la som¬ 
ma è di oggi) il 47.14 per cento, 
per cui l'aumento attuale è del 
3.65 per cento. 

A Mesola si è tornati al si¬ 
stema proporzionale, con 4 liste 
presenti nella competizione: 
PCI. PSIUP. PSU e DC. Il PCI 
guadagna 1*1,36 per cento ri¬ 
spetto alle provinciali del 1964; 
anche il PSIUP avanza, sem- 

F re rispetto alle provinciali, del- 
1.82 per cento. Il PSU non rie¬ 
sce a mantenere, e perde anzi 
lo 0,39 per cento, voti e percen¬ 
tuali guadagnati da PSI e PSDI, 
sempre nelle ultime provinciali. 
La DC si mantiene sostanzial¬ 
mente stabile (0.19 per cento in 
più rispetto alle provinciali 
del 1964). soltanto grazie al ra¬ 
strellamento dei voti della 
destra. 

• • • 

BRINDISI, 4. 

Nel Brindisino si è votato a 
San Michele e a Cisternino. A 
S. Michele dove si votava per 
la prima volta con la propor¬ 
zionale e dove durante la cam¬ 
pagna elettorale era stata indi¬ 
cata la prospettiva della con¬ 
quista del Comune da parte 
delle sinistre, la DC crolla cla¬ 
morosamente perdendo la mag¬ 
gioranza assoluta nel Consiglio 
comunale e un terzo del proprio 
corpo elettorale. Il successo del 
nostro partito è stato smaglian¬ 
te. Esso conquista otto seggi e 
1100 voti superando quelli del¬ 
le Dolitiche. Anche il PSIUP 
consegue un grande risultato. 
Conquista 2 seggi e ottiene 274 
voti più che raddoppiando quel¬ 
li delle provinciali del ‘64. B 
PSU va anch’esso avanti e 
prende due consiglieri. L’unica 
soluzione possibile è quella del¬ 
la giunta di sinistra cosi come 
si è espresso il corpo elettora¬ 
le che ha condannato la DC ed 
ha reso anche impossibile il 
centro-sinistra. 

Anche a Cisternino il nostro 
partito avanza rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative e rag¬ 
giunge gli stessi voli delle jx>- 
iitiche. Ed ecco i voti, tra pa¬ 
rentesi quelli delle precedenti 
elezioni amministrative e quelli 
delle politiche del '63. 


Isola d'Elba 


Il Comune 
di Capoliveri 

strappato 

alla DC 


LIVORNO. 4 

Capoliveri è in festa. Una 
ondata inccntcnibile di entusia¬ 
smo e di commozione sta sa¬ 
lutando ia grande vittoria delia 
lista c Unità dei popolo » compo¬ 
sta da candidati dei PCI. del 
PRI e del PSIUP la quale ha 
conquistato nelle clozwn: di :en 
e oggi questo comune e.bano. Il 
Comune è stato strappato alia 
DC eoe si era presentata a que 
sto elez:cni c»n una lista cosid¬ 
detta di centro sinistra a cui 
aveva dato la sua adesione ari 
che il PSU. 

La vecchia amministrazione 
democristiana e socialdemocra¬ 
tica nota ai tutta l’isola come 
« amministrazione gialla» a cau¬ 
sa degli scandali a cui si era 
trovata a! centro sì era conclu¬ 
sa con un fallimento completo. 
DC e socialdemocratici erano 
corsi ai ripari rinnovando com¬ 
pletamente le candidature ma 
gli elettori hanno ben compreso 
che qualora ia nuova corri pugno 
fosse tornata al Comune a ti¬ 
rare ì fili sarebbero state le 
steste clientele e gli stessi per 
«maggi di ten rimasti nell’om 
bra. Nel gioco non sono caduti 
soprattutto — e il risultato elet¬ 
torale lo dimostra — i compa¬ 
gni della corrente socialista del 
PSU che fino alle scorse elezio¬ 
ni aveva fatto parte del tradì- 


Riepilogo Comuni (23) con popolazione oltre i cinquemila 


PARTITI 

Comunali '67 
voli % 

Comunali 

voti 

precedenti 
% s 

Provinciali '64 
voli % 

P.C.I. 

37.328 

21,4 

29.974 

18,7 

90 

39.347 

24,4 

PC.I.-P.S.I. 

— 


10.154 

6,3 

64 



Ind. sinistra 

506 

0,3 






P.S.I.U.P 

9.323 

5,3 




6.312 

3,9 

P.S.I. ) 



19.614 

12,2 

71 

20.027 

12,4 

[ P.S.U. 

33.252 

19,0 






P.S.D.I. ! 



7.633 

4,8 

20 

10.691 

6,6 

P.S.D.I.-PR.I. 

— 

— 

399 

0,3 

1 



P.R.I. 

3.257 

1.9 

1.093 

0,7 

4 

3.123 

1,9 

D.C. 

73.081 

41,8 

65.203 

40,6 

286 

57.876 

35,9 

D.C. e altri 

— 


3.754 

2,4 

4 



P.L.I. 

5.852 

3,9 

3.684 

2,2 

7 

9.923 

6,1 

P.D.I.U.M. 

135 

0,1 




1.228 

0,8 

M.S.I. 

7.525 

4,3 

5.905 

3,7 

14 

10.805 

6,7 

DESTRE 

772 

0,4 

5.237 

3,3 

21 


6,7 | 

ALTRI 

3.852 

2,2 

7.742 

4,8 

28 

2.066 

1,3 

TOTALI 

174.883 


160.392 


610 

161.398 



zionale schieramento di sinistra 
capohverese. 

La lista Unità del popolo si 
era presentata agli elettori con 
un programma che aveva deter 
minato una grande impressione 
in tutti gli ambienti dell’isola 
per la sua grande chiarezza po 
litica. Questi i risultati: Lista 
Unità del Popolo voti 667 (144 
voti in più di quelli ottenuti dal¬ 
la Usta di sinistra alle prece¬ 
denti elezioni); DC e PSU voti 
615 (cioè 145 voti in meno) MSI 
voti 40; bianche 36. nulle 15. 

I risultati 
a Taranto 

TARANTO. 4 

In provincia di Taranto si è 
votato in quattro comuni. Ave- 
trana, Castollaneta, Lizzano e 
Roccaforzata. Solo in quest’ulti¬ 
mo comune si è votato con il 
sistema maggioritario. In ge¬ 
nerale il voto espresso dagli 
elettori condanna soprattutto 
per quanto riguarda i comuni 
di Lizzano ed Avetrana. le liste 
del centro-sinistra con partico¬ 
lare riferimento alla DC. Infatti 
ad Avetrana il PCI ha ottenuto 
1030 voti pari al 38%. La lista 
democristiana con 1212 voti è 
passata dal 45.3% al 40,8%. Il 
PSU ha ottenuto 212 voti pari al 
7%. Il PRI infine 331 voti pari 
all’11.4%. In questo comune nelle 
precedenti comunali si votò con 
il sistema maggioritario. I seggi 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono lanuti ad essere 
presenti alla Camera fin 
dall'inizio della seduta po¬ 
meridiana di oggi (ore 
15,30). 


sono stati cosi ripartiti: PCI 7 
(ne aveva 4). PRI 2. PSU 1, 
MSI I. DC 9. 

A Castellaneta invece la DC 
che ha assorbito quasi tutti i 
voti della destra fascista, ha 
registrato un aumento in voti e 
percentuale. La lista democri¬ 
stiana ha ottenuto 4185 voti pari 
al 55%: al MSI invece sono 
stati assegnati 227 voti e in per¬ 
centuale passa dall’8,7 al 2,8%. 

A Roccaforzata presenti due 
soli schieramenti, la lista della 
DC e altri ha ottenuto 428 voti 
contro i 260 della lista Campana 
di sinistra. A Lizzano invece il 
motivo di fondo è la grande 
avanzata del PCI che ottiene 
1298 voti (36,1%) contro i 1072 
voti e il 33% delle elezioni pre¬ 
cedenti. La DC perde l’U.1%. 
Il PSU ha ottenuto 414 voti 
pari airil.5%. 

Successi del PCI 
nel Leccese 

LECCE. 4 

Questi i risultati nei tre co¬ 
muni della provincia di Lecce. 
A Tricase — ove per la prima 
volta ha presentalo una sua li¬ 
sta — il PCI ha ottenuto 220 
voti e un seggio; nelle prece¬ 
denti elezioni provinciali U PCI 
aveva ottenuto 74 voti, mentre 
alle politiche ne aveva avuti 70. 
L’affermazione, seppure mode¬ 
sta. è importante specie se si 
tiene conto del clima sanfedista 
con cui la lista del PCI era sta¬ 
ta accolta dalle altre forze po¬ 
litiche presenti (DC e PSU). 

La Usta democristiana e quel¬ 
la sociaUsta si avvantaggiano 
della scomparsa di una lista 
civica: la DC ottiene il 70,74% 
dei voti (4660 attuali contro 
4330) e conserva i suoi 21 seg¬ 
gi, mentre il PSU passa dal 
16 al 25%. da 1027 a 1722 voti 
e da 5 a 8 seggi. 


Rispetto alle precedenti elezioni 


Cassino: la DC 
perde quasi un 
terzo dei propri voti 

Successo del PCI e delle sinistre 


Nostro servizio 

CASSINO. 4 

Oggi si sono concluse le ope¬ 
razioni di voto a Cassino dove 
gii elettori sono stati cniamati 
alle urne per rinnovare il Con¬ 
siglio comunale, e a aera si so¬ 
no avuti ì risultati definitivi, 
non ufficiali. deLo spoglio del¬ 
le schede. La principale indica¬ 
zione che scaturisce dal respon¬ 
so delie urne è data dalla cocen¬ 
te sconfitta delia Democrazia 
cristiana che ha subito in vero 
tracollo. Da circa ottomila voti 
ottenuti nelle ultime e.ezioni co¬ 
munali del ’63 (con le due liste 
da cui era rappresentata) la DC 
infatti è scesa a 5627 voti il che 
significa una perdita netta di 
ber» 2373 voti pari a quasi il 30 
per cento. In Consiglio comunale 
prima essa era rappresentata da 
23 consiglieri su 30. mentre a 
desso ne avrà soltanto sedia. 

Per contro K> schieramento 
di sinistra (PCI-PSU-PRI-PSI- 
UP) ha registrato una poderosa 
avanzata essendo i suoi voti più 
che raddoppiati: infatti mentre 
nell'ultima consultazione eletta 
ra’e essi erano 2061 questa voi- 
ta assommano a 4129. In questo 
contesto si colloca i! brillante 
successo del Part.to comunista 
d quale avendo raccolto 258 vo¬ 
ti in più pari ad oltre il 25 per 
cento dei voti dei 63. passa ili 
due a tre rappresentanti in Con 
siglio comunale. Una forte af¬ 
fermazione è stata raggiunta 
anche dal PSU che ha acqui¬ 
stato 388 voti in più passando 
da 2 a 7 consiglieri. B PSIUP 
che nelle precedenti elezioni co¬ 
munali non aveva p r es entato 
una lista propria, ha riportato 
234 voti. 

Un primo giudizio che .scatu¬ 
risce da una immediata analisi 
de! voto di oggi a Cassino met¬ 
te in rilievo il fatto che l’elet¬ 
torato ha condannato in modo 
inequivocabile la Hnea conser 
vatn’ce perseguita dalla DC nel¬ 
le passate amministrazioni co¬ 
munali da sola o sommata nel¬ 
la formula di centro-sinistra. Si 
tratti evidentemente di una lo¬ 
gica reazione ad una politica 
impopolare basata sulla difesa 
degli interessi di gruppi di spe- 


sculazionc privata e sul com¬ 
pleto assenteismo m fatto di ini¬ 
ziative in direzione d ella esi¬ 
genza popolare. 

L’abituale prepotere esercitato 
dalla DC in Consiglio comunale 
grazie alla sua forza numerica 
è adesso fortemente condiziona¬ 
to da un più forte schieramen¬ 
to della sinistra che. nei suo 
successo elettorale ha trovato 
la convalida della tenace oppo¬ 
sizione alla politica democristia¬ 
na. opposizione sostenuta in pri¬ 
mo luogo dal nostro partito. 

In avvenire, e nella imminen¬ 
za della consultazicne elettorale 
per le < politiche » di primave¬ 
ra si delincano a Cassàio pro¬ 
spettive nuove per ina più chia¬ 
ra ed efficace avanzata della for¬ 
za democratica e popolare. 

Elio Criscuoli 


ANAGNI. 4. 

Nelle eiezioni per il rinnovo 
de! Consiglio comunale di Ana- 
gni il nostro partito ha regi¬ 
strato un grave calo di voti nei 
confronti deile corrr, siali del ‘6.3 
e delle provino-ili de! ’61. I par¬ 
titi dolio schieramento di centro¬ 
sinistra avvalendosi invece di 
una massiccia campagna di pro¬ 
messe. ricatti e azioni cliente- 
lari. hanno rafforzato le loro 
posizioni. In particolare aula 
DC sono confluiti i voti dei fa- 
berah. dei missini e dei monar¬ 
chici i quali, pur avendo pre¬ 
sentato una loro Usta, hanno 
egualmente indirizzato le pre¬ 
ferenze verso la DC che. qui 
ad Anagni. ha fornito sicure 
prove di ossequio alla destra 
politica ed economica. 

n nuovo Consiglio connatale — 
che attualmente era composto 
da 12 comunisti, due socia Usti, 
tre repubblicani. 13 democristia¬ 
ni, con una maggioranza di cen 
troainistra — dovrebbe essere 
così composto: nove oomcnisti. 
tre socialisti unificati, cinque 
repubblicani e tredici democri- 
siani. 

Ed ecco I risultati: PCI 2654 
(28.4 per cento): PSIUP 184 
2%); PSU 854 (9): PRI 1.433 
(15): DC 3972 (42,5): MSI- 

PDIUM 259 (2.7). 


A Maglie il PCI mantiene so¬ 
stanzialmente le sue posizioni e 
perde per qualche voto il quin¬ 
to seggio. In percentuale passa 
dal 15.54 al 14,53% e in voti 
da 1100 a 1081. La DC passa 
da 2517 a 3164 voti, dal 35,56 al 
42.53% e da 11 a 14 seggi: il 
PSU passa da 1669 a 2323 voti, 
dal 23.59 al 31.3% e da 6 a 10 
seggi. Crollano, come si è dello, 
in favore della DC. 1 monarco- 
fascisti da 1791 a 650 voti e da 
8 a 2 seggi. 

A Racale la lista del PCI ha 
ottenuto 238 voti, con il 5.86% 
e 1 seggio. Una lista di indi- 
pendenti di sinistra ha ottenuto 
la maggioranza assoluta. La DC 
è calata dal 26 al 19%. 

Il risultato 
di Caprarola 

COMUNALI 67: PCI 845 (27,1 
per cento, seggi 6); PSU 497 
(16%, seggi 3); DC 1.509 (48,4 
per cento, seggi 12); MSI 266 
(8,5% seggi 1). Totale 3.117. 

Comunali ‘63: PCI - PSI 1397 
(45,9%. 16 seggi): DC 1083 (35.6. 
4); MSI 175 (5.7); Altri 389 (12,8). 

Trento 1 fU4 

C politiche '63: PCI 1017 (31.3); 
PSI 241 (7.4); PSDI 179 (5.5): 
PRI 11 (0.3): DC 1348 (41.4): 
PLI 83 (2.6): PDIUM 49 (1.5) ; 
MSI 306 (9.4) : Altri 21 (0,7). To 
tale 3.255. 

Provinciali '64: PCI 580 (19,3) ; 
PSIUP 38 (1,3): PSI 112 (3.7); 
PSDI 731 (24.4); PRI 11 (0.3); 
DC 1248 (41,6); PU 50 (1.7); 
PDIUM 48 (1,6); MSI 182 (6.1);. 
Totale 3.000. 

Successo 
in Sardegna 
delle liste 
unitarie 

CAGLIARI. 4. 

I risultati delle elezioni am¬ 
ministrative che hanno interes¬ 
sato una ventina di centri sardi, 
sono caratterizzati dalle vitto¬ 
rie delle Uste del nostro partito 
e degli altri partiti autonomisti 
nei tre comuni maggiori: Soia¬ 
russa. Dedmoputzu e V filasi - 
mi us. 

A Soiarussa le liste — con 873 
voti contro i 425 della DC — 
hanno guadagnato ben 364 voti 
rispetto alle precedenti elezioni. 
A Decimoputzu il PCI e indi¬ 
pendenti hanno Urta lizzato 824 
voti contro i 752 ottenuti dalla 
DC. A Villasiinius. PCI-PSDA- 
Socialisti autonomi hanno ricon¬ 
quistato il comune con 410 voti: 
Li DC ha avuto 324 voti : il PSU. 
che aveva voluto rompere con 
i partiti autonomisti nel tenta¬ 
tivo di imporre una amministra¬ 
zione di centro-sinistra, è stato 
clamorosamente sconfessato da¬ 
gli elettori: ha avuto appena 51 
voti e non entra neppure in mi¬ 
noranza. 

Un’altra bella vittoria, la lista 
c Sardegna e Spighe » ha regi¬ 
strato ad E ini. un piccolo comu 
ne della provincia di Nuoro. La 
DC. che deteneva l’amministra¬ 
zione comunale è stata sconfit¬ 
ta: ha aiuto 109 voti mentre le 
sTristre hanno totalizzato 134 
voti. 

Una attenta valutazione meri¬ 
tano invece i risultati di Sar- 
rok: in questo centro della pro¬ 
vincia di Cagliari le sinKro. our 
avanzando di settanta voti, han¬ 
no dovuto cedere l'amministra¬ 
zione alla DC. I multati di Sar- 
rok soro i seguenti: 902 voti ala 
DC. 600 alle sinistre. 


Sulle liste di proscrizione distribuite dal SIFAR 

Nuovo rifiuto del governo 

di ia formare 
il Parlameato 


Ieri in aula 


Dibattito sulla 
funzionalità 
del Senato 


L’approvazione del bilancio 
interno dell’Assemblea ha da¬ 
to ieri Io spunto al Senato 
per affrontare i problemi della 
funzionalità del Parlamento. 
E’ stato il compagno MARIS 
ad ampliare il discorso portan 
dolo dal piano puramente con¬ 
tabile dell’organizzazione dei 
servizi a Palazzo Madama, al 
piano politico. Il senatore co¬ 
munista ha affermato che non 
sì tratta di dare eredito alla 
campagna qualunquistica che 
mira a colpire le istituzioni 
democratiche; né di fare pro¬ 
prie certe proposte di rifor¬ 
ma costituzionale che tendono 
ad una efficienza concepita 
a fini di conservazione sociale 
e politica e perciò pongono 
l'esecutivo, il governo, al cen¬ 
tro della vita dello Stato. An¬ 
zi sta proprio nella mancata 
attuazione o nella violazione 
sistematica delle norme della 
Costituzione la radice fonda- 
mentale di certe disfunzioni, 
dello svuotamento dei poteri 
del Parlamento. 

Se si vuole avviare un di¬ 
scorso sul funzionamento de¬ 
gli istituti parlamentari, biso¬ 
gna partire dal ripristino di 
un corretto rapporto tra mag¬ 
gioranza e opposizione, tra 
governo e Parlamento. Il no¬ 
stro gruppo è aperto in que 
sto contesto, ad una ricerca, 
ad una trattativa con le altre 
forze politiche sulle questioni 
concrete che ostacolano il fun¬ 
zionamento delle Camere. 

Maris ha in proposito citato 
una serie di proposte sugge¬ 
rite da diverse parti come te¬ 
ma di dibattito e di eventuali 
accordi: discussioni pubbliche 
in commissione, per allegge¬ 
rire il lavoro in aula; possi¬ 
bilità di esaurire anche in 


commissione il dibattito sulle 
interrogazioni; creazione di 
nuovi strumenti parlamentari 
per il controllo degli enti pub¬ 
blici. ecc. 

Il senatore FENOALTEA 
(PSU) si è collegato a questa 
tematica, proponendo che do¬ 
po le elezioni politiche le Ca¬ 
mere. utilizzino il tempo a di 
sposizione prima della forma 
zione del nuovo governo per 
esaminare in modo specifico i 
problemi della funzionalità del 
Parlamento 

Fenoaltea ha sostenuto di ri¬ 
tenere sbagliato il giudizio di 
chi considera il Senato un seni 
plice doppione della Camera, 
ma ha aggiunto di ritenere 
opportuni dei ritocchi. Per e 
sempio potrebbp essere climi 
nata la discussione generale 
(salvo esplicita richiesta) per 
i disegni di legge che giunga¬ 
no in seconda lettura dalia 
Camera a! Senato o viceversa 

Anche il senatore Gava (DC) 
ha dichiarato che il suo grup¬ 
po è disposto ad un esame 
su questi problemi. Gava ha 
detto che la DC è fedele al 
sistema di istituzioni democra 
tiche configurato nella Costi 
tuzione osservando che in que 
sto sistema trova giustifica¬ 
zione anche il bicameralismo 

Il presidente ZELIOI.I-LAN 
ZINI ha sottolineato l'impor 
tanza dell’impegno manifesta¬ 
to dal Senato per rendere più 
efficienti le istituzioni parla¬ 
mentari. 

In conclusione il Senato ha 
approvato alla unanimità il 
proprio bilancio interno, illu¬ 
strato da una relazione del 
senatore LEPORE. Il bilan¬ 
cio prevede una spesa annua 
che si aggira sugli 8 miliardi. 


Sulla politica comunitaria 

Nuova polemica del 
PRI coatro Fanfaai 


E’ probabile che oggi si 
riunisca il Consiglio dei mi¬ 
nistri e che discuta due que¬ 
stioni: la richiesta dell’eser¬ 
cizio provvisorio fino a mar¬ 
zo (ciò lascerebbe supporre 
che le elezioni politiche ge¬ 
nerali si tengano il 19 o il 
26 maggio) e la posizione 
italiana sui problemi comu¬ 
nitari dopo il oo del gene¬ 
rale De Gaulle all’entrata 
dellTnghilterra nella CEE. 
Su questo punto Fanfani do¬ 
vrebbe illustrare le linee 
della relazione che presente¬ 
rà domani alla commissione 
Esteri della Camera. Fanfa¬ 
ni è di nuovo sotto il tiro 
della polemica repubblicana. 
La Voce si è meravigliata 
del comunicato ufficioso del¬ 
la Farnesina in cui si dà un 
assenso di massima alla pro¬ 
posta di un incontro a cin¬ 
que formulata dal Benelux 
« pur avanzando suggerimen¬ 
ti circa la modalità e i tem¬ 
pi di tale incontro ». « Qua¬ 
li suggerimenti e quali 
tempi? ». 

TI quotidiano del PRI si è 
spaventato, teme che ciò si¬ 
gnifichi « dilazionare la con¬ 
ferenza ». E’ una polemica 
di vecchia data. I repubbli¬ 
cani sospettano Fanfani di 
scarso spirito europeistico, 
gli rimproverano in sostanza 
di cedere • alla pressione 
gollista ». E intanto conti¬ 
nuano ad ammiccare agli e- 
Iettori di Malagodi: la dire¬ 


zione repubblicana si dice 
< preoccupata della quantità 
di proposte di legge di cui 
si sollecita la rapida appro¬ 
vazione parlamentare e del¬ 
le crescenti agitazioni attra¬ 
verso le quali si cerca di 
spingere il Parlamento alla 
approvazione di tali propo¬ 
ste ». Di qui la richiesta di 
un nuovo ciclo di austerity 
con il blocco della spesa pub¬ 
blica corrente fino al termi¬ 
ne della legislatura In cor¬ 
so. La « preoccupazione », 
insomma, è di raccattar voti 
a destra. 

Sul congresso democristia¬ 
no il giudizio di Balzamo, 
della direzione del PSU. è 
che non c’è stata una chia¬ 
rificazione interna che possa 
rendere effettivo il rilancio 
politico richiesto dai socia¬ 
listi. Questi perciò devono 
avere una posizione di riser¬ 
va nei confronti della mag¬ 
gioranza de e di ogni formu¬ 
la di governo in cui prevalga 
la sua linea moderata ed 
essere solleciti verso i fer¬ 
menti che aM’interno del par¬ 
tito fanno sperare nelì’af- 
fermazione di una concreta 
volontà politica di trasfor¬ 
mazione sociale. 

Saragat ha avuto un col¬ 
loquio con Menni che si ap¬ 
presta a nartire per Lon¬ 
dra dove prenderà parte ai 
lavori delFInternazionale so¬ 
cialdemocratica. 

ro. r. 


Il ministro Tremelloni al Senato invoca una co¬ 
moda « riservatezza » nonostante che al processo 
« Espresso » - De Lorenzo siano stati fatti i nomi 
di ufficiali dei carabinieri in servizio che 
avrebbero ricevuto tali liste 


Zinza. De Crescendi Taddci 
— che si sono dichiarati a co¬ 
noscenza delle liste di proscri¬ 
zione preparate nel IMI, Lei 
ha ordinato una inchiesta? 

TREMELLONI - Il ma di¬ 
strato sta giudicando su que¬ 
sti temi. Confermo Vesigenza 
di riservatezza. 

BARTFS AGHI - Smi mi 
pare che siano esigenze chp 
si escludono. Questi ufficiali 
sono stati citati per nome § 
quindi si può fare un accer¬ 
tamento per via amministra- 
tira. 

TREMELLONI - C'è mi 
processo in corso. Xon ho al¬ 
tro da aggiungere a quello che 
ho detto. 

Su queste battute si è con¬ 
cluso il discorso del ministro 
della Difesa. C'è da chiedersi 
come mai la Presidenza della 
Repubblica — che pure do¬ 
vrebbe essere maestra in ma¬ 
teria di riserbo — non abbia 
avuto le stesse preoccupazioni 
avanzate dal noverilo, allor¬ 
ché ha ufficialmente smen'lfn 
circostanze emerse ne! proces¬ 
so piudiziario in corso 

f. 1. 


Il governo si è di nuovo ri¬ 
fiutato di informare il Parla 
mento sui fatti del luglio 1961 
c sulle nuove rivelazioni emer¬ 
se dal processo De Lorenzo- 
L'Espresso. Il ministro della 
Difesa Tremelloni. trinceran¬ 
dosi dietro il riserbo che sa¬ 
rebbe dettato dalla volontà di 
non influenzare il dibattimen¬ 
to giudiziario in corso . non ha 
t'oli do entrare nel merito del¬ 
le accuse mosse all'ex capo 
del SIFAR, in particolare cir¬ 
ca la formazione di liste di 
proscrizione distribuite ai co¬ 
mandi dell'Arma dei carabi¬ 
nieri. Dunque, né smentite, né 
conferme: tutti i più inquie¬ 
tanti interrogativi rimangono 
aperti. 

Il ministra ha affrontato lo 
argomento nel discorso tenuto 
ieri a! Senato a conclusione 
del dibattito sul bilancio del¬ 
la Difesa. Dopo essersi rife¬ 
rito alle informazioni già da¬ 
te nel settembre scorso alla 
commissione del Senato, Tre¬ 
melloni ha dichiarato di voler 
soltanto aggiungere che « l'in¬ 
chiesta condotta dalla commis¬ 
sione Rrolchini sulla forma 
zione illegittima di fascicoli 
personali da parte del SIFAR 
non riguarda gli eventi poli 
tici del luglio 1964. ai quali 
fa riferimento un processo che 
si celebra in questi giorni di¬ 
nanzi al Tribunale di Roma ». 

Posso assicurare il senatore 
Albarello — ha detto Tremel¬ 
loni rispondendo alle accuse 
del senatore del PSIUP — che 

10 non ho nascosto nulla, per¬ 
ché negli atti di quella com¬ 
missione d'inchiesta non si fa 
cenno alle vicende politiche 
del '64. delle quali si à par¬ 
lato dopo la conclusione della 
inchiesta stessa. 

Quando il generale De Lo¬ 
renzo mi ha chiesto l'autoriz¬ 
zazione a sporgere querela, 
non ho esitato ad accordar¬ 
gliela assumendo Io stesso at¬ 
teggiamento preso per l’accer¬ 
tamento della verità al mo¬ 
mento dell'inchiesta sulle de¬ 
viazioni del SIFAR. 

Tremelloni ha poi ricordato 
quanto aveva già dichiarato 
alla commissione del Senato 
nel settembre scorso: di ave¬ 
re cioè interrogato personal¬ 
mente il generale De Lorenzo, 

11 quale negò di avere promos¬ 

so riunioni di ufficiali dei ca¬ 
rabinieri nel luglio del 196 i 
e disse che all'allora Presi¬ 
dente della Repubblica Segni 
riferì solo sulla sufficienza 
dell'Arma a fronteggiare even¬ 
tualmente turbamenti dell'or- __ 

dine pubblico. Tremelloni ha I adottato dal MEC. inoltre, inter¬ 
pol ricordato di avere anche l ferisce, sulla. Rilancia eommer- 
incaricato di una indagine lo 


Alla Camera 

Sollecitata 
la aiozioae PCI 
sulla polìtica 
agricola CEE 

Nella seduta di ieri la Carne 
ni ha discusso un decreto, da 
convertire in legge, che ratili 
ca le decisioni della Comunità 
europea in materia di cereali 
da foraggio. Il governo ha po 
3to l’accento sul fatto che !a 
CEE ha accordato agli importa 
tori italiani uno sgravio di 
468.75 lire a quintale di forag 
gio importato (particolarmente 
granoturco) in provenienza dai 
P ae ^' < terzi » e un rimborso di 
pari importo per le importa/!^ 
ni dagli altri paesi della CEE. 
Questa « agevolazione * dovreb¬ 
be far digerire agli allevatori 
italiani il recente rincaro de. 
prezzi del granoturco, orzo e 
avena decisi dalla CEE. rinca¬ 
ro che inciderà sui costi degli 
allevamenti e sul l’esborso ri¬ 
chiesto dall’importazione di cir¬ 
ca 40 milioni di quintali di gra¬ 
noturco dall'estero. I! sistema 


attuale comandante dei cara¬ 
binieri generale Ciglieri. il 
quale avrebbe accertato che 
dal maggio al luglio del 1964 
non vi furono speciali riunioni 
deoli ufficiali dell’Arma. 

Il ministro ha poi ricordato 
che il senatore Porri e l'ono¬ 
revole Schiavo hanno dato 
una t interpretazione diversa 
dei fatti ». Se emergeranno in 
seguito nuove circostanze e 
nuovi scrii indizi — ha poi 
aggiunto il ministro della Di¬ 
fesa — non mancherò dì com¬ 
piere ulteriori accertamenti. 
Vorrei solo che non si rite¬ 
nesse che tutto ciò che non 
viene subito smentito corri¬ 
sponda al vero. Ora non posso 
— ha ancora detto Tremello- 
ni — per una ovvia ragione 
di riserbo e di delicatezza, da¬ 
re ulteriormente specificazione 
di falli, né esprimere giudizi 
su affermazioni che vengono 
fatte nel corso del processo 
BARTESAGHI - Ct sono uf¬ 
ficiali tutt'ora in serrizio di 
cui sono stati fatti i nomi — 


ciale Italia-USA; una rappre¬ 
sentanza degli esportatori USA 
ha infatti esercitato forti pre.s 
sioni sul governo italiano per¬ 
chè rifiutasse almeno l’aumento 
dei prezzi comunitari, ma sen¬ 
za risultato. 

Nella seduta di ieri l'onorevo 
le Gombi (PCI) ha ribadito che 
questa politica non può consen¬ 
tire di superare la grave crisi 
degli allevamenti in Italia. I! 
gruppo comunista, qundi. ha 
sollecitato la discussione della 
mozione presentata da tempo 
per richiedere una revisione d»! 
la politica agricola della Comu¬ 
nità europea e un’iniziativa del 
governo in tal senso. 

La Camera ha anche discus¬ 
so una interpellanza dell'ono¬ 
revole Malfatti (PCI) sul com¬ 
pletamento della bonifica dell’ex 
lago di Bientina Ha risposto il 
sottosegretario Ca mangi, che si 
occupa dei consorzi di bonifica 
a! ministero dell’Agricoltura af 
fermando che da', dopoguerra 
ad oggi seno stati stanza*! (HO 
milioni e che attualmente si 
stanno spendendo i 90 milioni 
erogati per ina commissione di 
studio Malfatti ha replicato 
mettendo in evidenza che queata 
situazione è de! tutto xirodd.sfa 
cente. 


Con una lettera del compagno Ferrara ad Angiolillo 

«L’UNITA’» SFIDA «IL 
ALLA PROVA DELLA 


TEMPO» 

VERITÀ’ 


Il giornale romano ha dato come vera una cifra falsa sulla diffusione deH’«Unità» in Roma e provincia - Offriamo 10 milioni 
al «Tempo» se sarà in grado di dimostrare, con i rilevamenti di un'apposita commissione di esperti, che la cifra non è falsa 


L compagno Maurizio Ferrara 
ha inviato la seguente lettera a 
Renato Angiolillo, direttore del 
Tempo: 

Egregio direttore. 

nel suo numero di ieri, dome¬ 
nica 3 dicembre, Q tuo giornale 
ha pubblicalo, a firma di A. S.. 
un articolo che riguarda l’Unità. 
la su a campagna abbonamenti e 
l'aiuto che a questa campagna 
mene lodevolmente prestato dai 
parlamentari comunisti. Non en¬ 
tro qui nel merito delle troppe, 
anche per fl Tempo, sciocchezze 
politiche contenute nell’orticolo 
poiché, in fondo, tutto serve alla 
propaganda, anche la calunnia 
degli avversari E. a questo pro¬ 


posito. devo ringraziarla per 
avere permesso di far sapere 
anche ci suoi lettori che l’Unità 
ha in corso una vasta e fruì 
tuoso campagna di abbonamenti 
dalla quale si ripromette di olle 
nere notevoli vantaggi. 

Lei però saprà anche che la 
messa in circolazione di notine 
false tendenti a screditare una 
« ditta » concorrente è un reato 
L'estensore dell'articolo. A S.. 
ha commesso, nei nostri con¬ 
fronti. questo reato quando, pai 
landò della diffusione dell'Unità, 
in Roma e provincia, fornisce 
uno cifra ridicolmente bassa e 
grottescamente falsa, E dà. i 
evidente, al chiaro scopo di sco¬ 


raggiare sia gli attuali che gli 
eventuali inserzionisti. Ma di 
questo, è ovvio, i suoi legali po¬ 
tranno parlare con i nostri, il 
piorno in cui riceveranno la ci¬ 
tazione per danni. 

Comunque, aspetti legali a 
parte, le offro fin da ora la pos¬ 
sibilità di dimostrare ai suoi 
lettori che quanto ha scritto svi 
suo giornale il signor .4. S. è 
vero e che lei. e A. S.. non sono 
dei volgari mentitori Sono in¬ 
fatti autorizzato dalla proprietà 
del giornale che ho l'onore di 
dirigere a mettere a disposi 
zione del suo giornale la afra 
di dieci milioni di lire nel caso 
in cui la verità di quanto affer¬ 


mato dai signor A. S. in mento 
olio diffusione dell’Unità in Ro¬ 
ma e provincia sia dimostrata, 
con i rilevamenti del caso, da 
uno commissione di esperti di 
cui facciano parte elementi di 
sua e di nostra fiducia anche 
con il concorso del notaio, se 
ella crede. Va da sé che ne! 
caso in cui detta commissione 
non raggiungesse la prova che 
il signor A.S. ha detto la verità 
o le si è avvicinalo. U Tempo 
dovrebbe a sua volta erogare, 
per l'Unità, uno cifra pari a 
quella che noi siamo pronti od 
erogare per il Tempo. 

La conosco, per sentito dire, 
come uomo che non è alieno 
dalle scommesse. Le propongo 


di scommettere, una volta tanto, 
non sulla velocità di un cavallo 
ma sull'altendibihtà del suo gior¬ 
nale Se ella corrà accettare 
questa nostra proposta, contri 
buirà. almeno, ad accretilare 
l'ipotesi che nei suo giornale 
esistono si dei bugiardi, ma in 
buona fede Se invece ella non 
accetterà fata mente le conclu¬ 
sioni da trarsene saranno a. tre: 
che al Tempo ci sono dei bu 
mordi e anche in malafede 
E che ciò è tollerato, oltreché 
da lettori ingenui, anche dal 
direttore del giornale. 

In attesa di una sua rii t 
la saluto. 

Maurizio Ferrara 
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Oggi alla Camera comincia 
il dibattito sulla legge 2314 

UNIVERSITÀ E 
CAPITALISMO 

Perchè oggi non si ipotizza più un forte au¬ 
mento di quadri qualificati a livello tecnoio- 
gico-scientifico - Il «diploma generalizzato»: 
una scelta di classe • La relazione del PCI 


Clic cosa è rimasto 
delle « trionfalistiche » 
previsioni che, ancora 
non molti anni fa, la 
cosiddetta « ala marciati¬ 
le » del centro-sinistra 
elaborava per lo svilup¬ 
po (IcIITni versila (e in 
venerale della scuola) ita¬ 
liana? Nel momento in 
cui la Camera comincia 
a discutere la leggo 
« 231 I » ((ìiii-Cotiignolii), 
e negli Atenei si esten¬ 
de la lotta degli studen¬ 
ti e degli insegnanti, è 
opportuno porsi questa 
domanda, che ci aiuta a 
valutare i termini reali 
dello scontro. La relazio¬ 
ne di minoranza presen¬ 
tata dalla compagna Itos- 
sana Mussando a nome 
del gruppo dei deputati 
del l’C.I richiama alcuni 
dati significativi. 

La Svimez e il C’.ensis 
avevano previsto, per il 
l!i7U-’71, un numero di 
circa di) mila laureati al¬ 
l’anno; i diplomati di pri¬ 
mo grado avrebbero do¬ 
vuto iniziare ad affluire 
da un minimo di li» mi¬ 
la nel 1 U70-*71 fino a 
110-70 mila nel 11)7,'»: ap¬ 
punto dal 1!)7(> — secon¬ 
do il Censis — il siste¬ 
ma universitario avreb¬ 
be prodotto oltre Uh) mi¬ 
la tra laureati e diplo¬ 
mati all’anno (contro i 
‘.Mi mila, o poco più, di 
oggi). K cosi, nel ltbSl, 
si sarebbe avuto un nu¬ 
mero di « quadri » di 
provenienza universitaria 
superiore di oltre 4 vol¬ 
te e mezzo all’attuale: 
cioè, 1,07(>.IH)0 laureati 
presenti nelle forze di 
lavoro (oggi sono un po’ 
meno di 700 mila) e 
i.(i.Só.OOl) diplomati.-r t 

Ora, il « Programma di 
sviluppo economico per 
il quinquennio 1000-’70 * 
(piano Pieraccini) ha ac¬ 
colto, di tale ipotesi, sol¬ 
tanto il traguardo dei 40 
mila laureati all’anno nel 
1070, lasciando invece 
molto nel vago le previ¬ 
sioni quantitative dei di¬ 
plomati. II « fabbisogno 
professionale aggiunti¬ 
vo * viene (pii indicato 
limitatamente a due set¬ 
tori: medici (da »S0 mi¬ 
la a OÓ mila nel 1070 e, 
poi, all*« optimum » di 
1011 mila) c insegnanti 
(•SO mila laureati in più 
rispetto ai livelli attuali). 

« Ancora una volta —- ri¬ 
leva la relazione del PCI 

— la classe dirigente in¬ 
tende affidare alITniver- 
sità il compito di forma¬ 
re essenzialmente il per¬ 
sonale qualificato dei 
grandi servizi sociali ». 
A conferma sta la cifra 
della previsione comples¬ 
siva di nuovi laureati 
contenuta nel « piano 
Pieraccini »: 1.'*0-1 lìti mi¬ 
la, metà (o più) dei quali 

— come .si e detto — 
destinati uU’insegnamen- 
to. Un forte fabbisogno, 
per rimmediato e nella 
prospettiva di una rifor¬ 
ma generale della scuo¬ 
la. (li insegnanti effetti¬ 
vamente esiste. Essi — 
sottolinea la relazione del 
PCI — dovrebbero anzi 
essere anche di più, se 
fossimo in presenza di 
uno sviluppo adcmdo 
dell'istruzione. Ma * il di¬ 
fetto sta nel rapporto 
percentuale »: se, cioè, la 
maggioranza assoluta «lei 
laureati \a neM’insegna- 
mcnto, « non c perche si 
insegni troppo, ma per¬ 
che le altre qualifiche so¬ 
no poche ». 

Ma che cosa vuol dire 
questa scelta? In primo 
luogo: dopo l'espansione 
(per quanto concerne 
produttività c occupazio¬ 
ne) dei primi « anni 
'60 », il capitalismo ita¬ 
liano ha perduto slancio 
e, già oggi, non sembra 
più che I.* sviluppo del¬ 
la società nazionale ri¬ 
ducila per il 11)70 nep¬ 
pure — tralasciami»* le 
cifre « esuberanti » «logli 
schemi del Censis — ì 
150-160 mila laureali ipo¬ 
tizzati dal « Program ma » 
(è possibile che ne ba¬ 
stino la metà, o anche 
meno). 

Nasce, allora, un nuo¬ 
vo ordine di questioni: 
andiamo verso una di¬ 
soccupazione intellettuale 
largamente generalizzata? 
o saranno, per lo più, i 
settori non produttivi ad 
ass«»rhire te alte qualifi¬ 
che? 

Sono interrogativi di 
fondo, die investono di¬ 
rettamente il problema 
del ruolo giuocato dalla 
Italia ncH’nroa del « ca¬ 
pitalismo organizzato » 


(un’area che prevede an¬ 
che al .suo interno zone 
di sottosviluppo, relativo 
e assoluto) e del rappor¬ 
to di integrazione e di 
subordinazione (integra¬ 
zione e .subordinazione 
economica, tecnologica 
politica) nei confronti del- 
l’iinperialismo, degli USA. 
Qui è infatti la ragione 
profonda per cui « il ti¬ 
po di sviluppo capitali- 
stiro al (piale assistiamo 
nel nostro paese non 
sembra esigere il forte 
aumento delle qualifiche 
Ieenologico-seienlielle che 
agli inizi degli ” anni T»0 ” 
i tecnici del centro-sini¬ 
stra prevedevano ». 

Dal compito che si vuo¬ 
le attribuire all’Universi¬ 
tà discende la « nuova » 
articolazione elio la leg¬ 
ge del centro-sinistra pro¬ 
pone mediante l’istituzio¬ 
ne del diploma gencraliz- 
zato (con o senza Isti¬ 
tuii utpjrcQati ), cioè di 
corsi dequalificati sotto 
il profilo scientifico, 
« professionalizzati » ai li¬ 
velli più bassi (d’altron¬ 
de, l’industria potrà sem¬ 
pre promuovere, anche 
direttamente, una forma¬ 
zione di « quadri » ade¬ 
guata alle sue esigenze 
quantitative e qualitati¬ 
ve). 'l'ale articolazione — 
che tende a « scaricare » 
VUnincrsità di massa in 
canali subalterni, di « se¬ 
rie M » (come ormai si 
lisa dire) — assume co¬ 
sì un preciso contenuto 
di classe, di discrimina¬ 
zione contro centinaia di 
migliaia di giovani die 
provengono dalla piccola 
borghesia o dal proleta¬ 
riato, cd è perciò com¬ 
battuta con forza dagli 
studenti e da quanti vo¬ 
gliono una scuola non 
subordinala al sistema, 
ma centro di contesta¬ 
zione critica e di svilup¬ 
po democratico. 

Mario Ronchi 


Come giudicare l’esperimento compiuto a Città del Capo? 

Che cosa significa trapiantare un cuore 

Le terapie « immunosoppressive » adottate generalmente in Europa e in America - Un’arma 
a doppio taglio - Due diversi indirizzi nell’URSS - Un drammatico interrogativo morale 



CITTA* DEL CAPO — Una veduta della sala operatoria dura nte il difficile intervento, 
terminale del lettino sul quale è disteso Wshkansky. 


Sulla sinistra, s'intravede la parte 
(Telefoto AP-c l’Unità ») 


Dove vanno a finire i soldi degli operai? 

Il patrimonio INPS serve a tutto 
fuorché ad aumentare le pensioni 

Dalle cooperative edilizie al ministero del Tesoro, dallTRI alla Galleria Margherita.- una girandola di miliardi che non 
ha niente a che vedere con la previdenza — Gli strani segreti che hanno circondato i rapporti con la Banca nazionale 

del Lavoro — La riforma deve fare piazza pulita di ogni possibilità di speculazione 


L’INPS quest'anno mette a 
riserva altri 125 miliardi. 
L’INPS impegna miliardi in 
una speculazione edilizia (fi¬ 
nanziariamente costosissima) 
come la creazione della « Gal¬ 
leria Margherita » a Roma, in 
via Nazionale. Notizie come 
queste giungono, ai sette mi¬ 
lioni di pensionati che trasci¬ 
nano la vita con 20 mila lire 
al me«e o anche meno, come 
fatti di un altro mondo, di un 
mondo pieno di ostilità e di 
disprezzo per i bisogni della 
gente che davvero vive di la¬ 
voro. 

Alle esigenze di queste gen¬ 
te guarda, anzitutto, la pro¬ 
posta dei comunisti di comin¬ 
ciare a liquidare, nelle sue 
parti non funzionali, l'immen¬ 
so patrimonio di 1700 miliardi 
accumulato dallTNPS Si trat¬ 
ta. anzitutto, di aumentare !«’ 
pensioni, di restituire agli 
opera: il maltolto, e poi avre 
mo anche la benefica conse¬ 
guenza politica di esitare spo 
coazioni, facendo chiarezza 
al tempo stesso in vaste zone 
dell’ attività imprenditoriale 
pubblica. Sempre pronti a 
scandalizzarsi per le « specu¬ 
lazioni sbagliate del defunto 
on. Angelo Corsi >. che agli 
occhi della DC aveva anche 
il pregio di essere un social- 
democratico. certa stampa si 
fa d'oro nel parlare dell’azien 
da agraria di S Giovanni a 
Suergr.i dove l'INPS ha inve¬ 
stito male circa un miliardo, 
per poter tacere su investi 
mentì di ben altra importanza. 

Diamo un’occhiata al bilan¬ 
cio dell’INPS. Ci sono, anzi¬ 
tutto. 250 miliardi Investiti nel- 
TIRI, nell’ENI e in altre so¬ 
cietà minori, come le Cartiere 


Miliani. nonché in titoli di Sta¬ 
to. Questi investimenti sono 
uno snaturamento deir^attìvì- 
tà imprenditoriale di Stato la 
quale, nella forma di c par¬ 
tecipazioni » o di aziende di 
gestioni apposite, deve com 
portare per lo Stato e per gli 
organi da esso designati uni 
totale assunzione di responso 
bilità Riversarne una parte 
sui lavoratori, che poi sono 
privi di qualsiasi possibilità di 
esercitare un controllo, è co 
modo per lo Stato, ma diso¬ 
nesto. ENL IRI e qualsiasi al 
tra azienda statale devono 
avere un adeguato fondo di 
dotazione, e possibilità di ri¬ 
corso al mercato finanziario or¬ 
dinario proporzionate ai suoi 
programmi, senza limitazioni. 
Lo scopo di un diverso com¬ 
portamento. altrimenti, ha un 
solo significato' riprendere 
dalle tasche dei lavorrori c.ò 
che osi si sono già gjada 
gnati con il massimo di sa 
cnficio 

Più vario, e francamente 
pre«nccupante, é il quadro dei 
€ mutui * deU'INPS: 36 mi¬ 
liardi dati a cooperative edi¬ 
lizie. alcune delle quali, se¬ 
condo la Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta, altro non 
sono che ridicole maseheratu- 
re per speculazioni di piccoli 
profittaton. L'inchies*a è con 
elusa da sei mesi e non si 
conoscono mi*ure decisive in 
tale settore, specialmente per 
il recupero delle centinaia di 
milioni illecitarm'nte trasferì 
ti. Ma e’ò poi una voce — 55 
mila e 975 milioni, al 31 di 
cembre 1966. un bruscolino, 
come si vede — che figurano 
nel bilancio dell'INPS come 
«mutui a enti diversi». La 


curiosità si deve fermare qui. 
di fronte alla porta chiusa di 
questa dizione generica. 

Fra le « partecipazioni » ve 
n'è una — 5 miliardi e 745 
milioni — alla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, che è p:ù si¬ 
gnificativa delle altre perchè 
1 INPS ha depositato in quella 
banca migliaia di miliardi, 
negli ultimi venti anni, senza 
che si sia riuscito a conoscere 
quali accordi regolino il tasso 
d'interesse. Il segreto sui rap¬ 
porti fra INPS e Banca Na¬ 
zionale del Lavoro ha coperto 
e copre, tuttora, un finanzia¬ 
mento a qualche partito? A 
quale partito? Tati interroga 
tivù rimarranno fino a che 
continuerà il rifiuto di rende¬ 
re pubblici quegli accordi. 

Dei 100 e passa miliardi in¬ 
vestiti in immobili non preoc¬ 
cupano. certo, quelli destinati 
a uffici o case di cura. Ma c'è 
un nucleo d: alcune migliaia 


di appartamenti, ci sono aree 
fabbricabili — il tutto oggi 
iscritto in bilancio per una 
trentina di miliardi — per le 
quali dei funzionari (che la 
vicenda delle cooperative ha 
mostrato, talvolta, abbastanza 
corrotti e corromp.bili) si 
muovono sul «libero merca 
to » facendo affari che al- 
l’INPS non rendono quasi 
niente. Lo scandalo, anche 
qui. è nella natura stessa del¬ 
l'iniziativa dell'INPS. estra 
nea a qualsiasi fine previden¬ 
ziale. C'è un ente apposito, 
statale, per gestire la poli¬ 
tica della casa e il governo 
può dotarlo dei mezzi che 
vuole. 

Seguono, e sono le pnme 
per importanza nel patrimo 
nio dell'INPS. le immense par¬ 
tite (centinaia di miliardo in 
sospeso fra Io Stato, e il Teso¬ 
ro in particolare, e rUtituto 
Qui i « so-pesi * agevolano 


manovre monetarie che addi¬ 
rittura possono rivolgersi, in 
certi casi, contro i lavorato¬ 
ri: non è raro che il Tesoro, 
servendosi del conto corren¬ 
te con l'INPS. evita di farsi 
fare anticipazioni dalla Ban 
ca d'Italia che cosi è libera 
di far largo credito ai grandi 
gruppi monopolistici. In casi 
del genere, i c«antribuenti del- 
l'INPS e i suoi poveri credi¬ 
tori. i pensionati, sono addi¬ 
rittura trasformati in un sur¬ 
rogato della Banca d'Italia. 

I lavoratori rifiutano simili 
« onori ». Esigono che si pon¬ 
ga fine a questa nuova forma 
di sfruttamento del lavoro 
operaio: per questo scende¬ 
ranno in sciopero il 15 di¬ 
cembre. 

Renzo Stefanelli 


Colombo ha imposto il silenzio ai giornali ? 

Schiaffi (e promesse) censurati 


POTENZA. 4. 

Nessuno dei (nomali governatici ha dato no 
luta dell'incidente occorso ieri a Co'ambo netta 
ma citta natale II m-rusiro del tesoro, all uscita 
dei teatro « Due Torri » di Potenza, dopo una 
monde stazione celebrativa è storo copilo al 
viso e al petto da uova lanciate da un giovane 
potentino il quale, subito dopo ha condito Tag 
gres sione con un paio di schiaffi. 

Pur deplorando il fatto, solo l'Unità ne ha 
dato notizia, mentre il muro del silenzio è sceso 
sul resto della stampa italiana. Perché? E’ 
stato forse lo stesso ministro Colombo a bloc¬ 
care la notizia nelle redazioni e nelle agenzie? 


Può darsi. Le ragioni infetti ci sono. Cè da 
dire subito che il giovane che ha aggred to 
Colombo non è un esasperato qualunque, ma è 
un suo amico di partito, iscritto alla DC da 
circa sei anni, dtp ornato in raa'onena da oltre 
un lustro. Un giovane che — come egli stesso 
spiega — Colombo si era impegnato a collocare 
presso una banca: promessa che non è stata 
mai mantenuta. Di qui la protesta: che espri 
me tuttavia la più generale protesta di migliaia 
di giovani (e non solo lucani) che dalla DC (e 
dai suoi singoli leaders) ricevono quotidiana¬ 
mente tante false promesse di < sistemazioni ». 


Trapiantare un cuore da un 
organismo all'altro è, dal pun¬ 
to di vista tecnico, principal¬ 
mente un problema di sutura 
vascolare: si tratta di colle- 
gare il cuore trapiantalo a 
quattro grandi rasi dell'orga 
nismo che riceve il trapianto, 
cioè a Ila vena che raccoglie 
lutto il sangue che proviene 
dai tessuti, all'arteria che lo 
porta «i polmoni, alla mia 
che lo raccoglie dai polmoni, 
all'arteria aorta che lo distri 
buisce di nuovo a tutto Porga 
nismo Inoltre bisogno garan 
tire che il tessuto cardiaco 
stesso sia regolarmente irro 
rato, e pei ciò bisogna collega- 
ic le sue arterie coronarie 
all'aorta dell'organismo in cui 
il cuore viene inserito Queste 
suture vascolari non sono fra 
le suture più diffìcili e com 
plesse che oggi la chirurgia 
sappia fate: quei medesimi 
tasi elle vengono suturati nel 
trapianto del cuoi e sono trai 
lati chirurgicamente in di ver 
se forme patologiche (princi¬ 
palmente l'aorta quando ne 
vengono sostituiti dei tratti am 
malati con tubi c'i teflon o di 
altri tessuti). Maggiori sono 
le difficoltà tecniche poste 
dalla necessità di garantire la 
circolazione e l'ossigenazione 
del sangue dinante l'inlerven 
to. ciò che si fa generalmente, 
durante le operazioni sul cuo¬ 
re, mediante il complesso cito 
re polmone artificiale, e me 
(haute il raffreddamento della 
temperatura i orparca (che di 
viinmsce il fabbisogno di os¬ 
sigeno) Il cuore artificiale 
esterno era. nel raso del pa 
zientc sudafricano, già ni ape 
ra da tempo: le notizie dico¬ 
no. infatti, che il cuore del ma 
lato era già da tempo mea 
pace di svolgere la propria 
funzione, ed era già sostituito 
da una pompa esterna all'or¬ 
ganismo e collegato con i vasi. 

Si può quindi arguire che 
l'operazione è consistita nel 
l'asportazione, dal torace, del 
cuore malato, c nelTalloggia- 
mento del cuore nuovo al suo 
posto: dopo di che si sarà 
provveduto a togliere il colle¬ 
gamento tra i vasi e la pompa 
esterna, e a collegarli col 
cuore trapiantato. Esperimen¬ 
ti di questo genere ne sono 
già stati compiuti, su animali, 
in diversi paesi: la possibilità 
tecnica dell'intervento era già 
stata quindi dimostrata. Già 
nel 1965 in Mississippi era sta¬ 
to trapiantato su un uomo un 
cuore di scimmia: l'operazio¬ 
ne era « riuscita ». nel senso 
che il cuore trapiantato aveva 
regolarmente funzionato per 
un'ora. 

Ma la grande incognita à. 
come sempre in questi casi, il 
rigetto, da parte dell'organi¬ 
smo. dell'organo estraneo, o 
— per essere più esatti — il 
tempo dopo il quale l'organo 
viene respinto. Infatti, se il 
rigetto avvenisse dopo poche 
ore o pochi giorni, è chia¬ 
ro che il problema della 
sostituzione del cuore non è 
stato risolto; se il rigetto av¬ 
venisse dopo un anno, si po¬ 
trebbe invece giudicare che, 
dal punto di vista clinico, una 
terapia che prolunga Tesisten 
za di un anno c una terapia 
in una certa misura « riusci¬ 
ta ». Il grande problema è 
quindi quello di ottenere, o 
prolungare, la tolleranza del¬ 
l'organismo. Questo problema 
è stato affrontato in diversi 
modi da diversi ricercatori. 
Viene affrontato generalmente, 
in Europa e in America, a li¬ 
vello dell'organismo che deve 
ricevere il trapianto, con le 
terapie « immunosoppressive », 
capaci cioè di sopprimere, o 
diminuire, le capacità di di¬ 
fesa immunitaria, cioè le ca¬ 
pacità di difesa contro i tes¬ 
suti estranei. Diversi sono i 
trattamenti capaci di ridurre 
le attitudini immunitarie: o 
mediante farmaci, o mediante 
irradiazioni con Raggi X. Poi 
che le capacità di difesa im¬ 
munitaria sono indispensabili 
all'organismo per difendersi 
contro le infezioni, le terapie 
« immunosoppressive » sono ar¬ 
mi a doppio taglio, difficili da 
usare e dosare. 

In Unione Sovietica esistono 
due indirizzi diversi. Da una 
parte c'è Vemikor. l'ormai 
celebre mago dei trapianti, il 
quale lavora sull'ipotesi che le 
sostanze capaci di suscitare 
nell’organismo reazioni immu¬ 
nitarie non siano normalmen 
te presenti net tessuti trapian 
tati, ma vi si formino dopr> 
il trapianto a causa della col 
tira irrorazione; egli, dunque, 
cerca di perfezionare le su¬ 
ture vascolari e di elaborare 
feniche capaci di evitare ogni 
trombizzazione di vasi e ogni 
formazione di emboli. Dall'al¬ 
tra parte ci sono i ricercatori 
di un istituto moscovita specia 
lizzalo in ricerche sull'utihzza 
none del cadavere che laio- 
rano sull'tpolesi della possibi 
fifà di diminuire la quantità e 
l'efficienza degli « antigem ». 
cioè di quelle sostanze che so 
no presenti in ogni tessuto 
e che, dopo il trapianto, indu¬ 
cono l'organismo a produrre 
gli anticorpi che determineran¬ 
no il rigetto dell'organo tra¬ 
piantato. Certi risultati ve¬ 


ramente notevoli, che pratica¬ 
mente si manifestano con una 
lunga tolleranza, sono stati 
raggiunti per ria fisica c per 
via chimica combinate, vale a 
dire sottoponendo l’organo da 
trapiantare a basse tempera¬ 
ture. e inglobandolo di resine 
particolari. In quindici casi di 
sarcoma della tibia è stato tra¬ 
piantato il blocco ostcoarticn 
lare del ginocchio, prelevato 
a un cadavere: pazienti ope¬ 
rati due anni fa sono tornati 
alle loro case 

Altri ricercatori lavorano a 
livello del rapporto tra l'or 
gallismo ricevente e fonia 
nismo donatore, studiando se 
esistano come per il sangue 
anche per i tessuti dei « grup 
pi » di reciproca tolleranza. 
Sembra che effettivamente la 
possibilità di identificare dei 
« gruppi x- esista, ma il nu¬ 
mero di c antigeili ? diversi è 
così alto, che solo con fimpie 
go dei calcolatori elettronici si 
sono potuti sottoporre a studi 
sistematici. 

Le difficoltà di soluzione del 
problema del rigetto induco 
no ancora molti ricercatori a 
cercare di risolvere il probte 
ma mediante il cuore urtili 
viale. Il cuore artificale ester¬ 
no all'organismo è ormai rea 
lizzato da tempo e in maniera 
del tutto soddisfacente pei 
quanto riguarda le esigenze di 
sala operatoria, poiché e prò 
pria il sistema cuore potino 
ne artificiale (niello die per 
mette i pa i moderni ni (Irnienti 
della chirurgia toracica. Si 
tratta però di costruire un etto 
re interno, un cuoio portatile 
che funzioni non solo quando il 
inalalo è in un letto, ma quan 
do si alza e si muove. Un pro¬ 
blema dunque di miniaturiz¬ 
zazione. e di fonte (l'energia. 

Per valutare da un punto 
di vista morate l'esperimento 
che si è fatto in Sud Africa 
bisognerebbe dunque sapere: 
(pianti trapianti di cuore la 


équipe ha effettuato su ani¬ 
mali mediante le terapie « im- 
munosoppressive s>; quali so¬ 
no gli effetti tossici della rea¬ 
zione di rigetto di un cuore 
trapiantato: quali sono le con¬ 
dizioni generali del malato e 
quindi le sue capacità, dal 
punto di vista epatico e re¬ 
nale. di affrontare lo stato tos¬ 
sico di un’eventuale reazione 
di rigetto: quali erano le sue 
probabilità di sopravvivenza 
senza il trapianto Solo cono 
scendo questi (fati sarebbe pos¬ 
sibile stabilire se era moral¬ 
mente legittimo l'e<ocrimento 
\ meno che sia staio tl ma¬ 
lato stesso, magari stanco di 
sopravvivere grazie a un con¬ 
gegno meccanico idraulico e 
sterno al suo corpo, a chie¬ 
dere di sottoporsi al rischio 
Anche qui però nasce un prò 
b tema etico molto grane: o II 
malato era eonsaperole delta 
pravità del rischio, n non era 
consapevole Se non ne era 
consapevole • è moralmente le 
qittirna far correre a una per¬ 
sona un r'sebio che non è h 
grado di valutare" Se ne era 
consapevole• era moralmente 
leaittimo mettere tm uomo net¬ 
ta situazione angosciosa di co 
nascere tutta l'estensione del 
rischio e di prendere una de¬ 
risione disperato ? 

Queste sono le nuove an¬ 
goscio della medicina moder¬ 
na■ quando l’audacia e mo¬ 
dernità delle cure mette un 
uomo nella condizione di vi 
vere grazie a un congegna, 
(li vivere cu.è in una situazio¬ 
ne fantascientifica tutta (hrer 
sa da (inetta che siamo abi¬ 
tuati a convenire come » ri 
fa ». e non vi è possibilità di 
sperare in un ripristino di con 
dizioni più normali, nascono 
allora problemi, e per il ma¬ 
lato r per il medico . di una 
drammaticità che in passata 
era sconosciuta. 

Laura Conti 


Anatomia del cuore 



1) vena cava inferiore, 2) auricola destra, 3) sezione de| pe¬ 
ricardio, 4) vena cava superiore, 5) arco aorfico, 6) rame 
brachicefalico. 7) arteria carotide coronaria sinistrai 8) ar¬ 
teria succlavia sinistra. 9) arteria polmonare, 10) auricola 
sinistra, 11) ramo discendente dell'arteria coronaria 12) ven¬ 
tricolo sinistro, 13) ventricolo destro. 


COSA NE PENSANO 
GLI SPECIALISTI 


In mento agli edotti 
scientifici del trapianto di 
un cuore umano avvenuto 
al Groete Shuur Hospital 
di Città del Capo, nume 
rose sono state le dichia 
razioni di medici d'ogni 
parte del mondo A Hou¬ 
ston. nel Texas, il dott. 
Michael Debakey — che è 
stato il realizzatore del pri 
mo cuore artificiale — ha 
dichiarato che il trapianto 
operato sul Wshkansky sa 
rà indubbiamente una gran 
de conquista per la me¬ 
dicina. se il paziente riu. 
scirà a superare la « rea¬ 
zione di rigetto ». Debakey 
ha affermato che dal punto 
di vista tecnico linterven- 
to dei chirurghi sudafricani 
è pienamente riuscito, ma 
che gli effetti biologici so 
no ancora tutti in forse A 
sua volta il doli Donald 
Frederikson. direttore del 
l'Istituto cardiaco naziona¬ 
le di Washington, ha detto 
che il momento cruciale 
dell’intervento deve ancora 
venire; a suo avviso sol¬ 
tanto tra una diecina di 
giorni si potrà dire se zi 


paziente avrà probab.lità 
di sopravvivere. 

Il dott. Ormand Julian, 
specialista di chirurgia 
cardiovascolare al St. Luke 
Hospital di Chicago, ha 
detto: « Non potrei essere 
piu emozionato, ma il tra 
pianto è destinato a falli 
re ». Da parte sua i ! pre¬ 
sidente dell'Associazione 
cardiologia di Chicago. 
Paul OgJesby. ha detto: 
« Mi aspettavo che un gior¬ 
no o l'altro saremmo ar- 
rivali a questo, ma il suc¬ 
cesso può essere soltanto 
momentaneo ». 

A MeIbouri»e. il professor 
Gustav Nossal, direttore 
dell'Istituto di ricerche 
« Walter and Eliza » e una 
delle massime autori’à 
mondiali nel campa delle 
ricerche sui trapianti uma¬ 
ni. ha detto: c Non vi è 
possibilità di sapere per 
quanto tempo il paziente 
vivrà: possono essere due 
giorni, due mesi o due 
anni Noi non potremo sa¬ 
pere quanto il trapianto 
del cuore può prolungare 
una vita finché non avre¬ 
mo maggiore esperiensa». 
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Un convegno provinciale del PCI a Roma 


Aperto il dibattito 
sui problemi 
delle strutture statali 


Una lettera 
del compagno 


La programmazione economica, le Regioni e la 
legge di PS: tre battaglie parlamentari che 
hanno fatto maturare una presa di coscienza 


Ingrao 

« Caro direttore, 
nel riferire la notizia del Con¬ 
vegno «lillà riforma dello Stato, 
promosso dal Partilo per la me 
tà rii gennaio, l'Unità ieri è in- 
«orsa in un refuso tipografico 
Difatti il nostro giornale ha ri¬ 
ferito in questo modo la mia 
dichiara/ione: « Fin da ora noi 
invitiamo a partecipare alla di¬ 
scussione forze del movimento 
socialista trini comunisti ni nrv 
stri compagni del PSIUP) ecc ». 
Io Invece avevo detto nel mio di¬ 
scorso: « Fin ria ora noi invitia¬ 
mo a partecipare alla discussi!» 
ne forze del movimento socia¬ 
lista (a cominciare tini compa¬ 
gni tlel PSIUP) eco. ecc. » In- 
somma noi ci auguriamo ohe la 
partecipazione ai nostro dibat¬ 
tito sia la più ampia possibile 
(comi- risulta da! nostro invito 
anctie a forze i(-pubblicane, de 
mocrisiiane. senza partito, eoe ) 
e che ad esso siano presenti tut¬ 
te le forze rii ispirazione socia¬ 
lista (e non solo i compagni del 
PSIUP) Ti mando questa ret¬ 
tifica proprio per sottolineare 
die a noi ci interessa il più lar¬ 
go confronto rii itlee e di propo 
sto. Grazie della precisazione. 
Saluti cordiali. Pietro Ingrao ». 


Durante la legislatura clic 
sta per concludersi, i proble 
mi dello Stato sono stati af¬ 
frontati dal governo con qual 
che piccolo provvedimento, 
generalmente frammentario, 
ma non raramente contrai! 
(littorio o addirittura sbaglia 
lo. Nulla di organico è stato 
compiuto e i programmi sono 
rimasti nel cassetto, mentre 
certi severi giudizi — come 
quello di Nenni, sullo Stato 
x forte coi deboli e debole coi 
forti i — sembrano dimenti¬ 
cati E cosi si è giunti da 
qualche anno a una situazio 
ne in cui questo aspetto del¬ 
l'attività dell'esecutivo e del 
Parlamento è entrato trion 
talmente perfino nella sfera 
della barzelletta politica e 
dello sfogo qualunquistico. Vi 
è tuttavia un risvolto positivo 
da mettere in conto. Non ci 
sono soltanto inadempienze go 
vernati ve da enumerare, ma 
anche delle battaglie politiche 
attraverso le quali si è giunti 
a una più precisa e completa 
presa di coscienza dell'urgen 
za di affrontare con ampiez¬ 
za di respiro i problemi del- 


! 

| PER IL CONSIGLIO FS 


Ferrovieri 

alle urne 


Una consultazione elettora¬ 
le di 172.000 lavoratori fra 
ferrovieri ed assuntori qual 
è quella che ha inizio oggi, 
è certamente un avvenimen¬ 
to democratico di primaria 
importanza. 

Per il SPI (CGIL) l'obiet- 
tivo di fondo è di fare emer¬ 
gere dai voto l'impegno del¬ 
la categoria per un'azione 
unitaria e di lotta con conte¬ 
nuti avanzati, realizzando 
cosi una sempre più chiara 
definizione del terreno di 
confronto e di scontro dei 
sindacali con la controparte. 

L'organizzazione di classe 
dei ferrovieri — avendo pre¬ 
sente che il grado comples¬ 
sivo di sindacalizzazione del 
settore è circa del 60% e che 
una parte pur marginale è 
ancora influenzata dalla 
« ideologia * dei cosiddetti 
sindacati autonomi — ha 
chiamata t lavoratori a con¬ 
fermare le loro aspirazioni 
per un più accelerato pro¬ 
cesso unitario, a superare il 

* disimpegno » sindacale e 
l'esperienza deteriore del 
sindacalismo cosidetto « auto¬ 
nomo ». 

Esso è infatti più che mai 
dannoso, specie per una ca¬ 
tegoria composta da altre 
150 distinte qualifiche, che 
opera in un pubblico servi¬ 
zio. che quindi ha bisogno 
di un continuo collegamento 
con gli « utenti » e che. ap^ 
punto perchè si scontra con 
un * padrone » politico qual 
è il governo, abbisogna P’ù 
di altre li una visuale glo¬ 
bale degli interessi della ca¬ 
tegoria che si innesti nella 
più vasta unità della classe 
operaia. 

Gli stessi altri due sinda¬ 
cati ferrocian aderenti alla 
CISL e alla V1L i quali, pur 
avendo spesso mostrato di 
collocarsi di fronte al pro¬ 
blema dell'unità più nella 
posizione di chi subisce il 
nuovo che di chi contribui¬ 
sce a c r egr’n hanno sostan 
zialmcr.tr operalo in modo 
da imprimere alla campagna 
elettorale uno sviluppo com¬ 
plessivamente unitario. 

Ma ciò si i realizzato solo 
in parte in guanto «oeo riaf¬ 
fiorate qua e là vecchie pre¬ 
venzioni tipo « guerra fred¬ 
da* e tentatici di avallare 

* primogeniture » sulla pre¬ 
sentazione o soluzione di que¬ 
sta o quella richiesta. Co¬ 
munque la campagna è sta¬ 
ta complessivamente tale da 
permetterci di confrontare in 
modo * etnie » le stesse dif¬ 
formità di valutazione su al¬ 
cuni importanti problemi di 
attualità 

tolte à ella categoria 
inoltre hanno obbligato re- 
cenlenc.h a controp>ìr te. 
se non n una svolta, certa¬ 
mente ad una battuta di ar¬ 
resto nei piani di nd-men 
stona mento del personale, 
con l'impegno di rimpiazzare 
i paurosi mot: di organico 
assumendo tra gennaio e 
agosto 196$ circa 13 mila 
nuoti lavoratori, oltre a si¬ 
stemare a ruolo gli assun¬ 
tori e a ridimensionare gli 
stessi appalti 

Per quanto riguarda la di¬ 
versa collocazione dei sinda¬ 
cati su taluni problemi, la 
nostra convinzione è che si 


tratta più di dissensi di ver¬ 
tice che di base: il che met 
te maggiormente m cedenza 
la necessità di operare sol 
lecitamente per imprimere 
un nuovo corso al processo 
unitario tacendo anzitutto in 
modo che ogni scelta riverì- 
dicativa sia frutto di un di¬ 
battito al quale possano par¬ 
tecipare unitariamente come 

I 


protagonisti, e ad ogni livel¬ 
lo, tutti gli attivisti e gli 
iscritti ai tre sindacati, ol¬ 
tre che i lavoratori in gene¬ 
rale. spesso condannati an¬ 
cora a fare la parte di spet¬ 
tatori passivi per gli steccati 
frapposti fra gli uni e gli 
altri non cerio dal nostro 
Sindacato. Perchè — come 
l'esperienza dimostra — non 
si tratta di superare con la 
controparte resistenze e con¬ 
trasti marginali, ma di ri¬ 
solvere problemi che inve¬ 
stono riforme di struttura e 
la stessa politica economica 
del paese Ed è per questo 
che — e non solo da oggi — 
i lavoratori si battono con 
il sindacato per il potenzia¬ 
mento dell'Azienda di Stato: 
contro la tendenza a restrin¬ 
gerne la sfera di operatività 
e ad assegnarle una funzio 
ne subordinata nei confronti 
del trasporto individuate e 
della gestione privata: per 
adeguati investimenti da de 
situare all'ammodernamento 
delle FS con l'introduzione 
di nuove tecniche: contro lo 
aggravamento insostenibile 
delle condizioni di lavoro con 
l'obiettivo di far corrispnn 
dere al propresso tecnico un 
adeguato progresso sociale: 
per una maggiore funziona 
lità dell'Azienda attraverso 
il decentramento dei poteri 
decisionali, articolati al li¬ 
vello regionale. 

In quest'ambito, si collo¬ 
cano anche te attuali richie¬ 
ste di fondo delia categoria 
per l'ampliamento delle li¬ 
bertà e quindi per l’abohzin 
ne della disposizione sugli 
scioperi brevi, il riassetto 
funzionale delle retribuzioni, 
la riduzione della settimana 
lavorativa, t’aumento delie 
competenze accessorie lega¬ 
te ai rischi e alle responso- 
bilità. la soluzione degli altri 
problemi piccoli e grandi 
che rendono estremamente 
duro e faticoso il nostro la¬ 
voro 

Due linee contrapposte, 
quindi, che impongono la 
presenza attira di una cate¬ 
goria unita e forte, contro 
l'attuale politica della cosid 
detta « efficienza aziendale * 
e del cosiddetto blocco della 
spesa pubblica che vorrebbe 
far divenire la categoria ca 
prò espiatorio di una poli¬ 
tica omicida per l'azienda 
ed il settore dei trasporti e 
quindi collocare il sindacato 
in posizione subordinata al 
t padrone » o integrato nel 
sistema 

Da che parie sia il nostro 
sindacato non ci sono dubbi: 
lo confermano il program 
ma. le scelte, le lotte e le 
conquiste di ieri e di oggi 
del Sindacato, di cui in que 
sti ultimi tre anni si sono 
resi fedeli interpreti i com 
pagai Zuccherini e Bucce! 
Ioni nel Consiglio di ammi 
mstrazione 

Ora la parola é al voto: 
un roto che con una conso 
lidata influenza di tutto il 
mori mento sindacale unita¬ 
rio e una più ampia percen¬ 
tuale alla lista n. 2 <SFI- 
CGIL) avrà sopratutto il si¬ 
gnificato di una forma di 
pressione e di lotta contro le 
remore, i rinrti e le ina¬ 
dempienze del governo e del 
l'azienda, e di una espilata 
affermazione di r olere un 
più avanzato e permanente 
tipo di unità nell'azione per 
far avanzare i diritti della 
categoria tutta, dal manova 
le a! dirigente, dall'assunto 
re all'impiegato e al funzio¬ 
nario. 

R. Degli Esposti 


l’organizzazione dello Stato. 

E' da questa consideraci!» 
ne. in definitiva, che è nata 
l’idea del convegno romano 
indetto dalla Federazione co 
monista, ed è da (pii che ha 
preso le mosse il dibattito, 
ricco di spunti e di proposte, 
dalla relazioni* del compagno 
l'go Veti-re fino al discorso 
conclusivo del compagno In 
gran, il quale ha infine an 
nunciato il convegno nazio¬ 
nale sulla riforma dello Stato 
indetto dal IVI per la metà 
di gennaio. [1 dibattito in Par 
lamento sul piano quinquen 
naie economico, intanto, ha 
portato in primo piano le que¬ 
stioni del ruolo dello Stato 
rioll'economia : ruolo che le 
soluzioni poi adottati* non han¬ 
no saputo configurare. Una se 
conda occasione è stata for 
nita dalla battaglia contro la 
leggi* governativa di PS: at 
traverso di essa — a parte il 
risultato concreto della situa 
/ione attuale ili blocco della 
leggo — è apparso chiaro che 
i rapporti tra il cittadino e 
lo Stato non possono essere 
regolati al di fuori dello spi 
rito della Costituzione, senza 
provocare un’acuta crisi poli 
fica nel Paese. Infine, intorno 
| alla legge elettorale regio 
naie, si è aperta alla Camera, 

I e si aprirà prossimamente al 
' Senato, una delle più signifi 

I ca ti ve battaglie parlamentari 
di tutta la legislatura. 

I A questi primi elementi di 
uno scontro politico fa da sfon- 

I do una situazione dominata 
da un malcontento e da una 
sfiducia sempre più diffusi 
I nella strutttura dello Stato e 
' nelle sue articolazioni, ciò 

I ehe ha fatto parlare di crisi 
dello Stato. Entra in crisi in- 

I fatti tutta la strutttura accen- 
Irata costituitasi con lo Stato 
unitario, basata sui ministeri 
j e sulle loro propaggini locali. 

1 con amministrazioni comunali 
i alle quali è concesso un po 
» tere asfittico e taglieggiato. 

I La Costituzione supponeva un 
forte cambiamento, che in 

I veee è mancato, n monopolio 
de. poi. attraverso le com¬ 
ponenti di sottogoverno (neo 

I iogistno che spiega, in parte, 
tutta una fase politica) e di 

I clericalismo che ha compor¬ 
tato. ha messo clamorosamen- 

I te in luce l'inadeguatezza del¬ 
le strutture. 

I Oli Investimenti sono disor¬ 
ganici e orientati in direzioni 
che ribadiscono la subordina 

I zione dello Stato ai potentati 
privati: da qui il fermentare 

I dei motivi di sfiducia. E da 
qui. anche, il rilancio di una 
campagna qualunquistica di 

I destra che fa leva su un mal¬ 
contento che parte da ragioni 

I reali. Il Corriere della sera 
e gli altri organi della gran 
• de borghesia, oltre a certe 
| autorità politiche, prescindono 
però da un dato essenziale 
I per la comprensione dell’at- 
' tuale situazione: che. cioè. 

I questo è lo Stato loro, model 
lato sulle esigenze dei mo- 

I nopoli. e che le brutture, le 
distorsioni e il malcostume 

I che vengono denunciati non 
sono che altrettanti frutti di 
scelte politiche non casuali. 

I Fiumicino, le banane, i mi 
liardi della Federconsorzi. del 

I resto, sono scandali che han 
no una ben precisa caratteriz- 
. zazione politica: non è che 
| tutta la politica è sporca o 
che tulli coloro che sì muo- 

I vono nel suo ambito sono 
ladri. 

I Come si esce dalla crisi? 
Su questo punto ha concen- 

I trato la sua attenzione, ri¬ 
prendendo anche alcune pro¬ 
poste degli intervenuti, il 

I compagno Ingrao AI potere 
pubblico si tende a contrap 

I porre un < privatismo * che è 
diventalo la mistica de' cava- 
- Iteri del lavoro e dei loro 
I portavoce. Ma dalla crisi at¬ 
tuale non si esce attraverso 

I la mortificazione dell’interven¬ 
to statale: al contrario Di 

I ciò ha coscienza anche la bor¬ 
ghesia. la quale vuole, in so- 

I stanza, che l’intervento sia di 
un certo tipo anziché di un 
altro. Ecco quindi che fi d! 

I scorso si sposta su che cosa 
* fare e su conte farlo Quale 

I pubblicizzazione? Regioni di 
quale tipo? Vengono in tal 

I modo in primo piano 1 conte 
nuti: e la lotta, come dice 

I Ingrao. viene impostala e in 
positivo *. E’ cosi che Fazione 
si proietta verso l’arco di 

I tuita la sinistra, in un le¬ 
game stretto di problemi di 

I moralizzazione e di riforma. 

Efficienza ed economicità del- 
. le funrion’ dello Stato rien 
I trano in questo quadro: ?ffi 
cienza come la concepiscono 
I i monopoli, oppure ispirata 
' a concetti del tutto diversi? 

I Economicità a raggio limita 
tn. vista attraverso la lente 

I talvolta deformante del hi 
lancio di ito anno, o calcolata 

I secondo una visione comples- 
siva delle esigenze di svilup¬ 
po del Paese? 

| C. f. 


NAPOLI: drammatica denuncia dello sfruttamento nelle fabbriche 



LE NUOVE BANCONOTE 



Da Ieri mattina sono entrate in circolazione le nuove banconote da cinquanta e da centomila 
lire. Le prime portano l'effigie di Leonardo da Vinci, le seconde quella del Manzoni. La nuova 
emissione non costituisce aumento della circolazione monetaria attuale 


Forte discorso del compagno Napolitano - A Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno la condizione operaia è 
resa più pesante dall’arretratezza della società 
civile * La relazione di Fermarieilo 


Dalla nostra redazione 

napoli, -t 

Oggi al centro delta iniziativa 
politica dei comunisti lieve es¬ 
sere il miglioramento della con 
dizione operaia perché il PCI 
vuole uno sviluppa economico e 
un progresso tecnico die non 
facciano a pezzi gli opera 1 , non 
li massacrino, che non ucci /ano 
la loro personalità, che non brìi 
vino la loro possibilità (li tempo 
libero. Questo il senso dell'as- 
sise operaia svoltasi domenica 
scorsa nel teatro Adriano, alla 
presenza di centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori ed oi>eia i 
delle fabbriche, l.'assise ha rap¬ 
presentato un primo momento di 
sintesi delle vane iniziative { 
prese dalla Federazione coma i 
uistu in virici della conferenza 
ih Tonno, tra cui la inchiesta I 
che l'Unità e in Ferie/azione j 
hanno condotto tra lavoratori di 
alcune delle più importanti 
aziende, il convegno alla se 
rione « Quadro ». le assemblee 
a bagnoli (con gli operai del 
l ltalsider). a Castellammare, a 
Pozzuoli, infine a Torre Annua 
dota sull'arte bianca. 

t 11 quadro che ci è stato 
offerto — ha detto Fermarie Ilo 
nella sua relazione — è slato 
drammatico: le condizioni di | 
vita e di !acor () nelle fabbriche ; 
sono oramai intollerabili, t.icen J 
ziatnent i. rappresaglie da un la ; 
to. taglio dei tempi di lavoro j 
e di guadagno di cottimo . peg- j 


giovamento dell'ambiente di la¬ 
voro. tagli salariali, maggiore 
assegnazione di macchinario dal¬ 
l'altro: queste le caratteristiche 
della condizione operaia oggi 
nelle fabbriche napoletane * 

« l.a durata della vda lavo 
rutila si accalda: (ih infortuni 
su! lavaio ri moltiplicano — ha 
(tetto (incoia il relatore — , le 
assenze per malattia hanno rag 
giunto punte elevatissime Ma 
che il lavoro sia nocivo, pe 
sante, pericoloso, a! padrone 
non importa II rischio ''iene 
mimetizzato se si aspirano 
l 'soluzioni di solvente o bios¬ 
sido dr silicio se si lavora a 
trenta metii di altezza o a due 
at mas f ei e di p-v-riont*. o an¬ 
coro, -e è aggiediti da ili 
mori ad alta iutens hi e he 
quenza tali da portare a gran 
disturbi all'udito ,* aH'equilihrto. 
si lui diritto ail loia indennità 
Pagando qualche miai’ ani d 
lue i'i più H pa Irone può an 
ipenturc fisicamente un nomo * 
La denuncia presentata da 
Ferinar-ello é stata pai conter 
mata dagli interrenti- Crisaiolo 
(leda l'alcantirri ha ricordato 
che oramai nella sua fabbrica 
l'orario normale (li lavoro è di 
dieci e anche rh dodici ore a! 
irortin e la media d. infortuni 
dai tre ai cinque al giorno 
Quespi — eoli fui detto — è 
’.'effe"o deVa mori d*iv tà quale 
Tintende ''azienda: Cozzo’ino 
deir \T-\N ha qenunrialn come 
nel giro di questi ubimi (lue 
anni le g re nate di inabili a de 
gli unt'iferriì’ranr.er, suino <pa 


Documento unitario presentalo al governo 

Industria tessile : 

rivendicate garanzie 
per l'occupazione 

Conferenza stampa dei 3 sindacati * Chiesto 1! con¬ 
trollo degli investimenti - Sabato corteo a Milano 


Chiuso il congresso FILZIAT 

Impegno per l'unità 

e la contrattazione 
integrativa aziendale 

Le conclusioni di Truffi - Eletti i 
nuovi organi direttivi 


MILANO. 4. 

L'industria tessile è perenne¬ 
mente in crisi. Ma le conse¬ 
guenze di questa crisi « ricor¬ 
rente » e « ciclica », di « ri¬ 
strutturazione » o di c riorga 
ni zza zi ore » finiscono sempre 
co! pagarle i lavoratori. Due 
anni fa il governo tentò di far 
passare una legge che fu giu 
dicata gravemente insufficiente 
dai sindacati e da numerose 
forze politiche perchè garanti¬ 
va solo un certo numero rii mi¬ 
liardi agli industriali del set¬ 
tore. senza offrire sostanzio.-e 
contropartite sul piano del man¬ 
tenimento dell'occupazione e del 
controllo degli investimenti. Og 
ei i sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e U1L 
hanno unitariamente e.aixirato 
un documento sui problemi e 
conomici e sociali del settore, 
con alcune concrete e precise 
proposte per il mantenimento 
dell’occupazione, già presenta¬ 
to a! governo. 

Cosi «i può sintetizzare il sen¬ 
so della conferenza stampa te¬ 
nutasi questa mattina a Mila¬ 
no. per illustrare i con’enuti del 
documento e per riconfermare 
j la g:à annunciata manifesta/.;© 
ne nazionale di appoggio ail’ini- 
ziativa, decisa per sabato pro« 
simo (corteo da piazza Castello 
a via Larea e comrzio al Tea¬ 
tro Lirico). 

Erano presenti quasi tutti t 
maggiori esponenti dei tre sin¬ 
dacati: Fassina e Meravigli per 
la FILTA CISL. Caccia. Cic¬ 
chino e Gtulianati per la 
FILTEA CGIL (assente, per una 
I lieve indisposizione la compa¬ 
gna on. Fibbi. segretaria na¬ 
zionale dei sindacato). Novaret- 
ti per rUlL-Tessili. altri sinda¬ 
calisti milanesi. 

Preceduto da ur.a breve in¬ 
troduzione riell'on Fassm3. il 
colloquio con i dirigenti sinda 
cali ha permesso di approfon 
dire ù senso defie richieste pre¬ 
sentate al governo Pi-ma di 
tutto, alcuni dati di fatto in¬ 
controvertibili: dal 1%0 a! 

1966 il settore ha registrato una 
diminuzione complessiva della 
occupazione d; 89.124 addetti, 
passando da 247 Sto occupati a 
158.561 . Secondo le previsioni 
della C'onf ndustna. inoltre. 40 
mila addetti dos-rebbero essere 
espulsi daila croiazione entro il 
70 Tra il '65 e il '66 i'indu- 
«tria tessila ha offerto que«*e 
variazioni: proiuz-one *15.6%: 
occupazione —4.9%: produtfi- 
v;*à *■ 21.6%. «alari reali 
* 4 2% 

Cosa propongono t sindacati 
per contrastare questa linea" 1 
Prima di tutto la necessità d; 
tener presente che la riorganiz¬ 
zazione del settore non deve 
più essere lasciata all’arbitrio 
dei privati, ma guidata dai pub¬ 
blici poteri e controllata dai 
sindacati. Gli Interventi di ca¬ 
pitale nel settore destino quindi 
essere legati ad impegni pre¬ 
cisi da parte delle a/’ende cìie 
ne beneficiano sul mantenimen¬ 
to del livello ri: occupazione 

Strumenti adeguati - dtee il 
documento dei sindacati — de 
vooo essere apprestati per oro 
muovere la cresz one e la d.f 
fusione del progresso tecnico a 
tutti gli strati di imprese, spe¬ 
cie quelle piccole e medie In 
questo quadro i necessario l'in¬ 
tervento delle Partecipazioni sta- 
tali anche con il potenziamento 
della produzione nazionale di 
macchine tessili e di fibre arti¬ 


ficiali. specie nelle zone dove 
appare più grave il fenomeno 
del disimpegno del fattore la¬ 
voro. 

La condizione operaia va di¬ 
fesa in pnmu luogo nella fai» 
brica: ecco perchè i sindacati, 
di fronte al calo di occupazione 
attraverso l’intensificazione dei 
ritmi di lavoro, ribadiscono il 
loro impegno « teso ad evitare 
l'aumento dell'onerosità psico¬ 
fisica del lavoro attraverso la 
azione sindacale condotta nel 
quadro degli istituti contrattual¬ 
mente stabiliti {asspgnazione del 
macchinario, cottimo, ambiente 
di lavoro) e il miglioramento 
della situazione retributiva (cot¬ 
timo. premi, ecc ). 

Vengono poi formulate due al 
tre proposte molto importanti: 
garanzia per un periodo di cor¬ 
responsione dell'80% de! sala¬ 
rio non inferiore ad un anno per 
i lavoratori espulsi dalla pro¬ 
duzione. garanzia di corsi di 
qualificazione, aumento dell'in- 
dennità di licenziamento; « rife¬ 
rimento organico dei piani azien 
dali agli organi istituzionali dei 
la programmazione economica, 
presenza dei sindacati nelle se¬ 
di in cui si sottopongono ad e-sa 
me e valutazione ì suddetti 
piani, verifica semestrale dei 
livelli di occupazione anche al¬ 
lo scopo di assicurare nuovi in¬ 
sediamenti industriali laddove 
insorgessero fenomeni di disoc¬ 
cupazione tecnologica *. 


NAPOLI. 4 j 

Assalto a..e urne. ur.a. «cma!- 
fi. turni.:o e >ei:e per aria: 
questa ia rro;.aei:a:a cor.clu 
s.onc de. Congresso prò. nc.j.e 
de.la DC — presieduto dal sotto 
segretario Volpe —. il primo cric 
si sia svolto a pochi g.oroi di 
distanza dai Congresso nazionale 
di Milano. Le Urie per i'eleziore 
de: nuovi componenti del com.- 
tato provinciale erano quattro: 
quella di maggioranza composia 
da ga.ian . funfanian. e moro'e.; 
quella degù amie; d; Tavian;; 
quella de. sindacalisti ed infine 
quella do: basL'i:. 

L'atmosfera s. é riscattata 
poco prima che ave^vsero in.zio 
le operazioni di voto: gli amici 
di Russo Spena e quell; di Tu- 
vnam. visto che le Uste smgo 
Larmente non toccavano tl 5 % 
dei voti necessari — secondo il 
nuovo statuto — per concorrere 
alla spartizione dei posti del co¬ 
mitato. hanno deciso di unifi¬ 
carle. ma le hanno prasanUta, 


SI è concluso domenica ad 
Ariccia, con l’approvazione di 
una mozione risolutiva e l'ele- 
z.ione dei nuovi organi direttivi, 
il VII congresso nazionale della 
KII.ZI.Vr CGIL. Le conclusioni 
sono state tratte dal segretario 
generale Claudio Trotti, il qua 
le, oltre a sottolineare l'esigen¬ 
za di elaborare una politica di 
sviluppo dell'industria alimenta¬ 
re alternativa a quella del pa¬ 
dronato. in particolare per 
quanto concerne l'occupazione, 
ha centrato il suo discorso 
su uno dei punti emersi dal¬ 
l'ampio dibattito congressuale 
con maggior forza e vivacità: 
quello, precisa mente, della c<«i- 
trattazione integrativa aziendale 
come momento per portare avan¬ 
ti le conquiste salariali e i di¬ 
ritti del s il-incuto nelle fob 
briche. 

Truffi ha aflenuato a.tresi ciie 
occorre respingere con la mas 
sima decisione la tentfenza di 
trasferire un gran numero d: 
aziende aluiHtit.iri dall .nd icria 
ail'aatr:eol: ir,i. ciie gl: .nd i-tria • 
li persegu-mo per attuare un ze 
iterale dee.assume»ito della cate¬ 
goria e realizzare vasti risparmi 
sulle contribuzioni e sulle retri¬ 
buzioni di fatto Infine si è so? 
fermato sull'esigenza d: portare 
avanti con la massima decisione 
la politica unitaria, forti anche 
delle ampie e positive espenen 
za maturate nei corso delia fun¬ 
ga battaglia contrattuale, affer- 


a quanto pare, appena lue mi¬ 
na*.; prima dola scadenza de: 
term n. d: presentar o^-e 

I,e liste sono s'-ate re«p.n.e 
e. per reaz.ore. tarlane, e se¬ 
guaci d: Rus«o Sper»a prima han 
no pr<ve«tato. po: hanno nv-na 
to «chtaffi. infine hanno tentalo 
l'assalto ari ale mi sozzi per 
sfasciare le urne ed inficiare le 
votazioni. Sono mtervena?. a zen*.: 
della < politica » in borghese, 
eri e«>r«nt. de. gr ippi rii mag- 
g ora 17a e la cosa è fin ta fi. 
anche .se e operazioni d. voto 
«: sono svolte n un'atmosfer.i 
di grande tene one 
La conci asione de; Con gre» s.» 
— vinto dai doriate; che h-mr.o 
nel comitato provinciale ben 44 
rappresentanti su 51 — è serv.ta 
a sottolineare ancora una vola, 
al di là de! significato contin¬ 
gente dell'episodio delle due Uste 
di minoranza, il clima partico¬ 
lare di sospetto, di violenza, di 
intoUaranza, di profonda rottura. 


mando fra l’altro che questo 
di Aricela è stato il congresso 
dell’unità per l'impegno, la se¬ 
rietà e il profondo interesse con 
cui il tema è stato dibattuto 
sia dai delegati che dagli ospi¬ 
ti italiani e stranieri. 

In questo quadro, oltre a ri¬ 
cordare !'ni;x>:tanza delle ini¬ 
ziative e degli accordi interna 
zinnali già presi con organizza¬ 
zioni di ogni atlìna/'one. Trulli 
ha inserito il problema delle in¬ 
compatibilità » dell'antinomia 
per la cui reale attuazione i 
sindacati deH alirnontazione han¬ 
no già compiuto seri passi in 
avanti. 

Concludendo Tritìi ha annun¬ 
ciato che la battaglia per La 
contrattazione integrativa az:cn 
dale è già iniziata con succes¬ 
so con la firma di due impor¬ 
tanti accordi .su: p-euu all’Ale 
muenn e alla Motta, con una 
sene di s<c<>per, alla Maggio 


ra. alla Vinchi Unita 

e alla 

Tobler e r<*n ['apertura 

di oltre 

150 ve~tfti7o di fabhric,' 

i 

Il emigri'<.=.» oltre a 

r:atTor- 

mare n!!'nfiatr*n’*à l'.uh* 

v< < 1 ,* a 

l’Unirne n! orna zinnale 

profes 

sion.Le dei lavoratori 

rie'.i'a'i- 

menta/'.oe ha •rierio : 

1 Cucisi 


gi;o g(fierale <65 membri), il 
Comitato direttivo (2U e la se¬ 
greteria che è risultata compo¬ 
sta da Claudio Truffi segretario 
generale. Andrea Gianfazna. se¬ 
gretario g<-nera!e aggiunto. Nel¬ 
la Marcellino. Franco Mastidoro 
e Sante Pedrelli. segretari. 


Sospensione 
di attività 
alla FIAT 

TORINO. 4. 

La Direzione Generale FIAT, 
con un'ennesima imposizione 
unilaterale in materia di ora¬ 
rio, ha comunicato ieri alle 
Commissioni interne che si ef¬ 
fettueranno due fermate dal 
1 all'll dicembre e dal 22 di¬ 
cembre al 2 gennaio. Le se¬ 
zioni interessate ad entrambe 
le fermate sono: Auto Mirafto- 
ri, OSA, Malerferro e una par¬ 
te delle Fonderie di Mirafiori. 
In questa sezione lavoreranno 
solo 2.100 operai dal 7 all'll ed 
100 operai dal 27 al 29 dicem¬ 
bre. 


ventosamente aumentate, 'rune 
r/uesfi larnratnr siano sempre 
più vittime (lede nevros 1 e de’lc 
cardiopatie: Macera delta Dni 
mine ha denie’z rito il veggio 
rumente> de- ritmi di lavoro e 
l ’aumento della produzi one avve¬ 
nuto nonostante un calo dell’or 
riunirò diminuito nel giro di 
(presti pochi anni, di 150 unità: 
e infine la comparino Galante, 
una giovarle di 24 anni, una col- 
laudatrice che in un'ora, tutto 
compreso, con dieci ariti • di an 
zianità. guadagna solo 710 lire. 
ha portalo la testimonianza del¬ 
la dura lotta che sfanno enndu- 
cendo i giovani ridia \'a>enznela 
per il rispetto del contratto di 
lavoro e per poter eleggere la 
Commissione interna 

* A Napoli e nel Mezzogiorno 

— ha osservato compagno Na¬ 
politano nellp sue conclusioni — 
la condizione operaia si pre¬ 
senta ancora !>>ù drammatica 
che non nel resto d'Italia pro¬ 
prio perché aVo sf'uttamentn in 
fabbrica s'a erompa min. fuori 
della fabbrira una situazione 
di te i.erulc arretratezza di di 
socrufiazione e xnttorrupgznne. 
di sfasciume delle strutture ci¬ 
vili ili insù ffìcienza e corru¬ 
zione dei pubblici poteri Que¬ 
sta è la rcal'à di fronte al 'a 
tinaie noi c- troviamo: questi 
sono i problemi, le esigenze 
che pone fa cbi«-v* operavi me¬ 
ridionale e napoletana, esigenze 
e problemi o'à emersi nel corso 
dello sciopero de' 23 novembre 
scorso, ed ai quali oggi il Par 
t tn intende dare uno sborro ed 
uno risposta politici 

x Ognuno sj sceglie — ha detto 
ancora Napolitani, — gli inter¬ 
locutori che preferisce: In DC 
a ) filano, prima de! congresso 
nazfona'e. ha tenuto un conce- 
min con i rappresentanti della 
araniìp industria: il PCI. con le 
manifestazioni di questi giorni, 
con la conferenza di Torino, 
scea'ip come suo interlocutore 
la classe operaia: sceglie di 
partire da'lg condizione operaia 
nnctir per porr.- j rrobb’oii dello 
srr'livr.n pennoni co e d nuovi 
inrlir,z~r po'it’C- g.-n.-rg'i 

* lei DC — ha delio Vopo’l 
tauri — r-c' cimare’-~n d M-'ano 
ha parlato di varicap lì ove 

dei lavoratori a' potere pnn 
Ci siamo arcarti mai ehr tn'e 
tiartrciparionr vi fos o Eh) ene, 
si ponga un J ; m : tp a! volere ed 

afarfetrio pndro'-a'e w fob 

lirica si sostenga 'n lotta dei 
lavoratori per ridurre lo «frwf 
tomerfi ,- .)/ questo terreno li 

sono responsabilità delle forze 
politiche, ci sono rose elle ri 
governo ed i pariti possono 
fare Abbianio presentato noi 

— V'stn che i} r-entro sinistra 
non lo faceva -- V progetto di 
legar per io statuto dei d ritti 
dei far or ni ari: esiste ri progetto 
di legge per In rego'grr.entn 
z ; rme delVorarin di 'avaro Per. 
rhè quelli che qnrhe ne' cen¬ 
tro sinistra si erano detti d~ac¬ 
cordo con la necessità di risol¬ 
vere questi pròhlerni ma non 
appoggiano qii r *te r-^oposfc? 

* Oggi la DC s, è rivelata 
chiaramente -nenr-ace — ha con¬ 
tinuato Knoo'itnno — d< fornire 
delle soffrirmi per i orari prò 
birrai del Paese: di dare delle 
risposte: nagi la DC è prror- 
cupata de'ln nostra pre-enza: 
parla di corretto rapporto con 
l’opposizione \fg noi q"n or,pr> 
siziove c< stia-TO per rnresr qrp 

'a politica de"g DC. per co 
stringere il governo ad nffron 
lare g'rr.prn ì proh'emì n ir scot¬ 
tanti: per aprire la strada a 
qualcosa di nuovo: ad una pa 
litica e ad un aoremn diversi, 
ad una sr luppg del paese com¬ 
pletamente diverso da quello 
perseguito finora 

s Per questo diciamo che bl 
sogna andare verso una nuora 
maggioranza, terso un oovemo 
che esprima gli interessi della 
classe lavoratrice: per questo 

— ha concluso Napolitano — 
pur consci del’e differenze e 
delle dindon* che esistono, c I 
balleremo perché avanzi una li 
nea di unità delle forze di «ini 
«fra laiche e catto’iche perché 
tale unità possa costruirsi su 
basì nuore, cosi come o’d viene 
maturando nella coscienza delle 
masse lavoratrici che hanno già 
sperimentato i danni delle scis¬ 
sioni e delle divisioni del movi¬ 
mento operaio ». 

Lina Tamburrino 


Contrastate elezioni del comitato provinciale 

Delegati assalgono le urne 
al congresso de di Napoli 

Sono intervenuti agenti della «politica» in borghese — E’ la prima 
riunione dopo l’assise nazionale — Hanno vinto i dorotei 


i 


i 


Grossa operazione 
finanziaria 


« Buoni » e 
prestito 
per 623 
miliardi 

La Banca d’Italia ha dato 11 
via a (pipila che sarà una del¬ 
le più importami operazioni fi¬ 
nanziarie pubbliche effettuata 
nel nostro paese negli ultimi an¬ 
ni. Si tratta di due emissioni: 
una di Buoni del Tesoro, l'altra 
di un t prestito per l'edilizia sco 
Instila » Il totale di titoli pub¬ 
blici che verranno emessi è di 
621 miliardi di lire. 

L'opera/ione — per la quale 
la Banca d'Italia lui costituito 
un conmr/io con altre banche 
— ha lini diversi e una tecnica 
abbastanza complessa. Ber quan¬ 
to riguarda i lini i Buoni del Te¬ 
soro '■eri iranno in parte per co 
pure quelli che 'cadono il prua 
simo 1. geun,i.o. in mute trai 
terà di una mima emis-ionp 
vera e propria che sarà osata 
per far fronte alle necessità de 
gli enti miitnali'iici II prestito 
servirà per tiuan/iaie il piano 
ili edilizia scolastica 

La tecnica finanziaria stabili 
ta dalla Banca d'Italia nella sua 
complessità ha un lini* che al 
riassume semplicemente in que 
sto modo: ad operazione con¬ 
clusa essa udii dovrebbe incide¬ 
te sulla liquidità attuale, non 
dovrehlie. o"ia, produrre effet 
ti ;f»f azio.i:siici o dcLuz oiustici. 
Un effetto dcfl.i/ioni'tii o si av rA 
soltanto nel la",, iti tempo in 
cui l'opet azione v ■•!'! à eornpiuta 
e questo dovi ebbe conrlndeiM 
i on il prossimo mese di feh 
Inaio l.a Banca d'Italia 'i prò 
pone di bilanciale late elfctto 
con adeguati interventi compen¬ 
sativi 

1.'opriazione appare congegna 
ta sul tifi) de! rasoio Se i tempi 
di ieali/zaziorie saranno più lun¬ 
ghi gli s(|i!i|d>ri potranno esse 
re s:-;;-0;j|| Se i tempi di im 
piego — nella spesa — si allun 
elici anno aumenti 1 ! .inno altri ri¬ 
ibi telativi ad un possibili* af¬ 
follamento » della spesa pubbli 
ca m un periodo di tempo ec- 
cessjv. mieliti* ridotto Saranno 
i omtinqiK* i fatti a dover ri«pon 
dere a questi ed ad altri inter- 
legativi che l'operazione sol¬ 
leva 


Si apre oggi 
il Congresso 
della FILLEA 

Nfl pomeriggio di oggi si apr» 
ad Ariccia il VII Coigresso na¬ 
zionale della FILLEA CGIL. 

Ai lavori, che si tengono nel¬ 
l'Aula Magna del Centro studi 
e formazione sindacale della 
CGIL, partecipano oltre quattro¬ 
cento persone fra delegati a in¬ 
vitali provenienti da tutta Italia. 
Sono presenti anche delegazioni 
dei Sindacati edili della Polonia, 
Cecoslovacchia, Jugoslavia e 
Finlandia. Partecipano ai lavori 
ufficialmente rappresentanze dal¬ 
la CISL edili e della UIL edili. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del segretario ge¬ 
nerate della FILLEA on. Claudio 
Cianca e saranno conclusi, na’la 
giornata di venerdì, dal segre¬ 
tario della CGIL Rinaldo Scheda. 


Confezioni : 
nuovo sciopero 
di 24 ore 

MILANO. 4 

S. sono im onir.Ve ieri 4 dicem¬ 
bre le segreterie naz’onah del¬ 
la FILTE \ CGIL, della FILTA 
CISL e rie!!j FILA UIL p*-r esa¬ 
nimare Turni.inve ro delia •'ron¬ 
da •nani!est,a/ o-ie ri. st*'OP#’'n 
••ITct'. i.i'.i in-i '•*t'o'»> le le ron 
(e/ on i) s.-r e e -i* edere 

-■il pro-eu a nven’o -le !a ìo’Ia. 
Le o-gnn.77.i/:r»:n «m tirali han 
no riV*vj*o i-on «olriisfazione il 
surres-o d.-;,’o «c:ooero. che **a 
inverino tutto l'arco rie! «etiore. 
ei hanno Wo'ine.ito la rec-e.s- 
« !à d; preve-iere un m*envi ,m- 
Pegno d; Io‘!a per -uperare i* 
re.-is*en/3 padronale. 

Ix.- tre «egreter e nazionali han 
no decido, previo esame d#lle 
segreterie provinciali, di dichia¬ 
rare uno «c,onero ri: ventiquattro 
ore per il / orno 15 dicembre, 
lasciando alle singole province 
la pois b ;';i rii articolare la 
lot'a. Le segrete* e hanno aitre-i 
n*ev:rio un cale-ri3r o d; «Co- 
peri. che potranno far «eg : lo 
a q - »e!!o del giorno 15. e le cir 
date .«aranr.o a suo tempo co¬ 
municate. 


Oggi sciopero 
allo Cassa per 
il Mezzogiorno 

I dipendenti della Ca=.«a per¬ 
ii Mezzogiorno attueranno tra - 
giorni di *cii«pero. oggi, il 18 e 
il 19 dicembre Ia> sciopero è 
«tato proclamato dai sindacati 
CGIL v CISL in seguito al mai» 
calo accoglimento ria parte del 
la Cassa delle richieste relati 
ve alla istituzione della «ca » 
mobile già in vigore per I di 
pendenti dello Stato e degli al¬ 
tri enti pubblici, e alla revisio¬ 
ne delle cariche per alcune ca¬ 
tegorie. 


Nuovo incontro 
governo-statali 

Oggi, nuovo incontro tra il go 
verno e gli statali por il rias¬ 
setto In particolare, si dovreb¬ 
be continuare l'esame delle ta¬ 
belle riguardanti i professori, e 
incominciare quello dei paramo- 
trt dei postelegrafonici • dii 
ferrovieri. 
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Confronto a cinque sul caos del traffico 

pedonali 
possono salvare 
grandi città 

Opinione generale: esse non sono risolutive se non vengono ac¬ 
compagnate da un potenziamento dei mezzi pubblici • Perchè si 
preterisce l'auto all'autobus - «Stigma di classe» di una politica 


r 


Drammatica denuncia di una giovane madre 


« 


MI HANNO STERILIZZATA A 


» 


L'accusa coinvolge il titolare della cattedra di ostetricia a Roma 


Il professore Vladimiro Ingiulta, pri¬ 
mario della cattedra di ostetricia e gine¬ 
cologia all’Università di Roma, è al cen¬ 
tro di una sconcertante, oscura vicenda 
al vaglio della magistratura. Una donna 
di 27 anni ha accusato l’uomo con il 
quale convive da anni di averla fatta 
sterilizzare, durante il parto del terzo 
figlio. Il professor lngiulla ha appunto 
eseguito l’intervento. Il medico si giu¬ 
stifica adesso sostenendo di essere stato 
costretto a operare in quel modo poiché 
la donna presentava delle malformazioni 
agli organi genitali. Una commissione 
di periti nominata dal giudice ha inol¬ 
trato un rapporto al magistrato. 

Oggi comunque al Palazzo di Giustizia 
di Firenze avverrà un confronto fra la 


donna, Jvana Ferri di 27 anni, che ha 
presentato le due denunce, e l’industriale 
di La Spezia Albino Buticchi. l’altro per¬ 
sonaggio principale deH’intricata vicen 
da. Probabilmente al termine del con 
fronlo il magistrato deciderà se emet¬ 
tere due ordini di cattura, per lesioni 
gravissime, a carico del Buticchi e del- 
llngiulla o se invece prestar fede alle 
dichiarazioni dei due imputati. 

Ivana Ferri ha vissuto per otto anni 
con il Buricchi: da questi ha avuto tre 
figli. Cristiano. Fiammetta e Alfredo. Il 
parto di quest'ultimo avvenne in una 
clinica fiorentina, il 16 giugno del ‘66: 
la donna, a sua insaputa, venne steri¬ 
lizzata durante l'operazione. Per la Ferri 
fu il Buricchi a premeditare tutto spin 


to dalla sua assurda, incredibile gelosia, 
per cercare di costringerla a restare 
insieme a lui. 11 professor Ingioila quin¬ 
di, sempre secondo la denuncia presen 
tata dalla Ferri, avrebbe coscientemente 
effettuato l’operazione dietro le pressioni 
del Buricchi. 

La Ferri ha inoltre denunciato anche 
il capo del nucleo di polizia giudiziaria 
di La Spezia, dottor la> Santo, il quale 
si sarebbe adoperato per farle ritirare 
una denuncia che la donna aveva pre¬ 
sentato contro il Buricchi. 11 tribunale 
civile di La Spezia, su richiesta de la 
signora Ferri, ha provveduto, intanto, 
al sequestro conservativo di l>eni del» 
industriale Buricchi, per un valore rii 
180 milioni 


I Processo Tandoy 

I 

1 Gli stracci 
i all'ergastolo 
| ì mandanti 
| fanno 
i carriera 


Machiavelli venne a Roma 
per seguire, da diplomatico, 
il conclave che portò all’ele¬ 
zione di Giulio IL Lutero per 
trovarvi la misura dei valori 
cristiani, Stendhal per bearsi 
del fascino che per lui aveva 
il carattere italiano, non livel¬ 
lato dalle monarchie accentra¬ 
trici. L’anno scorso re Olaf V 
di Norvegia è venuto nella ca¬ 
pitale per « divertirsi a gui¬ 
dare l'auto in un caos del traf¬ 
fico che tion ha eguali » (cosi 
disse a un giornalista). In tal 
modo il tempo può trasforma¬ 
re la città e non solo rispet¬ 
to all'immaginazione dei con¬ 
temporanei: come è dimostra¬ 
to dai cartelli che qualche gior¬ 
no fa il Campidoglio ha fatto 
innalzare davanti all’ingresso 
dei vari tunnel e sottovia co¬ 
struiti a Roma nel vano ten¬ 
tativo di decongestionare in 
qualche modo il traffico: « Spe¬ 
gnere l motori in caso di ar¬ 
resto prolungato ». c'è scritto 
ed è l'ammissione che il nu¬ 
mero delle auto in circolazio¬ 
ne (circa ottocentomila) li sta 
trasformando in camere a gas. 

Ma si può trovare un rime¬ 
dio a tutto questo, o il « sim¬ 
bolo totem » di questa civil¬ 
tà che pure è nostra, l’auto, 
continuerà a fare il bello c il 
cattivo tempo in città che la 
speculazione edilizia sembra 
aver ingigantito proprio a 
questo fine? 

Ieri sera, alla radio (« Con¬ 
vegno dei cinque »). il prof. 
Leonardo Benevolo, il notissi¬ 
mo architetto e urbanista, 
l’avvocato Vittorio Fornnrio. 
segretario della commissione 
ACI per la revisione del co¬ 
dice della strada, il signor 
Giuseppe Mosconi, titolare di 
negozi nel centro di Roma e 
l’assessore al traffico della ca¬ 
pitale. il socialista Antonio 
Pala, presidente il prof. Fran¬ 
co Fcrrarotti. hanno discusso 
intorno a uno dei possibili ri¬ 
medi per il traffico al centro 
delle grandi città: l'isola pe¬ 
donale. 

A due conclusioni si è giunti, 
con diffcrcnz.e solo di sfuma¬ 
tura. Questa è la prima: la 
situazione delle grandi città è 
diventata ormai insostenibile 
(l'incremento delle auto Im¬ 
matricolate è del 15(5 per cen 
to a Napoli, del 150 per cento 
a Roma, del 148 per cento a 
Genova, del 121) c 133 a Torino 
e a Milano, le richieste delle 
infrastrutture sono in continuo 
aumento mentre i Comuni ver¬ 
sano in disastrose situazioni 
finanziarie, lo stato del traffi¬ 
co è giunto a un punto tale 
che bastano poche gocce d'ac¬ 
qua o una ricorrenza semi-fe 
stiva per giungere alla quasi 
paralisi). E in questa situa¬ 
zione vive e cresce con una 
flsonomia « disumana *. l'uo¬ 
mo moderno « l'uomo delle cit¬ 
tà ossessive dei nostri tempi » 
(sono parole dell’assessore 
Pala), un uomo da deconge¬ 
stionare a sua volta, l’uomo al 


Indossatrice 
e principessa 
d’Uganda 
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DI principe»** tuttofar*. ormai, 
son pieno le cronache. Questa, 
l'ultima In ordine di tempo, ha 
la particolarità di venire del¬ 
l'Atrio*: si chiame Elizabeth Di 
Toro, ed è appunto una princi¬ 
pessa di Uganda. La sua mag¬ 
giora aspirazione era di diven¬ 
tare indossatrka, e ce l'ha fatta: 
NELLA FOTO presenta un mo¬ 
dano mini in leopardo e vitello, 
•Ha prave di un défilé a cui pre- 
aunzleré la principessa Margaret. 


quale appunto si deve dare 
un’isola di tranquillità. E que¬ 
st’isola può essere forse 
l’isola pedonale, da creare nel 
centri storici, con il divieto di 
traffico ai privati. 

Ma. ai fini di un’effettiva 
soluzione del problema traffi¬ 
co, quest’isola è veramente 
risolutiva? La risposta a que¬ 
sta domanda ha fornito gli 
elementi anche per la secon¬ 
da conclusione. Di fondo e 
determinante è stato il di¬ 
scorso impostato dall’architet¬ 
to Benevolo: 

L'isola pedonale, per le 
grandi città, non è un rime¬ 
dio che a breve scadenza pos¬ 
sa decongestionare il traffi¬ 
co. Essa può solo facilitare 
l’organizzazione di certe zone 
come centri commerciali: es¬ 
sa cioè non decongestiona, ma 
distribuisce solo il traffico. Ad 
essa si arriverà perchè ad es 
sa porta la logica dei centri 
commerciali specializzati, ma 
non scioglie il nodo. E il nodo 
può essere sciolto solo con una 
nuova politica urbanistica e. 
in tempi più ravvicinati, scori 
una certa politica dei mezzi 
pubblici, una certa politica 
dei parcheggi, ed in generale 
una politica di costante alleg¬ 
gerimento del traffico ». Se 
la congestione è. al limite, 
dovunque, non ci si può con¬ 
cedere il lusso neanche di un 
piccolo aumento in qualche 
punto, anche se lo scopo è 
positivo. 

Insomma. al centro del pro¬ 
blema del traffico delle gran¬ 
di città vi è quello dei tra¬ 
sporti urbani collettivi, unico 
mezzo per ora efficace ma che 
è in crisi in quasi tutti i gros¬ 
si agglomerati e che — ci¬ 
tiamo l’assessore Pala — per 
essere risolto « ha bisogno di 
interventi che naturalmente 
non possono soltanto essere 
effettuati dai Comuni, ma ri¬ 
chiedono e richiamano l'urgen¬ 
za di un intervento dello Sta¬ 
to ». Insomma si tratta di ren¬ 
dere concreta con conclusio¬ 
ni operative una osservazione 
che può apparire anche bana¬ 
le. ma che ha un valore, sul 
piano tecnico. essenziale: 
« che con un autobus, in ge¬ 
nere, si trasportano tante per¬ 
sone quanto se ne trovano 
dentro cinquanta o ottanta 
macchine per cui è chiaro che 
l'ingombro stradale di un mez¬ 
zo pubblico è notevolmente in¬ 
feriore a quello di un mezzo 
individuale ». Invece oggi, e 
lo ha messo in luce nelle sue 
conclusioni il presidente del 
convegno professor Franco 
Fcrrarotti. l’utente preferisce 
l’auto, e la preferisce perchè 
« ha un cattivo ricorda del 
mezzo pubblico, perchè il mez¬ 
zo pubblico non è comodo, 
perchè a volte è lento, per¬ 
chè a volte è maleodo¬ 
rante e stipato fino all'in¬ 
verosimile, perché a volte 
addirittura reca lo stigma di 
classe, per cui prende l'au¬ 
tobus chi non ha soldi per 
prendere qualche altra cosa, 
chi in sostanza non è riuscito 
a farsi la macchina ». 

E qui veramente il conve¬ 
gno ha posto il dito sulla pia¬ 
ga. anche se molte altre cose 
non sono state dette, anche se 
non è stato detto, o detto mol¬ 
to alla lontana, che lo stesso 
assessore Pala presente al con¬ 
vegno e che fa parte di una 
traballante giunta di centro si¬ 
nistra. è stato costretto a rin¬ 
viare un piano di divieti di so¬ 
sta nel centro storico di Roma 
perchè non era in grado di of¬ 
frire alternativa alcuna ai ven¬ 
timila automobilisti che sareb¬ 
bero stati costretti a lasciare 
l’auto in garage o sotto casa. 
In 5 anni di permanenza al 
governo del Campidoglio, la 
Giunta di centro sinistra non 
ha mosso un dito per potenzia 
re l’ATAC. l’azienda comunale 
di trasporti pubblici che negli 
ultimi dieci mesi ha perso più 
di un milione di passeggeri- 
Qui il discorso dovrebbe allar¬ 
garsi alle responsabilità gover¬ 
native e ai dati fomiti nel re¬ 
cente mmet'no della Fcrier- 
tram. Ma emblematico, propria 
a Roma, resta l’esempio del 
metrò, fermo da anni nel quar¬ 
tiere Tuscolano a seguito di 
conflitti di competenza e erro¬ 
ri dì progettazione che danno 
la misura di come, in alto, si 
guardi a questi problemi Co¬ 
sì all’esigenza ormai da tutti 
riconosciuta, della priorità da 
dare al mezzo pubblico, ai ser¬ 
vizi veloci, al metrò, la ri¬ 
sposta è ancora accademica, 
teorica Nei fatti in molti am¬ 
bienti si è fermi ancora a 
quando si pensava di risolve¬ 
re il problema del traffico con 
gli sventramenti dei centri sto¬ 
rici. Ma forse qualcuno, an¬ 
che se non lo dice, la pensa 
ancora cosi. 

9. be. 
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Presentati da Italturist e CIT « i viaggi della Pleiade » 

CENTO VOLI NELLE PIÙ 
BELLE CITTÀ EUROPEE 


Fiamme, feriti e panico a San Francisco 


Giù dalla salita tram senza freni 
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SAN FRANCISCO. 4 
Un vecchio tram a crema¬ 
gliera è precipitato dal som¬ 
mo di una salita, piombando 
come una bomba sul traffico 
cittadino. Il serbatoio della 
prima auto urtata è scop¬ 
piato; getti di benzina infuo¬ 
cata hanno appiccato un in¬ 
cendio che si è propagato 


anche ad altre vetture, in 
trappolando nelle fiamme de¬ 
cine di persone. Il bilancio 
della sciagura poteva essere 
spaventoso, catastrofico addi¬ 
rittura, se alcune fortunate 
circostanze non l’avessero li¬ 
mitato. Comunque ben 27 per¬ 
sone sono in ospedale, grave- 
vente ustionate o ferite, al¬ 


ti e hanno aiuto bisogno del 
le cure dei sanitari. Soltanto 
un uomo. però, è in fin di 
vita e i medici disperano pro¬ 
prio di salvarlo. Gli altri 
quasi sicuramente riusciranno 
a raccontare la paurosa av¬ 
ventura. 

Nella foto: un carro attrez¬ 
zi su] luogo dell'incidente. 


Versailles: chiesti 3 milioni 


Rapito 
di 7 
ritorno 


un bimbo 
anni al 
do scuola 


VERSAILLES. 4. 

Il figlio di sette anni di un impiegato de! 
ministero della difesa francese è stato rapito 
mentre rientrava da scuola. 

Jacques Milliard, padre del piccolo Emma¬ 
nuel. ha dichiarato di aver ricevuto una lettera 
in cui gli si chiede il pagamento di 20.000 fran¬ 
chi <2 milioni e mezzo di lire) per il riscatto del 
figlio, somma die egli è disposto a versare im¬ 
mediata mente. 

Il bambino è spanto poco dopo mezzogiorno 
e della sua scomparsa i genitori si sono accorti 
dopo pochi minuti, data la breve distanza tra 
scuola e casa. Nella lettera dei rapitori, con¬ 
segnata tramite la posta, vengono impartite pre¬ 
cise istruzioni sulle modalità della consegna del 
riscatto e della restituzione del piccolo Em¬ 
manuel. 

Versailles Tu teatro, negli anni scorsi, di due 
drammatici casi di rapimento, il più noto dei 
quali fu quello dell’aprile i960 quando fu rapito 
il figlio di quattro anni di Eric Peugeot, uno 
dei proprietari deli’omonima fabbrica di auto. 


Alla Corte di Assise d'appello 

Udìenzo stanco 
e lettura degli atti 
per il Bebawi 

Udienza dedicata alla lettura quella di ieri 
al processo contro Joussef Bebawi e Gai re Go- 
brial. i due egiziani accusati di aver ucciso, il 
18 gennaio del 1964. in sia Lazio, a Roma, il 
giovane industriale Faruk Cbourbagi. La corte 
di Assise di Appello, poiché gli imputati conti¬ 
nuano ad essere assenti e lo saranno quasi cer¬ 
tamente fino alla fine del processo, ha dovuto 
accontentarsi di prendere visione degli interra 
gatori che i due hanno re«o precedentemente: 
ad Atene, quando vennero arrestati; in istrut¬ 
toria quando, dopo I>.«tradizione. giunsero a 
Roma; nel corso del processo di primo grado 
che fu dichiarato nu lo a poche udienze dal 
termine per « l’incapacità » di tre giurate (una 
aveva superato il limite dei 65 anni, due non 
avevano il titolo di studio di licenza media in 
Tenore): nel processo^bis. che si concluse con 
l'assoluzione di entrambi per insufficienza di 
prove. 

La lettura dei precedenti interrogatori ha oc¬ 
cupato tutta l’udienza e non è ancora terminata, 
mobili 


Il responsabile ha sparato per errore 


Ucciso un operaio a Torino 


TORINO. 4 

L’operaio Carlo Silvestro, d: 
40 anni, è stato oggi ucciso da 
un colpo di arma da fuoco spa¬ 
rato dal propnetano deff'azien- 
da presso La quale lavorava, il 
30enne Mirko Zanirato. U col¬ 
po mortale è partito da una pi¬ 
atola Beretta calibro 22. ed alla 
presenza di due testimoni: Leo¬ 


ne Zanirato. fratello delio spa¬ 
ratore. e un certo Luigi Barto 
lato. I due fratelli Zanirato 
sono i titolari della piccola of¬ 
ficina dove è accaduto il fatto. 
La polizia sta indagando sulle 
circostanze dell’uccisione. Sem¬ 
bra che Mirko Zanirato. un 
appassionato di armi, atesse ma¬ 
neggiando ima Beretta speciale. 


di precisione, per tiro a se¬ 
gno: ad un tratto, per cause 
non precisate, è partito il co! 
po che ha ucciso il Silvestro 
trapassandogli il cuore. Lo spa¬ 
ratore si i costituito in serata. 
Le prime conclusioni delle in¬ 
dagini hanno confermato che si 
è trattato di una disgrazia. 


Conferenza stampa a Roma • Il valore dell’accordo 
fra le due grandi compagnie -1 viaggi offerti a 
condizioni di notevole economicità: dalle 50 
alle 130 mila lire 


Oltre cento voli per una per¬ 
correnza di 300.000 chilometri: 
tredici destinazioni straniere fra 
le più prestigiose, da Londra a 
Mosca, da Lisbona a Mamaia. 
da Madrid a Varsavia, da Timi 
si a Praga, dalla Finlandia alla 
Bulgaria: prezzi che vanno dal¬ 
le 50 alle 130 nula lire ecco t i 
viaggi della Pleiade ». che. dopo 
il recente accordo. CIT e Italtu- 
rist organizzeranno nel prossi¬ 
mo anno. 

L’iniziativa è stata presentata 
ufficialmente ieri sera, nella 
elegante cornice deH’Hotel Par¬ 
co dei Principi di Roma, dove 
sono convenute personalità del¬ 
la politica, della cultura, esper¬ 
ti turistici. funzionari del 
Mi nistero del Turismo, giornali¬ 
sti. titolari di agenzie di viag 
gio italiane e straniere. 

Ai convenuti hanno parlato, 
presentando i viaggi e illustran¬ 
do il valore dell’accordo fra le 
due compagnie, il presidente 
della CIT. Walter Panicelli. e il 
presidente dellTtalturist Armari 
do Cossutta. Erano presenti, fra 
gli altri, il direttore generale 
della CIT. Sorbelli, il dottor 
Notarbartolo dell’Alitalia. il dot¬ 
tor Dudin deli’Intourist e molti 
altri. 

CIT e Italturist — ha detto 
fra l’altro Cossutta — sono due 
sigle ben note in Italia e nel 
mondo. Ora sono unite per po¬ 
tenziare i servizi turistici: la 
CIT è la p:ù antica e importan 
te compagnia turistica d’Italia 
e i’italturist è la pai esperta 
compagnia europea d: viaggi 
per i paesi dell'Est europeo. 
L'incontro e la collaborazione 
fra le due compagnie sono so¬ 
prattutto una garanzia di effi¬ 
cienza, conseguenza di una ca¬ 
pacità tecnica e di una forza 
organizzativa che non ha eguali 
nel nostro Paese. Con i « v.aggi 
della Pleiade ». tutta l’Europ.i 
è ora a portata di mano, perchè 
mai si era riusciti a program¬ 
mare viaggi di massa caratte¬ 
rizzati da due fattori indispen¬ 
sabili: buon prezzo e ottimo ser¬ 
virò. t II 1967 — h3 concluso 
Cossutta — per decisione del- 
I’ONU è stato qual.ficaio anno 
de! turismo con lo slogan "Turi 
smo. passaporto por la pace”. 
Questo motto rimarrà il nostro 
e ci accompastrierà lungo il nuo¬ 
vo camm.no». 

Ha quindi preso la parola il 
presidente della CIT Walter Pa¬ 
nicelli. Il mercato turistico ita¬ 
liano — ha rilevato — si sta 
animando impetuosa mente: nei 
primi nove mesi dell’anro le 
spese dei turisti italiani all'este¬ 
ro ammontavano a 145 miliardi, 
con un 15 per cento in più ri¬ 
spetto all’anno precedente. Con 
le iniziative varate le due azien¬ 
de non vogliono soltanto contri¬ 
buire all’or dxiata evoluzione 
del turismo sociale e aziendale. 
ma anche costituire le premes¬ 
se per un incremento delle cor 
reati turistiche dei paesi dri- 
l'Esi verso l'Italia. Sicché la 
programmazione * Ple.ade * mi¬ 
ra ai ottenere anche una ani¬ 
mazione del movimento turisti¬ 
co verso :! notstro Paese nse- 
rendos ne’, quadro degli accorò, 
tunst-ei firmati recentemente 
dal governo con alcuni Stati 
dell'Europa orientale. 

II dottor Paniceli! ha illu¬ 
strato il catalogo offerto a: par¬ 
tecipanti alla conferenza: 50 
mila lire per un v.aggio di 5 
g.om: a Praga, poco più d. 
70 mila lire per 5 giorni a Lon¬ 
dra. 80 mila lire per un viagg.o 
a Madrid o per una vacanza di 
15 g.onu «ul Mar Nero, circa 
130 mila lire per viaggi a Hel- 
s.nki e Stoccolma e a Hel¬ 
sinki e Lenmgrado. I viaggi 
comprensivi di tutto, sono of 
ferii veramente a condioon. 
sorprendenti per la loro econo 
micità m rapporto alla qualità e 
alla completezza de: servizi. 
* Queste iniziative — ha con¬ 
cluso il presidente della CIT — 
vogliono essere un elemento di 
promozione del turismo, con spe¬ 
dali caratteri di socialità e 
come via per la pace tra i po- 
poh ». 
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È Nuove scosse 


è di terremoto : 

m mm 

m m 

\ Assiderati \ 
È due bimbi \ 
ifra le rovine: 
È di Debar È 


Z Due bambini sono morii - 
Z assiderati vicino a Debar, Z 
Z la città macedone colpita ; 
“ giovedì scorso da un vio- ~ 

- lento terremoto. La notizia - 
Z è data da agenzie occìden- Z 
Z tali, che segnalano un'onda- Z 
Z *a di freddo intensissimo Z 
Z abbattutosi sulla zona si- Z 
Z smica. Ieri addirittura un " 
” velo di neve ostacolava la “ 

- opera di soccorso Molte fa- * 

- miglie rimaste senza casa - 
Z sono già state evacuate da 2 
“ Debar, ma nei villaggi di- Z 

- strutti diventa più dittici- “ 
Z le l'organizzazione dell'as- - 
Z sistenza. Ovunque, la popo- Z 
Z lazione viene vaccinata per • 
Z prevenire l'eventuale scop- z 

- pio di epidemie. - 

“ Nella note di domenica - 

- una scossa sismica di note- - 
Z vole intensità ha messo in Z 
Z allarme l cittadini di Kru- Z 
Z sevo, una cittadina a ses- “ 

- santa chilometri da Debar. - 

- Si registrano molti danni Z 
Z alle case, ma nessuna vii- “ 
Z tima. L'istituto sismologico Z 

- di Skopje ha reso noto che - 

- dopo il terremoto di giove- - 
Z di, nella zona intorno al- Z 
Z l'epicentro sono avvenute Z 
Z 370 scosse di assestamento. ” 
“ Anche in Cecoslovacchia, - 

- nella parte settentrionale - 

Z dei Carpazi, si sono avver- Z 
Z tifi lievi sussulti del ter- “ 
~ reno. “ 


Lo ha detto in aula un 
dfensore degli imputati 

Dal nostro inviato 

[.ECCE. 4. 

« 1 disgraziati vanno all’er¬ 
gastolo. mentte i mandanti — 
quelli veri intendo — restano 
in santa pace e magai ì di\on¬ 
tano ministri o assessori! ». 

Con queste drammatiche pa¬ 
role. un nuovo e appass'onato 
monito a cercare di andare ni 
fondo del delitto Tando> ta cer¬ 
care insomma di capire a chi e 
perche l'eliminnz one del eoi» 
piacente poliziotto poteva so 
prattutto giovare, lino al punto 
rii stumentali7/are uomini e 
cose della faida di RalTadali) è 
stato lanciato stamane al prrv 
ce=so contro ì mafiosi accusati 
di aver deciso e compiuto l'as¬ 
sassinio del capo della squndia 
mobile agrigentina 

Interprete delle crescenti 
preoccupazioni per gli sviluppi 
giudiziari della clamorosa vi 
concia è «tato ancora una volta 
l'avv Ambrosini. Quello stesso 
che. insieme al suo collega 
Grillo, aveva rotto due setti 
mano fa il fronte della difesa 
degli imputati sostenendo che 
la chiave per risolvere il caso 
non sta nei ristretti limiti e ne 
gli angusti moventi di una rissa 
paesana. 

E non a ca«o il monito é 
stato lanciato proprio mentre 
sul oratorio un imputato ehm 
ve del processo. Giovanni Ja 
cono, si rimangiava una per 
una tutte quelle rivelazioni re--e 
in istruttoria su cui si basa una 
buona metà dell’atto d’accusa 
contro le cosche di RafTadali. 

Non che la ritrattazione di 
« Stefano Bianco » (questo è il 
soprannome di Jacono) costitui¬ 
sca per i suoi compari un be¬ 
neficio anche minimo Anzi, essa 
è cosi poco attendibile e tanto 
ostentatamente banale da ritor¬ 
cersi contro di lui. e soprattutto 
da svalutare ancora di più i to¬ 
tali dinieghi e le complete amne 
sie degli imputati da lui rhia. 
moti in causa. 

Ma proprio qui sta il segreto, 
proprio in questo sta la Terrea 
logica dello atteggiamento di 
G ovanm Jacono. Poco in porta 
stabilire se es«o è deliberata 
mente scelto o inconsciamente 
subito; «e esso è dettato dalla 
paura (« della tazzina di caffè ». 
ha commentato Ambrosini) o 
suggerito da qualcuno col mi¬ 
raggio della impunità per in 
sufficienza di prove: certo è che 
il diversivo viene creato e un 
posto ai giudici. Ma proprio 
da questo i giudici non trar¬ 
ranno — come è avvenuto anche 
oggi - motivo di ulteriore esa¬ 
sperazione. e non saranno di 
conseguenza tentati alla fine di 
liquidare tutto con una dura, 
generale condanna? Può riarsi, 
ma questo è il rischio che I 
mafiosi sono istituzionalmente 
disposti a correre, anche qui a 
I ecce, pur di lasciare in ombra 
appunto, ben altri e più con¬ 
sistenti nodi. 

E’ contro questa tattica (so 
stenuta apertamente da molti 
stessi difensori, tra i quali non 
a caso spicca il deputato de 
Bonfiglio) che Ambrosini si è 
ribellato. 

* Voi, imputati — ha detto 
l’avvocato con voce rotta dalla 
emozione — confessate se avete 
in corpo dei segreti più grandi 
di voi; e voi. giudici, liberate 
questi uomini dalla paura, sca¬ 
vate. non contentatevi dei loro 
dinieghi, se no... ». E a questo 
punto il difensore ha fatto il 
riferimento agli stracci che vo¬ 
lano e. ins’eme, l’aperta chia¬ 
mata in causa dei potentissimi 
mandanti. 

Ma il disperato appello non é 
stalo raccolto nè dagli uni né 
dagli altri. 

Giorgio Frasca Polara 


Le cosche di Palermo 


Nego tutto 
il boss 
imputato 
di crimini 
a catena 

Concluso dopo quattro giorni 
l’inlerroga'orio di la Barbera 

Dal nostro corrispondente 

CATANZXRO. 4 

F.’ terminato stamane l’in¬ 
terrogatorio di Angelo La Bar¬ 
bera. personaggio chiave nel 
processo alle cosche mafiose 
palermitane. 

Per quattro giorni ha nega'o 
tutte le imputazioni: non una 
contravvenzione, un atto ille¬ 
gale. ima amicizia pericolosa o 
equivoca, come la chiama lui. 
Ha tarsino negato di conoscere 
« di nome e di vista » l'ex sin¬ 
daco di Pa'ormo Salvo lama, 
ora vicesegretario regionale 
della DI’ « Non «o se lo cono¬ 
sceva mio fratello Salvatore ». 
Ne'la sentenza di rmv.o a giu¬ 
dizio. invece, si dice: • E‘ cer¬ 
to che Ange'o e Salvatore La 
Barbera conoscevano lama od 
erano con lui in ranimiti tali 
da chiedergli favori » 

E tutte le eo-e che si di¬ 
cono sul suo conto: cnque de¬ 
litti. stragi, terrore |>er dieci 
anni nel mondo degli appalti e 
della speculaz'one edilizia pa¬ 
lermitana? Una montatura, un 
comp’otto 

PRESIDENTE - Conosceva I 
Greco? 

LA BARBERA — No. assolu¬ 
tamente. Nè di nome, nè di 
vista 

PRESIDENTE - Come ha sa- 
poto della strage dei Ciacu'li? 

LA BARBERA - I.eggendo i 
giornali 

Il segreto del successo di An¬ 
gelo La Barbera sta nell'asso¬ 
luta mancanza di scnnmli La 
legge della vecchia mafia. « Chi 
non «‘inchina muore ». sveltita 
al massimo nella interpretnzir» 
ne e nell’applicazione 

Angelo La Barbera passa 
senza esitazione dalla specula¬ 
zione edilizia, al terrore fra i 
costruttori, dalla droga, alle 
protezioni nel commercio che si 
estendevano da Palermo a Ro¬ 
ma. a Milano, a Torino Chi gli 
creava ostacoli pagava di per 
sona, prima o poi. F.‘ i) caso di 
Vincenzo Maniscalco - scoio 
parso il 9 maggio 1960 - • Non 
lo conoscevo affatto, «ignor pre¬ 
sidente » — perchè aveva osato 
chiedere al costruttore Monrn- 
dn. protetto dai La Barbera, 
un locale per un negozio d' mo¬ 
bili. proprio a qualche metro 
da un altro mobiliere, anch'esso 
protetto dai La Barbera 

Segue di pochi giorni l’ucci 
sione di un uomo di fiducia del 
Maniscalco. Filippo Drago — 
« Assolutamente, signor presi¬ 
dente. non lo conoscevo » - av¬ 
venuta in via Messina Marina 
nel corso di una furibondi spa¬ 
ratoria che causò la morte del¬ 
la picco'a Giuseppina Savoca. 

La lotta spietata prosegue. Il 
2 ottobre I960 scompaiono Giu¬ 
lio Piscio’ta e Natale Carollo i 
quali, a loro volta, avevano 
chiesto e ottenuto .n fitto > lo¬ 
cali del Moncada Giuseppe Ric¬ 
ciardi. figlio di Eugenio, il ma¬ 
fioso per la morie dei quale An¬ 
gelo I-a Barbera fu orocessato 
e assolto per insufficienza di 
prove nel 56. accusa t La Bar¬ 
bera. ma subito dopo ritratta. 
Ora è nella gabbia a C’a 
tanzaro. 

Nel '60 Angelo La Barbera 
conosce un altro grosso perso¬ 
naggio. Rosario Mancino e con 
lui entra nel mondo delia droga. 
Ma la droga porta i La Bar¬ 
bera sulla stessa strada dei 
Greco, altra potente famiglia 
maliosa della borgata Ciaculli 
di Palermo. Al'a iniziale al 
leanza fra le due cosche fa se¬ 
guito la lotta aperta, culmina¬ 
ta, com'è noto, nella strage dei 
Ciacullì. il 29 augno del 1963. 

Franco Martelli 


l/incredibile organizzazione criminale di Milano 

capitani d'industria» 
che dovevano essere rapiti 

|—in poche righe—. 


MILANO. 4. 

Giorgio Bori-etti, il senatore 
Borietti (morto recentemente) 
Ferdinando Borioni. Stefano 
Branca. Pierluigi Branca. Giu 
seppe Branca. Teresa Branca. 
Legrenzi. Ermete Bassetti. Pa» 
Io Marinotti: sono i nomi degli 
industriai; che dovevano essere 
rap.ti. per chiedere successiva 
mente un riscatto, da Alfredo 
Bozzi. l'industnale fallito, trat¬ 
to in arresto a Milano. 

Alfredo Bozzi, aveva costitui¬ 
to una vera e propria canoni- 
ma sequestri ». Ne. la sua ab.- 
tazione. gli agenti avevano se¬ 
questrato una notevo.e quantità 
di armi, tutte con n silenziato 
re, sagome di legno da tiro a 
segno, maschere e cappucci alla 
« 007 ». schede personali e in¬ 
formative sugli industriali che 
dovevano essere rapiti ecc. II 
Bozzi, proprietario di una fab¬ 
brica di bambo.e. qualche tem¬ 
po fa si era ammalato di nervi 
ed aveva portato al fallimento 
la propria azienda. I pochi sol¬ 
di che gli erano rimasti erano 
stati investiti per le attrezzatu¬ 
re necessarie all'attività della 
< anonima rapimenti >. 


Asfa napoleonica 

PARIGI — II cappello che Na- 
po t-one portava durante U suo 
esilio all’Elba, sarà messo al¬ 
l'asta al Museo Galliera. L’tnv 
peratore dei francesi lo aveva 
regalato ad un marina o il gior¬ 
no che. durante una gita m bar¬ 
ca. il copr.capo cadde nell’ac¬ 
qua e si rovinò. 

Atterra semidistrutto 

COPENAGHEN — Un aviogetto 
con 75 passeggeri a bordo ha 
urtato, prima di toccar terra, 
contro un pilone di cemento. 
Nonostante il motore distrutto, 
lo .scoppio delle gomme del car¬ 
rello e altri gravi guasti, il ve- 
Iivo’o è riuscito ad atterrare 

Record ferroviario 

PARIGI — 345 chilometri all’ora 
è la fantastica velocità raggiun¬ 


ta dall’aereotreno sperimentale 
francese co.laudato ieri sul cir¬ 
cuito a monorotaia apposita¬ 
mente costruito neil'Essonne. 

Ruba pullman ai giudici 

VIENNA — Un ragazzo di 17 
anni ha rubato il pullman con 
cui 35 giudici austriaci stavano 
compiendo una g ta di fine setti¬ 
mana. La polizia ha rintracciato 
il ragazzo ubriaco ut una bir¬ 
reria. 

Monel al Metropolitan 

NEW YORK — B dipinto di 
Claude Monet: La ferrasse a 
Samt Adresxe venduto all’asta 
la scorsa settimana a Londra 
per la afra primato di 1.411.200 
dollari (circa 870 milioni di li¬ 
re) è stato acquistato dal Me¬ 
tropolitan Museum di New 
York. Un portavoce ha preci¬ 
sato che i fondi erano stati 
raccolti tramite donazioni. 


X 
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l'Unità / martedì 5 dicembre 1967 


Ventimila famiglie vivono ancora in condizioni incivili e disumane 


EMERGENZA PER LE BORGATE 

Una memoria del gruppo comunista capitolino consegnata all 9 assessore anziano Tabacchi e al vice sindaco Grisolia : 
raggruppa le richieste delle famiglie che manifestarono nel mese scorso sulla piazza del Campidoglio - Lavoro per 
diciotto mesi ad oltre diecimila disoccupati - ì ritardi del Comune e della burocrazia bloccano Tattuazione del piano 
per la costruzione di (dioggi predisposto dall*Istituto case popolari - Misure immediate e a lungo termine 


Tremila e più persone circondate dal fetido corso d'acqua 

L ‘intubo della mamma 




CINQUE PROPOSTE DEI COMUNISTI: 
E’ POSSIBILE REALIZZARLE SUBITO 

Stanziamento di 2 miliardi per 500 alloggi di tipo popolare • I progetti per le abitazioni di Aciiia 
siano eseguiti entro 15 mesi - Attuare il programma ICP - Assegnare le case ICP ai baraccati 


Ecco i punii essenziali pro¬ 
posti nella memoria del grup- 
■ po consiliare comunista nel 
quadro (li un piano di inter¬ 
venti di emergenza: 

]\ La Giunta compia tutti 
“» gli adempimenti neces¬ 
sari alla presentazioni*, entro 
90 giorni, di tutte le delibe¬ 
razioni utili a dare corso 
aH'attuazione del program¬ 
ma di costruzione di case 
comunali, da assegnare alle 
famiglie che abitano in allog¬ 
gi precari, programma per 
il (piale è stato previsto un 
impegno di spesa di sei mi¬ 
liardi e 750 milioni da usa¬ 
re. entro il I960, per finan¬ 
ziare la costruzione di 1500 
appartamenti: 

Ol la Giunta dia immediata 
“* esecuzione all'impegno 
assunto in sede di votazione 
dell'ordine del giorno « Toz- 


zetti • Canullo » di iniziativa 
del gruppo comunista che in¬ 
vitava la Giunta stessa a 
stornare 2 miliardi dal bi¬ 
lancio 1907-'6H, già destatati 
ad opere di grande viabilità, 
a favore dell'acquisto di 500 
alloggi di tipo economico da 
assegnare alle famiglie che 
abitano in baracche e manu¬ 
fatti siti su terreni dove deb¬ 
bono essere realizzate opere 
urgentissime; 

0\ la Giunta garantisca la 
vigilanza ed il controllo 
dei competenti uffici tecnici 
comunali affinché i progetti 
di costruzione dei 160 appar¬ 
tamenti comunali da realiz¬ 
zarsi in Aciiia su terreni del 
Comune e da assegnarsi a 
fumiglie abitanti in baracche 
site su aree dove si debbono 
eseguire opere pubbliche di 
piano regolatore, siano ese 


guiti entro i ristretti tempi 
tecnici necessari: entro cioè 
e non oltre i 15 mesi; 

Al la Giunta si adoperi af 
*' finché si affermi incon¬ 
testabilmente il criterio, già 
del resto positivamente adot¬ 
tato nel passato, clic* una 
.piota degli appartamenti co 
struiti dall'istituto possa es 
sere sempre stralciata dai 
concorsi e destinata — ove 
se ne presenti l'esigenza — 
al risanamento dei nuclei edi¬ 
lizi costituiti da abitazioni 
fatiscenti o da baracche e 
tuguri edificati su aree di 
proprietà dell'istituto stesso. 
In particolare, su quest'ul¬ 
timo punto, la < memoria » 
rileva la necessità di soste¬ 
nere con fermezza presso la 
commissione jK*r l’assegna¬ 
zione degli alloggi e il mini¬ 
stero dei LL. PP. il diritto 
dell'ICP di destinare una 


(piota di 587 alloggi del com¬ 
plesso degli appartamenti in 
costruzione a via Monti del 
Pecoraro, al Trullo e a Pie¬ 
tralata. ad altrettante fami¬ 
glie oggi alloggiate nelle 
case fatiscenti dell'ICP di 
Pietralata Vecchia, di Tihur- 
tino III e di Borgata Piene- 
stina. Trecentosessanta ap¬ 
partamenti comunali, in via 
di ultimazione nel quartiere 
Prenestino. devono invece 
essere assegnati a quelle fa¬ 
miglie che non troveranno si¬ 
stemazione a seguito delle 
iniziative dellTCP; 

C\ la Giunta intervenga itn- 
mediatamente per con¬ 
sentire all'Istituto case po 
polari l’urgente attuazione 
del programma di costru¬ 
zione dei 11060 appartamenti 
già finanziati con Io stanzia¬ 
mento di 14 miliardi di lire. 


uovo passo del PCI annunciato da Natoli 

Il Comune bloccato dalla crisi 
Urge la riunione del Consiglio 

Una dichiarazione del capogruppo del PCI - Inamissibile silenzio capitolino - Finora si discute 
solo sulla spartizione degli assessorati - Questa mattina si riunisce la Giunta esecutiva della 
Democrazia cristiana: la sinistra e parte dei fanfaniani non appoggerebbero la candidatura Santini 


Il direttivo del gruppo con¬ 
siliare comunista compirà un 
nuovo passo nei confronti del¬ 
l'assessore anziano Tabacchi 
per sollecitare ancora una volta 
la convocazione del Consiplio 
comunale in una data « la più 
ravvicinata possibile ». La no¬ 
tizia c contenuta in una dichia¬ 
razione rilasciataci dal compa¬ 
gno on. Aldo Natoli, capogruppo 
consiliare del PCI. in reazione 
all’assoluto silenzio con cui il 
centro sinistra ha accolto la pre¬ 
cedente presa di posizione del 
Direttivo del nostro gruppo sul¬ 
la convocazione del Consiglio. 

t La maggioranza di centro 
sinistra — ha detto Rotoli — 
non ha dato risposta alla nostra 
richiesta di convocazione imme¬ 
diata del consiglio comunale. Un 
crisi e la conseguente parali¬ 
si dell'amministrazione debbono 
dunque continuare fino a quan¬ 
do democristiani, socialisti e re- 
pubblicani non abbiano trava¬ 
to. in una nuova spartizione de¬ 
gli incarichi, un altro equilibrio 
di potere. Non risulta infatti, 
che fino a questo momento di al¬ 
tro si sia porlato nella riunione 
fra i tre partiti se non di attri¬ 
buzione di assessorati. Non una 
sola parola di carattere pro¬ 
grammatico e nemmeno una so¬ 
la indicazione dei problemi più j 
urgenti della città e della pojio | 
lozione. In queste condizioni 
— ha corte.tuo Natoli — il Co i 
mita'o Direttivo del nostro grtip ! 
ì po compirà un passo direltamen- 
t te verso l'assessore anziano Ta¬ 
bacchi per sollecitare nuova 
mente la convocazione del con- 
j figlio alia data più ravvicinata 
possibile ». 

Ieri seni, intanto, le del e in¬ 
gioili dei tre partiti di centro- 
sinistra si sono riunite un'altra 
I rolla. AI momento di andare in 
macchina la riunione non ha an¬ 
cora raggiunto risultati conclusi¬ 
ci. Questa mattina dorrebbe in¬ 
vece riunirsi la Giunta esecuti¬ 
va del Comitato romano della 
DC per decidere sulla destina¬ 
zione del sindaco e per la spar¬ 
tizione della torta deali assesso¬ 
rati. A favore di Santini si schie¬ 
reranno. a guanto pare. La Mor- 
fiia. Pctrucci. Darida r Signo- 
rello. cioè i morodorotcì e una 
parte dei fanfaniani. Decisa¬ 
mente contrari sono sfati invece 
definiti i rappresentanti della 
sinistra r di base » Cabras e La 
Rocca, che sarebbero appoggia 
li da quel gruppo di fanfaniani 
che non condivide, in fatto di 
sindaco, le idre di Dando. 

La battaglia degli assessorati 
si accentrerà inrecr sul tentati 
ro di Pctrucci di ampliare, con 
la manovra delle dimissioni da » 


sindaco e con la pretesa di es¬ 
sere rieletto assessore, il pote¬ 
re e il prestigio del proprio 
gruppo specialmente in rista 
delle prossime elezioni politiche. 

Cosa vuole Petrucci è presto 
detto: vuole il bilancio che do¬ 
vrebbe essere ceduto dai socia¬ 
listi. e vuole, in subordine il 
piano regolatore ( ma se non lo 
avrà lui. lo avrà un suo uomo), 
vuole l’urbanistica e i lavori 
pubblici attraverso i suoi più 


vicini collaboratori (Merolli e 
la signora Muu). vuole insomma 
dominare il settore più delicato 
della vita cittadina, quello del 
controllo delle aree edi/ìcabili 
con annessi e connessi. E scu¬ 
sate se è poco. 

La Giunta esecutiva de esami¬ 
nerà anche alcune questioni in¬ 
terne. Si affaccia, fra l'altro la 
possibilità che Daricla venga 
sostituito nell'incarico di vice 
segretario del Comitato romano 


da Cutrufo (altro funiamano) 
mentre dovrebbe assumere l'al¬ 
tra vicegreteria l'on. Evangelisti, 
uno dei « fedelissimi » di Pe¬ 
trucci. 

Ieri sera intanto, al Consiglio 
provinciale, è proseguito il di¬ 
battito sull’assistenza psichiatri¬ 
ca. Fra gli altri è intervenuto 
il compagno Pochetti che ha ri¬ 
levato l'insufficienza degli inter¬ 
venti proposti dalla Giunta di 
centro sinistra. 


Un solo ambulatorio (e apre in ritardo) 

Code per le vaccinazioni 
al Casilino-Prenestino 



Un preciso e concreto programma di inter¬ 
vento comunale nel settore (una vera e propria 
« piaga » ) delle così dette abitazioni improprie 
(cioè le migliaia di baracche e le decine di borghetti esi¬ 
stenti nella nostra città) è contenuto in una « memoria », 
die naturalmente ha carattere di sollecitazione e di pres¬ 
sante invito ad agire con |-— 
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urgenza e tempestività, in¬ 
viata dal gruppo consiliare 
comunista (e firmata da 
tutti i consiglieri del PCI) 
all’assessore anziano Attico 
Tabacchi e al vice sindaco 
Domenico Grisolia. 

La memorili di cui riassu¬ 
miamo i termini e di cui dia¬ 
mo a parte, qui accanto, le 
proposte operative, si ricol¬ 
lega alla grande manifestazio 
ne a cui nello scorso mese 
gli abitanti della zona Tibur- 
tina e di altre zone delta città 
dettero vita sulla piazza del 
Campidoglio per protestare 
contro l'immobilismo dell'am¬ 
ministrazione. In quella occa¬ 
sione vi tu un colloquio fra 
le delegazioni di quelle zone 
(Borgata Prenestino. Pietralata, 
via Aristeo. Casal Bruciato, 
via dei Cardi, Tiburtino III, 
Fosso di Sant'Agnese, San Ba¬ 
silio, Vigna Mangani, via Col- 
latina Vecchia, via Grotte di 
Gregna, via Caputi, Acquedot¬ 
to Alessandrino, via Acerna, 
via Fausto Pesce, Torpignat- 
tara, Prenestino-Torrione. Vil¬ 
la dei Gordiani, via Fortebrac- 
ciò, via Fanfulla da Lodi, Bor¬ 
gata Galliano, Il Pigneto, Bor- 
ghetto Latino, Borghetto Tu- 
scolano) e rappresentanti del 
l’amtninist razione comunale. 
Le richieste allora presentate 
sono oggi precisate in tutti 
i loro particolari e tradotte 
in iniziativa consiliare del 
gruppo comunista. 

La memoria sottolinea l'esi¬ 
genza di dare un concreto av¬ 
vio a un programma di risa¬ 
namento delle zone urbane 
« ove 20.000 famiglie abitano 
in alloggi precari, in barac¬ 
che. in tuguri, in condizioni 
incivili e disumane », così da 
liberare anche le zone su cui 
il piano regolatore prevede la 
costruzione di opere urgentis¬ 
sime quali l'asse attrezzato e 
i centri direzionali. La me¬ 
moria rileva peraltro che. ove 
il programma di emergenza 
venisse attuato, « i soli rela¬ 
tivi lavori di costruzione di 
nuovi alloggi e per opere di 
urbanizzazione... garantirebbe¬ 
ro il lavoro per 18 mesi a ol¬ 
tre 10.000 lavoratori edili at¬ 
tualmente disoccupati ». 

La memoria elenca quindi 
i punti di intervento che pub¬ 
blichiamo qui accanto e apre 
un preciso discorso sullo sta¬ 
to di attuazione della « 167 ». 
L’insabbiamento delle proce¬ 
dure di esproprio delle aree 
vincolate dal plani di zona del¬ 
la legge 167, aree sulle quali 
dovrà essere realizzato gran 
parte del programma dell’Isti¬ 
tuto Case Popolari (2060 ap¬ 
partamenti già finanziati con 
lo stanziamento di 14 miliar¬ 
di di lire) è il punto centra¬ 
le della questione. Il program¬ 
ma dellTstituto, infatti, preve¬ 
de su aree di proprietà dello 
Istituto la costruzione di 250 
appartamenti a Tiburtino nord 
(1 miliardo e 640 milioni). 136 
appartamenti a San Basilio 
(860 milioni), 406 alloggi a 
Ostia Lido (3 miliardi); e su 
aree da espropriare nell'am¬ 
bito dei piani di zona della 
« 167 » 432 alloggi a Tiburtino 
nord (2 miliardi e 800 milio¬ 
ni), 836 alloggi a Prima Por¬ 
ta (3 miliardi di lire). 

Perchè tale programma co¬ 
struttivo possa essere realiz¬ 
zato occorre che il Comune 
provveda allo immediato rila¬ 
scio di tutte le licenze di co¬ 
struzione, che faccia gli atti ne¬ 
cessari che sembra impedi¬ 
scano la esecuzione degii e- 
spropri (decreti di accesso ai 
terreni per effettuare le mi¬ 
surazioni e azioni verso l'Uf¬ 
ficio tecnico erariale perchè 
definisca entro 30 giorni gli 
espropri) e che. infine, si di¬ 
sponga ad eseguire le opere 
di urbanizzazione anche in ca¬ 
so di contestazione sulla in¬ 
dennità di esproprio. 

La memoria rileva inoltre 
l’esigenza, all’intemo dei prov- 
I vedimenti di emergenza, di 


Per Fiumicino 

La Stefer 
presenta 
il suo 
progetto 


una serie di misure atte a 
garantire il minimo dei servi¬ 
zi necessari all'esistenza delle 
famiglie. Pertanto è stato chie¬ 
sto che a tutte le zone di abi¬ 
tazioni « improprie » il Conni 
ne assicuri: la illuminazione 
stradale, la istallazione di fon¬ 
tanelle. il ritiro dei rifiuti, i 
servizi scolastici, i servizi ani. 
hnlutoriali e di pronto soccor¬ 
so. la sistemazione degli acces¬ 
si, il servizio dei trasporti. 

La memoria ricorda infine 
che nella manifestazione del 
mese scorso, promossa dal Co¬ 
nvinto |K*r la casa e l'occupa¬ 
zione delia zona Tiburtina, fa- 
ricordato come l'anno 1970 era 
stato indicato « miche su 
sollecitazione autorevolissima» 
dalla Giunta comunale « qua¬ 
le momento conclusivo di un 
programma da progettarsi, in¬ 
teso a liberare, celebrandosi 
il centenario dì Roma capi¬ 
tale, la vita della città dulia 
tremenda realtà della esisten 
za di ben 20.000 famiglie di 
baraccati ». 

E' stato quindi chiesto alla 
Giunta « di presentare entro 
il mese di gennaio al consi. 
glio comunale il programma 
di risanamento delle zone ur¬ 
bane ove sorgono i tuguri, le 
baracche, le abitazioni fatiscen¬ 
ti ». Nel formulare tale pro¬ 
gramma — conclude la me¬ 
moria — la Giunta dovrà te¬ 
ner conto della esigenza di 
ottenere dal Parlamento e dal 
governo, entro questa legisla¬ 
tura, o 11 finanziamento della 
legge 640 o l'approvazione di 
una nuova legge per l’elimina¬ 
zione dei tuguri. 
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Tremila e più persone circondate da un fetido corso d’aqua 

Attendono uno tragedia per 

i * • ■ 

scoprire Castel Giubileo ? 

Il Comune ha pulito solo un tratto della fogna: Valtro no, perchè « appartiene » al Ge• 
nio Civile - Intanto tu marrana cresce a vista d’occhio: la gente teme, a ragione, un 
allagamento - « Debbono coprirla subito » - Malattie ed infezioni tra i bambini 
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Ogni giorno decine e decine di genitori si ammassano, insieme ai figli, davanti all'ufficio 
vaccinazioni del centro Casilino-Prenestino: prima di potersi sbrigare devono passare ore e 
ore di esasperante attesa. Un solo ufficio in una zona cosi popolata è del tutto insufficiente; 
a questo si deve aggiungere che l'ambulatorio viene quasi sempre aperto con ritardo, rispetto 
all'orario stabilito. Ieri, ad esempio, questa foto è stata scattata alle 15,50: l'ufficio doveva 
essere già in funzione da venti minuti. 


Il giorno 


I Oggi. martedì 5 c a ombre i 3t3 
J6). Onomastico: Giulio. Il sole 
sorge alle ore 7.48 e tramonta 
alle ore 16 39. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 87 maschi e 66 
femmine. Sono morta 21 maschi 
e 26 femmine (dei quali 3 mino¬ 
ri dei sette anni). Sono stati ce¬ 
lebrati 43 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 4 massima 18. 

Traffico 

A decorrere da domani e 
per la durata di un mese, il 
tratto di sia deile Tre Fontane 
f.;. compreso tra siale deH’Agrico’.- 
L' iuta e siale dell’Industria sarà 
«Muso al traffico. 
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loro matrimonio. A Trento, va¬ 
lido diffusore dell Lnità e alla 
sua compagna giungano gii au¬ 
guri affettuosi dei comunisti di 
Ponte Milvio. di Monteserde 
Nuovo e del nostro gioma e. 


Lutto 

ET deceduto ieri Giuseppe 
D'Adderio, padre del compagno 
Faustino, dipendente dello stabi¬ 
limento dove si stampa il nostro 
giornale. I funerali avranno luo¬ 
go domani, mercoledì, alie ore 
11. partendo dall'abitazione del- 
i’Estinto, in via del Consolato 9. 
Al caro Faustino giungano le 
condoglianze di tutto il perso¬ 
nale della GATE e del nostro 
giornale. 


Martedì letterari Casa della cultura 


I giornalisti Arrigo Levi e 
Alberto Ronchey parleranno 
per i Martedì Letterari della 
associazione Culturale Italiana 
al teatro Eliseo oggi, alle ore 18 
sul tema < Usa Urss: prospetti¬ 
va 2000», 

Nozze d'argento 

I compagni Teresa e Trento 
Ferrante festeggiano oggi il ven¬ 
ticinquesimo anniversario del 


Questa sera alle 21, alia 
Casa della cultura, via del¬ 
la Colonna Antonina 52. si 
terrà un dibattito sul te¬ 
ma <11 congresso democri¬ 
stiano ». Parleranno Enrico 
Manca (.Argomenti sociali¬ 
sti). Ruggero Orfei (Sette- 
giomi). Luca Pavolini (Ri¬ 
nascita). 


La Stefer ha presentato al 
ministero dei Trasporti il suo 
progetto per il coi legamento 
ferroviario fra U centrocittà e 
l'aeroporto di Fiumicino. Il pro¬ 
getto. in linea di massima, era 
g à noto. Il servizio con l'aero¬ 
porto sarà assicurato con ve¬ 
loci e comodi convogli in par¬ 
tenza dai.a stazione Termini 
della metropol.Uìna. Questa sta¬ 
zione verrà attrezzata in modo 
da realizzare un terzo binano, 
oltre ai due destinati ai treni 
urbani jer Esposizione e Lau¬ 
rentina e Udo. Questo binano 
sarà esclusivamente riservato ai 
treni per l'aeroporto e le ban¬ 
chine di accesso ai treni sa¬ 
ranno in diretta comunicazione 
con un nuovo moderno aero¬ 
terminal ubicato nel sottosuolo 
di piazza dei Cinquecento. 

E' prevista poi per un tratto 
la utilizzazione degli attuali bi¬ 
nari fino a Garbatela e la co¬ 
struzione fra Aciiia e Ostia 
Antica di una diramazione per 
l'aeroporto, nonché la costru¬ 
zione di un ponte di 260 metri 
di lunghezza sul Tevere, 


< Una disgrazia di quelle gros¬ 
se, con decine di milioni di dan¬ 
ni e magari con qualche morto: 
ecco quello che attendono al 
Comune per ricordarsi che esi¬ 
stiamo anche no:, di Castel Giu¬ 
bileo ... Qui andrà a finire co¬ 
me a Prima Porta: solo quan¬ 
do questa maledetta marrana 
sarà venuta fuori, avrà allaga¬ 
to strade e case, avrà fatto 
delle vittime, solo allora qual¬ 
cosa si muoverà. qua!cuno in¬ 
terverrà per farla coprire ». 
cosi dicono in coro gli abitanti 
di Castel Giubileo, una borgata 
sulla Salaria appena al di qua 
del Raccordo anulare, divisa in 
due parti, quella di ria Bolo- 
gno'.a e quella di na Grottazo- 
lina. sotto d vecchio castello 
arroccalo sul colle. Ed hanno 
purtroppo ragione: sono anni ed 
anni oramai che vivono con l’in¬ 
cubo di questa marrana, che 
è anche fogna, che corre ac¬ 
canto alle loro case e che po¬ 
trebbe straripare da un mo¬ 
mento all'altro, senza che il 
Comune sia mai intervenuto. 

Castel Giubileo è un'altra del¬ 
le tante borgate « domenicali » 
di Roma, di quelle borgate che 
sono nate per caso, direste, 
co-fruite domenica dopo dome¬ 
nica. p-omo festnu dopo por¬ 
no festivo da operai e piccoli 
impiegati, immigrati nella mag¬ 
gior parte dei casi. Dieci anni 
fa. infatti, c'era solo d vecchio 
castello: poi i padroni hanno 
lottizzato il terreno, hanno ren¬ 
dalo. mille metri dopo mille 
metri, gran parte della zona, 
Pnma lo terra costava cinque¬ 
cento lire, poi settecento, infi¬ 
ne mille e cinquecento e due¬ 
mila lire. < Abbiamo fatto rate 
e debiti a non finire per com¬ 
prarci il nostro fazzoletto di 
terra sul quale costruire la no¬ 
stra casa — spiegano ora gli 
abitanti, circa tremila persone 
— Ora nessuno costruisce più: 
i padroni hanno deciso di ce¬ 
dere il resto del loro terreno 
ad un'industria. Pretendono non < 


meno di diecimila .ire al me 
tro quadrato ». 

Soric le case, non sono però 
state tracciate strade (quelle 
che ci sono somigliano a imi- 
turi di campagna, pieni di tin¬ 
che e polverosi) né sono stati 
costruiti servizi pubblici. Il Co- 


orribili r sanguinanti. * Non c'c 
nemmeno un argine — spiegano 
le madri — noi lavoriamo tutte 
con l'angoscia nel cuore. I no¬ 
stri piccoli potrebbero cadere 
in ogni momento in quellac 
qua sporca, anche annegare. 
Molte di no:, prima di uscire. 


»- ~ MI ••Mi. !»• liuti 1*1 

mune si è persino * dimentica- | U chiudono a chiave dentro 
lo ». come in almeno altri due , casa ». 


terzi della città, delle fogne 
Cosi ogni nuova abitazione è 
stata costretta ad allacciarsi 
con la marrana, con questo lun¬ 
go budello maleodorante che 
nasce sotto il Raccordo e, con 
una serie di anse tortuose, rag¬ 
giunge alta fine il Tevere L'ac¬ 
qua è fetida e richiama inset¬ 
ti a non finire: i bimbi, tutti i 
bimbi, sono soggetti a malattie 
gran come il tifo e l'epatite n 
mie. F. l'e-tate soprattutto, so¬ 
no aggrediti dalle zanzare che 
riducono i loro volti a maschere 


La marrana, in tutti questi 
anni, zi è gonfiala. Un mese fa. 
dopo le prime piogge, sfiorava 
le arcate dei ponticelli di ria 
Bolognola. Un acquazzone, un 
nubifragio e sarebbe renuta fuo 
ri. avrebbe allagato lutto. Al¬ 
lora la gente ri è mossa: tutti, 
anche il medico, anche i cara 
hmieri. hanno versato due. tre¬ 
cento lire ed hanno no'eggiato 
un pullman cor. ti quale sono 


e mi li co. il quale ha anche pre 
scnta’.o un'interrogazione sul co 
so. sono .-tati ricevuti dall'as 
sessore all'Igiene. Cabras. e dal¬ 
l'assessore ai Ixit ori pubblici, si¬ 
gnora Muu: al primo hanno 
chiesto l'immediata ripulitura 
del fetido corso <facqua, alla 
seconda ne hanno chiesto la 
copertura. Hanno ricevuto le so¬ 
lite promesse: la Muu. comun¬ 
que. non si è saputa astenete 
da un astioso commento. < Ma 
perché avete costruito lag¬ 
giù? ». ha chiesto: come sa il 
Comune avesse mai offerto a 
quella oente una casa decente. 

A dir la verità, il Campido¬ 
glio ha inciato subito una ruspa, 
che ha dato una pulita alla 
marrana, fermandosi però quan- 


andati in Comune, in giorno di ! do è giunta al lungo tratto che 
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seduta. Guidati dal compagno 
Javicoh. consighere comunale 


E' rimasto impigliato in una persiana 

Novantenne si lancia 
dal IV piano: salvo 


Un uomo di 90 anni si è 
lanciato dalla finestra di un 
quarto piano, ma è rimaro 
impigliato ad una persiana del¬ 
l'appartamento sottostante ri¬ 
portando cosi soltanto contu¬ 
sioni guaribili in quattro gior¬ 
ni. Il singolare episodio si è 
verificato ieri sera tardi in via 
Collazia 20: Gregorio Palombi, 
il vecchio pensionato, era da 
tempo depresso e in una crisi 
di sconforto ha tentato il sui¬ 
cidio. Dopo essersi chiuso a 
chiave nella propria stanza 


l'uomo è salito su una finestra 
e si è lanciato nel vuoto. Ma è 
rimasto subito impigliato nella 
persiana della finestra del ter¬ 
zo piano Le sue grida hanno 
richiamato le due figlie che 
si trovavano in casa. Giunti sul 
posto i vigili del fuoco, l’uomo 
è stato tolto dalla scomoda po¬ 
sizione. 

Sono stati stesi dei teloni 
e attraverso le finestre deilo 
stabile il pensionato è stato le¬ 
gato ad una grossa corda c ca¬ 
lato lentamente a terra. 


corre parallelo al Tevere. < Noo 
possiamo pulirlo quello là, ap¬ 
partiene al Genio civile», han¬ 
no spiegato gli operai agli sba¬ 
lorditi abitanti della borgata. 
Allora quest'ultimi si sono im¬ 
mediatamente radunati ed han¬ 
no innato un telegramma al- 
l assessore Cabras perché iz- 
terremsse e risolvesse l'assur¬ 
da questione di competenza. 

Ora sono passati giorni t 
giorni ma non è comparso nes¬ 
sun altro operaio, non i arri¬ 
vata nessun'aura ruspa. Quel 
tratto della marrana è sempre 
intasato e la oente teme, a ra¬ 
gione. che la burocrazia tUa 
vincendo ancora una rotta la 
partita con il buon senso. < Sia- 
nx> pronti a portare di nuovo 
in Campidoglio la nastra pro¬ 
testa — ripetono tutti — la 
marrana deve essere coperta a 
tutti i costi prima che avvenga 
una tragedia ». Gli abitanti di 
Castel Giubileo virano ore di 
incubo adesso che è arrivata 
l'inverno. Se dovesse (latrerà 
avvenire un allagamento, qua- 
sto deve essere chiaro. Comune 
e anche Genio civile non avreb¬ 
bero damerò giustificazioni. Gli 
unici e veri responsabili fareb¬ 
bero loro. 
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Fermi ieri gli istituti di credito 


Bancari in sciopero 
manifestano al centro 



Drammatico inseguimento 
di quattro giovani a Primavalle 

FUGGONO ALL’ALT 
ARMATI DI PISTOLA 

Due sono stati presi - I poliziotti: «Avevano un 
mitra, volevano assaltare l’ufficio postale... » 


Mostre a Roma 


LA LUNGA ESTATE 

(diEmanuele Cavalli) 


Una Imponente manifestazione e un lungo corteo per le vie della città hanno caratterizzato 
J la prima giornata dello sciopero unitario dei bancari romani per II contratto e la scala mo¬ 
bile. Il programma di lotta prevede complessivamente dieci giorni di astensione. Lo sciopero 
In corso fino a giovedì interessa le banche del centro-nord; dall'undici al 14 le banche del 
sud. Seguiranno due scioperi nazionali di tre giorni ciascuno. Ieri, le organizzazioni sindacali 
hanno confermato il programma dell'azione sindacale. Nella foto, bancari romani sfilano per 
le vie della capitale. 


Diamtn.iticu in ->egiii mento a 
culto all'ora, a l*ninavalle, fra 
un'auto della polizia e una < giu¬ 
ba * exin a bordo quattro gu>- 
v ani. Due di e.vsi mah* .-.tati fer¬ 
mati e denunciati (addosso al 
pnmo e stata ti ovata una p> 
stola) mentale gli altri due so 
no stati identificati. Gli agenti 
Mantengono di ater visto anche 
un mitra, di cui 1 due catturati 
si sarebbeio sbarazzati 
L'ejwsodio è avvenuto alle 15. 
all'.ncrocio fra via di Torrevec- 
chin e via Cesare Vigna: una 
iwttuglia del commissariato ha 
vi-4o la t giuba » con a ixirdo t 
quattro. « Abbiamo visto la cau 
na di un mitra sixiigere «lai fl- 
nestrno e ci siamo Lanciati al- 
rinseguiinento .. *. hanno detto i 
jxi ìz.otti I«i c giuba » si è fer¬ 
mata in via del Fontanile, ;x>i 
che un carrettino bloccava la 
stru la e 1 quattro sono fuggiti 
a piedi. Uno. Alfredo Prestano 
di 27 «inni, é stato cubito preso: 
addosso a\eva una pistola a 


tambuio canea 
(ih agititi sono qjjkL 
liti sulla loro auto per fare una 
battuta e i>o-o lontano, hanno 
ii.--.to un altra * giuba v. coi a 
bordo due dei fuggitivi: nuovo 
libriti! multo diruto .statola fi 
no a v,a <le Fo-te Hi.i-.-lu In¬ 
fatti ì due hanno nuovamente 
arrestato la macch.oa e sono 
fuggiti a pie.li par i campi. 

.Anche stavolta i ìKihziottt ne 
haniH» preMi uno, Pianinolo Hi 
rughi di 27 arai! Secondo gli 
agenti era quello che reggeva il 
mitra. * Se ne sara sbarazzato 
pi ima di esseri» p:o-o — hanno 
detto i jiobziotti — i quattro vo 
levano forse dare l'ussul'o al¬ 
l'ufficio jxistale di via P.etro 
Muffi. <!ove erano stati apj»ena 
<le;x>sitati .10 milioni ». Natii 
ralmente irto qiR*sta è so'o una 
illazione dei jio'.iz.otti • i due 
sono stati qimd. denunciati pt.*" 
[xivscsso di armi da guerra (ìli 
altri due giovani. Mano P e 
lloheito H. venguio ricercati. 


Scosse di terremoto a Tiburtino e Centocelle 

Leggeri scosse di terremoto sono state avvertito tori m diversi 
quartieri della città. In particolare l'allarme si è avuto nelle 
zone Tiburtino e Centocelle. Numerose telefonate sono state fatte 
ai vigili del fuoco e alle redazioni dei giornali Ir? scosse avvei 
tite a Homa avevano l’epicentro a circa 100-110 chilometri dalla 
città, nella zona di Monti della I.aga, in piovincia dell'Aquila 

Si svena poi chiama la polizia 

Sofferente di una grave forma di esaurimento nei vomì un 
commerciante di 54 anni. Roberto Gatti, viale Libia 25. ha cer¬ 
cato ieri mattina di uccidersi, tagliandosi le vene dei polsi: poi 
pelò ha chiamato la polizia e si è fatto trasportare al Policlinico. 
Guarirà in 20 giorni 


Ricorda Romeo Lucchese, 
presentando la bella mostra 
di Emanuele Cavalli — qua 
ranta pitture fra il 1964 e il 
1967 esposte alla « Barcaccia » 
(piazza di Spagna, 9) — che 
il pittore non espone a Ro 
ma dal 1944 Si possono ave 
re idee e gusto assai lontani 
da quelli del Cavalli ma bi¬ 
sogna dargli atto che Innan¬ 
zitutto egli è tuttora coeren¬ 
te con il suo esoidio pittori 
co « tonale » — quando con 
Cagli. Pirundello, Capogrossi, 
11 primo Zivert e un po' Il Ma¬ 
fai « chiaro » dei grandi nu¬ 
di, negli anni Trenta, alimen¬ 
tò una tendenza pittorica rin¬ 
novatrice in quanto pit¬ 
tura della realtà pur con tut¬ 
ta la sua mitogiafia mediter¬ 
ranea. Coerente senza essere 
diventato un conservatore e 
un manierista di se stesso e 
di una scuola. Certo c'e un 
aspetto di caducità nella sua 
nostalgia, che affiora ora in 
un quudro ohi in un altro, 
per una « stagione » della no 
stra pittura che ha nome Me¬ 
tafisica (Morandi e non De 
Chirico), Valori Plustici, Scuo¬ 
la Romana .. Ma e interessan¬ 
te che in quella « stagione » 
Cuvalli si sia plasticamente at¬ 
trezzato. si sia costruito i mez¬ 
zi, per poter guardare e ve¬ 
dere le cose della vita di tut¬ 
ti i giorni in modo da esal¬ 
tarne lu necessità umana an¬ 
ziché copiarne gli aspetti con 
pittoricismo veristico. Che egli 
faccia poche mostre è una 
questione di temperamento, di 
passo solitario, e di quelle 
molte cose che fanno la vita 
di un uomo in bene e in ma¬ 
le. A guardare questi quadri 
recenti — sono oggetti di uso 
quotidiano e casalingo, i cibi 
di un pasto più che sobrio, 
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Balletti 

e « Trovatore » 
air Opera 

Questa sera alle 21. In abbo¬ 
namento alle seconde serali, re¬ 
nili. i dello Spettacolo di Bal¬ 
letti (rappr ri 7) diretto dd 
maestro Ferruccio Scaglia Vei- 
ranno eseguiti « Divagando con 
bini» di Gbedihi-Milluss. « Sn- 
l.tde » di Millhiiud - Milluss, 
« Jenx » ili Debussy - Millos», 
« I a bottega fantastica » di flos- 
■um-Hespiglii-M usuine Interpre¬ 
ti prmei|iali Marisa Maiteinl. 
Kbsabettn Tcrnbust. Amedeo 
Amodio. Gì.inni Nettari, Alfre¬ 
do HntnA Giano irlo Vantaggio, 
Walter Zappnllnl Domani, alle 
oie 21, in abbonamento alle ter¬ 
ze serali, replica del « Trova¬ 
tole » di Giuseppe Verdi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì Mie 21 15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Rodolfo Caporali (tngl 
n 8) In programma Seat lot¬ 
ti. Torini. Beethoven. Morta- 
ri, Chopin Biglietti in ven¬ 
dita -dia Filarmonica I II2.V0) 
ASS MUSICALE ROMANA 
Domani alle ore ’UO suonate 
a 4 di Gioaerhlno Rossini 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21,30. domani alle 17.,'!0 
concerto dell'orchestra da ca- 
mera di Stilla dir V J Ha- 
wandjiev 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI tV Cnstororo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 2’. 
Circo riscaldato (T 5132 507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 C la Teatro Con¬ 
temporaneo presenta - 1 Ito- 
lionghl • tli Rene de Otvriilia 
con Vincenzi» Ferro. Bianca 
Galvan Martapia Nardon Re¬ 
gia Vilda Ciurlo 
ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n. 81) 

Dal M alle 21.45 Edmonda Ai¬ 
timi. Duilio Del Prete In « Uo¬ 
se correte». «Non canto per 
passar tempo • con Pomeranz, 
Stagni Canzoni di Brecht. 
Wetll. Theodorakis. De Prete 

beai 12 

Alle 22.15 tl Gruppo Pisano 
del « Nuovo Canzoniere » pre¬ 
senta • nelle vostre mani e 
delle menrogne ». con P Mts- 
ain. D Moscati P Masi, G 
I.anter. P Flnà. 

BORGO S. SPIRITO 

Venerdì, sabato c domenica 
alle 16.30 la C.la D'Or-.glta- 
Palml ptesenta «Ave Maria» 
riduzione teatrale in 2 tempi 
tn 20 quadri dt E Slmene 
Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21.45 • Riflessi di eono- 
scenra • di C Augia» con I*. 
Proietti. P. Pavese, G Barra. 
Regia R Colenda Scene F. 
Nonnis 
CENTRALE 

Stasera alle 21,15 recital di 
« Vma » DI pta antico stru¬ 
mento Indiano a corda) di 
Nagbesfmara Rao per la pri¬ 
ma volta in Itali» 

DELLE ARTI 

Alle 21.tà • Lettera di mam¬ 
mà* • farsa in 2 parti di Pop¬ 
pino De Filippo 
DELLA COMETA 

Venerdì alle 21,15 prima il 
Teatro Indipendente presenta 
« lai signora Daily • 2 atti di 
William* Hanley con I^tura 
Adam. Mario Pisu Regia 
Maurizio Scaparro Novità 
EL LEOPARDO 
Alle 21,30 « Votile* ioni Jouer 
arre inni? • con F Otulletii 
C Remondi. F Cervasio. M 
Rayrx Regia Frontini - Re¬ 
mondi 

ELLE MUSE 

Alle 21.30 fami! C la Triango¬ 
lo dir Mario MafTei • Il signor 
Muore • di C Magnler con 
C Croccolo. Anna Mozza mau¬ 
ro. Rino Bolognesi Regia M 
MalTei 
E- SERVI 

Imminente C la di prosa dir. 
Franco Ambroglini con la no¬ 
vità • Duecentomila e uno » 
di Salvatore Cappelli (premio 
làn Vincent). Regia F Am- 
Rrogllni. 


DIONISO CLUB (Via Madonna 
del Monti 59) 

Alle ore 21210 Lydia Biondi, 
Sophie Marland, Giorgio Mon- 
taldo. Vincenzo Sartlnl, Rosi¬ 
ta Torosch in • I furfanti • di 
Tesia, « Fecaloro » di E Pa¬ 
gliai mi Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45 eia del Porcospino 
presenta « Due atti In romiti 
tli chiave » di Enzo Siciliano 
Novità insoluta con Barili!, 
Bunacelli, Montagna, Botta. 
Laurenzi. Di Lernia 
ELISEO 

Riposo Domani alle 21 < Un 

eqiiilibiro delicato • di Ed- 
vvuitl Albee. 

FILMSTUOIO 70 (Vie Orti d’AU 

berti. IC> 

Alle 19 e 21210 personale di 
Jean Cocteau « OrphCe » di 
Cocteau 

FOLKSIUOIO 

Alle 22.15 «Jazz Hit». M 
Schiatto presenta il quintetto 
« Bop ». F Capanna. S Mln- 
nettl 

GOLDONI 

Alle 21210' «The Hebel • se¬ 
rata originale di Patrick Per- 
sichetti con poesie e canti di 
Leo ToNtol, Garcla Lorca, 
Dvlnn Thoma». William Sha¬ 
kespeare Interpreti Frances 
Rciily. Avrll Ga.vnor. P Pi r- 
sichettl 

MICHELANGELO 

Alle 19 Cia leatro d'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarlnl • La ml- 
li'diziiine » di MIshuro-Kao-te 
con G Monglovino. M Tem¬ 
pesta. G Vaira, E Granone. 
A Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Gioved alle 16210 le mario¬ 
nette di Maria Accettello con 
« Pinocchio » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella 
Regia degli autori. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Giovedì alle 21.la prima rap¬ 
presentazione Lilla Brignone, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni, Luca Ronconi pre- 
s« ntano • I lunatici » di T 
Middleton e W Rota lev Re¬ 
gia L Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ìa Antonio Crast. 
Ave Ntnchi M Riccardint. 
L Goggi. A Reggiani. P 
I.aizzi. M. Kaiamera. M Ca¬ 
landrimelo prcscma « La scuo¬ 
la delle mogli • di Molière 
Regia Sergio Ronzone 
ROSSINI 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In • Camere separate » 
grande successo brillante di 
Giovanni Ccnzato Regia E 
Liberti 
SATIRI 

Alle ore 21.30 : < Le idi di 
marzo * commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vintelo 
Soda. A Lello. A- Duse, G 
Lelio D Pezzlnga. U Carto¬ 
ne. A Bruno Regia Enzo De 
Cas*ro 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22.30 ultima settimana- 
s udisse» pretesto per un ca¬ 
baret * di Maurizio Costanzo 
Novità assoluti con Carla 
Mac* lloni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle ore 21.15 precise E M 
Salerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinei e Giovannml scruta 
con Magni • Viola violino 
stola d amore • Musiche Can¬ 
fora: scene e costumi Coltel¬ 
lacci: coreografie Charmoli 
VALLE 

Alle 21 30- famil Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta * La 
bottega del talli • di C Gol- 
doni Regia Giuseppe Patroni 
Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI fTelefooc 
731 J306) 

Korar* 1 nltlmo comando, con 
O Marcovlc DR + 4 e rivista 
I Pie <«so 

LEBLON 

Ercole l'Ina Inclbile e C la di 
rivista 

VOLTURNO 

Agente Ted Ross rapporto se¬ 
greto. con A Fernand A 4 
e rivista Toma» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel «.153) 

Dio perdona lo no, con T 
Hill A 4 

AMERICA (Tel. 388 191) 

Le avventure e gli amori di 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al Utell del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione par 
sanarli 

A = Avventuroso 
C = Comico 
UA = Disegno animato 
DO s Documentarlo 
DR = Drammatico 
O s Otallo 
M = Musicalo 
• s Sentimentale 
SA s Satirico 
SM si Storlco-mltologUO 

Il nostro giudizio su) film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

4**44 = eccezionale 
***4 = ottimo 
*** s buono 
** ss discreto 
* = mediocre 
V M 1 S a vietato al mi¬ 
nori di l< anni 
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Miguel Cervantes, con Horst 
Buchholz A + 

ANTAREb (Tei 890 947) 

Il piu grande colpo del seco¬ 
lo. con J Gabin G + 

APPIO ( tei nubJH) 

Ad ogni costo, con J Lcigh 

A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

Doctor Zhlvago 
ARISTON (Tel J53 230) 
Gangster Story, con W Beattv 
(VM 18) DR +♦ 
ARLECCHINO (Tel J58 654) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA + 

ASTOR del 622 0409) 

E venne la notte, con J Fonda 
DR +♦ 

ASTRA 

Chiudo 

AVANA 

t n uomo una cole con R 
Ilundar A ♦ 

AVEN1IHO (Tei 572 137) 

I a sfinge d'oro, con R Tavlor 

A ♦ 

j BALDUINA (Te) J4? 592) 

I sette dannati, con R Hirretì 

SA ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 rt)7) 
Arabrlla. con V Lisi SA > 
BOLOGNA (Tei 4 2Jb /UO) 
Assalto al centro nucleare, 
con F W-.tf A ♦ 

BRANCACCIO (Tel (35 255) 

28 minuti per ? milioni di dol¬ 
lari. con H Harnron A F 
CAPRANICA (lei 672 465) 
Quattro basso ti per un da¬ 
nese. con D Jones C ♦ 
CAPRANICHETTA (Tei 672 465) 
Cui de *SC. con D Pleasence 
(VM M) SA *** 

COLA Ol RIENZO (Tel 350^84) 
Edipo re. con F Cittì 

(VM 13) DR +♦ + 
CORSO (Tel 671 (SI) 

Col cuore lo gola, con J L. 
Trtnttgnsnt (VM 13) G ♦♦ 
DUE ALLORI (Tei 273 207) 

I.a sfinge d'oro, con R Tiylor 

A ♦ 

EOEN (lei 380 138) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla. con K Swzn 

(VM 14) A + 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S + 

EMPIRE (Tel 655 622) 

II padre di famiglia, con N 

Manfredi 3 ♦♦ 

EURCINE (Piazza IUUa. 6 - 
EUR. Tel 591 0936) 

Quattro bassotti per nn da¬ 
nese. con D Jones C 4 * 
EUROPA (Tel 855 736) 

L'n Italiano In America, con 
A Sordi 8 A + 

FIAMMA 1 TeL 471 100) 

Il quinto cavaliere e la paura, 
con M. Machacek 

(VM 13) DR +*« 
FIAMMETTA (Tel 470 461) 
Riposo 

GALLERIA (Tei 673 267) 

Sommer A ♦ 

Il sigillo di Pechino, con E. 

GARDEN (lei 382 * 48 ) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari. con R. Harnson A + 

GIARDINO (Tei tflH *46) 

Un uomo una donna, con J L 
Trtnugnant (VM 18) S 4 
IMPERIALCINE n. T (Telefu 
no 686 745) 

Rlow-Up. con D Hammtngs 
(VM 14) DR 

IMPERIALCINE n. I (Telefo¬ 
no 696 745) 

Blow-Up. con D. Rammtngi 
(VM 14) DR + + * 

ITALIA (Tel. 956 030) 

f a 23 a ora, con A, Qutnn 

DB ♦ 


MAESTOSO (Tel 786 086) 

La stinge d'oro, con R Taylor 

A * 

MAJESTIC (Tel 674 U08) 

Il dottor Zlvago. con O Sharit 
DR A 

MAZZINI (Tel 351.942 
Non c'4 posto per I vigliacchi, 
con C Everett A 4 

METRO DRIVE IN (Telerò 
no 805 0126) 

Krlmlnal. con G. Saxon G 4 

METROPOLITAN (lei 689 400) 
C'era una volta con S Loren 

» ♦♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda UH 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Faccia a faccia, con T Millan 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telerò 
no 460 285) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R Welch (VM 181 SA 4 
MONDIAL (Tel 834 876) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Dio perdona lo no. enn r 

Hill A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
il sigillo di Pechino, con E 

Sommer A 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

PALAZZO 

Le avventure e gli smuri di 
Miguel Cervantes, con Horst 
Buchholz A 4 

PARIS Ilei 754 368) 

Mlllle, con J. Andrews M 4 
PLAZA (lei 681.193) 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski S\ 44 
QUATTRO FONTANE (lelel» 
no 470 285) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J Robards 

DR 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum $ 44 

QU1RINETTA (Tel. 670 012) 

1 pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel DII 4444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A * 
REALE (Tel 580 234) 

Faccia a faccia r.m r Mtltan 

A 4 

REX (lei 864.165) 

Un maggiordomo nel Far West 
con R Me Dowall C 4 
RITZ (Tei 837 481) 

Farcia a faccia con T Millan 

A « 

RIVOLI (lei 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR #4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (\M 14) A 4 + 
ROXY (Tel. 870.504) 

La cintura di castità, con M 
Vitti IVM 14) SA ♦ 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
remo 671.439) 

Cinema d'Essal II giardino 
delle delizie, con M Ronet 
(VM 13) DR 4 
SAVOIA 'Tel 661 159) 

-loe l'Implacabile, con R Van 
Nutter A 4 

SMERALDO (Tel 451^81) 

La 23 a ora. con A Quinn 

DR « 

STAOIUM (lei 393 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Sinfonia d* guerra, con C ne¬ 
stori DR 4 

TREVI (Tei 669.619) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tei S38 0003) 

Sette solte donna, con S Me 
Lame S 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Un Italiano in Amerlra. con 
A Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Starblark. con R 
Wood« (VM 141 A + 

\IRO\E- I a spada nella roc¬ 
cia DA «4 

ALASKA : 11 delitto di Anna 
Sandosal con F Rab.d G 4 
AI.Il \ Se permettete parliamo 
di donne, con V Gassman 

IVM 13» SA +4 
ALCA'ONE* Il figlio di Django. 

con G Madison (VM 14> A 4 
ALCE: Due uomini tn fuga, con 
L De Fune* C 4 

ALFIERI: Dio perdona io no. 

con T Hill A 4 

AMBASCIATORI: (.1-1-1 

morie, con L Jeffries A 4 
AMBRA JOVINELLI : Kozara 
l'ultimo comando, con O 
Markovic DR 44 

ANIENE: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Rendali A 4 
APOLLO: Voglio sposarle tutte. 

con E Presley S 4 

AQUILA: Mondo nuovo, con N. 
Caatelnuovo (VM 18) DB 44 


OGGI AL FILMSTUDiO 70 

Via degli Orti d'Alibert l/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

ORPHEE 

di JEAN COTEAU (V. 0.) 


ARALDO: Gli impetuosi, con J 
Darren A 4 

ARGO: Ad un passo dall'Infer¬ 
no, con M. Thompson \ 4 

ARIEL: Berlino 1945 la caduta 
del giganti, con G Douglas 
(VM 14) DR 4 
ATLANTIC: Vado ramazzo e 
torno, con G Milton A 4 
AUGUSTUS: Operazione Gol- 
dencar. con P Barouch 

(VM 18) SA 4 
AUREO: La calda preda, con 
J Fonda (VM 18) DR 4 
AUSONIA: FBI contro Cosa 
Nostra, con W Pulgeon 

DR 4^ 

AVORIO: L'ultimo de) moicani 
BELSITO: Un uomo una donna 
con J L Trlntignam 

(VM 18) S 4 
BOITO: Il gobbo di Londra, con 
G. Stoll (VM 18) G 4 

BKASIL: Colpo da 1000 miliardi 
con R Vari Nutter A 4 
BRISTOL: Oomancrros, con J 
Wajne A 44 

RKOAUWA Y: Thompson IMO. 

con G Mitchel! A 4 

CALIFORNIA: Jur l'Implacabi¬ 
le. con R Vari Nutter A 4 
CASTEI.i.O: I.a grande sfida a 
Srotland Yard, con S Gran- 
ger G 4 

CTNKSTAR: La 23.a ora. con 
A. Quinn DR + 

CI.ODIO: Il caso difficile del 
riinimi',»rii Maigret. con li 
Hdl.inann G * 

COI.GRADO; L'oecltl» calcili del 
cielo, con D. M.itonc A 444 
COR3I.LO: sparatoria ad Abl- 
lene. con B Darln A 4 
CRISTALLO: femmine delle 

caverne, con L Kunav \ * 

DEL VASCELLO: l.aisalio al 
centro nucleare, con F W 0 I 1 T 

A 4 

DIAMANTE: Per qualche to¬ 
polino In piu DA 44 

DIANA: Un uomo una donna, 
con J I. Trintignant 

1 VM H) S 4 


ANNUNCI SANITARI 


Medico «pedaliti* dermatologo 

DOTTO» 

DAVID 

j Cura «clero»ante laimbuiatonale 

| senza operazione) deile 


STR0M 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi ulcera vari co** 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 3M 3*1 - Ore *-2t; festivi *-IJ 
(Aut V San □ 779/223133 

del Z» maglio 193») 

fmilllItllIMMIIIIIimiMIMIItlIlB 

ANNUNCI ECONOMICI 


<) AUTO MOTO CICLI L.St 


NUMEROSISSIMO a>x>rtimentc 
a.ifote'.nirr-» Fiat nuove, occa'io- 
ne. pormi,*e, comode rateaz orti 
Dott Brami n l’azza l/hertà - 
Firenze 


,11) LEZIONI E COLLEGI L. 50 

| TESI LAUREA Ricerche Istituto 
j esegue accuratamente Roma - 
Boccaccio, t - 475.075. 


BELLANCA 

Auto 

Concessionaria 

SI MCA 

»»t*i Palmeti «ai«»m* imki* 

30 MESI SENZA CAMB1AII 

Si assicurano consegne imm» 
diate per tutti I modelli 19M 

Vii CONCILIAZIONE, 41 

Tota Tene 60.19? 


, • » • Aateccaslonl ceti garantii 


EDELWEISS: Merletto di mez¬ 
zanotte, con D Day G 44 
ESPERIA: Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
ESPERI): Il commissario non 
perdona, con G Barray C 4 
FARNESE: Silvestro e Gonza- 
les matti r mattatori DA ♦♦ 
FOGLIANO: 1 gringos non per¬ 
donino A » 

GIULIO CESARE: Una rosa 
per tutti, roti C Cardinale 
(VM HI S 4 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: La trappola 

sratta a Beirut 
IMPERO: Arabesque, con G 
Pick \ 4 

INDUNO: La 23 a ora. con A 
Quinn DR 4 

JOLLY: Julir perche non suoi? 

con J ChriMte S\ 4 

JONIO: I 7 falsari, con H 
Kirsch S\ »» 

LA FENICE: Tempo di massa¬ 
cro. con G Cobo* A 4 
LEBLON: Ercole lini luci bile e 
rivista 

LUXOR: Tecnica di una spìa. 

con T Hussel A 4 

MADISON: I.a signora sprint. 

con J Chrlstie V 4 

MASSIMO: Un uomo una don¬ 
na, con J L Trintignnnt 

(VM 13) S 4 
NEVAI)A: Il \rudiraiorc. con 
H Bogart DI! 4 » 

NI AG ARA: Il coraggioso Io 
spietato il traditore, con H 
Anthony A 4 

NUOVO: Itjlie perche non vuol.' 

con J Christie S\ » 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione Ipcre*s. con M Carne 
G 44 

PALLADIUM: I.a spia dal cap¬ 
pello verde, con K Vaughn 

' 4 

PI. \NLT\RIO: The Man Ubo 
l.aughs (l'uomo che ride) 
PREVISTE: il 'Igllo di Django 
ron G Madison (VM H) \ 4 
PRINCIPE: Killer Star» 

RENO: Colpo na re. con A 
Sud A » 

RIALTO* Gli amori di una 
bionda, con H Brejhowa 

DR 44 + 

RUBINO: The \V«»»!d of Henry 
Orirnt (vers originate) 
8 PLENDID: Dalla terra alli 
luna, con J Cotteti A 4 
TIRRENO: I.a donna di sabbia 
con K Kisliida 

• VM 13) DR »»» 
TRI (MIX: Donni di notte 

(VM 16) DO 4 » 
TUSCOI.O: I crudeli, con J 
Cntten (VM 14) A 4 

ULISSE. I a >pla fantasma con 
R Lrn«mg G 4 

VKKU.IXO: I a notte pazza del 
conigllaccio, con E M Salerno 
SA 4» 

Terze visioni 

\KS CINF- Riposo 
AURORA: La lunga estate cal¬ 
da con P Xewman S ♦» 
COLOSSEO: Per qualche dol¬ 
laro in meno, con L Buzzanra 

A 4 

DELLE MIMOSE. Le bclIPsIme 
gambe dt mia moglie, con 
C Mercier SA » 

DELLE RONDINI: Il sipario 
strappato con P Ncwman 

(VM IO G 4 
DORI V• U valle del mistero. 

con R Efan A 4 

ELDORADO: II terrore viene 
d’oltretomba, con L Harrison 

G 4 

FARO: Visa Zapata con M. 

Brando DR 444 

FOLGORE* Il leone di S. Mar¬ 
co. con G M Canale SM 4 
NOVOCINE: li sole sorgerà 
ancora, con A Gardr.er 

DR »»4 

ODEON: Bambole dt cera, con 
M Johnston G 4 

ORIENTE* Missione apocalisse, 
con A Han«el A 4 

PRIMA PORTA: Un dollaro di 
fuoco, con A Farlev A 4 
PRIMAVERA* Riposo 
RFGII.L\: Tom e Jerry per 
qoalchr formaggino in piu 
DA 44 

ROMA: Paradiso hawaiano 
SALA UMBERTO: Radiche di 

piombo con R HofTman A » 

RIDI ZIONI FN AL - AGIS : 
Ambasciatori. Alba. Airone, 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra Atlantic. Augusto*. 
Aureo. Ausonia. Avana Baldui¬ 
na. Belsfto. Brasll. Broaduav, 
California. Castello. Clnestar. 
Clodlo. Colorado. Corso, Cri¬ 
stallo. Del A'ascello. Diana 
Doria. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Erpero. Garden. Giardi¬ 
no. Giallo Cesare. Hollywood. 
Imperiatine n. I. tndnno. Iris. 
Italia. La Fenice. Majestlc. Mi¬ 
gnon. Nevada. New York. Non- 
vo. Nuovo Golden, Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orione. 
Planetario. Boyal. Roma. Sala 
Umberto. Stadlnm, Trajano di 
Fiumicino. Trianoa. Tnscolo. 
Vittoria. TEATRI: Arlecchino, 
Delie Arti. Goldoni. Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 


paesaggi pugliesi, toscani, la 
ziali dai colori ocia di teira 
e di grano sotto il solleone, 
qualche figurina umana che 
sembra scusarsi di mettersi In 
mostra al posto della pagnot 
ta del pane — alla fine risul 
ta che il Cavalli, In forza del 
la primitiva lezione metafisi 
ca col suo « grande hi tsttu» 
degli oggetti della vita comu¬ 
ne » (come scrisse De duri- 
co propno per Morandi), non 
e affatto fuori delle istanze 
oggettive e tealistlclie che ap 
passionano e travagliano tan 
te ricerche attuali. 

Questo colore di pane su 
una bianca tovaglia contadi 
na nella luce di un’estate me¬ 
diterranea senza fine —- tale 
mi sembra il dominante sen¬ 
so umile e tenuce del tonuli 
sino del Cavalli — non e pit 
tuia nostalgica, o non lo e 
setnpte Mi semina che 1 quu 
drt migliori, quelli che stan¬ 
no meno alla veduta paesisti 
ca o al piacere fuggevole del 
vero tanto piacevole quanto 
casuale, stiano ancora su quel¬ 
la linea plastica che, nel 1935. 
assai bene delincava il pitto 
re stesso sci (vendo un'auto 
piesentazione per il eululogo 
della II Quadriennale. «A chi 
guarda non distrattamente la 
mia opera traspare l'ansia di 
voler racchiudere nel quadto 
un’architettura armonica schi¬ 
va di ogni effetto superficia 
le Evito l'inutile e l’enfatico 
preoccupandomi che il colo¬ 
re non sla l'attiattiva piace 
vole ma che il quadro si co 
lorlsca guardandolo. Anche 
per la composizione non vor¬ 
rei che il gioco compositivo 
risultasse schematico e di evi 
dema sommami, ma che guar 
dando il quadro con " intel¬ 
letto d’amoie ” appetisse a po 
co a poco l'ai momu composi 
tiva. C’eico di oggettivare con 
la massima chiarezza quello 
che sento dellu vita decifran¬ 
dolo nel suo valore unnosa¬ 
le. spoglio cioè, nei Unuti del 
possibile, du tutte le contiti 
genze La ricerca in questo 
senso " umana ” mi discosta 
dalla pittura astratta o este 
tizzante. Sono tuttavia dell’opi¬ 
nione che i vari significati (an¬ 
che 1 letterari) dovrebbero es¬ 
serci tutti m un’opera com¬ 
pleta, generati dalle necessi¬ 
tà costruttive' ecco perché il 
racconto diventa pretesto . » 
La passione costruttiva del 
Cavalli è qualcosa di vivo, an 
cora II suo discorso, invece, 
sul racconto e sulle contm 
genze della vita, se poteva ben 
essere fondato negli anni dpi 
fascismo, quando raccontare 
voleva dire dipingere qualco¬ 
sa di cosi triste e osceno qua¬ 
le la pittura italiana mai ave 
va conosciuto, sul tempo lun¬ 
go si rivela il suo tallone di 
Achille. Non che si chiedano 
pitture altre al Cavalli. Si vuol 
dire che a raccontare in mo¬ 
do veritiero non basta roc¬ 
chio « umano » ma occorre 
l’occhio « storico ». La vita co 
me mito fu negli anni Tren¬ 
ta una finestra aperta .sull’ar¬ 
te contemporanea. Oggi la vi¬ 
ta come realtà, nell’esaltazio¬ 
ne delle contingenze, almeno 
a noi pare l’unico modo au 
tentico di stare dentro l'arte 
contemporanea E, in fondo, 
quando il Cavalli dipinge le 
cose della vita quotidiana le 
più minute sta. a modo suo. 
sulle contingenze. 

Dario Micacchi 


Assemblea 
sui problemi 
deir ATAC 

Domani, mercoledì alle ore 17. 
nei locali del PCI. via Forte 
braccio 1. si terra una assetti 
blea dei dipendenti dell'AT \C 
Presiederà l'assemblea il coni 
pagno Ugo Vetere* la relazione 
introdottila sarà tenuta da. 
compagno Mario fantini. I-) mi 
mone e stata indetta dalla se 
zione comunista ATAC in prepa 
razione della IV conferenza na 
zionale operaia del PCI 


Sul congresso de 

Oggi l'incontro 
di Amendola 
con i dirigenti 
romani del PCI 

Oggi alle ore 18, nel teatro 
dalla Federazione comuni* 
sfa, avrà luogo un incontro 
del quadro dirigente del 
Partito della città e della 
provincia con il compagno I 
Giorgio Amendola dell'Ufft- I 
ciò politico del PCI, sui ri¬ 
sultati del recente congresso 
nazionale della Democrazia 
cristiana. 

Le sezioni sono invitate a 
j ritirare gli inviti in Federa¬ 
zione. 


il partito 


IV CONFERENZA OPERAIA: 
Comunali (P. S. Giovanni) ore 
17,30 con Rischi; Pomezia ore 
Il Marconi. 

ASSEMBLEE: Mattatoio pres¬ 
so sezione Testaccio ore 17 
con Vetere 

DIRETTIVI: Grottaferrata 

or» Il con Cesaroni 
DIBATTITI: Campitelli ore 

20.10 dibattito su: « I movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
in America Latina ». Relatore 

R. Sandri del CC dal PCI 

CORSI PER GENITORI: Alte 

15.10 presso la Polisportiva di 

S. Basilio si terrà una (azio¬ 
ne sul fama: « Cinema, televi¬ 
sione e mezzi televisivi come 
sussidio psr l'oducezisne dal 
ragazzi » con A. M. Piccioni 




lettere 

elghnsele 



Riforma della RAI-TV e ri¬ 
duzione del canone a metà 


Abbiamo letto la lettera 
pubblicata il 21 novembre con 
tl titolo « Come lottare per 
ottenere piu democrazia alla 
Radio TV » t* la risposta di 
Davide Lajolo 

Premettiamo che da un bol¬ 
lettino ufficiale siamo infor¬ 
mati che nella nostra citta le 
statistiche ci danno abitanti 
U •)/ 1 , nuclei familiari■ 3S19. 
(elei isori per uso prillilo’ 

1 733, televisori speciali 33; 
densità per 100 famiglie 46,24. 
Premesso tutto ciò, intendia 
mo organizzare un gruppo di 
pressione, sostenuto da un 
giornale locale fmensile ), per 
ottenere appunto più demo¬ 
crazia alla TV. 

Anzitutto vorremmo orga¬ 
nizzare 1 teleabbonati che non 
ricevono il Secondo canale, 
benché paghino l’intero cono 
ne d'abbonamento In secon¬ 
do luogo, vorremmo che que 
sto gruppo di pressione faces¬ 
se sentire la sua io ce presso 
la Commissione interparla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI TV, segnalando periodi 
tamente e con la maggior pie 
visione le faziosità c le stor¬ 
ture delle vane trasmissioni 
Infine, e a questo punto et 
sarebbe necessario il consiglio 
di Davide lamio, vorremmo 
organizzare gli stessi teleab 
bonati per non procedere al 
pagamento del canone d'ab 
bonamento alla TV per il 
1%S, come già fatto in alcuni 
paesi dcll a Sicilia Abbiamo 
letto sull Unità che il pretore 
ha mandato assolti i teleab 
boriati morosi perché esiste 
m proposito una precisa seri 
lenza della Corte dt Cassa 
zinne 

Da Dande I aiolo 1 tirreni 
mo qualche consiglio, soprat¬ 
tutto per Tuttimo punto 

Facciamo presente che nella 
nostra cittadina abbiamo cir 
ca tl 70 per cento dt voti co 
rrunustr il Consiglio comuna¬ 
le è composto da 22 tornurit 
sti 7 democristiani e un so 
violista Tossiamo avere la 
forza di organizzare una so 
Itda assot lozione dt teleab 
bonafi attrai erso tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche Ct 
rendiamo conto che non ba 
sta mugugnare contro la TV. 
è l'ora di agire, prima della 
prossima campagna elettorale 

Sei mese di dicembre usci 
rà il terzo numero di un gior¬ 
nale locale, e in quell’oecasio- 
ne vorremmo sostenere, noi 
della redazione, la lolla di 
questa costituenda assoctazio 
ne teleabbonati di CoIIp rii 
Val d’F.lsa 

In attesa di una cortese ri 
sposta, inviamo cordiali sa¬ 
luti 

Prof NINO MERLI 
per la redazione de 
Il Baluardo 

(Colle rii Val ri’Elsa - SI) 

Sugli «tesM argomenti cl 
hanno anche scrìtto I lettori. 
FA (Milano), Franco CON’- 
C 11 ETTO ( Bologna*. S AH 
MANDI • Genova). G ALFAN1 
1 per un gruppo di compagni dt 
Torre Annunziata). Antonio LI 
VORNÒ (consigliere comunale 
di Clnlsillo B). rv. (Geno 
va). Giano PRATTI (Milano) 
Kcco la rlspoMu del compagno 
Davide tajolo 

Debbo anzitutto sottolinea¬ 
re il fatto positivo nella mag¬ 
giore attenzione *ln’a al pro¬ 
blema della Rai TV da parte 
di tutti, che si esprime in 
proteste e proposte che giun¬ 
gono finalmente alla Commis¬ 
sione interparlamentare di vi¬ 
gilanza sulla Rai-Tv a Mon¬ 
tecitorio Le lettere arriva¬ 
no, finalmente, e nella mag¬ 
gior parte dei casi in esse si 
specifica un problema e si ar¬ 
gomenta la richiesta Debbo 
no naturalmente aumentare, 
ed avranno sempre più valo¬ 
re quanto piu esprimerann » 
pareri di collettività quali, 
circoli Enal. Case '_«*.’ Popo 
lo. Case della culture orga¬ 
nizzazioni vane di massa po. 
litiche, sindacali e culturali 
Le copie di queste lettere do¬ 
vrebbero essere mandate an 
che ai parlamentari comuni 
sti che fanno parte della 
Commissione perchè si possa 
cosi vagliarle, studiarle e sol¬ 
lecitarne la discussione 

Altro elemento nuovo ed 
importante è l’adesione di 
circoli, di associazioni vane 
e di privati alI’Asso'-.azlone 
radio-teleabbonati presieduta 
dal senatore a vita Parri e 
che si avvale anche ai una 
più stretta collaborazione del- 
Ì’ARCI. Se questa Associazic» 
ne avra un’estesa ramifica¬ 
zione in tutte le province, po¬ 
trà essere lo strumento piu 
valido per un controllo sul- 
l’obiettlvita politica della Rai 
TV e sul suo sviluppo cultu 
rale e per portare avanti la 
questione della riforma del 
l’orgar.ismo e della riduzio- 


!ì 


ne del canone di abbonamen¬ 
to: 1 problemi, cioè, che stan¬ 
no a cuore a tutti t teleab¬ 
bonati e radioabbonati 

Nella lettera del prof Mer¬ 
li si avanza un problema par¬ 
ticolare assai interessante, 
che non tocca soltanto la zo. 
na di Colle di vai d Elsa ina 
parecchie altre zone nel Mo¬ 
ndarne, nelle isole, e in alta 
Italia (tipiche quelli delie 
jrovince ui Sondrio t, di For- 
.li. Mi riferisco al caso dei 
molti teleabbonati che paga¬ 
no regolarmente tl canone di 
dodicimila lire, già alto, co 
me tutti gli altri e ricevono 
un solo cullale. 

Debbo premettere, per ra¬ 
gioni di obiettività che la Rai 
TV ha fatto all'inizio della 
installazione della televisione 
uno sforzo consistente per 
estendere la rete lini al 79 
per tento degli abbonati e 
delle località, mentre in al¬ 
tri Paesi, come ad esempio 
l'Inghilterra, la situazione e 
ancora piu carente. Ciò non 
toglie che non si dt boa rile. 
vare come la Rm-TV In que¬ 
sti ultimi unni, anziché ri¬ 
solvere il problema pet tilt 
ti, tome reiteratamente prò 
messo, da ministri e sotto, 
segretari competenti e dalla 
direzione della Riu'lV, si e 
fermala o non va avanti col 
passo dovuto 

Fot inare, tome propone il 
prof Merli, un orga.'ico col- 
legamento ira tutti coloro cha 
non sono in grudo di utiliz¬ 
zare il secondo canale, è una 
ottima iniziativa' l'unione (a 
la forza 

E pastinino n trattare le 
questioni del canone MI pa 
re sia bene chiarire ancora 
una voltn che per noi la Rai 
TV e in condizioni di file- 
galitu sotto molti aspetti 
compreso appunto quello del 
la riscossione obbligatoria del 
canone Non c’fe legge ella 
(issi tale canone nella cifra 
che si deve pagare *- per noi 
il sistema attuate lontraddi- 
te all'articolo 23 della Costi 
Dizione, sviando il quale «nes 
sunti prestazione aersonale u 
patrimoniale può essere ivi 
posta se non tn base alta tea 
ge » 

i e sentenze dt molti magi¬ 
strati pronunciate tn questi 
ultimi tempi confermano che 
non siumo soltanto noi di 
questo parere La questione 
è perciò quanto meno contro¬ 
versa 

Tutti gli aggiustamenti Inte 
russati, lo stiracchiamento di 
vecchie leggi, tl riferimento al 
Comitato prezzi per trovare 
un aggancio a garanzia della 
fissazione e del pagamento del 
canone senza una disposalo 
ne di legge, lasciano questo 
importante problema Insolu 
to: e ciò a nostro avviso e 
ad avviso di una parte del¬ 
la magistratura che non s'è 
dimostrata convinta neppure 
dopo la sentenza costituziona 
le del 1963 

Non c'e dubbio che questo 
problema va risolto in modo 
legale e polche l’attesa dura 
— come per tutti gli altri 
problemi controversi dell» 
Ral-TV — da vent’annt, te¬ 
nuto conto che vi sono due 
proposte di legge davanti al 
la Camera (una comunista e 
l'allra socialista) che chiedo¬ 
no la riduzione del canone a 
metà per il sempre maggiore 
allargamento dello spazio pub 
blicitario, e considerato che 
tn questa legge può appunto 
essere risolto il problema dd 
canone, se non ci saranno al¬ 
tri mezzi per smuovere dal¬ 
l'assenteismo la maggioranza 
parlamentare e il governo ai 
dovrà studiare anche se non 
sarà II caso di fare pressione 
decidendo appunto se pagare 
o meno il canone di abbona 
mento 

Comunque, oggi come oggi 
l'azione di tutti dovrebbe ten¬ 
dere a due obiettivi fondamen 
talr 

1 ) premere con Iniziative 
locali e nazionali di ogni tl 
po per sollecitare l’approva¬ 
zione riella legge di riforma 
della Rni-TV che è oggi In 
discussione alla Camera: 

2> sollecitare la discussione 
della le **e per legalizzare 11 
pagamento e la riscossione del 
• anone nducpndolo a metà del 
prezzo attuale 

L'azione di tutu può otte 
nere risultati concreti in que 
sta legislatura perrhè «areb 
he una iattura per la hber 
ta d’informa7.mne e di pio 
paganda se non si riuscisse 
a disciplinare un servizio pub¬ 
blico come il mezzo radiotele¬ 
visivo prima della campagna 
elettorale della prossima pii 
mavera 

DAVIDE I.AJOLO 
f deputato d*l PCI) 


Anche negli uffici 
ci sono sfruttamen¬ 
to c disuguaglianze 

Il PCI deve proporsi di con¬ 
quistare un maggior numero 
di suffragi e consensi eletto 
rati se vuol portare alanti con 
piu forza la sua politica di 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale: ma per ottenere questo 
deve intaccare la sterminata 
massa del ceto e piccolo bor¬ 
ghese » 

Io. in qualità di insegnante 
in un istituto superiore, viro 
tn mezzo a questo mondo, che 
spesso si rivela gretto e rea¬ 
zionario Però basta parlare 
dello sfruttamento e della di 
suguaghanza sociale per met¬ 
tere e in crisi » molti dei co¬ 
siddetti benpensanti II PCI 
tramite la TV 1 quando ne ha 
occasione> e qualsiasi altro 
mezzo di informazione di cui 
dispone, deve continuamente 
battere su questi tasti• lo 
sfruttamento arriene non so¬ 
lo nelle fabbriche ma anche 
negli uffici; la disuguaglianza 
sociale colpisce non solo gli 
operai ma anche il ceto me¬ 
dio 

Iji media borghesia è pre¬ 
venuta contro tl comuniSmo, 
ma di fronte a questi argo¬ 
menti si presenta inaspettata¬ 
mente attenta, e pronta a co¬ 
gliere le istanze portale avan¬ 
ti dal Partito comunista 

F. F. 

(Perugia) 


Non sono 
tutti uguali 
i campi «li calcio 

Vi scrivo per chiedere un 
chiarimento Qualche giorno 
or sono, mentre con dei miei 
amici staro vedendo una par¬ 
tita di calcio, ebbi occasione 
di dire che t campi da gioco 
non hanno tuffi le stesse mi¬ 
sure. Io ero sicuro dt quanto 
affermavo, ma i miei amici 
erano tutti di parere opposto 
al mio tn quanto dicevano 
che i campi di calato debbono 
essere tutti uguali Potreste 
darmi una risposta attraverso 
il giornale 7 

Mi firmo, ma siccome mi 
trovo in una casa dt cura vor¬ 
rei che metteste solo le sigle. 
Grazie e disttnti saluti. 

R A. 

(Imperia) 

I compì di calcio non hanno tut¬ 
ti le stesse dimensioni. Il regola¬ 
mento della Federazione Croco cal¬ 
cio stabilisce per le squadre di 
serie A a B le aeguenU misure’ 
lunfhetz» da un mimmo di 108 
metri ad un massimo di HO, 
larghezza da un mimmo di SS ad 
un massimo di 70 metri Per 1 
rampi di serie C questi minimi 
e massimi sono ridoni di 5 metri 

Ecco, a titolo tndicaueo, le mi¬ 
sure di alcuni terreni di gioco del¬ 
le squadre di sene A: Bologne 108 
metn * per «7 metri, Cagliari 
110*65; S Siro di Milano 110x68; 
Comunale di Torino 105x69; Olimpi¬ 
co di Roma 105x70. 
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Nuove opere di Bulgakov in italiano | MILANO: LE RAGIONI DELIA LUNGA LOTTA STUDENTESCA 

L uomo-bestia Una rivolta che esce dai 

DEL <NU0V0 G0G0L>> chiostri della Cattolica 


Dopo l'edizione integrale del «Maestro e Margherita» escono «La 
guardia bianca » e « Cuore di cane » - Una prodigiosa intelligenza satirica 


« Un nuovo Gogol ò nato! », 
gridò il poeta Nikolaj Nekra- 
sov quando, nel 1845. si re¬ 
cò dal critico Vissarion Belin- 
akij col manoscritto del primo 
romanzo di un giovane scrit¬ 
tore. Fjodor Dostoevskij. Be- 
linskij rispose con severitò: 
« Per lei i Gogol crescono co 
me i funghi », ma prese quel 
manoscritto, lo lesse, se ne 
infervorò e chiese che gli con¬ 
ducessero lo sconosciuto auto¬ 
re. K* questo, uno dei più fa¬ 
mosi esordi letterari. Lo rac¬ 
conta lo stesso Dostoevskij in 
una pagina del suo * Diario 
di uno scrittore ». Il lettore 
che. all’inizio di quest’anno, 
ha potuto leggere, finalmente, 
il « Maestro e Margherita », 
il cui manoscritto è r.masto 
per più di un quarto di seco 
lo inedito, avrebbe avuto mag¬ 
gior ragione di esclamare: 
« Un nuovo Gogol è nato! », 
anche se quel libro non segna¬ 
va un debutto, bensì l’azio¬ 
ne ultima e culminante di tut¬ 
to un lavoro letterario. 

Una linea gogoliana percor- 


Un libro di 
Antonio Greppi 

«Lunga 
lettera» 
alla moglie 


Scrivere di un libro vuol dire 
parlare di uno scrittore. ma per 
un libro di Greppi non si può. 
Greppi non scrive, parla; la 
sua fantasia è nella Vita, non 
esiste che la realtà, la sua real¬ 
tà. Greppi vive e parla spesso 
sulla carta, fa teatro, fa di¬ 
scorsi, fa politica, fa il cristia¬ 
no e il socialista convinto, uni¬ 
sce Don Mazzolavi a Rodolfo 
Morandi. porta del nemico con 
la slessa umanità con cui parta 
di suo figlio caduto ragazzo nel¬ 
la lotta partigiana nelle strade 
della sua Milano. Piazza Piolo; 
quella Milano dove lui è stato 
il sindaco della Liberazione. 

Per chi non lo conoscesse a 
fondo. Greppi potrebbe essere 
considerato una proiezione di 
Ve .4micis con ia commozione 
facile, la sublimazione delle 
virtù Ma non è cosi, perché il 
tempo ha camminato e Greppi 
ha vissuto pienamente nel suo 
tempo 

Certo, per natura. Greppi è 
portato a vedere i lati migliori 
anche in chi di questi ne ha 
pochi, ma in questo suo ultimo 
libro dedicalo alla moglie. Lun 
ga ietterà a Bianca (Ceschina 
ed., pp. 500. lire 3000). ha dav¬ 
vero trovato e dimostrato che 
Bianca Greppi meritava obietti¬ 
vamente tutta l'ammirazione e 
l'amore di cui egli intride tut¬ 
te queste pagine. 

Un duino scritto col cuore 
che piange, senza che una la¬ 
crima turbi la sua serenità; un 
diano che è un ripasso di tanti 
anni di una sola vita perché i 
protagonisti Antonio e Bianca 
sono fusi, e anche quando Grep 
pi parte per la guerra del 'li 1S 
0 va a fare arringhe in Tribù 
naie, o va ad assistere alla rap 
presentazione delle sue com 
medie o è in Svizzera, o nelle 
riunioni con altri cospiratori, 
lui è sempre con Bianca. 

£T una bella lettera per una 
buona cita. Di una milanese che 
sa soffrire, combattere, amare 
senza recitare mai. in ombra, 
senza sosta dietro a lui che 
scnve. che parla, che parte, 
che arriva. che in treno, in al 
bergo, a casa scrive su fogli in 
continuo. Anche questo libro è 
storia di Milano Greppi. Bum 
ca. sono sempre primi altari. 

1 ma non sono mai soltanto indi 
ridai sono sempre anche gli 
altri, tutti gli altri Dal sindaco 
della domenica ad Anger a nel 
Itti, al sindaco della Liberazio¬ 
ne a .Milana, dall .nfar.z a *ul 
lago, alle notti su! Carso, e con 
lui t milanesi puro sangue, 
quelli che muoiono come Ga 
spore Patella. Beltrame. Caspa- 
rotta. i due Vigore'*! i. e quelli 
che vivono, quelli che danno 
tutto e quelli che lasciano pa 
rote 

Ci di pagina in pagina, in 
questo libro tetterà, una fra>e 
che ricorre: « valeva la pena di 
vivere, vale sempre la pena di 
vivere » fT qualcosa che Grep 
pi ha dentro le vene sicura co¬ 
me il sangue: la pena di vivere 
e di lavorare e di combatter* 

Di. Bianca ricordo lo sguardo 
in un ultimo incontro a Roma 
Lo sguardo col quale accompa 
gnava questo suo apostolo che 
andava sempre, sorridendo, e lo 
guardava come si segue un ra 
gozzo che vive la cita corren 
dote incontro. 

La Lunga lettera a Bianca era 
già scritta pagina per pagina 
m tutti quegli anni; ora l'ha 
lasciata scritta sulla carta, fan 
lo Bianca anche se non pud 
pnl leggerla, l'aveva letta e 
scritta con lui. 

Davido Ujolo 


re tutta la letteratura russa da 
Dostoevskij a Blok, da Belyi 
a Majakovskij, ma mai essa 
si era presentata con tanto 
inaspettata purezza come in 
questo romanzo scritto negli 
anni trenta del nostro secolo. 
Non staremo a riparlare del 
« Maestro e Margherita ». già 
recensito su queste colonne, 
benché la sua recente edizio¬ 
ne completa, pubblicata da Ei¬ 
naudi in prima mondiale, giu¬ 
stificherebbe un nuovo discor¬ 
so critico, che, del resto, ho 
svolto brevemente nella pre¬ 
fazione del suddetto volume. 
Converrà, invece, dire di due 
altre opere narrative di Mi- 
chail Bulgakov comparse re¬ 
centemente in traduzione ita¬ 
liana: «Cuore di cane» (De 
Donato) e « La guardia bian¬ 
ca * (Einaudi). Se « II mae¬ 
stro e Margherita » è l’opera 
eccellente ili Bulgakov. e uno 
dei risultati narrativi più vi¬ 
vi della letteratura russa no¬ 
vecentesca. questi due altri 
scritti hanno un loro attuale 
valore in sé e consentono al 
lettore di completare la cono¬ 
scenza di uno scrittore rile¬ 
vante. della cui esistenza fi¬ 
no all’anno scorso erano a 
giorno soltanto pochissimi spe¬ 
cialisti di letteratura russa. 

Una considerazione iniziale 
e necessaria è che quasi tutte 
le opere di Bulgakov hanno 
avuto, e in parte hanno an¬ 
cora. un duro destino edito¬ 
riale. Ciò si è riflesso anche 
sulle versioni. Si è già detto 
del «Maestro e Margherita » 
che apparve un anno fa in 
una rivista letteraria sovieti¬ 
ca. ma abbreviato di varie 
decine di pagine. Il libro fu 
così tradotto anche in italia¬ 
no finché, nella suddetta edi¬ 
zione Einaudi, non fu possì¬ 
bile dare il testo integrale e 
verificato. Anche la « Guardia 
bianca » apparve una quaran¬ 
tina d’anni fa in italiano, ma 
la traduzione era condotta su 
un testo incompleto e infido. 
Soltanto ora. dopo la pubbli¬ 
cazione nell’Unione Sovietica 
del testo originale, è stato pos¬ 
sibile far conoscere al lettore 
italiano la « Guardia bianca * 
nella sua autenticità. Più sin¬ 
golare è la sorte di « Cuore 
di cane ». che nell’Unione So¬ 
vietica non è stato ancora edi¬ 
to. Il testo dattiloscritto, tutta¬ 
via. circola a Mosca e altro¬ 
ve. e una sua copia, giunta 
in Italia, è stata tradotta. Ci 
auguriamo che una prossima 
edizione sovietica di questo rac¬ 
conto non solo permetta ad 
ogni lettore sovietico di cono¬ 
scerlo, ma ce ne dia un testo 
attendibile. 

« Cuore di cane » è il re¬ 
soconto pungente di un fanta¬ 
stico esperimento che si realiz¬ 
za in Russia nel periodo del¬ 
la NEP: un cane randagio e 
famelico viene trasformato in 
un essere umano grazie a un 
trapianto dell'Ipofisi. Ma lo 
esperimento si dimostra rever- 
i sibile e al cane, alla fine, vie¬ 
ne restituito il suo corpo ca¬ 
nino, visto che canina, anche 
sotto le umane spoglie, gli era 
rimasta l’anima. Questo rac¬ 
conto rientra perfettamente nel 
ciclo di altri racconti che Bul¬ 
gakov pubblicò nel 1925 sotto 
il comune titolo di « Djavolta- 
da * e al suo interno va let¬ 
to. costituendo insieme uno 
smagliante zampillo di prodi¬ 
giosa intelligenza satirica. 
« Cuore di cane ». come gli al¬ 
tri racconti di « Djavoliada ». 
propone capitali problemi cri¬ 
tici a chi s’interessi seriamen¬ 
te della complessa opera bul- 
gakoviana: dalla sostanza mo¬ 
rale e dalla direzione sociale 
della satira di Bulgakov alla 
analisi di un leitmotiv come 
quello del trapasso uomo be 
stia eoe ritroviamo anche nel 
l’ultimo romanzo (« Il Maestro 
e Margherita »). 

Tanto più strane sono quindi 
le paginctte. non firmate, che 
si trovano in appendice alla 
edizione italiana di « Cuore di 
cane ». L'appendice non ci 
sembra scritta da una perso 
na che abbia ia benché mini 
ma conoscenza della letterati! 
ra russa, ma da un giornali 
sta tuttofare, da un Latunskij 
nostrano, per ricordare un per 
sonaggio del « Maestro ». Pret 
tamente « latunskiana », an 
che se di significato capovol 
to. è l’osservazione di una 
« marcata tendènza alla sali 
ra ” . eoborghese ” * in Bui 
gakov. Di quali specifici vaio 
ri « borghesi » è sostanziata 
la critica inclemente che Bui 
gakov fa proprio degli aspetti 
neoborghesi del suo tempo? 
Ma la cosa più sgradevole 
dell'anonima appendice è l'in 
sinuazione che Bulgakov 
avrebbe «mortificato » il suo 
primo romanzo « La guardia 
bianca » « più ancora nella for¬ 
ma che nel contenuto » per 
« esigenze di politica cultu 
raìe ». 

A questo punto i Latunskij 
non erano mai arrivati: accu¬ 


sare uno scrittore come Bul¬ 
gakov di avvilire i valori for¬ 
mali del suo lavoro per me¬ 
schini scopi « tattici »! A par¬ 
te il fatto che tutti sanno che 
Bulgaokv era scrittore da non 
pubblicare piuttosto che « mor¬ 
tificare » se stesso, sembra in¬ 
dubbio che l’anonimo non sap¬ 
pia neppure come e quando 
e dove fu pubblicata, incom¬ 
pleta. « La guardia bianca ». 
E da che cosa era stata pre¬ 
ceduta. 

II lettore italiano ora può 
disporre dell’edizione autenti¬ 
ca della « Guardia bianca ». 
Indubbiamente, è nel « Mae¬ 
stro e Margherita » che Bul¬ 
gakov tocca la sua spaziosa 
e risonante maturità, cosi sin¬ 
golare nella letteratura russa, 
di quel tempo. La « Guardia 
bianca ». tuttavia, resta, col 
ciclo dei racconti satirici, un 
altro punto valevole di ricer¬ 
ca narrativa dello scrittore so 
vietico. Dico « ricerca * per¬ 
ché. nella « Guardia bianca ». 
la tradizionalità è un’apparen¬ 
za alla quale solo una mente 
critica torpida può arrestarsi. 
Un tempo la parola « reali¬ 
smo » veniva svalutata dallo 
abuso che ne facevano quelli 
che del « realismo * avreb¬ 
bero voluto essere i paladini. 
Finita la monomania « reali¬ 
sta ». oggi la parola stessa 
sembra caduta nel dimentica¬ 
toio o trasformata in una con 
tumelia. Se non seguiamo gli 
alti e i bassi della provincia 
culturale italiana, al termine 
« realismo » cercheremo di da¬ 
re il suo significato vero, non 
valutativo, ma tipologico: non 
dottrinario, ma plurivalente. 

La « Guardia bianca » si 
presenta, cosi, come un forte 
esempio di ricerca letteraria 
realistica, in cui si compongo¬ 
no originalmente altre linee di 
ricerca letteraria proDrie del¬ 
la prosa sovietica degli anni 
venti. Quanto poi al « conte¬ 
nuto ». cioè al particolare sen¬ 
timento della rivoluzione, la 
presentazione editoriale italia¬ 
na semplifica le cose accostan¬ 
do la « Guardia bianca » al 
« Dottor Zhivago ». In realtà, 
si dovrebbe analizzare il ro¬ 
manzo di Bulgakov anche at¬ 
traverso un raffronto con le 
opere letterarie autentiche che 
rivivono variamente la multi¬ 
forme rivoluzione russa. Mo¬ 
strando un piccolo mondo di 
intellettuali della piccola no¬ 
biltà che subiscono la rivolu¬ 
zione. Bulgakov, come disse 
giustamente Stalin, mostra la 
irresistibile forza della rivo¬ 
luzione. Michail Bulgakov sta¬ 
va più in là e più in alto di 
questi suoi pur amati perso¬ 
naggi 

Vittorio Strada 


La battaglia per la democrazia nelVAteneo è diventata, nella coscienza degli studenti, prote¬ 
sta contro le strutture di una società fondata sul privilegio — La repressione poliziesca 



Nelle foto: 
(in alto) una 
assem¬ 
blea stu¬ 
dentesca alla 
Cattolica du¬ 
rante la lotta 
dei giorni 
scorsi. A fian 
co: poliziotti 
in azione con¬ 
tro una stu 
dentessa della 
Cattolica 


Non più ili quattro mesi la scriie\amo su queste stesse colonne che un \enti- 
cello inquietante soffiava fra gli eleganti chiostri bramanteschi deU’Univcrsità catto¬ 
lica. Ma ora è una vera tempesta quella che si è abbattuta sull’Ateneo del « Sacro 
cuore». Sono passati 46 anni dalla sua fondazione, da quel 7 dicembre 1921 che 
« fece rientrare, come ebbe ad esprimersi Mons. Olgiati, Gesù Cristo nell’Aula magna 
di una università italiana ». Il 17 novembre 1967, nell’aula magna di questa stessa 
università c’è entrata la polizia, chiamata dal Magnifico Rettore per sbattere fuori 
gli studenti che l’avevano occupata. Nell’isola incontaminat a da ogn i maidica in 

Vnnf Z nn!v p r s i tn r /tarlano > metodi repressivi adot sarebbero torse rimaste nelle 


vani universitari parlano 
oggi un linguaggio che fa¬ 
rebbe inorridire i buoni 
padri che la tennero a bat¬ 
tesimo Con la robusta irrive 
renza che sostanzia la loro 
azione, questi giovani non so 
lo contestano i modi di gestio 
ne della loro Università, de 
finendoli a privatistici e azien 
dalistici », ma scendono In 
campo aperto, scioperano, oc 
cupano l’Ateneo, chiedono de¬ 
mocrazia e partecipazione al 
la gestione dell’Università, si 
accampano di fronte ai can 
celli, obbligano le autorità ac¬ 
cademiche a discutere con lo 
ro. a riconoscere la forza del 
loro movimento. 

Nella inchiesta pubblicata 
quattro mesi fa su questo 
giornale, passando in resse- 


MOSTRA DEL PITTORE REALISTA A ROMA 


La nuvola nera di Alberto Gianquinto 


Capita assai di frequente • della vita si presenta ai no- 


con la pittura quel che capi¬ 
ta quasi normalmente con la 
musica. Che è molto difficile 
< descrivere » o « raccontare » 
l'arte, vuoi che si tratti di 
divulgarne il messaggio e la 
tipica qualità plastica, vuoi 
che si tratti di ripercorrere, 
al fine della conoscenza e del 
giudizio, di € tradurre » in pa¬ 
role il processo fantastico e 
costruttivo che ha dato for¬ 
ma a una pittura. La diffi¬ 
coltà è particolarmente forte 
quando l'immagine è di natu¬ 
ra lirica: allora l’immagine 


stri occhi come una costruzio¬ 
ne di segno forma colore e lu¬ 
ce che ha trasformato in mo¬ 
numentale il più gracile. il 
più quotidiano, il più consue¬ 
to dei soggetti 

Renaio Gultuso, presentan¬ 
do le opere che Alberto Gian¬ 
quinto espone alla galleria 
« Il gabbiano » (via della Frez¬ 
za. 51) — una ventina di 
« pezzi datati 1967 alcuni dei 
quali sono fra i più belli che 
il giovane pittore veneziano 
abbia mai dipinto — sottoli¬ 
nea la qualità immaginativa 



di Gianquinto. la sua capaci¬ 
tà di trasformare la cosa vi¬ 
sta in visione. Ci sono dei 
quadri, nella mostra, che ri¬ 
velano una capacità nuova, 
più sintetica, di trasformare 
le cose viste in visione. 

I quadri di Gianquinto so¬ 
no empre siati e sono fra quel¬ 
li difficili da « descrivere » e 
da * raccontare *: in essi la 
cosa vista subisce una tra¬ 
sformazione pittorica, in chia¬ 
re di visione e di simbolo, 
assai profonda, tale che per 
riandare alla cosa vista biso¬ 
gnerebbe smantellare una co¬ 
struzione complessa fitta di 
nessi, mediazioni. « ponti » gei- 
j tati dalla fantasia in più d*- 
i reziom dello spazio e del tem- 
J po. Un esempio, brevemente. 
j Gianquinto vice e lavora a 
ì Venezia; gli è cara la Sici- 


rapporto al colore dei cubisti 
Braque, Picasso e Gris. Per 
quel che riguarda la cosa vi¬ 
sta. io posso pensare che il 
colore ocra della terra Gian¬ 
quinto l’abbia visto, d'estate, 
con l'occhio alla sabbia della 
riva di desolo, o da un gra¬ 
naio. dove dipinge, alto sui 
meli fitti sulla terra argillo¬ 
sa. O che l’abbia visto in Si¬ 
cilia. E così l'azzurro del cie¬ 
lo. il verde delle piante, tl 
bianco, il rosso-rosa antico e 
l'ocra delle case E cosi la lu¬ 
ce che è quella abbacinante e 
che scolora le cose, quasi sen¬ 
za ombre nel mezzogiorno della 
estate piena: o cede lo spazio 
del quadro al buio, ai colo¬ 
ri della notte. Sono supposi¬ 
zioni. nulla di più. 

Sei quadri c’è un bagliore 
luminoso d'Africa che dura 


toli, preciso riferimento alla 
tragedia degli arabi. Ma è 
importante che quella nuvola 
nera del temporale su Jesolo. 
nel pieno rispetto della schiet¬ 
tezza della pittura. Gianqum 
to col vento forte del suo li 
rismo abbia potuto e saputo 
spingerla sul deserto arabo. 
Voglio dire che il suo lirismo 
era preparato a farlo. Che è 
severo, non consolatorio, non 
ha « rimpianto » per la natu¬ 
ra come paradiso perduto né 
la vagheggia come approdo di 
una fuga, magari umanissi¬ 
ma e patetica, dalla storia. 
■ E’ un lirismo non disarma 
to moralmente e culturalmen 
te. un lirismo che non si fa 
sorprendere dalla vita. Mi 


tati dalle autorità accademi¬ 
che, era stato facile conclude¬ 
re che con le sanzioni non 
si sarebbe risolto nulla; che, 
anzi, si sarebbe affrettato il 
momento dell’esplosione, del 
l’aperta rivolta. A chi recla 
ma un processo di rinnova 
mento non si può rispondere 
impunemente con gli appelli 
all'nbbidienza e alla sotionns 
sione. Questi giovani sanno 
che la disobbedienza civile in 
nome della giustizia è perfet¬ 
tamente lecita; che a conside¬ 
rarla peccato sono soltanto co¬ 
loro che vogliono mantenere 
inalterate le strutture del po 
tere. 

Le autorità accademiche e le 
altre più autorevoli, pure 
esperte nell’arte del governo 
e del compromesso per mille¬ 
naria esperienza, hanno com 
messo l'errore di sottovaluta 
re la carica ideale che era al 
la base delle richieste degli 
studenti. Sorprende che non 
abbiano saputo rispondere se 
non appellandosi al Codice pe¬ 
nale e poi al telefono per chia 
mare il Questore; che non ah 
biano saputo escogitare tem¬ 
pestivamente una delle tante 
mediazioni di cui, pure, sono 
maestri. Ma il fatto e che que 
sti giovani chiedevano troppo, 
e non accettavano più di esse¬ 
re soltanto ascoltati: di esse¬ 
re, cioè, intrattenuti in un 
amabile colloquio, paternali¬ 
stico e anche cortese, ma in¬ 
concludente. Essi chiedevano 
non l’occasione di uno sfogo, 
ma la certezza di poter vera 
mente incidere sulla vita del 
loro Ateneo. E questo, da chi 
detiene il potere, è conside¬ 
rata pretesa eccessiva. Questi 
giovani, nel corso della loro 
lotta per rinnovare le struttu¬ 
re dell’Università, hanno ripe 
ratamente affermato che « non 
chiedevano la luna ». Ma se 
avessero chiesto la luna, le 
autorità accademiche non si 
sarebbero tanto impressiona¬ 
te. II fatto è che essi chiedo¬ 
no cose concrete, adottano un 
linguaggio rivoluzionarlo, cri 
ticano una società che consci! 
le solo ai « signorini ■» l’acces 
so agli studi, vogliono, come 


sembra che Gianquinto. dopo | dicono i loro cartelli, una uni 


ha; ha. può avere tulle le in- ! olire tutte le stagioni, che non 


j formazioni culturali che pos discende tanto dal sole quan 

i sono oggi interessare un pii to dalla mente del pittore. Ca 

tore. Venezia e la laguna, pe se, oggetti e piante fanno una 
ró. quasi non entrano nella immagine che non è quella 

sua pittura. E non fa montag- dei nostri centri urbani e che. 

Qio di citazioni e di informa- invece, ha molto di « barba- 


Alberto Gianquinto; « Dopo il temporale » (1H7) 


I zioni culturali: in questo va 
ì un po’ controcorrente. Sobrio , 
i intimo è l’uso che egli fa del- 
j le cose della vita quotidiana. 

• Come pittore sembra uno di 
, quei singolari personaggi fi- 
i gurati da Chagall, in tanti 
j quadri meravigliosi, che han 
j no i piedi ficcati fra le case 
I e le cupole di Vitebsk. il cor- 
! po ad arco nel cielo e la te- 
i sta chissà dove, come guar¬ 
dasse 1'aìtro emisfero della 
terra. A me sembra, un po’ 
da sempre ma ora più sco¬ 
pertamente. che la testa di 
Gianquinto guardi a sud, al 
Mediterraneo. all’Africa. E 
quando dico Mediterraneo e 
Africa, intendo dire il Medi- 
terraneo e l’Africa di Picas¬ 
so, di un certo momento del 
cubismo . Si pensi, un istan¬ 
te. U colore di Gianquinto in 


rico ». di « africano ». C'è il 
quadro con la nuvola nera 


un periodo di lavoro più di 
spersirn. sia tornato a stare 
sul necessario della vita Le 
sue visioni non sono magni 
loquenti mai: forse sono sec¬ 
che, le cose risultano schele¬ 
trite. calcificati ossi di seppie. 
D'altra parte è una bella con 
quista questo lirismo che non 
indulge a un pittoricismo af¬ 
fettivo, sentimentalistico. Le 


del temporale che incupisce il due versioni della « Fioritura 


colore dei meli e della terra 
di Jesolo Ma la stessa nuvo 
la naviqa terribile sulle sab 
bie del Sinai: qui giacciono 
scheletri umani seccati dal so¬ 
le nel deserto: nell'imbuto di 
un cortile precipita qualcosa 
di umano e fa paura, desta 
allarme in noi quella forma 
che cade contro l‘azzurre me¬ 
tallico: qui siamo a Gerusa¬ 
lemme, a Suez, in Siria, in 
luoghi dove il sole illumina 
guerra e morte inequivocabil¬ 
mente. anche se il pittore non 
s’è trovato fra gli arabi e le 
cose degli arabi al momento 
della « guerra lampo » degli 
israeliani Non può dire, con 
Goya, « io l'ho visto ». 

Alcuni quadri hanno, nei ri¬ 


di peschi a Jesolo », « Il tem¬ 
porale », « Dopo il tempora 
le », le due versioni della « Ca 
duta », « Una terrazza a Geru 
sai emme ». « Il campo di bat¬ 
taglia di El Arisch aH'olbù », 
« Testa di arabo morto di se 
te », € La zattera » e « Gelso 
mino notturno * mi sembrano 
i quadri più tipici di questo 
periodo nuovo della ricerca 
plastica di Gianquinto, csem 
plori pèr libertà di invenzio 
ne. per sobrietà espressiva e 
per misura formale (equili¬ 
brio che mi sembra rompersi, 
in senso decorativo, nel qua¬ 
dro c murale » « Grande ester¬ 
no a Capo di Orlando»). 

Dario Micacchi 


versità popolare e non di élite. 
vogliono cambiare la struttura 
del potere, e questo è più che 
la luna, e spiega l'isterica rea 
zione culminata con l’interven 

10 della polizia e con la « ser¬ 
rata » dell’Ateneo 

Certo, s: è trattato di un 
errore, rilevato subito negli 
stessi ambienti cattolici. Uno 
dei primi a denunciarlo è sta¬ 
to il dirigente democristiano 
Granelli, capo-gruppo consilia¬ 
re a Palazzo Manno, il quale. 

11 prime giorno dell’occu¬ 
pazione all’aperto, è venuto in 
mezzo ai giovani umversitan 
a recare la propna solidarie¬ 
tà. Ma si tratta di un ■ erro 
re * che sempre chi detiene 
il potere ha commesso quan 
do un movimento, o una clas 
se, si è mosso per abbattere 
t suol pnvilegi Naturalmente 
lo spettacolo non era edifi 
cante. Ogni giustificazione 
crollava di fronte all’assedio 
poliziesco L'Università del 
Sacro Cuore, circondata da nu¬ 
goli di carabinieri e di poli 
ziotti, era un avvenimento 
troppo ■ scioccante », aggrava¬ 
to dalla constatazione che li 
processo aperto dai giovani 
« ribelli » era tale da incorag¬ 
giare molte forze che, senza 
l’urto salutare degli studenti. 


sarebbero forse rimaste nelle 
loro tiepide stanze a litigare 
con se stesse 

Chi ha pensato — e certa 
mente qualcuno c’e staio - 
che il tutto potesse ridursi ad 
una chiassata goliardica, e ri 
masto profondamente deluso 
Questi giovani non hanno sa 
puto soltanto mettere a pun 
to una macchina organizzativa 
perfettamente funzionante, di 
cui la tendopoli era la prole 
zione più spettacolare, ma 
hanno saputo elaborare un 
programma politico, col quale, 
volenti o nolenti. le autorità 
accademiche devono fare i 
conti. E non soltanto esse, 
naturalmente. Gli studenti si 
sono valsi delle esperienze del 
le precedenti occupazioni uni 
versitene, ma le hanno anche 
arricchite La cosa che ha piu 
colpito, testimoniarne della lo¬ 
ro maturità, e stata l'assenza 
pressoché assoluta di ogni 
tortila di \elieilaiisiiiu Ia: loro 
richieste, il cui contenuto ri 
volu/ionano — sia per ciò che 
concerne le strutture univer¬ 
sitarie, sia per le conseguenze 
che ne sono state tratte in 
rapporto alle strutture socia¬ 
li — e stato costantemente sot¬ 
tolineato, sono sempre state 
formulate in termini precisi 
e concreti. Il fatto e che chi 
li muove, chi suscita la loro 
lotta, è Ja volontà politica di 
cambiare le cose; è una sana 
intolleranza contro un vec¬ 
chio mondo che vuole mante¬ 
nere inalterate le forme del 
privilegio e dell'ingiustizia. 
Qualcuno ha anche cercato, 
per screditarli, di definirli 
marxisti. Non si tratta di que¬ 
sto. Essi erano e rimangono 
cattolici, ma ritengono anche 
che non sia piu lecito né mo¬ 
rale servirsi della religione 
per mantenere sempre più 
si ruttato chi e povero e sem 
pre piu sfruttatore chi è ric¬ 
co. Significativo e il fatto che 
nei corso di tutta la loro azio¬ 
ne. essi hanno sempre teso a 
mettere in evidenza che la lo¬ 
ro non era una rivendicazio¬ 
ne di tipo set tonale. La loro 
lotta si rivolgeva a tutti, ten¬ 
deva a compromettere, a coin¬ 
volgere tutti. Per questo non 
sarà possibile spezzare la lo¬ 
ro fermezza, giacché a chi 
chiede cento lire se ne posso¬ 
no dare cinquanta, ma a chi 
chiede giustizia non si può 
rispondere con la stessa mo¬ 
neta 

Si poi ranno, forse, trovare 
delle mediazioni, ma il proces¬ 
so e irreversibile. Nessuno, 
passata la parentesi della lot¬ 
ta, potrà far finta che non sia 
successo nulla. E non soltan¬ 
to perché, misurandosi, gli 
studenti hanno imparato a co¬ 
noscere la loro forma, ma so¬ 
prattutto, perché la loro lotta 
li inserisce m un piu ampio 
contesto storico, affiancandoli 
a tutte le altre forze che. nel 
mondo, lottano per un doma¬ 
ni piu libero e piu giusto in 
questa società, dominata dal¬ 
l'ingiustizia e avvilita dalle fa¬ 
scinose mete del consumismo, 
non sappiamo quanti abbia 
no seguito con interesse e con 
passione la lotta di questi gio 
vani che si ribellano a un 
mondo che vorrebbe integrar¬ 
li E' per noi motivo di fie¬ 
rezza che folti gruppi dalla 
classe operaia siano entrati 
nella loro tendopoli per porta¬ 
re loro ciò di cui avevano bi¬ 
sogno, ma soprattutto per re 
care la loro calda solidarietà. 

Ibio Paolucd 
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Si è aperta la V Rassegna 
dei film della Resistenza 

Cuneo lontana 
dalla Grecia 
e dal Vietnam 
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Nostro servizio 

CUNEO, 4. 

Si è aperta stasera, al ci¬ 
nema Fiamma, la V Rassegna 
cinematografica internazionale 
dei film della Resistenza. II 
programma della manifesta¬ 
zione è stato reso noto solo 
all'ultimo momento, dopo una 
lunga, faticosa e molto con 
traddittoria gestazione. 

I.a serata inaugurale si è 
aperta, alle 21. con una intro 
duzione del sindaco di Cuneo, 
doti. Tarici edi Dotta Rosso, 
alla quale è seguita l'esecu¬ 
zione di canti partigiani da 
parte della « Corale Città di 
Cuneo ». Si sono poi spente 
le luci in sala e sono comin¬ 
ciate le proiezioni che prose¬ 
guiranno fino a venerdì 8 di¬ 
cembre. Stasera sono stati pre¬ 
sentati, ad un pubblico at¬ 
tento e partecipe, due docu¬ 
mentari italiani e precisamen¬ 
te: II confino di Cesare Pavese 
di (ìiuseppe Tuffare! con 
commento di Davide Eajolo; 
Carda Porca del regista tea 
frale Fulvio Tonti Rendell. 
presentato nel settembre sror 
so anche a Venezia <*. per i 
lungometraggi, Le mur (tll 
muro ») del francese Serge 
Roullct. tratto dal noto rac¬ 
conto di Sartre pubblicato nel 
'80. presentato anche questo 
alla XXVIII Mostra di Vene¬ 
zia, in concorso per l'c opera 
prima ». 

Ed ecco i film in program¬ 
ma a partire da domani. 

MARTEDÌ*: La passeggera 
di Andrzej Munk (Polonia!, 
incompiuto e completato da 
Witold Lesiewicz. dojHi la tra¬ 
gica morte del regista: La 
madre dpi falchi (Bulgaria); 
Il vecchio c il radazzo (Fran 
eia) di Claude Berri; e i do¬ 
cumentari Cecoslovacco buo¬ 
no (Cecoslovacchia) e Resi¬ 
stenza (Germania federale). 

MERCOLEDÌ': Il aiovane 
ribelle (Cuba) di Julio Garcia 
Espiava: La grande guerra 
patriottica (URSS) di Roman 
Karmen; e i documentari Sto¬ 
ria di Ungheria (Italia) di Li¬ 
bero Bizzarri: La protesta del 
’43 (Italia) di Sergio Zavoli. 

GIOVEDÌ’: Campane per gli 
scalzi (Cecoslovacchia) ; La 
notte più lunga (Bulgaria); 
Commandos (Jugoslavia): e i 
documentari Vivi col tuo san¬ 
gue (Israele): Don Minzoni 
(Italia) di Ernesto G. Laura. 

VENERDÌ’: La scuderia di 
Salvatore (Polonia): I diaman¬ 
ti della notte (Cecoslovacchia) 
di Jan Nemec: e i documen¬ 
tari Venticinque anni fa (Ce¬ 
coslovacchia): L’insurrezione 
di Varsavia (Italia) di Silvio 
Maestranzi; La risposta di 
Marzabotto (Italia) di Emilio 
RnveI; Le ombre di Gaeta 
(Italia) di Guidi e Andreassi: 
Non spaventateci! (Israele): 
Nato (Cuba), nonché il lun¬ 
gometraggio La Rivoluzione 
d’Ottobrc di Frédéric Rossif. 
già in circolazione nelle sale 
pubbliche. 

Tirando le somme: svento¬ 
lano a Cuneo le bandiere di 
dieci nazioni, presenti con un 
complesso di ventisei opere, 
di aii quattordici documenta¬ 
ri (otto italiani) e dodici lun¬ 
gometraggi (nessuno italiano). 
Quantitnticnmento non vi sa 
rebbe certo da lamentarsi, ma 
si sa che i festival, od in par¬ 
ticolare una risveglia de! ge 
nere di questa di Cuneo, do 
\ rehbero mirare o^cn^uimen- 
te alla « qualità » delle opere 
proposte, non trascurando, sia 
pure in secondo ordine, la 
loro novità. 

Riproporre infatti opere, sia 
pure belle e giustamente fa¬ 
mose come Lr passeggera e 
I diamanti della notte, se può 
giu=titìcar-i. come ci ò stato 
detto, con l'esigenza di farle 
conoscere ad un pubblico più 
vasto, popolare, com’è appun¬ 
to quello che normalmente 
seguo la rassegna cunoese. 
assume anche l'aspetto di fa¬ 
cile ripiego, soprattutto in re¬ 
lazione alla assenza di altri 
film che avrebbero dovuto es¬ 
sere compresi nel program¬ 
ma. Mancano infatti all’appel¬ 
lo due pellicole, essenziali per 
una rassegna che si richiama 
idealmente e programmatica¬ 
mente ai « valori umani delia 
Resistenza ». dedicandosi in 
particolare « a temi storici, 
civili e politici contemporanei, 
indipendentemente dalla loro 
origine ideologica c geografi 
ca ». Alludiamo a Bloko del 
franco greco Ado Kirou (in 
programma addirittura sin 
dallo scorso anno) c che a que¬ 
sta V Rassegna avrebbe do¬ 
vuto rappresentare la Grecia 
in lotta contro il governo fa¬ 
scista di Atene, ed a Loia du 
Vietnam. Ma a proposito di 
questo film, non possiamo ta¬ 
cere i contorti retroscena che 
hanno determinato, almeno 
sino ad ora. la sua faziosa 
esclusione. Abbiamo infatti sa 
puta dal compagno Mario Iz 
zi. rappresentante del nostro 
partito nel Comitato organiz¬ 
zativo della rassegna, che 
alla riunione di sabato sera 
dello stesso comitato (la ter¬ 
za. nel giro di pochi giorni), 
la giunta monocolore d.c., 
tramite il vico sindaco pro¬ 
fessore Vertami’, si è formal¬ 


mente opposta alla presenta¬ 
zione del film francese Lonta¬ 
no dal Vietnam, in seguito 
alla esclusione dalla rassegna 
della famigerata pellicola di 
Perrone. Vietnam, guerra sen¬ 
za fronte. Vi è da notare che 
alla precedente riunione, can¬ 
cellato dal programma il 
film del Perrone. su iniziati¬ 
va del Gruppo consiliare co 
munista, sostenuta dalla de¬ 
cisa e unanime presa di po 
si/.ione delle Associazioni par 
tignine enuresi, lo stesso prò 
lo-iioro Vertamy si era ino 
strato favorevole alla istanza 
presentata dalla minoranza, 
di proiettare soltanto l’opera 
francese. Il clamoroso quanto 
ambiguo ripensamento della 
giunta d.c., oltre a danneg¬ 
giare la serietà e la validità 
della rassegna < Dalla Resi¬ 
stenza alla Nuova Frontiera », 
rispecchia chiaramente le lot¬ 
te in corso all’interno del par¬ 
tito di maggioranza, le sue la¬ 
ceranti contraddizioni. Non é 
esclusa — ci ha precisato Izzi 
— la possibilità di una minio 
ne straordinaria del Consi¬ 
glio. pi evocata dall’opposizio 
ne (PCI, PSU). di fronte al 
rischio incombente di un fal¬ 
limento del Festival. Lo ave¬ 
vamo già scritto lo scorso an¬ 
no, ma siamo costretti a ri¬ 
peterci: una rassegna come 
questa di Cuneo, molto ambi¬ 
ziosamente, ma quanto anche 
ambiguamente, dedicata alle 
« Nuove Frontiere » di più o 
meno kennediana memoria, 
necessita anzitutto di « chia¬ 
rezza * e < coraggio ». clemen¬ 
ti paurosamente assenti invece 
anche da questa quinta edi¬ 
zione. I film non manchereb 
boro, basta saperli (o volerli) 
trovare... Quanto a Lontano 
dal Vietnam, Cuneo, seguendo 
l'esempio di Venezia, ha pre¬ 
ferito scegliere la falsa ob¬ 
biettività del rifiuto. Ma è una 
scelta libera? O è la scelta di 
chi preferisce restare lontano 
da certe realtà? 

Nino Ferrerò 













Sergio Endrigo è partito ieri per Cuba, dove parteciperà al 
Festival internazionale della canzone che è cominciato il 1. 
dicembre a Varadero. Il cantante Italiano è molto popolare a 
Cuba anche perchè egli ha musicato < La rosa bianca » di 
Marty. Endrigo ha portato con sè il suo fucile subacqueo e si 
ripromette di dedicare le giornate libere al suo sport preferito. 
Dopo la fine del Festival (la serata conclusiva si avrà il 15 
dicembre) il cantante italiano tornerà In Italia per preparare 
la presentazione della sua ultima canzone al* Festival di San¬ 
remo. Nella foto: Endrigo a Leningrado, davanti ad un grande 
manifesto pubblicitario con il suo ritratto; Il cantante si è recato 
nell'URSS nell'inverno del 1966 


Il » Canteuropa » in Danimarca 

A Copenaghen Gigliola 
come se fosse a casa sua 

In questa città la Cinquetti conquistò la prima vitto¬ 
ria per l’Italia al concorso dell’Eurocanzone 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 4 

Nuova metamorfosi nel pae¬ 
saggio: oggi, ai finestrini del 
Cantacurupa - Express, sono 
apparse le casette danesi dai 
tetti spioventi, simili a giocat 
foli, ma soprattutto il sole, un 
sole e un ciclo luminosissimi 
— i primi, da Venezia, ad ec¬ 
cezione di un breve sprazzo 
all'inizio della Cecoslovac¬ 
chia — che hanno accolto quei 
pochi coraggiosi — qualche or¬ 
chestrale e il quartetto « Due 
più due», una delle cui com¬ 
ponenti. Carmela, si è specia¬ 
lizzata od attaccare bottoni 
e rammendare scuciture alla 
Troupe — saliti fin sul ponte 
ad ammirare il Baltico e i gab¬ 
biani sospesi nel vento e che 
c i hanno accompagnato fino a 
Copenaghen. 

Questa sera, al modernissi¬ 
mo Falkoner Centret, Gigliola 
Cinquetti ha giocato in casa: 
proprio nella capitale danese, 
infatti, la cantante ha conqui¬ 
stato tre anm fa con Non ho 
l’età la prima vittoria italiana 
al concorso dell'Eurocanzone. 

La Cinquetti ha riscosso un 
grosso successo personale an¬ 
che ieri sera a Wolfsburg. sot¬ 
to il vigile occhio del padre 
che. quando viene U turno di 
sua figlia e della Caselli — 


Non utilizzati 
per trapianti 
gli occhi di 
Vivien Leigh 

LONDRA. 4 

Vrvjen Leigh. l'attrice scom¬ 
parsa nello scorso luglio, aveva 
offerto i suoi occhi per un tra¬ 
pianto della cornea: cosi ella 
aveva stabilito nel suo testa¬ 
mento. che è stato reso pub¬ 
blico oggi. Tuttavia, ha d.chia- 
rato un am.co della famiglia 
I,e gh, gl; occhi dell'attrice non 
sorto stat; usar m trapanti per 
ragioni mediche. 

Un esecutore testamentario ha 
suceess.v amente prec.^ato che 
non e stato possibile ven.re in¬ 
centro alla nch.esla di Viv.en 
I^e<gh dato il carattere infetti¬ 
vo della malatta da cui ella era 
affetta; secondo la legge sol- 
tanto gli occhi perfettamente 
sani possono essere utilizzati per 
i trapianti. 


compagna di scuderia e ormai 
anche amica di Gigliola — si 
precipita regolarmente in pla¬ 
tea. immedesimandosi negli 
spettatori. 

La Rosa nera è divenuta 
piuttosto popolare anche fra 
gli italiani all'estero, e ieri 
nella cittadina tedesca, gli ita¬ 
liani formavano la stragrande 
maggioranza della Stadi Hal¬ 
le. Anima e core ha ormai, 
come qualcuno direbbe, un lin¬ 
guaggio internazionale. Solo 
Piccola città, incisa nell'ultimo 
disco della Cinquetti. non è an¬ 
cora conosciuta all'estero e 
manca, fra l'altro di morden¬ 
te. In serate < italiane » come 
quella di ieri l’intesa fra can¬ 
tante e pubblico viene raggiun¬ 
ta soprattutto attraverso la 
canzone di grosso successo, 
non importa n quando risalga, 
e Non ho l'età sarebbe l’asso 


nella manica di Gigliola. Lei. 
però, non ha neppure portato 
l'arrangiamento. Si vergogna, 
come darle torto? « Sarebbe 
un po' troppo imbarazzante 
per me cantare ancora quella 
canzone, non ti sembra? ». 

Scontato il successo di Rita 
Pavone e. nelle tapoe « ifa 
liane » della Cinquetti. il Con 
taeuropa sta mostrando la ere 
scente fortuna e simpatia che 
Caterina Caselli incontra al 
l'estero, non solo tra gli ita¬ 
liani. Un successo che « casco 
d’oro » sa intelligentemente 
coltivarsi, dosando opportuna¬ 
mente la sua mimica e stabi¬ 
lendo subito un contatto di sim¬ 
patia con gli spettatori. 

Domani, il Cantaeuropa ri¬ 
torna in Germania, ospite di 
Brema. 

Daniele Ionio 


Sempre meno spettatori 
al cinema la domenica 


Va diminuendo fl numero de¬ 
gli spettatori che nei giorni fe¬ 
stivi assiste alle rappresenta¬ 
zioni cinematografiche. Ciò si 
rileva da una indagine svolta 
dal Giornale dello spettacolo in 
alcune fra le più importanti 
città d'Italia, che fanno da \a 
lido «campione» Sono stati 
posti a raffronto gli incassi con 


conseguito da fi papavero è an¬ 
che un fiore (L. 7.750.000 il 9 
ottobre 1966). 

A Roma, ncH’ottobre-novem- 
bre 1966. un film superò gli 11 
m.Iioni. uno i 9 milioni. 2 gli 
otto milioni, e tre i 6 mi! ori;; 
q'iest'anno. quattro volte 

soro sta?: s iperati i ó milion- 
'con Aoeufr 0>V: si rtre solo 


seguiti dai film programmati j due volte. Blou-up e Cera una 
tra il 2 ottobre e il 20 novem , rotto'. 


bre del '66 e tra il primo otto 
bre e il 19 novembre del '67. 
scegliendo le domeniche e con 
siderando i giorni festivi del 
1* e del 4 novembre. Sono stati 
raffrontati inoltre gli incassi 
del bimestre ’66 e del bimestre 
’67 ed è risultato che il pub¬ 
blico. k> scorso anno, affollava 
in maggior numero le sale cine¬ 
matografiche quando venivano 
presentati dei film di grande 
richiamo. 

A Milano, ad esempio, se si 
toglie l'incasso di domenica 15 
ottobre di Aoente 007: si vive 
solo due volte, gli altn risul 
tati domenicali (L 7 427.000 di 
domenica 8 e L. 7.012.000 di 
domenica 22 ottobre) risultano 
inferiori ai due incassi del 
Grande colpo dei 7 uomini (Toro 
(L 8 565.000 del 1* novembre e 
L. 8.365.000 de] 4 novembre ’66) 
e inferiori anche al risultato 


A Napoli quest'anno s: è toc¬ 
cata « una punta » eccez.anale 
sempre con A pente 007: si vive 
solo due volte (L. 8.649 000). 
mentre, l’altr’anno. La Bibbia 
aveva toccato, come punta mas¬ 
sima. L 5910.000: ma k> scorso 
anno ben sei pellicole supera¬ 
rono i 4 milioni d’introito do¬ 
menicale o festivo in una sala 
cinematografica, mentre que 
sfanno ciò si è verificato solo 
due volte. 

Quali le cause? Esse sono se 
condo il Giornale dello spetta 
colo, t’incremento serpiginoso 
della motorizzazione. 1 entrata 
della televisione in quasi tutte 
le case, la partita allo stadio: 
ma non bisogna dimenticare 
l’incidenza negativa che hanno 
sul fenomeno il sempre più sca¬ 
dente livello qualitativo dei film 
e l’aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti. 


tornano piu 

Mancano i fondi, proprio come prima 
La non avvenufa riforma perpetua il 
malcostume amministrativo 


Il teatro lineo è di mimo 
st>u/,i soldi \ Palermo s’.dter 
nano gli acconti alle masse e 
gli scioperi delle masse per 
ottenere gli acconti. A Roma, 
alla vigilia deU'apertura della 
stagione dell'Opera, il teatio 
stava per chiudere i battenti, 
quando è arrivato in soccorso 
il Comune con un contributo 
straordinario «li seicento milio- 
ni. A Bologna l'ammtnistra 
zinne comunale ha garantito 
un mutuo. A Firenze han già 
speso i contributi locali del 
l'arino venturo per pagare eli 
stipendi dei mesi scorsi. A Na 
poli il San Carlo si mantiene 
aperto col sistema di star se 
mirhiu«o. A Milano il rilancio 
della Piccola Scala, inoperosa 
da anni, è stato rinviato an 
corn una volta eliminando 
quasi tutte le manifestazioni 
appena annunciate attraverso 
la stampa. 

Dappertutto i sovraintenden- 
ti attendono la riconferma o 
il successore con un bilancio 
che. se non fallimentare, è 
per lo meno passivo. Per 
completare il quadro, tutte o 
quasi tutte le cariche sono 
scoperte: i consigli di am¬ 
ministrazione aspettano di es¬ 
sere nominati e persino al mi 
nistero manca la Commissio¬ 
ne Centrale per la Musica il 
cui parere è necessario per di 
stribuire le sovvenzioni, appro¬ 
vare i programmi c via di¬ 
cendo. 

In questa situazione caotica 
il ministro Corona raduna pe¬ 
riodicamente i dirigenti degli 
Enti per confermare che da¬ 
nari non ce ne sono e che 
la parola d’ordine è quella 
cominciata con la sua missi¬ 
va del 30 ottobre scorso: eco¬ 
nomia all'osso. 

’ Tnsomma. slamo alle solite. 
Con una differenza rilevante, 
però: che dal primo ottobre è 
entrata in vigore la Legge Co¬ 
rona che detta, come dice il 
suo titolo, un « Nuovo ordina¬ 
mento degli enti lirici e delle 
attività musicali ». Una legge 
che nelle ambiziose intenzio¬ 
ni del suo autore, avrebbe do¬ 
vuto regolare tutta la mate 
ria. mettendo finalmente su 
basi sane i teatri musicali per¬ 
petuamente e disastrosamente 
indebitati. 

Questa operazione di risa¬ 
namento aveva il suo cardine 
e il suo limite negli Enti lirici 
e sinfonici, cioè nei tredici 
grandi organismi che mono¬ 
polizzano praticamente le at¬ 
tività musicali in Italia pun 
tando sul melodramma tradi¬ 
zionale e su forme organizza¬ 
tive altrettanto vecchie. L'e¬ 
nergica battaglia dei comuni 
sti in Parlamento riuscì ad al 
largare in puniche misura 
questa ristretta visione enn- 
sonfeodo anche ad Orchestre 
Stabili e a Teatri di Tradizio¬ 
ne un mimmo di sicurezza ec«v 
nomica Ma la struttura della 
legge rimase imperniata sulla 
salvezza dei maggiori enti 
lirici. 

Per questo noi dedichiamo 
ora a questo settore la nostra 
inchiesta. Poiché è proprio 
qui. dove è stato fatto il mas¬ 
simo sforzo, che risulta più 
chiaro il .successo o il falli¬ 
mento. 

Quale fosse la situazione de¬ 
gli Enti, prima della legge 
Corona, è presto detto. R 
ministro stesso la definì edi 
sperata ». In una ventina di 
anni essi erano riusciti ad ac¬ 
cumulare una ventina di mi¬ 
liardi di debiti. Non tanto 
per dissennata prodigalità, 
quanto per l'assurdo sistema 
governativo di versare soltan¬ 
to ima metà del contributo ne¬ 
cessario autorizzando i teatri 
a contrarre mutui per il resto. 

La prima operazione da 
compiere — in vista di una 
finanza sana — era quella di 
el-'minare l'enorme passivo. 
Lo Stato, infatti, se lo accol¬ 
la ima volta per tutte. T.a se¬ 
conda operazione era di ga 
rantire aeb Enti una cifra 
equa affinchè, «enza fo’lie. po¬ 
tessero «volgere la loro mis i 
«ione: la produzione di spot 
tacoli di alto livello artistico 
per mantenere e allargare la 
cultura musicale. 

Vedremo poi come e perchè 
tale spesa si giustifichi. Re¬ 
stiamo per ora sul terreno 
puramente finanziario. Fatti i 
calcoli si giunse alla conclu¬ 
sione che il minimo necessa¬ 
rio si aggirava sui 1? miliar¬ 
di. Cifra elevata, ma non as 
surda ove si consideri che le 
sole spese per le masse ar 
nveranno ora. coi nuovi con 
tratti, ai tredici miliardi e 
mezzo. E qui cominciano i 
guai. 

In un paese tanto impegna¬ 
to nel costruire autostrade da 
lasciar sprofondare Venezia 
e allagare Firenze, i soldi 
per la cultura sono ovviamen¬ 
te pochi. L’on. Corona ebbe 


una lidia pensata. Ridusse il 
totale da 17 a 16 miliardi e, 
(lupa <i\ei ne discusso coi col- 
leghi delle Finanze e del Te¬ 
sino. «buse il totale in due 
fette: dodici miliardi dallo 
Stato e gli altri quattro dai 
comuni e dalle province che 
fruiscono del servizio. La so 
lozione sarebbe stata buona 
se. nello stesso tempo, il go¬ 
verno non si fosse impegnato 
a fondo nel ridurre le spese 
comunali e provinciali. Il mi¬ 
nistro degli Interni obiettò 
che non si potevano aumenta¬ 
re le spese alle amministra 
/inni cui veniva tagliata la 
borsa. 

Scomparsi quattro miliardi 
i conti non tornavano più in 
nessun modo poiché i contri¬ 
buti non coprivano neppure 
il minimo indispensabile: le 
spese per le masse. Cosicché 
la legge è stata imposta dalla 
maggioranza con totale consa¬ 
pevolezza che il risanamento 
non avveniva e non poteva 
avvenire. Anzi, nel momento 
stesso in cui si approvava la 
sanatoria per i debiti sino al 
31 dicembre 1066. gli Enti 
avevano già accumulato altri 
otto mesi di passivo e si era¬ 
no impegnati per una succes¬ 
siva stagione che avrebbe rad 
doppiato il buco. Ed eccoci a 
riparlare di due. tre. quat¬ 
tro miliardi che mancano e 
che non si possono trovare 
coi vecchi mezzi perchè la 
legge rende direttamente re¬ 
sponsabili gli amministratori 
del deficit. 

Una faccenda simile sareb¬ 
be impensabile in uno Stato 
bene ordinato. In effetti essa 
è la diretta conseguenza di 
quel malcostume amministra¬ 
tivo che il centrosinistra ha 
ereditato e mantiene per co¬ 
modità. Tre mesi fa. quando 
il ministro Corona lanciava 
fulmini affinchè la mag¬ 
gioranza votasse la sua 
legge, sapeva benissimo che 
i danari mancavano. E lo sa¬ 
pevano i sovraintendenti che 
premevano in questo senso, a 
cominciare da quello della 
Scala, e i sindacalisti che 
giudicavano c qualsiasi legge 
meglio di nessuna legge ». Lo 
sapevano anche i comunisti 
che, logicamente, votarono 
contro. 

Coloro che. nonostante tut¬ 
to. votarono a favore, erano 
quindi già convinti, nel fondo 
del loro buon cuore, che poi 
sarebbe stato necessario « ar¬ 
rangiare » le cose con la soli¬ 
ta « leggina » da passare sot¬ 
tobanco. Tutto sta nel trova¬ 
re il momento opportuno. 

Ora, che cosa si faceva di 
diverso quando la legge Coro¬ 
na non esisteva? Niente. Il 
primo risultato della decan¬ 
tata riforma è quello di aver 
ripetuto identica la vecchia 
situazione, con tutte le conse¬ 
guenze negative per la cultura 
che una simile situazione com¬ 
porta. 

Rubens Tedeschi 

(Continua 


DARÀ 

SCACCO 

MATTO 



Maria Grazia Buccella (nella 
foto) sarà la protagonista dal 
film a Scacco matto > di Re- 
bori Fiz, I! cui inizio di lavo- 
raziona è Imm inanta. Gli aitar- 


Musica 

W. Sawalliseh 
airAuditorio 

Il tempo va travolgendo.-! Be¬ 
co ixia pagina di B ahin.-,, un 
cora calda e vibrante, ancora 
tenera di .‘-chiotti palpiti. arri¬ 
vare giusto gioito ai culto all 
ni: il Requiem tedesco 
( ora nell' \ccadoinia di Sati 
la Cecilia una mezza idea di -o 
lcivnzzare qtie-Jo colluttano cui 
Wolfgang Sawalliseh. mi il fa- 
UKiso direttore tx«i e riuscito a 
realizzarla, la: sette pirli del 
Requiem, sette come sette n 
prese di un in.-oiiio. sino .inda 
. le eoa 

I Sp'e.n lido tir/.» cui o- 
«ln-st'.i .titolisi e p«tiamt-u'.e 
abbandonata al largo re-p<to 
della imis'Ca II <o-o m n-o-isco 
tiene, un denuncia sul).io una 
scarsa profon Uà timtmea. 

II — E’ questo il momento sa 
ciò del Retimeli! Sawalliseh ne 
Profitta, ma vien messo alle 
corde dalla luminosità solistica 
di Adolf Neumeier. timpanista 
di ecce/icne. Il brano è pro¬ 
prio per timpani, orchestra e 
coro che mancano d‘uo più con- 
v.ncente pig.io sinfonico e jx>li- 
fonico 

III — li baritono K-ast Sch 
ramni s, assume il compto di 
legale i! coro all’oic-he.stra. ina 
le voci femminili da questo mo 
mento incominciano a prevalete. 
B sognerebbe fermare e s.-.*e 
nule il oo:o (licervimente. 

IV — Sawalliseh rinuncia a 
movimentale e a colonie di 
più le cose 

V — Il soprano Meleti Donath 
dà finalmente a \edere che 
qualcuno è ancora capace di 
guardare anche dentro la mu¬ 
sica che si esegue. 

VI — Sawalliseh si rianima, 
e riparte con bell'impeto. Ha 
scatenato qui il suo attacco, e 
riporta l'esecuzione ad un alto 
livello. Ha puntato sul finale 
del Requiem (è « sua » anche 
la VII e ultima iurte), ma rum 
riesco. |Hir inondato da applau 
si. a far dimenticare la presta¬ 
zione coni plessi va merit e scialici 
Soprattutto, non ha avuto alcu¬ 
na presa sul coro, che tu bra- 
vamente cantato ;n tedesco, ma 
al! italiana. Peccato! Un gran¬ 
de direttore, forse sopraffatto 
dalla routine della routine. 

Operine 
alla Cometa 

Si è conclusa domenica sera 
la breve ma intensa stagionci- 
na deU’Associazjone Pergolesia- 
na. Serate concertistiche e ope¬ 
ristiche avvicinanti musiche di 
Pergolesi ad altre del nostro 
tempo. Particolarmente queste 
ultime hanno assicurato all'ini¬ 
ziativa una simpatica fisiono 
mia. dischiudente un possibile 
ritorno d ixi mmi-teatro musica¬ 
le. moderno e vivacissimo. 

Tra il gusto cantafavolistico 
di Succhi (Una notte in para 
diso) e quello drammatico di 
Hugo WeisgaU (La più forte) si 
è inserita, con freschezza, nd 
esempio, la giocondità mventi- 
va di laici ano Chaiily. I,a sua 
operina Una domanda di mairi, 
monio, da Cechov. nella ridu¬ 
zione per due pianoforti e per¬ 
cussione. ha conservato garbo 
e brio. 

Un cenno a parte merita po? 
il divertimento scenico per ne 
voci e due pianoforti di Virgi¬ 
lio Mortarit Alfabeto a sorpre¬ 
sa. La sorpresa sta proprio in 
una gustosa felicità d’invenzio¬ 
ne. piwiteggiante un exploit di 
maliziosa _ ironia, fantastica e 
surrealistica, ma nello stesso 
tempo vigorosamente terrestre. 
Tre Tipi emersi da chissà dove 
intonano, cantando, le lettere 
del nostro alfabeto, evocando 
fatti e cose, soprattutto colle¬ 
gati alla realtà e alla fanta- 
s-a deH'tnfanzia. La lettera b 
viene richiamata, ad esempio, 
dal passaggio di un cane fcho 
è il bubù dei bamb'ni): la d 
porta al dormire con il «reno 
della nanna: la g della gallina 
è un cocò. e via di seguito. Li 
abilità di Mortari Co scherzo 
è tutto di sua invenzione e co¬ 
me ogni scherzo buono dura po¬ 
chissimo) sta anche nellahmm- 
tare un continuo fremito di biz- 1 
zarra e arguta filastrocca po- ( 
poia rosea con ixi severo impe- i 
gno compositivo. 

Applausi a Chaiily e a Mor¬ 
tari, nonché agli interpreti (af¬ 
fascinanti: William McKimey 
Denny Boyd. Therman Bailey. 
Margaret Baker) e al maestro 
P.e.-o Guarrm. Una promettente 
rivelazione, il talento rezistico 
d: Vera Bertnetti e qoe'lo sce- < 
nografico di Antonio Valenti, i 

e. v. ! 


L'attore comico 
Bert Lahr è 
morto a New York 

NEW YORK. 4 

L attore Ber? Lahr è morto 
ozg. a New Yo-k. a!.'e:à d 72 
ann Iote-p-etava ! film The 
nigth thog raided M nskp. guar¬ 
do il 22 novembre accusò a.- 
sturbi alla schiena, e fu rico¬ 
verato .n c!.n«ca. La morte è 
sopravvenuta per emorragia 
■itesi ina le. 

Nato nel quartiere tedesco di 
New York. York vite, a gxixhci 
anni. Irving Lahreheim (questo 
il suo vero nome) era fuggito 
di casa unendosi a una Compa¬ 
gna teatrale ambulante. Per 
kaigo tempo fu un apprezzato 
attore di var.età. caro ai pjò- 
b! co per la sua espress.one 
eternamente sorpresa e Leve- 
mente «degnata. Nel 1928 esordi 
a Broadway. e da allora corni¬ 
ciò una solida corr erà »i tea¬ 
tro. nel cinema e, p.ù recente¬ 
mente. alla televisione. Fra i 
film più noti da luj girati, fi¬ 
gura fi mago di Oz. nel quale 


Rai ® 


a video spento 


• BILIA’ W II,DEH non ha min 
latto ondare al miracolo con 
t .suoi film, ma d'altro canto 
ha saputo sempre, nel suo 
lavoro, spendere bene l'intel¬ 
ligenza. il buon (/usto, l'inno 
rumo ch'egli sicuramente 
possiede. Il ciclo dedicato¬ 
gli dalla TV (sebbene incom¬ 
pleto di alcune tra le sue 
opere più interessanti ) è li 
(i dimostrare, infatti, (pianto 
andiamo dicendo. Anche se, 
occorre rilevare, la versati 
Itili dello stesso Wtlder può 
non indurre a tolte a pensa 
re ad una milizia cmentalo- 
grafica piuttosto discontinua 
e contraddittoria. 

Come nel caso, appunto, di 
Stalag 17, un film m cut il 
tono grottesco rispetto alla 
sostanziale gravità del tema 
ad una prima, superficiale 
impressione, può suscitare 
giudizi severi, tutto somma¬ 
to ingiustificati, 

I. A TRAMA — I.a vicenda 
di Stalag 17 è nota: siamo 
in unti baracca, occupata da 
aviatori americani, di un 
campo di jirigioma nazista 
Siccome un certo Seftnn 
(William lìolden) prevede 
esattamente che un tentati 
vo di fuga fa’hra e che i 
due temerari saranno inci¬ 
si. ci scommette sopra e i in 
ce; e siccome questo Se/ton 
è antipatico a tutti perchè 
ha il bernoccolo degli affari, 
è il re del mercato nero, 
mangia a cre/iapelle, colla 
bora coi carcerieri c si prò 
cura anche delle danne, 
quando gira la voce nel cmn 
po che un traditore ci deve 
essere, perchè i tedeschi so 
no informati ih ogni minima 
mossa dei prigionieri, è 
chiaro che Scfton lei tutti i 
requisiti per poter essere ri 
tenuto questo traditore. 

II. COLPO DI SCEN \ - Va 
ecco il colpo ih scena ' non 
soltanto Scfton non è la spia, 
ma è proprio liti che sma¬ 
schera l'informatore dei te 
deschi nella persona del pri 
giomero meno sospettabile, 
il quale in realtà è un tede 
sco assai ben travestito da 
americano (infatti, si so. gli 


americani non tradiscono 
mai...). Scfton, lo specula- 
tare ingiustamente sospetta¬ 
to, continua le sue imprese 
facendo uccidere il traditore 
dagli stessi tedeschi, e fug 
gendo a sua rollo in compa¬ 
gnia ih un ufficiale che ha 
com/nuto atti di sabotaggio 
contro i nazisti, 

In Stalag 17 Bill// Wdder 
per creare meglio, a lloll/j 
termi, l'atmosfera del film 
si è circondato di tedeschi: 
come, ad esempio, il produt¬ 
tore e regista Otto Prem irt- 
ger che recita la parte del 
comandante del campo. Cer. 
lo. come (Iiceeomo. a volte 
il tono grottesco predomina 
sulla seriefd e gravità del 
temo. La figura del sorve¬ 
gliante Schultz, interpretata 
da Sig Rumati, è un po' 
troppo macchiettisUca, come 
una macchietta (anche abba¬ 
stanza ridondante) è tra i 
pri g omeri il grosso tannile 
ro interpretato da Robert 
Straluni, che ea in deliquio 
sulle foto ih Bettir Crai >le. 

I N FILM ANTINAZISTA - 
Tutta i in. una cosa è impor 
tonti’ os seri are per SLil.ig 
17- e e inè che questo film 
- coinè del resto ha rileva 
fo giustamente Fernahln Di 
Gì ammanco - prende co 
tntmque una chiara posizione 
antinazista 

William Holden, un attore 
caro a Wilder (Viale del Tra¬ 
monto) è stato posto al cen 
tro di Stalag 17 e fornisce 
una recitazione controllata 
e persuasiva, anche se il suo 
personaggio compie spesso 
azioni ini croumili Ma la 
sua fgura di trafficante 
egoista, di in brogliarle sen¬ 
za scrupoli sembra timamz 
zara, allorché viene a con 
tatto con la tesi giusta del 
ti’nr noe quando il perso 
napoio si trova ad affermare 
quell’avversione ai nazisti 
che fa sempre bene sentir 
ribadire, specie in una pelli¬ 
cola americana, e pur con 
tutti i limili di Stalag 17. 

vice 


preparatevi a... 

DURANTE LE PROVE (TV 1 ore 21) 

Utilizzando il meccanismo immortalalo da Pirandello 
In « Sei personaggi in cerca d'aulore », Diego Fabbri 
propone questa sera — nell'edizione televisiva diretta 
da Flaminio Bollini - il suo « Figli d'arte »: che si 
svolge, appunto, durante te prove di uno spettacolo 
teatrale. Un capocomico e la primadonna (già marito e 
moglie ed ora casualmente riuniti) esprimono un com¬ 
plesso gioco di delusioni, speranze, compromessi: un 
gioco che vorrebbe uscire dal mondo teatrale per pre¬ 
tendere a significati più vasti. Interpreti: Lilla Brignone, 
Gianni Santuccio, Rosella Spinelli, Marisa Traversi. 

TRE BIOGRAFIE (TV 2" ore 22.15) 

Per « Ieri e oggi », la rubrica di Mancini e Procacci, 
vengono ricostruite tre biografie: quella dell'ex-anticon¬ 
formista Giorgio Gaber; quella della napoletana Gloria 
Christian; ed infine i primi passi di una attrice ormai 
famosa: Franca Valeri. 




TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE . La civiltà cin«M 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

FIGLI D'ARTE di Diego Fabbri 
QUINDICI MINUTI CON THE WHO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19-19.30 UNA LINGUA PER TUTTI - Certo di frar ceto 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


( _ g. I O’”" W| V». irvi UWQIC 

ni tiranno girati a Roma a J interpretava il singolare perso- 
a Palma di Maiorca * raggio del leone vigliacco. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10._ 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
fi.35: Corso di lingua in 
glese; 7.10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: La comunità uma¬ 
na; 9.10: Colonna musica¬ 
le; 10,05: La radio per le 
scuole; 10215: Le ore della 
musica; 11JZ3: VI parla un 
medico; 11,30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: E’ arrivato 
un bastimento; 14,40: Zl- 
wùdone italiano; 15,45: Un 
quarto d’ora di novità; 16: 
« La patria dell’uomo »; 
1630: Novità discografiche 
francesi; 1730: « Margò », 
di Francis Durbndge ("• 
episodio); 1735: Stona del¬ 
l’interpretazione di Cho- 
p:n. 18.15: Per voi giova 
ni; 1935: Luna-park; 20,15: 
la voce di Nancy Smatra; 
20.20: Grandi successi ita 
barn; 21,15: Concerto del 
violoncellista Pierre Four- 
mer e del pianista Jean 
Ponda; 22: Canzoni napo¬ 
letane; 2230: Nunzio Ro- 
ondo. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930. 1030. 1130. 
12.15. 1330. 1430, 1530, 

1630. 1730. 1830, 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Achilie 
Millo sui programmi; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: « Madamin »; 
1135: La posta di Giuliet¬ 


ta Masina; 11.48: Le can¬ 
zoni degli anni ’60; 33: Og¬ 
gi Rita; 14,04: Juke-box; 
14.45: Orchestra diretta da 
Carlo Esposito; 15: Giran 
dola di canzoni; 15.15: Gran¬ 
di direttori: Thomas Bee- 
c h a m ; 16: Partitissima: 
16,05: Rapsodia; 1638: Can 
zoni per Invito; 17: Buon 
viaggio; 1735: Count down; 
1735: « Tutto un amore » - 
Radiodramma; 1835: Clas¬ 
se unica; 1830 : Aperitivo 
in musica; 19,23: Si o txr 
21.Hk Tempo di Jazz; 

TERZO 

Ore 930: La radio per 
le scuole: 10: Musiche cla¬ 
vicembalistiche. 1035: Cé- 
sar Francie e Bohuslav Mar- 
tinu; 1130: Sinfonie di An¬ 
ton Bruckner; 12.10; Lou 
Andrea-vSalomè, conversa¬ 
zione; 1230: Christoph Wil- 
lib&ld Gluck e Sergej Pro- 
kofiev; 1330: Recital della 
violoncellista Jacquei Ine Du 
Pré; 1430: Pagine da < Ido- 
meneo»; 1530: Novità di¬ 
scografiche; 1640: Compo¬ 
sitori italiani contempora¬ 
nei; 16,45: Johann Ernest 
Galliard; 17: Le opinioni 
degli altri, rass. della stam¬ 
pa estera; 1740: Virgil 
Thomson; 1730: Corso di 
lingua inglese: 17.45: Felix 
Mendelssohn-Barthoidy; 18 
e 15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Filologia 
e stona degli umanesimi 
europei; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2030: La rivo¬ 
luzione russa: cinquant’on- 
ni dopo; 21: Léoa Janacok; 
2145: Libri ikwuA 
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Troppi sbagli ed incidenti 
nel campionato deH’equilibrio 


« Saltano » i 





Uno degli incidenti di domenica. Uno spettatore che tentava di 
scendere in campo all'Olimpico è stato afferrato al volo dai poli¬ 
ziotti ed issato di nuovo sugli spalti 


Gei è soddisfatto 


Lazio in ripresa 
(e quasi sicuro 

il 2-0 a Lecco) 


Dopo la drammatica partita 
di Lecco. Gei era visibilmente 
solidisfatto e non io nasconde¬ 
va nè ai giornalisti, nè ad un 
gruppetto di irriducibili tifosi 
laziali che erano verniti fin quas¬ 
sù e avevano sofferto le pene 
dell'inferno. Perchè era soddi¬ 
sfatto Gei? E’ presto detto: 
perchè ncl'a ripresj — sia pri¬ 
ma che dopo gli addenti — i 
suoi uomini avevano saputo rea¬ 
gire. avevano mostrato maggio¬ 
re impegno, si erano messi, in¬ 
somma. di buona lena alla ri¬ 
cerca di un pareggio che sape¬ 
vano di poter ottenere e meri¬ 
tare. 

« Questo è un buon senno — 
diceva Gei — perchè vuol dire 
che finalmente pii uomini hanno 
capito che nella sene cadetta 
non si può sempre giocare con 
la mentalità della massima di 
vistone, e spesso anzi c'è biso¬ 
gno di nmboccarsi le maniche 
e lottare e soffrire. E questo, 
appunto, è il maggiore difetto 
della mia Inizio, a prescindere 
da tutti gli altri motivi che ne 
hanno condizionato il rendi¬ 
mento v 

E dobbiamo subito aggiungere 
che Gei ha sinceramente rico¬ 
nosciuto che la presenza di Ca¬ 
rusi ha certamente avuto il suo 
peso in questa maggore deter- 
ni nazione della squadra laziale. 

Per la verità la Lazio ha gio 
cato in due maniere diverse 
Nel primo tempo era talmente 
preoccupata che Governato non 
lasciava per un attimo Mazzo¬ 
la. e Cuech: add.ottura es.tava 
a proiettarsi verso l'area avver¬ 
saria, anche quando le c reo 
stanze lo richiedevano Cosic¬ 
ché i tre uomini di punta era¬ 
no completamente abbandonati a 
ae stessi, e quindi facile preda 
della rebusta difesa lecchese. 

E' stato m seguito a questa 
conaideraz.one che ci siamo do 
mandati se non fosse stato me¬ 
glio scamb.are i ruoli e 1 com 
piti tra Caw e Governato, 
perchè la manchevolezza p ù 
evidente della l-az:o era n quel 
gioco di raccordo che CarwM 
non è certamente . p ù idoneo 
a sviluppare, e che .nvece. al 
meno f no a qualche tempo fa. 
era prerogativa di Go\emato. 
Gei et ha r .sposto che Garosi, 
mentre gli dà Muoia per tantis¬ 
simi altn motivi, non è tutta¬ 
via un elemento tatticamente 
disciplinato, per cui preferisce 
tenere Governato, più ordinato, 
più tranquillo. *1 quella posino 
ne. E non vogaamo polemizzare 
con Gei a questo proposito, pe¬ 
rò rinterrogatrvo resta: chi im 
posta il gioco delia 3-azo e ao 
nulla la frattura de. cemrocam 
po? Si è visto ch.aramonte. d. 
fatti, nella ripresa, che la La 
zio muovendosi di p ù cercando 
maggiormente il gioco con le 
punte, può crescere sensihilmen 
te il suo potenziale offensivo. 
Ma a creare questo maggore 
movimento sono stati i difenso¬ 
ri, Ronzon m testa (che è stato 
pòi quello che ha propiziato u 
goal con una perfetta centrata 
dn”n destra) e Zanetti che, nel* 


l'occasione, è stato senza dub¬ 
bio il più continuo della sua 
squadra, impeccabile come di¬ 
fensore. abbastanza sagace co¬ 
me suggeritore. 

la* note positive, dunque, esi¬ 
stono per la Lazio, dopo questa 
partita (occorre solo correggere 
un po' la difesa che dalla parte 
di Masiello balbetta maledetta¬ 
mente!). e noti solo in riferi¬ 
mento al risultato che. ano 
può anche diventare più fai» 
revole per ia Lazio in quanto 
sia pure uno solo. Io sconside¬ 
rato che è entrato in campo 
c'è stato e quel che è peggo 
è andato diritto diritto a colpi¬ 
re il portiere Cet che. dopo due 
minuti dalla ripresa del gioco, 
in evidente stato di menoma- 
zone fisica e nervosa, ha pre- 
fer.to farsi sostituire da Di 
Vincenzo. 

Una ultima annotazione: nel 
primo tempo questa Lazio oltre 
a non far gioco (e insistiamo: 
per la mancanza di un uomo 
come Governato che pad svilup 
pare un gioco più lungo e pro¬ 
fondo) è parsa anche estrema- 
mente preoccupata Ecco: non 
vorremmo che i giocatori fosse¬ 
ro caduti in una specie di crisi 
di sfiducia. La Lazio, col ri¬ 
torno di Carusi, co! ritorno di 
Bagatti. con la presenza deter¬ 
minante di Ronzon e con tutto 
U resto che possiede — che non 
è poco — ha tutte le cane n 
regoa non solo per rimontare 
quei pochi punti che la divi¬ 
dono dalla prima m classifica, 
ma anche per affermare con 
maggiore continuità e con con¬ 
vinzione un maggior livello di 
gioco. 

An.mo. dunque, che al tra¬ 
guardo ci si può arrivare m 
tutta tranquillità 

La Lazio ha inviato intanto 
ieri sera al.a Lega nazionale 
professionisti della FIGC un 
esposto sugli incidenti avvenuti 
allo stadio « Rigamonti » du¬ 
rante la partita I-eccoLazio. I 
dirigenti biancazzum hanno 
precisato che l'esposto consi 
ste m una cronaca dei fati, e 
che in esso non fìeura a.cuna 
richiesta da parte della soc età 
eap.iolina d: avere pari ta vin¬ 
ta. La comunicazione dei fatti 
comunque prie ufficia.mente 
alla Lega l'obbligo della oro 
valutazione e quindi deJ'appLi- 
cazione del regolamento che in 
casi come quello di Lecco pre¬ 
vede appunto squalifica de! 
campo e perdita della partita 
per la squadra di casa. 

A tarda sera si è appreso 
che il C.D. del Lecco ha inviato 
alla Lega un esposto in cui 
attribuisce le responsabilità del 
l'incidente a provocazione dei 
giocatori laziali. Si tratta di 
una posizione assai debole e -,n 
contrasto con tutti i documenti 
fotografici pubb.icati dai gor 
nalt. nei quali è testimoniata 
l'aggressione subita da Cei. 

Nell’esposto è stato inser.to 
anche il referto medico sulle 
condizKxii di Cei, il quale ha 
una «contusione pari eto tempo¬ 
rale destra >. 

Michela Muro 



Sino al 15 agosto per la « combine » 
tentata ai mondiali con Beghetto 


Squalificato Maspes 


nervi 

agli 

arbitri e ai tifosi 


MASPES è stalo squalificato sino al 15 agosto per il « pastic¬ 
ciacelo » ai mondiali: come dire che praticamente ha 
terminato di correre 


MILANO, 4. 

Le dichiarazioni rilasciate da Antonio Maspes 
alla rubrica televisiva « Sprint » all'Indomani del¬ 
la conclusione dei « mondiali » di ciclismo svoltisi 
il mese di agosto ad Amsterdam, sono costate al 
sette volte campione del mondo della velocità pro¬ 
fessionisti, ta squalifica fino al 15 del mese di 
agosto e un'ammenda di duecentomila lire. 

Cosi ha sentenziato la commissione disciplinare 
d'appello dell'Unione ciclistica che ha ritenuto 
Maspes responsabile del tentativo di assicurarsi 
l'ottavo titolo tramite la complicità di Beghetlo. 
Come si ricorderà, nella fase finale dei campio¬ 
nati mondiali su pista, erano rimasti in lizza Ire 
Italiani (Maspes, Beghetlo — campione uscente — 
e Damiano) oltre al belga Sercu: quest'ultimo 
com'è noto, liquidò Damiano in semifinale e Be- 
ghelto In finale. 


Il caso esaminalo dalla commissione si riferi¬ 
sce alle dichiarazioni rilasciate da Maspes a 
« Sprint » all'Indomani della débàcle olandese, su 
presunte offerte falle dal corridore per risolvere 
a suo favore un eventuale finale del « mondiali » 
di velocità su pista Ira lui c Beghetlo. La ceni 
missione ha ritenuto quelle dichiarazioni < lesive 
del nome dello sport » e ha emesso la sentenza 
che conosciamo. 

La stessa commissione d'appello è Invece stata 
più clemente nel confronll del rag. Giovanni Giun¬ 
co, vicepresidente della U.S. Cremonese, limitan¬ 
dosi elevargli il provvedimento di diffida dopo 
aver ascoltato le ragioni dell'Interessato in merito 
alla pubblicazione di un suo scritto su un opu 
scolo. Per la storia, la commissione, presieduta 
dal doti. Roberto Petrosino, era comoosta dal 
l'avv. Setti, dal doli. Aureggi c dal sig. Spadoni. 
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Intanto si profila un'altra gior¬ 
nata incandescente (con Juven¬ 
tus-Napoli anticipata a sabato) 


Siamo alle solite: anche do¬ 
menica gli incidenti (m campo 
e fuori) sono stati tonti, più 
numerosi dei goals (solo undici 
in sene A) Come è nolo il « fat¬ 
taccio » più grave è accaduto in 
serie li. e per la precisione a 
Lecco ove dopo uno scontro tra 
Carosi e Mazzola uno spettatore 
ha invaso il campo aggredendo 
il portiere laziale Cei e colpen¬ 
dolo ripetutamente prima di es¬ 
sere arrestato (cosicché è prò 
bolide che la partila, finita in 
Ilarità sul campo, venga data 
vinta alla Lazio a tavolino). 

Ma non basta perchè qualcosa 
del genere stava per succedere 
anche a Firenze quando l'arbi¬ 
tro ha negato ai viola un sacro¬ 
santo rigore per un clamoroso 
atterramento di Merlo nell'area 
dcll'lnter (un rigore che avreb¬ 
be potuto dare la vittoria alla 
Fiorentina). 

E che dire dell'ignobile arbi¬ 
traggio di Motta all'Olimpico, 
ove ha sbagliato continuamente 
l'assegnazione delle punizioni 
innervosendo cosi i giocatori e 
ove si è fatto scivolare la par¬ 
tita dalle mani ricorrendo trop¬ 
po tardi all’arma dell'espulsio¬ 
ne (contro Ginulfi e Boninse- 
gna) quando un deciso interven¬ 
to, più tempestivo avrebbe sicu¬ 
ramente avuto miglior effetto? 

Che dire di quanto è acca¬ 
duto a Genova ove i tifosi del 
« grifone » hanno preso d'assal¬ 
to gli spogliatoi onde protestare 
contro i loro ex beniamini che 
non erano riusciti a battere 
nemmeno il Foggia? 

Che dire infine di Lo Bello 
che dopo Torino-Bologna voleva 
far arrestare un impiegato ban¬ 
cario incaricato della riscossio 
ne degli incassi. « reo * di aver 
criticato il suo arbitraggio ne¬ 
gli spogliatoi? Certo le intem¬ 
peranze di una parte dei tifosi 
non possono essere ignorate, an¬ 
zi vanno decisamente condan¬ 
nate: ma bisogna condannare 
con altrettanta decisione gli ar¬ 
bitri incapaci, gli arbitri pau¬ 
rosi ed anche gli arbitri troppo 
spavaldi (come Lo Bello ap 
punto). 

Perchè in definitiva sono qua¬ 
si sempre gli errori arbitrali a 
determinare le reazioni dei ti¬ 
fosi (non per questo giustifica¬ 
bili si intende): e quindi gli 
errori arbitrali finiscono per 
avere una importanza prepon¬ 
derante. devono essere sottoli¬ 
neati con forza specie in que¬ 
sta fase così delicata del cam¬ 
pionato. 

Perchè come sapete l'equili¬ 
brio è sempre sovrano anche 
se Roma e Torino (sconfitte in 
casa dal Cagliari e dal Bologna) 
hanno perso il contatto con Afi- 
lan e Sapoli cui è bastato pa¬ 
reggiare con Atalanta e Man¬ 
tova per restare soli in testa 
alla classifica (incredibile ma 
vero: a conferma di quanto 
andiamo dicendo da vane set¬ 
timane. cioè che nei regno dei 
ciechi chi ha un occhio solo 
può farla da padrone). 

Ma in definitiva Roma e To¬ 
rino sono sempre li. ad un pun 
to da Napoli e Milan che come 
si è accennato non hanno cerio 
brillato più dei giallorossi e 


dei granata: e insieme a Roma 
e Torino c'è il prodigioso Va¬ 
rese (cui è bastato inneggiare 
con il Brescia per coronare il 
suo inseguimento), un punto in¬ 
dietro c'è l'altra rivelazione 
Cagliari a tre punti dalle pri¬ 
me due infine c'è un quintetto 
comprendente tra le altre Inter 
Juventus e Fiorentina altre che 
il Brescia e il Vicenza. 

Come dire insamma che nello 
spazio di soli tre punti ci sono 
ben undici squadre: come dire 
che tutto può ancora succede¬ 
re. già nel prossimo turno che 
promeite di rivoluzionare an¬ 
cora la classifica essendo tra 
l'altro in programma lnter-To 
mio. Mantova Roma. Brescia- 
Milan e Juvenlus-Napoli (que¬ 
sta partita è stata anticipata a 
sabato per permettere ai bian¬ 
coneri di prepararsi adeguata¬ 
mente al retour match del 13 
contro il Rapid di Bucarest). 

Si capisce insomma come il 
momento sia delicatissimo: e sa¬ 
rebbe pertanto un vero peccato 
se questo equilibrio e questa 
incertezza (che sono le uniche 
cose belle ed interessanti di un 
campionato dal punto di vista 
tecnico invece molto scadente) 
venissero rotti e falsali da 
qualche errore arbitrale o da 
intemperanze di qualche scalma¬ 
nato a seguito di 'un arbitrag¬ 
gio particolarmente fazioso e 
incompetente. Ci pensi bene 
dunque la Commissione che 
provvede alle designazioni ar¬ 
bitrali mettendo eventualmente 
a riposo gli arbitri che avessero 
dimostrato o dimostrassero di 
non essere nelle migliori con¬ 
dizioni psicofisiche, facendo ca¬ 
pire insomma che se l'arbitro 
ha in campo tutti i poteri, se 
gli errori dell'arbitro non si 
possono correggere nemmeno 
sulla base delle testimonianze 
fotografiche e televisive, alme¬ 
no in sede disciplinare l'arbi¬ 
tro pud essere raggiunto e pu¬ 
nito sia pure a « posteriori ». 

Chiuso l'argomento arbitri re¬ 
sta assai poco da dire: si po¬ 
trebbero sottolineare le sconfit¬ 
te della Roma e del Tonno per 
concludere che il « magic mo¬ 
ment » delle due formazioni è 
finito, ma sarebbe inesatto e 
ingiusto perchè le due sconfitte 
sono state causate da circostan¬ 
ze particolari (redi gli errori 
di Ginulfi e Fieri, vedi l'infor¬ 
tunio a Carpenetti e l'espulsione 
di Moschtno). E non si può ne¬ 
gare quindi alle due squadre 
la possibilità di riprendersi. Sa 
rebbe del resto altrettanto ine¬ 
satto sottolineare le c impen¬ 
nate » di Bologna e Juventus 
per dire che sono tornate final¬ 
mente grandi, prima delle ne¬ 
cessarie riprove. 

Conviene invece concludere 
ammonendo alla prudenza sui 
oiudtzi. evitando pessimismi ed 
ottimismi che appaiono al mo¬ 
mento ingiustificati: stiamo an 
coro a vedere, sperando che le 
prossime domeniche siano me¬ 
no prodighe di incidenti, e 
aspettando qualche indicazione 
pii precisa sulla vera fisiono¬ 
mia di questo campionato 

Roberto Prosi 


A Città del Messico 


Due morti e otto feriti in 
una corsa automobilistica 


CITTA' DEL MESSICO, 4. 

Un grave incidente che ha 
causato la morte di due spet¬ 
tatori e 11 ferimento di altri 
otto, « avvenuto ieri durante la 
corsa automobilistica su stra¬ 
da svoltasi fra Città del Mes¬ 
sico e Puebla. La Fiat dì 
Francisco Sanchez è finita con¬ 
tro un gruppo di spettatori fer¬ 
mi ai lati della strada per 
poi schiantarsi contro un palo. 
Nell'incidente, di cui mancano 
altri particolari, è rimasto se¬ 
riamente ferito anche il com¬ 
pagno di guida di Sanchez. 

Le corse è stata vinta dal 
messicano Molses Solane su 
Lola 70 » tl quale ha coperto 
I 111 chilometri dei tracciato 


in 3f04"7. Al secondo e terzo 
posto si sono piazzati Ruben 
Novoa e Alejandro Planai, 
entrambi su « Mustang ». 


Juvenfus-Nopoli 
non vale per ilToto 

Il smino Tot oca,ciò coma 
nica- « La part.ta Juventus-Na 
pou. inclusa come sesto evento 
da pronosticare neLa scheda 
del concorso n. 15 di domenica 
10 dicembre 1967. è stata anti¬ 
cipata a sabato 9 dicembre p.v. 
e pertanto non sarà valida agH 
effetti di detto concorso (art. 9 
del regolamento ufficiale)». 


inaia ci 


Al « Paialido » di Milano 



Stasera Perkins 
contro Garda 


JUVENTUS-VICENZA 2-0 — Il primo goal segnato di testa da Cinesinho 


E giovedì il Milan contro il Vasas 


Domani in Coppa, Roma 
Fiorentina e Cagliari 

I viola senza Rogora e Amarildo - La Roma con Pizzaballa, 
Ossola ed Enzo (Carpenetfi guaribile in sette giorni) 


Per l'incontro 
con lo «Sporting» 

Chiappella 
ha deciso 
I «viola» 
a Lisboaa 

Dal nostro inviato 

LISBONA, 4. 

I giocatori della Fiorentina, 
reduci dal discusso pareggio 
con IMnter, sono giunti stasera 
a Lisbona dove mercoledì, in 
notturna, allo stadio José De 
Atsalade, incontreranno i rap¬ 
presentanti della S.C. de Por- 
tugal nei secondo turno della 
Coppa delle Fiere. La comiti¬ 
va fiorentina composta da 14 
giocatori (Alberiosi, Soperchi, 
Pirovano, Mancin, Bertini, Fer¬ 
rante, Brizi, Concetti, Mara¬ 
schi, Merio, Brugnera, De Si¬ 
sti, Chiarugi, Magli), dal diri¬ 
gente Ristori, - dall'allenatore 
Chiappella, dal medico sociale 
dottor Marradini e dai segre¬ 
tario sportivo Carletfi è giunta 
all'aeroporto dì Lisbona con 
un'ora di ritardo 
Ad accogliere gli italiani era 
presente un rappresentante deL 
lo Sporting la cui squadra, co¬ 
me è noto, mercoledì 13 gio¬ 
cherà a Firenze il retour-match. 

Poiché Amarildo e Rogora, 
infortunatisi nella partita di 
ieri, non sono partiti (il brasi¬ 
liano accusa un leggero stira¬ 
mento al polpaccio destro e do¬ 
vrebbe guarire in tempo per 
giocare a Marassi contro la 
Sampdoria, mentre Rogora ha 
riportato uno stiramento alla 
coscia destra e con molta pro¬ 
babilità non sarà recuperabile) 
per Chiappella è stato faci!* va¬ 
rare la formazione che sarà la 
seguente: Albertosi; Pirovano, 
Mancin; Bertini, Ferrante, Bri- 
ri- Maraschi, Merlo, Brugne¬ 
ra, De Sisti, Chiarugi. 

Per quanto riguarda ia squa¬ 
dra portoghese, che Ieri é riu¬ 
scita a vincere in trasferta con¬ 
tro il Vanirti grazie a due reti 
messe a segno da Peres e Ma¬ 
rinilo, con molta probabilità an¬ 
che mtrcoledl scenderà in cam¬ 
po con la stessa formazione. 

Loris Ciullini 


Il mercoledì calcistico m 
presenta come al solito di gran¬ 
de interesse in quanto saranno 
in campo Roma. Fiorentina e 
Cagliari: e poi avrà una... coda 
giovedì quando sarà di scena 
li Milan. Ma andiamo per or- 
d.ne. 

La Fiorent.na. che è partita 
la sera stessa di domenica dopo 
la partita con l’Inter. si trova 
già a L’sbona ove mercoledì 
"locherà contro il temibile Spor¬ 
ting nella partita di andata per 
la Coppa delle Fiere (che do 
veva aver luogo mercoledì scor 
so e che è stata rxmata a do 
mani a causa dev'alluvione) 
Infortunati pare leggermente 
per fortuna Amarildo e Rogora 
nella partita con l'Inter. Chiap¬ 
pella ha portato con sè a Li¬ 
sbona Albertosi. Pirovano. Ber- 
tmi. Ferrante. Bnzi. Chiamg.. 
Merlo. Maraschi. Brugnera. Ma¬ 
gli. Manc.n. Concetti ed :I por¬ 
tiere di r.serva Soperchi. 

Da parte sua la Roma è par 
t;:a oggi per la Cecoslovacch a 
dolendo affrontare lo Spanale 
d: Tmava per la Mitropa Cuti: 
una par: ta che è attesa pari: 
colarmcnte sia perchè dalla 
squadra gial'orossa si attende 
la riprova delle sue poss.biùtà 
di pronta riscossa, sia perchè 
a causa degli incidenti accaduti 
domenica Pugliese ritoccherà la 
formazione, varando dunque i no 
sch era mento che in caso di ri¬ 
sultato positivo potrebbe esse¬ 
re confermato anche domenica 
a Mantova. 

Le prne.pali Tmcr.az,oc.i r: 
e lardano .a mar a n I e.ne ver 
rà affidata a Pizzaballa e il 
deb r.:o di Osso.3 a. poe.o de.- 
.'.ntorturato Carpenert; icom,.in 
J q :e dopo la v.s.ta .miyi.ca s è 
v.-:o eie 1' nfort.n o era meno 
gra\e dei previro trattando-, 
so.o di una contazione a! gi¬ 
nocchio non di una d stors one). 
Non è improba b.le po: che nel¬ 
l'occasione Pugliese face a rien¬ 
trare m squadra anche Enzo al 
posto de! deludente Taccola ap¬ 
parso giù di forma nelle ulti¬ 
me domeniche. 

Anche il Cagliar: gocherà in 
Cecoslovacchia, ad Ostraw con¬ 
tro il Banik che ha g.à tra¬ 
volto per 6 a 0 nella partita d: 
andata («ia pure con la faci, 
taz.ooe d; due infortuni ag.i av¬ 
versari) Proprio per questo 
essendo ormai scuro di pi «sa.-e 
U turno della M.tropa Cup. è 
probab.le che Pariceli: lasci a 
riposo qjaiche titolare onde far¬ 
lo riposare in vista dei prosami 
impegni. 

Infine, come abbiamo detto, 
giovedì toccherà al Milan che 
ospiterà a San Siro il Vasas di 


Gyoer con il quale ha pareg 
giato nella par.ita di andata 
(2 a 2 con due goal di Sorma 
ni). Si capisce che anche il com¬ 
pito del Milan appare abbastan- 
ba facile sebbene la squadra 
rosso nera è reduce dalla poco 
convincente prova offerta con¬ 
tro l'Atalanta. 


MILANO, 4. 

L'annunciata costruzione di 
un nuovo Palazzo dello sport 
ha riacceso l’interesse degli 
organizzatori pugilistici per la 
« piazza » milanese, alquanto 
trascurata negli ultimi tempi. 
Cosi anche la Romana Itos 
ha deciso dt fare una punta¬ 
ta organizzativa a Milano e 
domani sera al Palazzetto Li 
do Sport presenterà un car 
tellone che ha il suo « clou » 
in un combattimento di asso 
luto Interesse internazionale. 
Saranno di fronte l'ex cam¬ 
pione del mondo dei welter 
junior, Eddie Perkins. del Mis¬ 
souri, ed il cubano Angel «Ro 
binson » Garcia. L'aver ripor¬ 
tato a Milano Perkins è stata 
un’ottima mossa per assicura 
re il successo alla riunione 
Agli appassionati della boxe 
milanesi infatti Perkins ricor¬ 
da soprattutto i tempi d'oro 
di Duilio Loi. Perkins e Loi 
si trovarono di fronte. Infatti, 
a Milano in tre occasioni e 
furono tre incontri drnmmati 
cl che rivelarono in pieno le 
qualità aeU’americano. 

La prima volta fu un pa 
roggio che consentì a Loi di 
mantenere la corona mandia- 
le del welter junior che allo¬ 
ra deteneva La rivincita vide 
però il piovane Perkins impor¬ 
si nettamente ai punti e por¬ 
tare via a Loi il titolo mon¬ 
diale Ma Loi. orgogliosamente, 
volle un terzo incontro e in 
questo riuscì a sua volta a 
battere ni punti il rivale, ri¬ 
prendendosi il titolo mondiale 
A questo punto Loi però de¬ 
cise di terminare la carriera 
da campirne del mondo ed 
abbandonò il pugilato fra la 
delusione de! suo procuratore 
Steve Klaus che aveva già 
pronti per lui altri contratti 
per almeno 50 mila dollari. 
Questo avvenne net 1962 e Per¬ 
kins in stguito riuscì a con 
quistare con pieno merito la 
corona mondiale rimasta va 
cante dopo il ritiro di Loi 
Anche se in seguito perse que¬ 
sta corona (le cui alterne vi¬ 
cende la riportarono per qual¬ 
che tempo !n Italia con Lo- 
popolo),' Perkins è rimasto 
uno del pugili di punta delle 
classifiche mondiali della cate¬ 
goria. Con l’avversario di da 
mani sera si incontrò già nel 
1963 a Parigi quando la stel¬ 
la di Garcia stava salendo E 


fu proprio Perkins a arrestare 
l’ascesa del cubano con una 
sconfitta. 

Il sottoclou della riunione 
vedrà impegnato Arcari, cam¬ 
pione italinno del superlegge- 
ri ed aspirante ul titolo eu¬ 
ropeo della categoria, contro 
Lex Hunter un pugile poco 
conosciuto ma di nn l'orga 
niz/atore inglese Jack Solo 
mons parla molto bene 


Addio di 
Tamara Press 
allo sport 



MOM'\. I - I iniarj l’r#-»*. 
\>ncitrlcc ili ilio- mrdagll#- <1 #tn> 
tiri disco r ori peso al dorili 
olimpici tiri I9M) r di lina 
Iprza medaglia il oro all#- Olim¬ 
piadi di Tokio ha anniinriat## 
il suo ritiro dall'alt il lt.i ago¬ 
nistica In un articolo pubbli¬ 
cato oggi dal giornale solle¬ 
tico » Isvestta » -.rii . 
Tamara Press 


Nelle cooperative, 
nelle case del popolo, 
nei circoli... 




Al¬ 



l'occasione 

lettura, 

chiacchierata, 

discussione 



L'Associazione « Amici dell'Unità » mette » disposizione delle sezioni 
abbonamenti a tariffa speciale (6 numeri esclusa la domenica) per¬ 
chè l'Unità possa arrivare in tutti quei locali dove c'è vita associativa 


L'abbonamento costa: 


annuo 
lire 12 000 


6 mesi 
lire 6 000 














l’Unità / martedì 5 dicembre 1967 
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L'assemblea a Milano delle 
donne comuniste del Nord 

Lavoro a casa: 
paghe irrisorie 
e tutti i rischi 

La relazione del compagno Tortorella sulla occu¬ 
pazione femminile - Una comunicazione di Rossana 
Rossanda e le conclusioni della compagna Jottl 
Drammatiche testimonianze 


PAG. il /ectii e notizie 




Decisa dai rappresentanti di movimenti democratici di nove Paesi in Argentina 

Conferenza europea a Parigi vescovo 

r ® costretto 

di solidarietà con la Spagna a dimettersi 


V escovo 
costretto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

Ci .sono donne, rayazze, 
spesso bambine che lavorano 
fino a quindici ore al (/ionio 
guadagnando centocinquanta 
lire all'ora. E' il dramma del 
lavoro a domicilio, la più sot¬ 
tile delle astuzie che il capita¬ 
lismo settentrionale, cioè il 
capitalismo più robusto e 
avanzato, usa per rubare sul 
costo della forza-lavoro. Il la¬ 
voro di quelle donne — a tnt- 
gliaia in Lombardia, in Ibe¬ 
rnai ite, nel Veneto e in Ligu¬ 
ria — frutta miliardi e viene 
paoato a centesimi. 

Una documentata e ango¬ 
sciata testimonianza di questo 
aspetto spesso ignorato delta 
t ripresa » economica in atto 
è stata portata dalla coni {la¬ 
gna Del Maschio di Mantova 
all'Assemblea delle Commis¬ 
sioni femminili del PCI del 
Nord Italia che si à tenuta a 
Milano sabato scorso, nella 
Sala dele Grechetto a Palazzo 
Sormani. Una ampia e ben 
strutturata relazione del com¬ 
pagno Tortorella, Segretario 
regionale lombardo e membro 
della Direzione comunista, ha 
aperto i lavori: la relazione è 
stata integrata da una comu¬ 
nicazione della compagna 
Rossana Rossanda sul tema 
della istruzione professionale 
della mano d'opera femminile. 
Forti e di grande significato 
gli interventi. Infine le conciti 
sioni della compagna Nilde 
Jotli. 

La voce delle operaie e le 
testimonianze portate. Nel 
Mantovano, racconta la com¬ 
pagna Del Maschio, le donne 
censite come lavoranti a do¬ 
micilio sono appena qualche 
centinaio, ma in realtà si cal¬ 
cola che sotto la tanto fre¬ 
quente voce di « casalinga » si 
nasconde una operaia sfrut¬ 
tata anche più di una unità 
occupata in fabbrica. Nel 
Mantovano le lavoranti a do¬ 
micilio sono almeno diecimila. 
Paga: 150 lire-ora; oppure no¬ 
vecento lire per una maglia 
pronta e confezionata a mano; 
oppure 90 lire il capo per t 
reggiseni. 

Si lavora su macchine com¬ 
prate (a rate pesantissime) 
dalle lavoranti, macchine che 
costano tre o quattro milioni 
e che invecchiano — i mira¬ 
coli della tecnologia galoppan¬ 
te — in un anno. A carico del¬ 
la lavorante, oltre l'ammorta¬ 
mento del costo della macchi¬ 
na. c'è la luce, il trasporto 
della materia prima e dei con¬ 
fezionato. In soldi sono miliar¬ 
di di risparmio per l’imprendi¬ 
tore che cosi, in effetti, renila 
più che competitivo sul mer¬ 
cato europeo . Per l'operaia 
< a casa » significa la macchi¬ 
na in cucina e lei li curva a 
lavorare senza fermarsi e 
quando esce a fare la spesa il 
marito appena tornato dalla 
fabbrica prende il suo posto, 
e poi le figlie, o la suocera e 
la nonna. Lavoro erogato, in 
pratica, a meno di un terzo 
del suo costo reale. In più il 
padrone si rifà sulle multe: 
diciottomila lire in un mese 
a una lavorante che aveva 
consegnato con tre giorni di 
ritardo il lavoro. 

Altre testimonianze sono ve¬ 
nule dalla compagna Carrante 
della Siemens di Milano. Vio¬ 
lazione dei diritti sindacali: 
per esempio lei. che è membro 
di commissione interna, ha 
fatto un viaggio in URSS con 
la delegazione operaia comu¬ 
nista. In una fabbrica sovie¬ 
tica ha visto che in lavorazio¬ 
ni simili a quelle che lei cono¬ 
sce si usa un olio vegetale che 
non provoca i danni degli oli 
chimici della sua fabbrica. 
L'ha detto in una pubblica di¬ 
chiarazione al suo ritorno. 
L'hanno chiamata in direzione 
facendole una lezione sui pre¬ 
gi degli oli chimici (ma le 
donne svengono e si intossi¬ 
cano) e intimidendola, dicen¬ 
dole che lei à solo una « pove¬ 
ra ignoratile ». 

Sempre alla Siemens la Di¬ 
rezione adesso ha scoperto le 
• lettere-ultimatum ». « E' sta¬ 
to notato che la Vs. produzio¬ 
ne individuale è al di sotto di 
quanto stabilito ecc. ecc. Vi 
comunichiamo che o entro un 
(o due o tre) mese raggiunge 
rete la media oppure saremo 
costretti a prendere provvedi¬ 
menti ecc. ». 

Le donne che ricevono que¬ 
ste lettere sono traumatizzate, 
si spendono fino all’ultima 
energia. Sono testimonianze 
uguali quelle portate da altre 
operaie e dirigenti comuniste: 
dalla Gaspari (che ha descrit¬ 
to la situazione cupa alla La¬ 
nerossi di Vicenza), dalla 
Astolfi (Veneto); dalla Caded- 
du (Liguria> dalla Zana (Mi¬ 
lano). Altri discorsi allarmati 
per la situazione della mano 
d’opera femminile, per lo 
afruttamento di questo cero e 
proprio esercito di riserva che 
U capitalismo usa a suo piaci¬ 
mento tenendolo ai margini 
del mondo del lavoro, favo¬ 


rendone l'ingresso per poi 
provocarne nella fase succes¬ 
siva l'espulsione, impedendo¬ 
ne una reale qualificazione 
sono stati fatti dal compagno 
D’Amico del Comitato piemon¬ 
tese, e dal compagno Peggio, 
responsabile del CESPE. E‘ 
un problema che si impone, è 
un tipo di sfruttamento che ha 
un costo sociale e umano altis¬ 
simo ma che ha anche un in- 
tollerabile costo economico, 
come ha spiegato Tortorella 
nella sua relazione. 

Il PCI è deciso a portare 
avanti il suo discorso sul la¬ 
voro e l'emancipazione fem¬ 
minile. sulla istruzione pro¬ 
fessionale e quindi su una 
vera riforma della scuola, 
contro lo sfruttamento operaio 
e le patenti violazioni dei di¬ 
ritti costituzionali e sindacali 
dei cittadini e in primo luogo 
delle donne, le più colpite in 
questa nostra società. 

u. b. 


Possente manifestazione antifascista a Madrid 

Battaglia all’Università 
fra studenti e polizia 

Un cartello su una barricata: «Franco assassino, buon compleanno!» 
Arrestata anche una nipote di Garcia Lorca — Proclamato per oggi 

uno sciopero studentesco 


Si terrà in febbraio nella capitale francese per 
mobilitare l'opinione internazionale in appog¬ 
gio alfe lotte contro la dittatura franchista 
Comunicato dei promotori della manifestazione 


Le accuse sono di aver partecipato a riu¬ 
nioni sindacali e politiche contro il governo 


MADRID. 4 

Alla riapertura dell’univer¬ 
sità dopo i due giorni di scio¬ 
pero (e dopo lu serrata con 
cui le uutorità accademiche 
avevano risposto all'agitazio¬ 
ne studentesca dei giorni 
scorsi) gli universitari ma¬ 
drileni hanno dato vita oggi a 
una poderosa manifestazione 
sostenendo duri scontri con la 
polizia. Gli studenti hanno 
anche ricordato a mollo loro 
il genetliaco del dittatore: 
hanno infatti eretto una bar¬ 
ricata davanti alla facoltà di 
medicina e su di essa hanno 
inalberato un grande cartello 
con la scritta « Franco assas¬ 


sino. buon compleanno! ». 

Lo dimostra/ione è corniti 
ciata verso mezzogiorno, con 
la partecipazione di oltre 2 mi¬ 
la studenti, che lanciavano 
grida ostili al governo, chie¬ 
devano libertà e reclamavano 
la liberazione di 15 universita¬ 
ri arrestati nella notte scor¬ 
sa. Ad un certo punto repar¬ 
ti della polizia a cavallo han¬ 
no caricato i dimostranti. 
Per un’ora e me//.» poliziotti 
e studenti si sono scontrati 
furiosamente. Numerosi i fe 
riti da ambo le parti. Infine, 
visto che la repressione non 
aveva raggiunto lo scopo, il 
comando della polizia ordina- 


Jet sovietici al Cairo 


va il ritiro degli agenti, che 
peraltro avevano già compiu 
to numerosi arresti. Fra gli 
arrestati, è stata riconosciuta 
una giovane nipote del poeta 
e drammaturgo Federico Gar¬ 
da Lorca. che fu fucilato dai 
fascisti all’inizio della guerra 
civile. La ragazza, che ha 19 
anni, si chiama Isabel, è 
nata in Spagna, ma ha la 
cittadinanza americana. 

Rimasti padroni del campo, 
e prevedendo che la polizia 
sarebbe tornata con forze ac¬ 
cresciute. gli studenti erige 
vano una barricata sulla qua 
le infine alzavano il cartello 
di cui si è detto, con la scrit¬ 
ta « Franco assassino, buon 
compleanno! ». 

Non passava molto tempo. 
Infatti, c la polizia tornavo 
alla carica, e questa volto 
con estrema violenza, impie¬ 
gando idranti e sfollagente. 
Travolta la barricata e ini 


<». 



PARIGI. 4. 

Si è tenuta in questi giorni a 
Pungi una riunione interna¬ 
zionale di lavino allo scopo di 
preparate la quarta Conferen¬ 
za dell'Europa occidentale per 
la Spagna. Erano presenti i 
rappresentanti di nove Paesi. 
La data della Conferenza è 
stato lissutu per saboto 10 e 
domenica 11 febbraio 1908 a 
Parigi. Scopo della eonferen 
za è di mobilitare l’opinione 
internazionale a sostegno dei 
progressi già compiuti dalle 
forze democratiche m Spagna 
e allo scopo ili proteggerli dai 
colpi della ìepressione fran¬ 
chista che si è venuta aggra 
v andò. 

il regime di oppressione 
clic ila trent anni legna sulla 
Spagna — è stato sottolineato 
nella riunione — è assoluta 
mente anacronistico Esso im¬ 
pone un quadro politico e giu 
ridico che mutila la nuova 
realtà spagnola del 19G7. La 
Spagna dopo la guerra civile 
è considerevolmente cambia¬ 
ta. Essa è ancora mutata ne 
gli ultimi anni. La nuova ge¬ 
nerazione preme con tutte le 
sue forze, mentre anche gli 
anziani hanno subito una no¬ 
tevole evoluzione. Solo la dit¬ 
tatura è rimasta fondainental 




liziotti — che al primo assalto 
erano stati accolti da una nu 
trita sassaiola — hanno cer 
iato ili dividere i dimostrai) 
ti in piccoli gruppi, spingen 


sulla repressione e sulla vio¬ 
lenza. che imprigionano la 
Spagna in un vecchio immobi 
listilo. 


W . 
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IL CAIRO — Una squadriglia di * Tupolev 16» sovietici è arrivala al Cairo In visita di ami¬ 
cizia. Nella telefoto un gruppo di piloti, ufficiai; e graduati posa per i fotografi davanti ad 
uno degli aviogetti a largo raggio. 


fin dentro le aule degli edifi 
ci universitari. Quindi i gio 
vanì sono stati trascinati al 
l’esterno e caricati su enmion 
cellulari 

Verso sera, la polizia ha im¬ 
posto la calma nella intera 
città universitaria, con un co 
lussale spiegamento ili for¬ 
ze: tutti gli edifici sono pre 
.sidioti, ogni strada del quar¬ 
tiere è pattugliata in conti¬ 
nuazione di reparti armati 
di tutto punto pronti a repri¬ 
mere qualsiasi tentativo di 
manifestazione. Con questo 
gigantesco apparato repressi 
vo il regime franchista ha 
concluso le celebrazioni in 
onore del dittatore. 

* Libere assemblee » (cioè 
non autorizzate) di studenti 
hanno stamane proclamato 
per domani uno sciopero, per 
protestare contro gli arresti 
di universitari 


L'agitazione dei conducenti di locomotive inglesi 

Wilson ha provocato i ferrovieri 
alla rottura delle trattative 

Il governo laburista si propone di umiliare il movimento sindacale e le qualifiche professionali -1 
macchinisti applicando i regolamenti alla lettera ritardano il traffico ferroviario nella regione di Londra 

Nostro servizio I no gradualmente risentito le li- j di essi potrebbe estendersi a dacali 


LONDRA. 4 

Fin dalle prime ore di sta¬ 
mane la rete ferroviaria ingle¬ 
se ha cominciato a risentire le 
conseguenze dell’agitazione dei 
40.000 conducenti di locomotive. 
Questi, applicando il regolamen 
to alla lettera, stanno provocan¬ 
do un rallentamento generale e 
la dislocazione delle tabelle ora 
ne. Gli intralci sono particolar¬ 
mente sensibili nella rea-me me 
ridionale. attorno alla capitale 
dove oggi sono stati soppressi 
un centinaio di convogli. Molti 
fra gli utenti abituali, i * pen 
dolori ». si sono recati all'uffi¬ 
cio in auto. L'aumento del traf¬ 
fico stradale ha a sua volta 
creato ingorghi sulle principali 
arterie. Le difficoltà di cui han¬ 


no gradualmente risentito le li¬ 
nee ferroviarie metropolitane 
vanno facendosi sempre più 
gravi. 

Il comitato d'emergenza del 
governo si è frattanto riunito 
per un esame urgente della si¬ 
tuazione. E stata stabilita una 
Iuta di priorità per le merci 
deperibili e per i prodotti di 
esportazione. Si è inoltre prega 
rato un piano ver assicurare 
i servizi essenziali. Ma l'even¬ 
tuale impiego di reparti dello 
esercito non è contemplato per il 
momento, nè si crede che <arà 
necessario ricorrere.. 

Il peso dell'agitazione a cui il 
sindacato ASLEF è stato co 
stretto si farà sentire progres¬ 
sivamente. I ritardi s: sono oggi 
aggirati in media fra i 20 e t 
40 mmuti: l'effetto cumulativo 


di essi potrebbe estendersi a 
tutto il sistema nazionale nel 
giro di tre giorni- Ma da parte 
sindacale si ribadisce la volontà 
di aprire le trattative. 

* Non ci hanno dato la possi¬ 
bilità di negoziare » ha affer¬ 
mato oggi il segretario della 


dacali. 

Il caso dei conducenti si pre¬ 
sta infatti ad essere sfruttalo 
sul piano della demagogia: il 
governo e la stampa borghese 
. possono farlo apporne agli oc 
| chi del pubblico come una ver- 
J lenza prodotta da un atteggia- 


ASLEF. Gnjffths. fi governo ha m ento corporativo e da una 
infatti puntato sulla rottura e mentalltà SOTpasMU j. Quello che 

1 a . a l U l Z :°?- e ' » conducenti difendono sono le 


ha fatto precipitare Vaaitazione. 
Perchè? Wilson e Gunter voglio¬ 
no una prova di forza perchè 
sono convinti di aver partila 
vinta e di poter trarre un pre¬ 
ciso utile politico dal fallimen¬ 
to dell'agitazione. Hanno seie 
zionato i conducenti delle ferro¬ 
vie (come l'anno scorso scelse¬ 
ro i marittimi e qualche mese 
fa i portuali) a capro espiato¬ 
rio della crisi economica e per 
un avvertimento agli altri sin- 


Al circolo Maritain di Rimini 


Conferenza di Corghi 
sull’America Latina 

L'esponente democristiano ha tracciato il bilancio di un lungo 
viaggio in quei paesi — Ripartirà a giorni per la Bolivia 


caratteristiche speciali del loro 
« mestiere » (per molti di essi 
il periodo di apprendistato è du 
rato da 15 a 20 anni) rifiutando 
la dra<t'Ca equiparazione e la 
forzata mtercambialità con le 
guardie <personale r» apparile, 
frenatori, ecc.) a cui la dire¬ 
zione vuole in seguito arrivare 
con i suoi progetti di « moder¬ 
nizzazione ». 1 conducenti la¬ 
mentano già un certo numero di 
disoccupati fra i loro ranghi ed 
hanno ragione di temere sia la 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento che l'abbassamento delle 
relTibuzion La manovra di 
screditarli datanti alla nazione 
è stata decida a freddo: serre 
a pennello le dubbe esortazio¬ 
ni (o p uttoito le m nacceì che 
da anni ['alleanza dei poter: 
b-ìrghesi rivolge ai s ndacati per¬ 


chè « si mettano cl posso coi ! !ra> r.e Partilo cornarne.;» ce 
tempi ». « smettano ài vivere coslovacco. pt-r uno scomb.o di 

nel secolo dic-an-.nvesimo, ecc. i e-pert-r.ze - -uo'c t-.i.ic.vivo 


RIMIMI. 4. 

Tornato di recente da un lun¬ 
go viaggio nei paesi deil’Ame- 
nca Latina, il prof. Corrado 
Corghi partirà nuovamente fra 
pochi giorni per la Bolivia, in 
sitine ad un rappresentante del¬ 
l’Organizzazione mondiale per i 
dintti dell'uomo, per vedere « co 
sa si può fare per salvare De- 
bray. per impedire che sia fred 
damente ucciso, come Che Gue- 
vara ». Lo ha annunciato lo 
stesso esponente democristiano, 
nel corso di una interessante 
conferenza-dibattito organizza¬ 
ta dal circolo cattolico .Maritain 
di RiminL Corghi infatti ha 


tracciato un bilancio de.ia sua deschi, là dove parlare degli 
esperienza, citando numerosi ' Stati Uniti è peggio che dire 


episodi di sfruttamento, e denun¬ 
ciando U neocapitalismo che 
sfrutta le ricchezze economi¬ 
che. 

A Corghi — che è stato anche 
a Camiti — è stato chiesto se 
la guerriglia sia inevitabile nel 
Sud America: 4 In certe situa 
zioni — ha risposto — quando 
non c’è nessun a tra possibilità, 
non se ne può fare a meno. Pro¬ 
babilmente, me lo auguro, in 
altri paesi americani sarà poe- 
sibile una rivoluzione pacifica... 
ma là dose gli USA sono t 
nuovi conquistadores, peggio di 
quello che furono per noi i te¬ 


inferoo e te lo dicono comunisti 
e non comunisti, catto ia e non 
cattolici, i preti, il Nunzio apo¬ 
stolico. come non ribellarsi? 

4 L'America Latina - ha con¬ 
cluso l'oratore - non ha tanto 
bisogno dei nostri discorsi (se 
ne sono fatti molti anche al 
congresso de) ma di alcune co 
se precise... che si conosca da 


Indubbiamente la questione 
delle amalqamcz-.oni e della ri¬ 
strutturazione dei ran sindacati 
è un problema reale. Ma è di 
esclusiva pertinenza delle sin- 
go'e organ zzaz.om de: Lavora¬ 
tore 

Quel che Wilson sta cercando 
di fare i invece di alimentare 


v** t mi vvt vai un iiicuiui c ’ , , i r».^ ^ 

Vi reazTO^ de i s^ffon Quulun I n, ? 7az l™?^ partito di Praea 
Oliati dell'opinione pubblica Ieri- ! delazione ha avuto .noi 


tondo (con l’episodio dei con¬ 
ducenti) di 4 dare una lezione » 
a tutto il nutrimento sindacale 
e di renderlo docile ai progetti 
governativi di migrazione cen 
tralizzata. accordo quadro e tx> 
litica dei redd U. 

La sterlina ha subito oggi una 


vicino quella realtà, che cresca ' certa caduta nella sua quota- 
all'estemo e specie nell'Europa none m borsa, fi TUC ha con 

Occidentale, il dissenso verso la covato all ultimo momento f di- 

poiitica degli Stati Uniti in nienti de.ia ASLEF. 

Asia, nel Vietnam come nel Sud ■ _ _ %/_,»• 

America». ieo vesm 


zinne è di riunire tutti gli ami¬ 
ci della Spagna, in particolare 
lu gioventù europea, die non 
può restare indifferente al 
dramma v ai pericoli. Il suo 
sco|x> è ili frenine, con l'ap 
(xiggio dell'opinione interna¬ 
zionale. la ivpiessione fiati 
ehista e di sostenere i pro¬ 
gressi di una demiK i ati/zazio 
ne che sola può mettere un 
termine a questa repiessjone» 
Alla riunione di Parigi l'Ita¬ 
lia era rappresentata du una 
delegazione composta dal prò 
fessor Ignazio Delogu. segre¬ 
tario del Centro di iniziative 
per la libertà della Spagna, e 
dall'on Giorgio Veronesi, del 
Iti Direzione del Partito socia 
lista unificato. Avevano aderì 
to alla riunione: il Partito co 
munisti! italiano, il Partito so 
cialista di unità proletaria, il 
Partito socialista unificato, il 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi. l'ANPI. l’ANPPIA e nu 
morose organizzazioni demo 
cratiche e giovanili, in parti 
colare studentesche. 


BUENOS AIRES. 4 

I! giovane vescovo di Avella¬ 
li ed a. un centro operaio presso 
Buenos Aires, ha confermato 
oggi durante una conferenza 
stampa le sue dimissioni con 
un lungo documento, nel quale 
e ptecisato che la rinuncia gli 
è stata chiesta dal Vaticano. 
Monsignor Jet omino Podestà 
che ha 47 anni, viene rimosso 
|kt la sua attività giudicata 
non (Oinpatilnle con la sua mis 
sione: gli è stato nmpioveiuto 
di aver partecipato a riunioni 
sindacali e |xilitiche e addi ri t 
tura — questa accusa gli viene 
mossa dalla imi i/ia argentina — 
di poimetteie che la sua por.so 
uà fosse utilizzata ai lini del 
proselitismo dal movimento pe 
romsta. Il vescovo invece si mi 
todelìmsce un cattolico sociale e 
ini smentito fermamente queste 
accuse. 

Sta dì fatto che la notizia del¬ 
le dimissioni — che monsignor 
Podestà intende presentare ix*r- 
sonnlmente a Paolo VI — som 
Ina sia stata dilTusa anatrami 
mente dal nun/io a|x>stolico a 
Buenos Aires, monsignor Ma/ 
zom che avrebbe rendendola 
pubblica, forzato le co<e. 

Ad Ave'laneda. en glosso cen 
tro industriale rii circa U00 mila 
uhitanti. si sta creando un forte 
movimento in difesa del vesco¬ 
vo. In diverse chiese, ieri, so 
no stati diffusi manifestini che 


invitano i fedeli a * stringere ì 
ranghi intorno a monsignor Po 
destà ». 

Nel comunicato emesso dal v» 
scovado si precisa che l'udienz* 
con il pontetlce è stata chiesta 
per il prossimo mese di gen 
naio. Paolo VI ha accolto la ri¬ 
nuncia di monsignor Podestà e 
lo ha sostituito con un ammi¬ 
nistratore apostolico « sede va¬ 
cante ». 


Manifestazioni 
anti-sovietiche 
in una città USA 

BUFFALO (New York). 4 
Una bamlieru sovietica è sta 
ta bruciata nel corso di una 
manifestazione svoltasi ieri s*. 
ra a Buffalo ad opera di alcun* 
centinaia di persone optili ad 
una esposizione che ha per ta 
ma l'istruzione nel!'URSS e che 
è stata organizzata dal gover¬ 
no sovietico I manifestanti hnn 
no abbattuto alcuni cartelli che 
annunciavano l'esposizione ed 
hanno scandito lo slogan * Rus¬ 
si. go Home » 

Un'altra bandiera sovietica 
era stata bruciata lunedi scor 
so alla apertura doU'csposizii» 
ne. che durerà sino al 24 di¬ 
cembre 


padronitisi del cartello i po 1 ((unito la stessa, fondata com'è 


• I MI (JM-IUM .->(MM^M , I 'nnrw ivi-/i< me in Qnnon.-i 

doli quindi a colpi di b.Vtonc i ^ ’ . . " ! ® 

rin rionirn lo nulo .leali orlili I d «Uni pUfte. SI l? CStCSB O 


diversificata in modo sorpren¬ 
dente. In piena dittatura, essa 
ha creato organismi di grande 
originalità democratica: com¬ 
missioni operaie, sindacati li¬ 
beri degli studenti. Fecondi 
dialoghi sono stati altresì av¬ 
viati fra le forze di sinistra 
e cattolici e monarchici che 
sino a non molto tempo fa gio¬ 
cavano un ruolo eminente nel¬ 
lo Stato. 

Di fronte a questi progressi 
democratici, il regime fran¬ 
chista si irrigidisce. Esso ar¬ 
resta e imprigiona centinaia 
di democratici e da molti mesi 
la suu repressione colpisce, in 
tutte le province, persino i 
preti, sforzandosi di * ricac¬ 
ciare nelle catacombe l'oppo¬ 
sizione ». In questi ultimi tem¬ 
pi per la prima volta dopo 
trent'anni. il regime franchi¬ 
sta ha fatto sparare sulla folla 
che era per le strade: è acca- 
duto a Tarrassa il 27 ottobre 
scorso. La giornata d azione 
ha visto centinaia di migliaia 
di lavoratori spagnoli manife¬ 
stare insieme agli studenti, 
con la solidarietà apertamen¬ 
te proclamata dei più grandi 
intellettuali di Spagna. Essa 
ha rivestito, secondo la stam¬ 
pa internazionale, un’ampiez¬ 
za sconosciuta da quando 
Franco è al potere. Tutto la¬ 
scia pensare che nel 19C8 gli 
scontri saranno ancora più 
violenti, dal momento che il 
governo annuncia per questo 
anno un piano di austerità, la 
riduzione dei consumi interni 
e l'aumento delle imposte. 

Un comunicato diramato al 
termine della riunione affer¬ 
ma: 4 La quarta Conferenza 
dell'Europa occidentale, co¬ 
sciente dei mutamenti che 
sconvolgono la Spagna e delle 
minacce che pesano su di es¬ 
sa. non intende intromettersi 
negli affari spagnoli, la cui 
soluzione sarà trovata dagli 
spagnoli stessi. La sua ambi- 


Ripartita da 
Praga la 
delegazione 
del PCI 


PRAGA. 4 

E' r;pa:*;‘a oca per Roma 
la delegi/.O'-e le! PCI che era 
stara .nv.wta oal Comitato Cen¬ 
trale de Partito comunista ce 
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nei d.ie pirli!: I-a de!ecazi.> 
ne — formata dai compagni 
Franco Calamandrei. Giuseppe 
Dama e Cesare Remondi — ha 
avuto co.Ioqu: con i dirigenti e 
Ch insegnanti delia scuola «u 
penore de. Comitato Centrale 
del PCC. e con i responsabili 
del lavoro educativo neil'orga- 


Ire un incontro con il compagno 
Ha vi: ce k. responsabde del lavo¬ 
ro ideoiogico del PCC. In que 
sii colloqui ed incontri, è stato 
riconosciuto utile di dare una 
continuità agli scambi fra i due 
partiti rei settore del lavoro 
educativo come una delle for¬ 
me per sviluppare la conoscen¬ 
za reciproca. Conversazioni per 
g.I allievi della scuola superiore 
di partito, sono state tenute dai 
compagni Calamandrei e Dama 
sull'opera di Gramsci, e sulla 
attuale politica del PCI. 


Il "coso” sì chiama DETERTIMER: è la 
rivoluzione di un sistema. Io infatti 
non prelevo più il detersivo con l’ac* 
qua fredda, ma, grazie al DETERTIMER, 
è il detersivo che cade asciutto nel¬ 
l’acqua che è già calda ed è agitata 
dal movimento del cestello. 

Basta dunque coi grumi nelle tubazioni 
e nella biancheria, basta con le Inoro* 
stazioni nella vaschetta! 

10 sciolgo e sfrutto tutto H detersivo 
e quindi il mio bucato è doppiamente 
pulito. 

Ma al DETERTIMER io aggiungo ancora: 
la vaschetta »FINAL«, l’óblò grande, 

11 piano antigraffio. Sono piccola... ma 


non troppo. Sono una lava¬ 
trice importante e 
costo soltanto ^éft 

IfP ODO lire. 
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rassegna 

internazionale 


La battaglia 
per l'Europa 


« Quaudo i iniiiislri degli 
Esteri del Al KC si troveranno 
a Bruxelles — scrive il Times 
— i casi sono due: o Couve de 
Murville dirà ”Dc Canile ha 
già parlato”, c allora la qtie- 
slionn dello ingresso della In¬ 
ghilterra sarà chiusa: o egli si 
mostrerà invece più flessibile 
e allora esisterebbe ancora 
<|unlrho speranza ». Come si 
vede il quotidiano londinese 
non si fa molle illusioni, d’ac¬ 
cordo, in questo, con la mag¬ 
gioranza dei giornali inglesi. 
Non così i confratelli italia¬ 
ni — o gran parte di essi — 
elio continuano a reclamare, a 
voce più o meno alla, uria 
ii drastica azione » da parte dei 
cinque contro il veto francese. 
E* una posiziono realistica? A 
noi francamente non sembra. 
K non perchè la causa dello 
ingresso della Cran Bretagna 
ne I All •1C sia indifendibile ma 
perchè lo coso si sono messe 
in modo da rendere mollo dif¬ 
ficile, so non addirittura im¬ 
possibile. tale evento. 

Aluneann, infatti, almeno due 
condizioni per condui re in por¬ 
to vittoriosamente la batta¬ 
glia. Lo prima è l’accordo Ira 
i cinque; la seconda è una 
chiara impostazione del pro¬ 
blema chiave o cioè cosa de¬ 
vo essere l'Europa occidentale, 
con o senza l'Inghilterra, nel- 
ratinale contesto internaziona¬ 
le. | cinque (Italia, Germania 
di limili, Belgio, Olanda. Lus¬ 
semburgo) non sono d'accordo 
sulla opportunità di condurre 
una battaglia a fondo contro la 
Francia anche a prezzo ili sfa¬ 
sciare I* attuale costruzione 
» europea ». Tanto è vero clic 
ancor prima di ingaggiare una 
tale battaglia già si sentono 
proposte di compromesso, ad 
esempio quelle sussurrate dal 
ministro degli Esteri di Ronn 
AVilli Brandi. In queste con¬ 
dizioni non si vede davvero 
quale seguilo possa avere una 
riunione dei cinque intesa a 
concordare un atteggiamento 
comune. Nella migliore delle 
ipotesi si (inirebbe con lo ac¬ 
cettare la proposta Brandt per 
una specie di « associazione » 
inglese a scadenza fissa. Più in 
là di questo non si andrebbe. 
Nò si riuscirebbe a mettersi 
d'accordo sii che coso opporre 
alla Francia nel caso, assai 
probabile, in cui Couve de 
Murville accettasse l’associazio¬ 
ne ma non a scadenza fissa. 

Ma, abbiamo detto, manca 
anello una seconda condizione. 


di ordino più generale. Ma 
insemina che senso Ita, oggi, 
condurre una battaglia conilo 
il gollismo solo in nome del¬ 
l’Inghilterra nel MIX? Davve¬ 
ro si crede clic l’ingresso di 
Londra sia una panacea per i 
mali dell'Europa occidentale? 
Noi non siamo adatto convinti 
di questo. E sta qui la ra¬ 
giono della nostra freddezza 
nei confronti di certe forzo 
a europeistiche » che pensano, 
appunto, di esaurire ncll'iugres* 
so dell'Inghilterra tutta la bat¬ 
taglia che vi è da condurre 
perchè l’Europa occidentale ab¬ 
bia un suo ruolo positivo, in 
tutti i campi, nel mondo così 
confò oggi. Ci si rimprovera di 
essere a irrecuperabili » alla 
battaglia per l’Europa. Ma qua¬ 
le battaglia? E per quale Eu¬ 
ropa? 

So si tratta della battaglia 
contro il gollismo noi comu¬ 
nisti siamo in prima fila. E 

10 siamo al punto che i suc¬ 
cessi ottenuti dai nostri com¬ 
pagni francesi stanno metten¬ 
do la febbre addosso a certe 
forze n democratiche » italiane. 
CiÙ non vuol dire, però, che 
noi si sia disponibili per un 
ritorno a « prima » di De 
Canile. No, Noi siamo in pri¬ 
ma fila nella battaglia per an¬ 
dare »< oltre » De Canile. In 
una battaglia, cioè, diretta a 
riconciliare l'Europa, tutta la 
Europa, non già in nome degli 
interessi di questo o quel na¬ 
zionalismo ma nell’interesse 
dei popoli del continente e del 
mondo intero. In una batta¬ 
glia, in una parola, che sot¬ 
traendo l’Europa occidentale, 
alla egemonia politica, militare, 
economica degli Stati Uniti tic 
faccia un insieme sii paesi ra¬ 
paci di ilare un contributo po¬ 
sitivo ed cflicace alla soluzio¬ 
ne dei grandi problemi clic tra¬ 
vagliano il mondo. 

Posta in questi termini, la 
questiono dell’ingresso della 
Gran Bretagna nel MIX diven¬ 
ta secondaria. Secondaria, vo¬ 
gliamo dire, rispetto a tutto un 
nitro ordine di priorità. Sappia¬ 
mo bene clic quelle tali for¬ 
zo n europeistiche » di cui si 
parlava non vedono le co¬ 
so a questo mollo. Ebbene, 
elio continuino ad agitarsi sul¬ 
la Cran Bretagna. Con quali 
risultati lo si è visto fino a ie¬ 
ri. E non è detto che domani 

11 bilancio debba mutare. Te¬ 
miamo fortemente, infatti, che 
tutte le loro parole non servi¬ 
ranno afTatto n farle uscire dal¬ 
la trappola gollista in cui, lo¬ 
ro malgrado, sono incappate. 

a. j. 


Audacissimo attacco partigiano ai depositi di Long Binh nel Vietnam 

Brucia la più munita base USA 
centrata dai nuovi razzi del FNL 


Giornata nera, ieri, per gli aggressori: nel 
delta del Mekong una serie di distruttive 
azioni parfigiane - Colpito nel golfo del Ton- 
chino il cacciatorpediniere » Ozburn » 


Più bombe nel 
Vietnam che 
nell'ùltima guerra 

WASHINGTON, 4 

Fonti do! Pentagono hanno 
annunciato che l'aviazione ante 
ricana ha sganciato dal luglio 
1965 al 15 novembre 1957 sul 
Vietnam un totale di 1.5.(0 500 
tonnellate di bombe, e cioè 
70.057 tonnellate di più del to¬ 
tale sganciato suH’Fnropa occu 
pata dorante l’intera seconda 
guerra mondiale. 

La cifra riguarda tanto la 
RDV quanto la regioni del Viet¬ 
nam del sud litjorate dal FNL. 
Circa il 53 per cento del totale 
indicato è stato sganciato sulla 
BDV, ette si estende su 03 3-14 
miglia quadrate e conta 17 mi 
boni di abitanti Sono stato sgan 
ciato, cioè, tredici tonnellate e 
mezza di bombe per miglio qua¬ 
drato e 51 chilogrammi per ahi 
tante. 

Durante la seconda guerra 
mondiale, l’aviazione americana 
sganciò 1.553.403 tonnellate di 
bombe sull’Europa e 502 181 ton¬ 
nellate sulle aree del Pacifico 
invase dai Giapponesi. Durante 
la guerra di Corea, essa sgan¬ 
ciò 035 000 tonnellate di bombe. 


Wilson in USA 
poi a Mosca ? 

LONDRA. 4 

Si è diffusa la voce, in am¬ 
bienti giornalistici londinesi, 
che il primo ministro Wilson 
intenda recarsi in gennaio a 
Washington per un incontro con 
il presidente degli Stati Uniti, 
e quindi a Mosca per conferire 
con il primo ministro Kossighin. 
Tema principale dei colloqui sa¬ 
rebbe. nei due casi, la questio¬ 
ne del Vietnam. L’informazione 
non è confermata nè smentita 


HO CI MIN: 


«Neppure con l'atomica 
riuscirete a piegarci » 

Intervista del Presidente ad un giornalista americano 
Le condizioni della pace esposte da Pham Van Dong 
Lippmann: » Non possiamo vincere nel Vietnam » 


WASHINGTON, 4 

Il Salurday Evening Post 
pubblica nel suo ultimo nu¬ 
mero i resoconti di conversa¬ 
zioni avute dal presidente Ilo 
Ci Min e dal primo ministro 
Pham Van Dong. rispettiva¬ 
mente con William Baggs. di¬ 
rettore del Miami News, e 
con David Schocnbrunn, del¬ 
la televisione. In entrambe le 
occasioni, i dirigenti vietna¬ 
miti si sono intrattenuti sul 
problema della pace. 

Ho Ci Min ha ripetuto, nel 
colloquio con Baggs. che 
«colloqui di pace potrebbero 
cominciare » se gli Stati Uniti 
ponessero termine ai bom¬ 
bardamenti sulla RDV. Circa 
la possibilità di negoziati. la 
risposta è stata: «Lei è un 
uomo di affari e anch'io Io 
tono. Prima che si fissi il 


Chiesto oll'ONU 
che il Portogallo 
ritiri le sue 
truppe dalle colonie 

RIO DE JANEIRO. 4 

Numerose organizzazioni che 
riuniscono circa due milioni di 
portoghesi residenti nel conti¬ 
nente americano, hanno invia¬ 
to un memorandum al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te. Esse lo invitano a richie¬ 
dere dal Portogallo U ritiro im-. 
mediato delle proprie truppe dal¬ 
le colonie africane. 

Nel memorandum è contenuta 
la richiesta di applicare le sair 
rioni previste dalla risoluzione 
dell'Assemblea generale del 
l’ONU il 17 novembre di que 
sfanno, nel caso in cut il go 
verno portoghese si rifiuti di 
concedere l'indipendenza alle co¬ 
lonie. 

B memorandum è firmato dal 
rappresentanti delle organizza¬ 
zioni del portoghesi residenti in 
Brasile. Uruguay, Argentina. Ve¬ 
nezuela. Stati Uniti d’America e 
Canadè. 


prezzo, voglio vedere la 
merce ». 

« Gli americani — ha sog¬ 
giunto Ho Ci Min — parlano 
di cessazione dei bombarda- 
menti se noi faremo un qual¬ 
che gesto di reciprocità. Ma 
questa situazione sarebbe si¬ 
mile a quella di una persona 
che sì trova nelle mani di 
un bandito a Chicago. Dopo 
avervi fatto prigioniero, il 
gangster chiede quale prezzo 
siete disposto a pagare per 
non essere ucciso ». A questo 
punto, il presidente vietnami¬ 
ta ha guardato fissamente il 
visitatore, ha stretto il pugno 
destro e ha concluso: « Sap¬ 
piate che neppure le vostre 
armi nucleari potrebbero co¬ 
stringerci alla resa, dopo una 
così lunga e violenta lotta 
per l’indipendenza del nostro 
paese ». 

A sua volta. Pham Van 
Dong ha così esposto a 
Schoenbrunn le condizioni per 
il raggiungimento della pace 
nel Vietnam: l) «deve es¬ 
serci un’incondizionata cessa¬ 
zione dei bombardamenti e di 
ogni altro atto di guerra con¬ 
tro la RDV *: 2) gli Stali 
Uniti « devono riconoscere il 
FNL come il solo autentico 
rappresentante del popolo 
vietnamita »; 3) « tutte le 

truppe degli Stati Uniti e dei 
loro satelliti devono lasciare 
il Vietnam ». 

Alle dichiarazioni dei viet¬ 
namiti fa riscontro un arti¬ 
colo di Walter Lippmann sul 
New York Post, nel quale si 
afferma che gli Stati Uniti 
« non possono vincere la 
guerra nel Vietnam ». Il noto 
editorialista ritiene che le 
forze americane siano in gra¬ 
do di vincere alcune batta¬ 
glie. ma « non possano deter¬ 
minare l’esito della guerra ». 
Si tratta, infatti, dello scon 
tro tra « forze di natura del 
tutto diversa >: da una parte, 
una potenza militare classica. 
daU’aUra « i contadini in rivol¬ 
ta del continente asiatico ». 

« Il fatto che siamo in gra¬ 
do di distruggere il paese 
del nemico ma non di vin¬ 


cere la guerra — soggiunge 
Lippmann — è qualcosa di 
nuovo nella nostra esperienza 
militare. Ci siamo imbattuti 
in qualcosa che si diffe¬ 
renzia sostanzialmente da 
tutto ciò che è stato previsto 
nelle nostre accademie mi¬ 
litari ». 

Lippmann giunge alla con¬ 
clusione che « non c’è spe¬ 
ranza » di creare nel Viet¬ 
nam del sud uno Stato sepa¬ 
rato anticomunista e filo- 
americano. « Stiamo assisten¬ 
do alla degenerazione in atro¬ 
cità di una guerra condotta 
senza speranza di successo 
militare. A parte l’ostilità 
sempre maggiore alle per¬ 
dite. alle spese e all'assenza 
di giustificazioni, il popolo 
non può accettare la guerra 
anche per considerazioni mo¬ 
rali ». E’ « la guerra più im 
popolare della storia ameri 
cana ». 

Quando La guerra sarà fi¬ 
nita, si vedrà ancor meglio 
che essa è stata « un'espe¬ 
rienza storica unica nel suo 
genere ». « L’epoca degli im¬ 
peri — conclude Lippmann 
— è finita ». 


SAIGON. 4. 

Reparti partigiani hanno ef¬ 
fettuato, poeo dopo la mezza¬ 
notte di ieri, un audacissimo 
attacco contro la zona dei ma¬ 
gazzini della base americana 
di Long Binh. 24 chilometri a 
noni di Saigon, detta il « Pen¬ 
tagono d'Orionte » essendo la 
più vasta base degli Stati Uni 
ti in tutto il Vietnam. A Ixing 
Binh ha anche il suo quarticr 
generale il geo. Bruce Pai 
mer junior, vice comandante in 
capo delle truppe americane 
dislocate nel Vietnam. 

Portatisi a ridosso della mu 
nitissima base, i partigiani so¬ 
no riusciti a colpite con le loro 
nuove armi (i razzi individuali 
anticarro e aotibunker di 
grande potenza perforante) 
un deposito di quaranta mi 
la bilioni di asfalto liquido 
clic sono esplosi appena toc 
cati dalle fiamme. L'enorme 
incendio si è subito esteso ad 
altri magazzini, da cui dipen¬ 
dono i rifornimenti alimentari 
per tutta la cititi di Saigon. 

Questa mattina le fiamme e- 
rano ancora altissime ed e- 
sperti americani hanno dichia¬ 
rato che ci vorranno almeno 
tre giorni per domare il colos 
sale incendio. Numerosi milita¬ 
ri americani sono rimasti fe¬ 
riti e i danni non sono stati 
ancora calcolati. Parallelamen¬ 
te. nutrite formazioni parti 
giane si sono gettate sulla 
strada nazionale n. 4 che col 
lega I»ng Binh e tutta la re¬ 
gione del Delta del Mekong 
alla capitale. Su questa stra¬ 
da transitano i rifornimenti di 
generi alimentari per Saigon e 
gli americani ~.ono soliti dire 
che il prezzo del riso è deter¬ 
minato dagli attacchi dei par 
tigiani a questa importante ar¬ 
teria di comunicazioni. Per sal¬ 
vare Saigon dall’isolamento, 
ingenti forze americane e col- 
laborazioniste hanno iniziato 
una vasta operazione anfibia 
nelle risaie del delta scontran¬ 
dosi subito con una nutrita 
resistenza partigiana. Alla bat¬ 
taglia. tuttora in corso, parte¬ 
cipano l’artiglieria statuniten¬ 
se e formazioni di elicotteri 
d’assalto, potentemente armati. 
Le perdite sarebbero pesanti 
da ambo le parti. 

B FNL è riuscito a portare 
a segno altri audacissimi col¬ 
pi di mano contro gli occu¬ 
panti nel giro delle ultime 24 
ore: un comando americano 
centrato dai razzi individuali 
a pochi chilometri da Saigon, 
una nave da carico affonda¬ 
ta e un’altra incendiata nel¬ 
l’area del delta, una colonna 
motorizzata americana presa 
in un’imboscata e duramente 
provata dal fuoco partigiano. 
La giornata nera, per gli Sta¬ 
ti Uniti, è stata completata 
dalla triste sorte toccata al 
cacciatorpediniere « Ozburn », 
una unità della VH flotta im¬ 
pegnata in una azione di pat¬ 
tugliamento nel golfo del Ton- 
chino. al largo delle coste del¬ 
la Repubblica democratica 
nordvietnamita. Le batterie co¬ 
stiere della RDV hanno cen¬ 
trato la nave da guerra con 
una bomba che, caduta in co¬ 
perta. è finita nella stiva e- 
splodendo. L'unità ha riporta¬ 
to gravi danni e numerosi uo¬ 
mini dell'equipaggio sono stati 
uccisi o feriti. Un bimotore a- 
mericano « C-47 » in volo su¬ 
gli altipiani centrali tra Plei- 
ku e Qui Nhon. è precipitato 
per cause bnprerisate (forse 
colpito dal fuoco partigiano) 
disintegrandosi. Tutti i ventisei 
uomini che si trovavano a bor¬ 
do dell'aereo sono morti. La 
catastrofe è avvenuta il 30 no¬ 
vembre ma i comandi degli 
Stati Uniti ne hanno dato no 
tizia soltanto oggi perchè l’ae¬ 
reo trasportava « materiale se¬ 
greto » che. a quanto si dice, 
è stato recuperato. Dei 26 
morti, 24 erano militari e due 
civili, che scortavano eviden¬ 
temente il materiale in que¬ 
stione e di cui i comandi USA 
non hanno rivelato nè le ge¬ 
neralità nè la funzione. 



BU OOP — Ecco come appariva 
colpito dal razzi del FNL. 


Il deposito di munizioni alcuni 


attimi dopo essere stato 
(Telefoto AP-« l’Unità ») 


Permangono riserve sull'accordo greco-turco 

Risposta positiva di 
Makarios a U Thant 

Due bombe esplose a Kirenia * Il presidente cipriota non intenderebbe 
accettare lo scioglimento della « guardia nazionale » 


NICOSTA, 4. 

Due bombe sono esplose nel 
corso della notte a Kirenia, 
nella parte settentrionale del- 
E isola di Cipro. Esse non 
hanno fatto vittime né dan¬ 
ni, ma in qualche modo han¬ 
no fatto capire che la tensio¬ 
ne a Cipro è ancora viva, e 
le riserve manifestate da Ma¬ 
karios sull’accordo intercor¬ 
so fra Atene e Ankara tro¬ 
vano una base reale nello sta¬ 
to d’animo delle popolazioni. 

L'arcivescovo, capo dello 
Stato cipriota, ha risposto og¬ 
gi aU'appello del segretario 
generale dell'ONU, U Thant, 
rivolto ieri a lui e ai governi 
greco e turco, accettando c in 
linea generale » le proposte 
in esso contenute. Già ieri 
sera il governo cipriota ave¬ 
va commentato l'appello co¬ 
me « particolarmente costrut¬ 
tivo ». Tuttavia l’appello di 
U Thant non fa esplicito ri¬ 
ferimento alle clausole del¬ 
l'accordo greco turco che Ma¬ 
karios avrebbe respinto: se¬ 
gnatamente lo scioglimento 
della « guardia nazionale » ci¬ 
priota. Su questo punto esi 
ste ancora dunque una riser¬ 
va da parte di Makarios e 
della comunità greco cipriota, 
e presumibilmente in vista di 
tale riserva il rappresentante 
del presidente USA. Cyrus 
Vance. che ha lasciato oggi 
Nicosia dopo lunghi colloqui 
con Makarios, si è limitato a 
dirsi « soddisfatto che la ten¬ 
sione sia diminuita ». senza 


affermare che la crisi è ri¬ 
solta. 

Fonti diplomatiche attribui¬ 
scono alla risposta di Ma¬ 
karios il significato di una 
accettazione del ritiro com¬ 
pleto da Cipro di tulle le for¬ 
ze non cipriote, salvo quelle 
dell'ONU. Il vice presidente 
cipriota turco, Kutchuk, ha 
commentato a sua volta in 
senso molto favorevole le pro¬ 
poste di U Thant. che mira¬ 
no in sostanza alla demilita¬ 
rizzazione dell'isola e all'am¬ 
pliamento del mandato delle 
forze dell'ONU che vi hanno 


Gli studenti 
occupano 
l'università 
di Calcutta 

CALCUTTA. 4. 

Oltre 200 studenti si sono scon¬ 
trati oggi con la polizia davanti 
all'università di Calcutta. Altri 
«•tudenti si sono rifugiati nell’ate¬ 
neo e hanno lanciato ordigni di 
fabbricazione rudimentale e al¬ 
tri esplosivi contro gii agenti. 

I poliziotti, i qual: avevano 
ricevuto l ordine di non sparare 
e di non entrare nell'università, 
dopo aver larciato diverse bom¬ 
be lacrimogene si «ono ntirati 
a una certa d’stanza dall'ateneo 
il quale è tuttora occupato da¬ 
gli studenti. 

La manifestazione era stata 
provocata dall'arresto di alcuni 
studenti avvenuto nei giorni 
scorsi. 


La giunta militare criticava l'ex primo ministro Caramanlis 

» 

Atene: due giornali decidono di non uscire 
per non pubblicare un comunìcnto ufficiale 


ATENE. 4. 

Due giornali greci del po 
meriggio, « Apoyevmatini » e 
« Vradini » oggi non sono usci 
ti: i direttori si sono rifiuta 
ti di pubblicare una velina 
distribuita dalla giunta mili¬ 
tare in cui si criticavano 
aspramente le dichiarazioni 
rese a Parigi dall’ex-primo 
ministro Caramanlis. In una 
dichiarazione, i direttori dei 


due giornali hanno detto che 
i vecchi legami che li uni¬ 
scono al vecchio leader — ora 
in volontario esilio a Pari¬ 
gi — impedivano loro di pub 
blicare la velina dei dittatori 
Il dissidio tra Caramanlis e 
i colonnelli al potere nasce 
dall'intervista ad un giornale 
francese in cui i’ex-primo mi¬ 
nistro dichiarava che la crisi 
cipriota era strettamente le¬ 


gata alla situazione interna 
alla Grecia. I colonnelli harv 
no definito, nella loro velina 
distribuita a tutti i giornali. 
« inopportune e inaccettabili > 
tali dichiarazioni. 

In serata la giunta milita¬ 
re, nel tentativo di minimiz 
rare la rivolta dei due diret¬ 
tori. ha diramato un comu¬ 
nicato nel quale si afferma 
che i due giornali non sono 


stati messi in circolazione per 
iniziativa della giunta stessa. 
E' evidente - si dice negli 
ambienti giornalistici atenie 
si — che i colonnelli vogliono 
dare i’impress'one di aver as¬ 
sunto l’iniziativa immediata¬ 
mente dopo il no dei diret¬ 
tori alla pubblicazione della 
velina: in realtà questi ulti¬ 
mi si sono rifiutati di stam¬ 
pare i quotidiani. 


stanza. 

L’arcivescovo aveva detto 
di voler consultare, prima di 
rispondere a U Thant. alcu¬ 
ni c paesi amici ». ma finora 
non si ha notizia dei con¬ 
tatti da lui presi dopo la ri¬ 
cezione dell’appello del segre¬ 
tario generale dell'ONU. La 
fermezza di Makarios pone in 
maggior luce, per contrasto, 
il totale cedimento dei gene¬ 
rali di Atene, oppressori del 
popolo greco, ma consapevo, 
li della debolezza della loro 
posizione tanto da non aver 
osato affrontare un urto che 
avrebbe potuto sbalzarli di 
sella. D’altra parte è chiaro 
che. dipendendo interamente 
dal sostegno degli USA e del¬ 
la NATO, si sono affrettati 
a ubbidire alle richieste di 
Vance e di Brosio. Essi han¬ 
no destituito Grivas. hanno 
accettato dj ritirare le loro 
truppe, e infine consentono 
allo scioglimento della * guar¬ 
dia nazionale » greco cipriota. 
Avevano tentato, con la pro¬ 
vocazione condotta da Grivas, 
di segnare un punto a fa¬ 
vore dcIEèiiosis. l'unione di 
Cipro alla Grecia, e ora ve¬ 
dono allontanarsi indefinita¬ 
mente la possibilità di quesla 
soluzione. 

n gover.nv turco ha pubbli 
cato questa notte il testo del¬ 
la sua risposta a U Thant. 
che sviluppa i punti non com¬ 
presi neil'appello del segre¬ 
tario generale dell'ONU. « In 
vista dei recenti tragici even¬ 
ti di Cipro — dice il premier 
turco Demirei — il mio go¬ 
verno appoggia in pieno un 
mandato allargato e una più 
ampia funzione per la forza 
di pace dell ONU a Cipro, 
compreso il controllo del di 
sarmo, che dovrebbe esten 
desi a tutte le forze costi 
tuitc dopo il 1963 ». La « guar¬ 
dia nazionale » è stata co¬ 
stituita dopo il 1963. La Tur¬ 
chia ha avuto dunque buon 
gioco nel confronto con la 
Grecia, ma non è riuscita a 
piegare Makarios e le forze 
che operano per difendere e 
rafforzare l'indipendenza del 
I isola le quali non sarebbero 
del resto direttamente colpi 
te dalla presenza di forze del 
l’ON'J con un più ampio man¬ 
dato E anche possibile che. 
in seguito al ritiro di Grivas 
e delle forze greche, i rap¬ 
porti fra le due comunità etni¬ 
che dell’isola tendano alfine 
a migliorare. 


DALLA PRIMA 


Elezioni 

PSU. 

In Puglia, dov’era raggrup¬ 
pato il numero più consisten¬ 
te dei comuni interessati a 
questa elezione — ben 9 su 23 
— il nostro partito, con 13.711 
voti ed una percentuale di ol¬ 
tre il 23‘7. effettua un balzo 
di circa il 4‘è rispetto alle 
ultime elezioni amministrative, 
portandosi a meno del 4'«' dai 
risultati delle provinciali 1963. 
Come si vede, i| recupero è 
assai netto; anche se il qua¬ 
dro generale positivo non de¬ 
ve far dimenticare persistenti 
punti di debolezza e arretra¬ 
menti. come ali esempio quel¬ 
lo di Lucerà; dove tuttavia 
DC PSU PRI, pur ingrossando 
si a spese delle destre, non 
hanno la possibilità, disponen¬ 
do solo di là seggi su 30. di co¬ 
stituire una maggioranza. Po¬ 
sitiva. anche in Puglia, l'affer¬ 
mazione del PSIIJP, che passa 
dal 3,7 delle provinciali al 6 f 7 
attuale. In aumento sono DC 
e PSU. mentre le destre per¬ 
dono circa la metà dei voti. 

Per quanto riguarda i re 
stanti comuni delle regioni 
centro meridionali, da segna 
lare l’affermazione di Palmi 
(Peggio Calabria), dove il PCI 
registra la più alta percen¬ 
tuale. 28.5' »'. rispetto alle con 
stillazioni dall’aprile 1963 ad 
oggi; in particolare, esso gua¬ 
dagna il 6.1 '! o 1 seggio ri 
spetto alle precedenti comuna¬ 
li. Un seggio e IT»' in più sul 
le provinciali ottiene il PSIIJP; 

2 seggj e il 3,9'»' rispetto alle 
comunali perdo la DC. mentre 
il PSU ne pe r do 3 e oltre il 
12'»'. Nel Lazio, il nostro par 
lito a Cassino guadagna un 
seggio e quasi due punti in 
percentuale nei confronti del¬ 
le precedenti amministrative. 
Qui la DC. che con due liste 
nel 1963 aveva rastrellato cir¬ 
ca H(KX) voti e 23 seggi su 30, 
scende a 5700 voli e 16 seggi. 
Se ne avvantaggia il PSU con 
un guadagno di quasi 1400 vo 
ti e di 5 seggi. Negativo, in¬ 
vece. il risultalo ad Anagni. 
dove il PCI subisce una fles 
sione, perdendo Ire seggi; e. 
in Cnmnanin. a Casoria. Pog¬ 
giomarino e Mondrngone. do 
ve all’incremento degli eietto¬ 
ri non ha corrisposto un al¬ 
largamento della nostra forza ! 
elettorale. 

Tra i comuni minori, oltre J 
lo splendido successo di Coro, 
strappato al centro sinistra da 
una coalizione PCI PSIIJP in 
dipendenti, spicca quello ili 
Capoliveri (Livorno), dove 
PCI PSIUP-PRI scalzano la 
DC. per la prima volta dopo 
vent’anni, dal governo del co 
mune. 


Bancari 

percentuali di scioperi: Roma 
85 per cento. Ancona 87. Arez¬ 
zo 95. Ascoli 84. Bolzano 89. 
Cremona 99. Firenze 88. Ge 
nova 85. Latina 90, Lucca 92. 
Massa-Carrara 90. Milano 87. 
Parma 93. Pazia 85. Piaccnz.a 
89. Reggio Emilia 93. Siena 95. 
Trento 95. Trieste 87. Vare¬ 
se 85. Vicenza 88. In Sicilia 
nelle casse di risparmio si è 
scioperato al 90 per cento. 

I sindacati hanno intanto 
confermalo il programma de¬ 
gli scioeri. 

Paralizzate ieri anche le se¬ 
di delITNAIL per lo sciopero 
fino al 7 dei dipendenti, prò 
clamalo da tutti i sindacati. 
Al personale amministrativo e 
tecnico, domani c dopodomani 
si affiancheranno anche i sa¬ 
lariati dei centri traumatolo¬ 
gici. Le astensioni in tutta Ita¬ 
lia hanno registrato una per 
centuale del 90 per cento. 

I dipendenti dell’INAIL sono 
scesi in lotta per ottenere la 
ratifica da parte dei ministeri 
del Lavoro e del Tesoro delle 
delibere del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione relative aH’aumen 
to del trattamento economico 
del 20 per cento e il regola¬ 
mento di previdenza. 

Le rivendicazioni del perso¬ 
nale dell’Lstituto infortuni si 
ripercuotono come un c boo¬ 
merang » contro il governo e 
in particolare contro il mini¬ 
stro Colombo. Dopo la senten¬ 
za della Corte dei conti che 
attribuiva ai dipendenti de¬ 
gli enti previdenziali uno sti¬ 
pendio del 20 per cento mag¬ 
giore di quello dei parigrado 
statali, il governo s’affrettò a 
nominare la commissione dei 
« 18 » per accertare la veri 
dicità di quasto sostenuto dal¬ 
la Corte dei conti, a provve¬ 
dere al decurta mento degli sti 
pendi E’ risultato che soltanto 
due gradi, e della categoria di¬ 
rettiva. percepivano il tratta¬ 
mento indicato dalla Corte dei 
Conti. Di qui la richiesta dello 
adeguamento degli stipendi e 
dei salari per i dipendenti dei 
centri traumatologici. 

Trapianto 

ta dalla quale è stato prele¬ 
vato il cuore per il trapianto, 
ha dichiarato: < E’ stato poco 
dopo mezzanotte che sono ve¬ 
nuto a sapere della morte di 
mia figlia. Ho subito autoriz¬ 
zato i medici a rimuovere il 
cuore e i reni di mia figlia, 
per darli ad altre persone, se 
ciò avesse potuto salvare una 
vita ». n signor Darvall ha 
poi detto che sua figlia Denise 
era una magnifica ragazza, 
molto attaccata alla madre ad 
ai fratelli. Soffriva di una leg 
gera forma d’asma ma era 
una sportiva, giuncava a ten 
nis ed era un’appassionata 
nuotatrice. Quattro mesi fa 
aveva acquistato un'auto nuo 
va. e su quella meschina ha 
perso la sita alle ore 15.45 di 
sabato, nello scontro con una 
altra vettura. 

Anche in un altro ospedale 


di Città del Capo è stato ef¬ 
fettuato un trapianto ecce 
zinnale. Ad un bimbo di 10 
anni. Jonathan Van Wynk, è 
stato innestato un rene ugu* l 
mente prelevato dalla giova¬ 
ne Denis Darvall, il cui cuo 
re. come è noto, pulsa ora 
nel torace di Louis Wash- 
kansky. 




migliaia 
in corteo 


nei Comuni 


terremotati 


CAPO D ORLANDO. 4 

In ,ileniti (Ivi ct>muni deJl,i pm 
vinci.i di Mi--<sma piu grave 
monte colpiti dal tcriemotu dal 
31 ottobre e elei giorni .succes¬ 
sivi -- Mistrrtta. Rodano. La- 
'tei (li Lucio — hanno avuto 
luogo imponenti manifestazioni 
unitarie con grandi coi tei. 3.500 
i manifestanti a Mistretta. 1.500 
.i Rodano e Castel di l.uc.o. 
Uomini, donne, giovani, con car¬ 
telli clic chiedevano il decreto 
legge, l'inizio immediato delle 
opeie in base ai due miliardi 
stanziati dalla Regione sicilia¬ 
na, aiuti |ht i pastori, gli arti¬ 
giani. i cominci nauti I cortei, 
pur nella loro drummnticita ivi 
erano donne e uomini che pian 
gevano) davano Pittava il m-ii 
so della ferma vo'ontu di pio 
seguire nella lott i tino a quan 
do non sarà data soluzione ai 
gr.tvi problemi apciti dal di 
sastro. 

A Mistretta. un odg. appro 
iato all’unanimità ha delibera¬ 
to di proseguire l’agitazione li 
no all'emanazione del decreto 
legge a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto, chiedendo 
nel contentilo provvedimenti di 
emergenza per venire incontro 
alla insostenibile situazione che 
si è creata 


Replicano a Preti 
i magistrati della 
Corte dei Conti 

Il Comitato direttivo dell'As¬ 
sociazione amgistrati della 
Corte dei Conti, replicando al 
discorso pionunciato ien da! 
ministro Preti nel Ferrarese, 
afferma in un comunicato thè 
il disegno di legge Rosati « non 
comporta alcun onore a car.co 
del bilancio come riconosciuto 
dalle comiietcnti colimi s-.om 
dei due rjmi del Parlamento -, 
e * mira ad estendere ai magi 
strati della Corte so azioni già 
adottate da vari anni Legge 4 
gennaio 1963 n. I) ne: confronti 
dei magistrati ordinari, al fini- 
di garantire la certezza del a 
progressione nelle funzioni, an 
die se in tempi notevolmente 
suiieriori a quelli pievisti da! 
sistema ordinar.o di fatto ino 
perante; certezza che coHi'u - 
sce una delle condizioni essen 
ziali per realizzare l’indipenden 
za del magistrato. Come tale 
detto provvedimento va riguar¬ 
dato in un quadro ben diverso 
da quello del pubblico imp.cgo». 

L’associazione inoltre rdeva 
che « essa ha de iberato lo 
sciopero non certo contro il 
Parlamento, che ha manifestato 
ben diverso avviso approvando 
alla Camera il disegno di lec 
ge fin dal primo dicembre 1966 
e pronunciandosi su di e.ssp fa 
vorevolmente. aH'unanimità. al 
Senato in sede referente ». 

I magistrati della Corte de: 
Conti — afferma infine il Comi¬ 
tato direttivo deU'Associaz.ionp 
— sciopereranno, invece, contro 
la persistente opposizione d; 
ambienti governativi alla di 
scussione nell’aula del Senato 
del disegno di legge in parola: 
opposiz one chiaramente precon¬ 
cetta dato che sono stati addi- 
r.ttura ignorati i reiterati invi¬ 
ti dell'associazm.ne rmei-trat; 
a un costrutt vo confronto di 
dee atto a ch ar re la situa 
zione i. 
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Nello stabilimento di Papigno 

Un grave incendio 
domato dagli operai 

Per spremere il massimo profitto i padroni mettono a repen¬ 
taglio la vita dei lavoratori - Le richieste della C. I. 


TERNI. 1 

Un incendio ò divampato 
agli impianti della prima li¬ 
nea dell'Imballaggio del car¬ 
buro nello stabilimento di l’a 
piglio. Resi espelli al pari di 
vigili del fuoco da queste ri 
Torrenti circostanze, gli npc 
rai della fabbrica di Papigno 
sono riusciti a domare il gra¬ 
ve incendio evitando ebe le 
altissime fiamme si propagas¬ 
sero al resto dello stabili¬ 
mento e coinvolgessero anche 
le persone. 

Una settimana fa. condii 
rendo un’inchiesta giornalisti 
ca sulla condizione operaia 
nelle fabbriche umbre, scrive 
vamo che a Papigno gli ini 
pianti vecchi, come appunto 
quello dell'Imballaggio del car¬ 
buro, possono incendiarsi da 


un momento all'altro. Siamo 
stati, in verità, facili profeti. 
Nei mesi scorsi, infatti, si 
eia incendiata la seconda li¬ 
nea dell'Imballaggio di car¬ 
buro e l'incendio di ieri si é 
ripetuto nella prima linea in 
circostanze analoghe. 

Le macchine perdono olio 
e grassi, e gli impianti han 
no un * rivestimento » di poi 
\ere di carburo; in qualche 
caso sono letteralmente som 
morsi dal carburo o dalla cia- 
nnmide. Da mesi, come ab 
Riamo scritto, questi impian¬ 
ti dovevano essere ripuliti c 
fatti oggetto di particolari in¬ 
terventi di manutenzione e di 
riparazioni. 

Ma manca il personale: è 
da mesi che. non solo non si 
sono attuali gli interventi sud 


detti, ma la situazione si è 
aggravata fino ad esplodere 
— non simbolicamente — con 
le fiamme. Il fatto è che nel¬ 
la fabbrica che ha gli ini- 
!p usnea ouos * lippa \ jitiBid 
disgrazie, infortuni spesso an¬ 
che mortali, di nocività che col¬ 
pisce i lavoratori, non ci sono 
operai addetti alle rioarazioni. 
Per raggiungere il massimo 
profitto capitalistico, all'imbal¬ 
laggio del carburo mancano, 
oltre agli operai per le ripa- 
runioni. anche una parte degli 
addetti alla produzione, tanto 
clic si fanno solo due tempi 
anziché tre. Questo comporta 
lavori difficili e pericolosi, 
quale la lavorazione del car¬ 
buro a calorie altissime, oltre 
che una fatica bestiale. 


Al convegno di Terni sui trasporti pubblici 

Proposta la costituzione 
di un'azienda regionale 

La relazione dell’assessore Laureti - Le aziende municipalizzate rego¬ 
late da leggi vecchie di mezzo secolo - I provvedimenti più urgenti 


Dalla nostra redazione 

TERNI, -I 

Al Convegno internazionale 
sui trasporti urbani ed extra 
urbani del bacino del traffi¬ 
co ternano è stata unanime 
la valutazione delle cause che 
hanno determinato la crisi dei 
trasporti: muovendo da que¬ 
sta considerazione, preveden¬ 
do un tumultuoso sviluppo 
urbanistico e quindi un'acu¬ 
tizzazione del problema per 
il futuro, il convegno ha af¬ 
frontato i temi nodali delle 
soluzioni da dare al proble¬ 
ma del traffico in generale 
ed a quello del servizio pub¬ 
blico nel « bacino » ternano 
in particolare. L'assessore al 
Comune di Terni Ovidio Lau¬ 
reti ha svolto la relazione di¬ 
nanzi agli amministratori pro¬ 
vinciali di Terni e di Peru¬ 
gia. a sindaci della Valnerina, 
della centrale umbra, del Nar- 
nese e deH’Aiuerino, a diri¬ 
genti dei sindacati e dei par¬ 
titi. ai membri delle commis¬ 
sioni interne delle maggiori 
fabbriche della città e ad una 
delegazione dei lavoratori del 
servizio dei trasporti urbani 
gestito direttati!»nte dal Co¬ 
mune di Terni. Assenti solo 
i democristiani. 

Il gruppo consiliare della 
DC ha anche « motivato» que¬ 
sta sua assenza al Convegno: 
« Non possiamo accettare lo 
attacco al Governo » hanno 
detto. Il capogruppo de, non 
potendo rovesciare sul Comu¬ 
ne le resp ins-ib'lità di una 
crisi generale dei trasporti, 
dovuta a precise responsabili¬ 
tà del governo, a gravi caren¬ 


ze legislative, si è messo a 
criticare il Comune perchè 
sta installando « l'onda ver¬ 
de » al corso Tacito. 

L'assenza DC ha quindi una 
spiegazione politica di fondo: 
i democristiani si sono ormai 
posti al di fuori del Consiglio, 
non assolvono neppure ai do¬ 
veri della minoranza, perché 
non vogliono e non sanno af¬ 
frontare i problemi della cit¬ 
tà, perché son > legati ad una 
politica di servile difesa del 
governo. 

Nella relazione si è anzitut¬ 
to sottolineato come in questi 
anni i governi abbiano fatto 
la politica della Fiat, la poli¬ 
tica a favore della motorizza¬ 
zione privata, strozzando il 
servizio pubblico, aggravando 
la situazione del traffico nel¬ 
le città e dei lavoratori che 
lianno bisogno di mezzi di 
trasporto collettivi per il la¬ 
voro. 

Ammontano a 125 1 miliar¬ 
di di deficit delle aziende pub¬ 
bliche di trasporto. L’aumen¬ 
to della popolazione nei cen¬ 
tri urbani, la mancanza di 
idonei strumenti urbanistici, 
lo sviluppo della motorizzazio¬ 
ne individuale, l'aumento del 
costo del personale, le legei 
vecchie di oltre mezzo secolo 
sulla municipalizzazione del 
servizio, le tariffe che (a Ter¬ 
ni) non hanno subito au¬ 
menti: ecco alcuni elementi 
die hanno contribuito alla 
crescita del deficit. aH’aggra- 
vamento della situazione. 

« Occorrono 600 miliardi 
— ha detto Laureti — ricor¬ 
dando che questa è una ci¬ 
fra richiesta dalla Federtram, 


E' la « Plinio il Giovane » 


Nuova galleria (l'arte 
inaugurata a Spoleto 



SPOLETO. 4 
Si è inaugurata il 2 di¬ 
cembre a Spoleto. « con 
una selezione assai ristret¬ 
ta e vigilata — come te¬ 
stualmente afferma il pre¬ 
sentatore della mostra — 
di artisti che hanno avu 
to ed hanno casa a Città 
di Castello, a Foligno, a 
Perugia, a Spoleto ». la 
nuova galleria d’arte « Pli¬ 
nio il Giovane ». Espongo¬ 
no i pittori Bacosi. Bru- 
nori, Bruscoli, Burri, De 
Gregorio, Dottori, Notar! e 
Raspi e io scultore Leon- 


cillo. 

Si tratta, come osserva 
al catalogo Virgilio Coletti, 
di artisti tra i quali « esi¬ 
stono o no rapporti » ma 
«uniti, sempre che si pos 
sa parlare di unità, dalla 
cosciente ricerca di nuove 
e rinnovabili semantiche 
nei personali contesti del¬ 
l'umanità e della civiltà. 

Di umanità angosciata e 
tesa, di una civiltà al cre¬ 
puscolo, al tempo stesso 
tramonto e alba ». 

Nella foto: « Scultura 
1958 » di Leoncillo 


per 1 prossimi cinque anni 
mentre il programma gover¬ 
nativo prevede interventi per 
soli 150 miliardi, che saranno 
utilizzati per le metropolitane 
di Milano, Napoli e Roma, di 
cui poco o nulla sarà utiliz¬ 
zato quindi per sanare la si¬ 
tuazione dei trasporti urbani. 
Siamo dinanzi alla assurda si¬ 
tuazione di far pagare alle 
aziende pubbliche rigo sugli 
incassi nella misura del 4G- ». 

Laureti è passato a indica¬ 
re le soluzioni per i proble¬ 
mi del bacino del traffico a 
Temi. « Dovremo andare ver¬ 
so un’azienda regionale dei 
trasporti, attuando Kart. 117 
della Costituzione. In questa 
direzione dobbiamo muoverci 
creando aziende di dimensio¬ 
ne comprensioriale, secondo 
lo studio del bacino del traf¬ 
fico per il quale si è tenuto 
conto nella sua determinazio¬ 
ne. dello relazione casa-fabbri¬ 
ca. casa-scuole, casa-centri 
commerciali, casa pubblici uf¬ 
fici. Si sono individuati quin¬ 
di i poù cii attrazione e di 
irraciazionc c le interferenze 
tra loro 

Il bacino del traffico ha per 
epmentio la città di Temi ed 
e delimitato da una linea im¬ 
maginaria che pai tendo da 
nord ve rso ovesi riguarda: 
Mussa Mariana, Monterastnlli, 
Amelia, OrV Scalo Otricoli, 
Calvi. StiiTcone. Morro Rea¬ 
tino, Piediluco. Pobno. Terria. 
Spoleto, Ma 1 sa Mariana. In 
questo iwrlito sono racchiu¬ 
si 1 comuni di Terni, Acqua- 
spuria, Amelia, Arrone, Calvi, 
Fer.’itillo. Montecastrilli, San- 
gemini, Moutefranco, Nami. 
Otricoli. Poiino, Stroncone, 
Spoleto, Massa. Orte, Confi- 
gri. Colli sul Velino, Labro e 
Morro Reatino. Sono interes¬ 
sare le province di Temi, Pe¬ 
rugia, Viterbo. Rieti. lai po¬ 
polazione intei essata è di 218 
nula abitanti ». 

Laureti ha anche tracciato 
un Quadro della situazione 
attua'e c’.el servizio di tra¬ 
sporti in questo bacino. « Al- 
rintomo dei bacino operano 
22 linee urbane e .Y2 extraur¬ 
bane. Una popolazione di 218 
nula abitanti servita da 36 au¬ 
tobus urbani e b7 autobus ex¬ 
tra iiro.ini. Nonostante i limi¬ 
ti di questo servizio, il costo 
stiperà il miliardo annuo; spe¬ 
sa non proporzionata alia ef¬ 
ficienza ed al'a razionalità del 
servizio ». 

Laureti ha prospettato le 
possibili soluzioni per il bi¬ 
lancio del traffico, avendo a! 
centro una radicale riforma 
della legislazione vigente, una 
nuova politica del governo in 
questo settore. ■ Si deve lavo¬ 
rare per arrivare ad un Con¬ 
sorzio intercomunale di que¬ 
sto servizio, anche se sorge¬ 
ranno ostacoli per la presen¬ 
za di operatori privati. Si de¬ 
ve operare verso la istituzio¬ 
ne vie; bigliettai automatici. 
Si deve razionalizzare m que¬ 
sto caso il servizio, unifican- . 
do linee urbane ed extra ur- j 
nane; evitando doppioni e ser¬ 
vendo nuove zone ». Dovrebbe 
essere una società a parteci¬ 
pazione locale, col concorso 
dei diversi enti. Province. Co¬ 
rnimi. Laureti ha concluso la 
relazione della Giunta comu- | 
naie prospettando le linee, , 
concrete di azione, per realiz- | 
za re l’azienda: costituzione di 1 
una commissione di studio, | 
fra i diversi enti interessati, 
redazione di un progetto tec¬ 
nico, economico e finanziario, 
conseguente impegno sull’one¬ 
re che ciascun ente deve assu¬ 
mersi. Sulla relazione si è 
aperto un interessante dibatti¬ 
to nel quale sono intervenuti: 
Gustavo Corba, assessore alla 
Provincia di Perugia; Fabio 
Firelli. presidente della Pro¬ 
vincia di Temi; Alterto Stella, 
sindaco di Nami; Mario Bi¬ 
gotti, consigliere comunale del 
PLI: Mario Bartolini. segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro; l'ing. Fioretti, direttore 
della azienda municipalizzata 
dei trasporti di Modena. 

Alberto Provantini 


Spoleto 

Eliminati 
dal bilancio 
i contributi 
agli Enti 
culturali 


SPOLETO, 4 

Abbiamo già dato no¬ 
tizia nei giorni -corsi 
dei tagli apportati dal¬ 
la Commissione centra 
le per la finanza locale 
(Ministero dell’Inter¬ 
no) al bilancio preven¬ 
tivo 1967 del Comune 
di Spoleto ed in parti¬ 
colare del pesante stral¬ 
cio di spesa dal para¬ 
grafo relativo ai servi 
zi di nettezza urbana. 
La forbice dei burocra¬ 
ti ministeriali non si è 
però limitata a questo 
ed ha colpito, riducen¬ 
dole o addirittura elimi¬ 
nandole altre voci di 
bilancio quali le scuole 
medie e magistrali, il 
personale temporaneo 
degli uffici e dei servi¬ 
zi tecnici, la manuten¬ 
zione dei teatri cittadi¬ 
ni, le spese per lo sgom¬ 
bero della neve. 

Per rendersi conto 
della arbitrarietà di 
questi provvedimenti e 
della loro gravità baste¬ 
rà ricordare il disagio 
procurato ai cittadini, 
specialmente a quelli 
abitanti in alcune fra¬ 
zioni, dalle nevicate del- 
1 "inverno scorso per la 
insufficienza dell’inter¬ 
vento comunale causata 
soprattutto dalla scar¬ 
sezza dei mezzi a dispo¬ 
sizione. 

Altra spesa ridotta 
— di ben due milioni — 
quella relativa alla quo¬ 
ta di adesione del Co¬ 
mune alla Fondazione 
Festival dei Due Mondi. 
Ma per quanto si rife¬ 
risce alle istituzioni cul¬ 
turali cittadine i tagli 
non si sono fermati qui: 
del tutto eliminati so¬ 
no stati i contributi 
previsti per l’Ente Roc¬ 
ca, per la Gioventù mu¬ 
sicale e per la Associa¬ 
zione « Amici di Spole¬ 
to ». 

Se si considera che, 
come è noto, il Com¬ 
missario prefettizio ave¬ 
va già fatto sparire dal 
bilancio il contributo 
sin dai tempi antichi 
erogato alla Accademia 
Spoletina, la cultura e 
le manifestazioni più 
importanti della città 
appaiono proprio come 
fatte oggetto delle più 
drastiche attenzioni dei 
... risanatori delle finan¬ 
ze locali. Degne di no¬ 
ta, oltre i tagli, anche 
le direttive impartite al 
Comune dalla Commis¬ 
sione centrale per un 
sempre maggior conte¬ 
nimento della spesa ed 
un incremento della en¬ 
trata: esse sono essen¬ 
zialmente due e cioè la 
« dimissione dal servi¬ 
zio del personale prov¬ 
visoriamente assunto » 
e « lo scrupoloso accer¬ 
tamento dei redditi im¬ 
ponibili ». 


Pesaro: convocato 
il Consiglio 
provinciale 

PESARO. 4 

Il Consiglilo provinciale è sta¬ 
to convocato per lunedi 11 pros¬ 
simo. I.'jvi iso di convocazione 
è giunto ai consiglieri nella tar¬ 
da serata di sabato 
Il primo punto dell'odg pre¬ 
vede la discussione sulla mozic* 
ne presentata dal PCI e dal 
PSIUP con cui si chiedono le 
dimissioni delia giunta in se¬ 
guito al voto negativo sul bi¬ 
lancio preventivo del 1967. 


Convegno a Pesaro sui problemi del lavoro femminile 

E aumentata l’occupazione 
ma anche lo sfruttamento 



il fenomeni deil’abbandono in massa delia campa¬ 
gna - L’assistenza, la previdenza e i servizi sociali 


Giovani operai al lavoro in un'azienda del Pesarese 


Dal nostro inviato 

PESARO, 4 

presso l'aula consiliare del 
Connine di Pesaro s e svolto 
un importante convegno sulla 
occupazione femminile e la 
condizione della donna opera¬ 
ia Un convegno importante 
anzitutto perche realizzalo da 
un larghissimo schieramento 
di movimenti femminili e di 
commissioni femminili di tari 
partiti In particolare, suno 
stati piotagomsti dell iniziati 
va le commissioni femminili 
della DC. del PCI, del PSIUP e 
del PSl-PSDI nonché LUDI, 
il CIP, PAGI < Associazione 
giurista italiane) c l'ANDE 
il' Associazione delle donne 
elettrici) Sono intervenute 
anche le Adi e le sezioni 
femminili della CGIl., CI SI.. 
UIL, mentre l'Ainministrazio 
ne comunale di Pesaro ha da 
to lutto il suo contributo per 
la buona riuscita dell'inizia 
tiva. 

Va rilento che una così avi. 
pia collaborazione e unità di 
intenti non si verificava da 
moltissimi anni tse non su 
Questioni del tutto estempora¬ 
nee i. probabilmente dall tvivie 
(tinto dopoguerra Son a caso 
questa collaborazione — 
espressione anche di non mar¬ 
ginali identità di vedute — si 
è estrinsecata su una questio¬ 
ne di grande attualità c di 
basilare rilevanza per la to- 
mtqlta. la società, il Paese ap 
punto l'occupazione e la con 
dizione della donna Largo 
mento ha poi qui a Pesaro 


L'aumento 
femminile a 
salutata dal 


FERMO: si prepara un nuovo vergognoso compromesso nel centrosinistra 

Per accontentare DC e PRIla Cassa di 
Risparmio avrà due vice-direttori? 


CASTELFIDARDO 


Il programma della 
Giunta di sinistra 


CASTELFIDARDO, 4. 

Dopo la formazione del¬ 
la giunta di sinistra a Ca- 
stelfidardo (PCI, PRI, PSI- 
UP appoggiata dall’ester¬ 
no dai PSU), si è riunito 
per la prima volta il Con¬ 
siglio comunale. Il nutrito 
ordine del giorno non è sta¬ 
to però discusso interamen¬ 
te perché il PSU ha chiesto 
un rinvio di due giorni del¬ 
la seduta per vagliare più 
attentamente il program¬ 
ma che il sindaco, signora 
Cianca (PRI) ha presenta¬ 
to al Consiglio 

I punti principali del pro¬ 
gramma sono i seguenti; 

Imposta di famiglia; esen¬ 
tare i redditi di puro lavo¬ 
ro. Costituzione di almeno 
quattro consulte rionali, 
che aiutino la Giunta a por¬ 
tare avanti in senso demo¬ 
cratico e popolare la revi¬ 
sione dell’imposta stessa; 

Agricoltura: proporre i» 
alienazione a favore dei con¬ 
tadini delle terre IRAB per 
utilizzare le somme ricava¬ 
te in investimenti pili red¬ 
ditizi nell’interesse dei fini 
di istituto. Appoggio politi¬ 
co e tecnico ed economico 
alle cooperative di mezza¬ 
dri e coltivatori diretti. Pro¬ 
muovere nell’ambito della 
Comunità delle Valli, una 
iniziativa per la costituzione 
di un consorzio di migliora¬ 
mento fondiario e ì rela¬ 
tivi uffici tecnici da met¬ 
tere a disposizione delle 
cooperative contadine: 

Urbanistica: rifacimento 
del Piano regolatore e suo 


adeguamento alla legge- 
ponte Mancini. Promuovere 
nell’ambito della Comuni¬ 
tà delle Valli una pianifi¬ 
cazione urbanistica com- 
prensoriale in stretto lega¬ 
me con i problemi connes¬ 
si allo sviluppo della Ri¬ 
viera del Conero; 

Sviluppo economico: su¬ 
perare tutti gli ostacoli ad 
un impegno diretto dalla 
ZIPA (Zona industriale del 
porto di Ancona) nella zo¬ 
na Sud della provincia; 
ritirare l’adesione dal con¬ 
sorzio tra i Comuni vici¬ 
niori per la gestione delle 
zone industriali perché il 
consorzio si è rivelato uno 
strumento solo propagandi¬ 
stico. Presenza della Ammi¬ 
nistrazione comunale in ap¬ 
poggio a tutte le lotte ope¬ 
raie. Per quanto riguarda 
la zona artigianale, far fun¬ 
zionare la commissione in 
stretto rapporto con gli ar¬ 
tigiani; 

Scuola: promuovere la 
costruzione di asili e scuo¬ 
le materne comunali e stu¬ 
diare la possibilità di un 
orario unico che consenta 
di istituire un doposcuola; 

Personale; blocco delle 
assunzioni di impiegati in 
attesa della pianta organi¬ 
ca; revoca dei concorsi già 
indetti e nuora pianta or¬ 
ganica e regolamento orga¬ 
nico; 

In apertura di seduta e 
stata effettuata la surroga 
del compagno Lucarinl (as¬ 
sessore supplente) con il 
compagno Luigi Nledetti. 


Non sembra che vi siano altre soluzioni per met¬ 
tere d’accordo i due litiganti - La carica in que¬ 
stione permette di controllare vasti settori del¬ 
l’economia dei Fermano 


Dai nostro corrispondente 

FERMO. 4 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio di Fermo dovrà risolvere 
nei prossimi giorni il delicato 
problema della vice-direzione 
generale, da tempo priva del 
titolare. Il forte contrasto in¬ 
sorto tra DC e PRI per la con¬ 
quista della posizione-chiave 
(l’attività del direttore gene¬ 
rale è assorbita, come è noto, 
anche da funzioni di rappre¬ 
sentanza» sembra ormai de¬ 
stinato a soluzione di com¬ 
promesso. Per la quale, in 
luogo dell’unico « vice » due 
funzionari saranno chiamati a 
ricoprire posti vacanti e a col¬ 
laborare nel contempo con la 
direzione. Si realizzerà così 
nei fatti, se pur non prevista 
dall’ordinamento, una vera e 
propria diarchia. 

E’ appena il caso di com¬ 
mentare che non ci sarà, quin¬ 
di. crisi al Comune di Fermo, 
di norma destinato a registrare 
— sulla pelle dei cittadini per 
le conseguenti stasi ammini¬ 
strative — le lotte di potere 
tra ì partiti del centrosinistra. 
La popolazione non dimentica 
infatti, che una delle ultime 
crisi consiliari, articolata in 
apparenza su un conflitto di 
politica amministrativa tra 
FRI e PSU, aveva l’epicentro 
in ben altra sede, origina*» 
com’era dal problema della 
nomina del vice presidente del 
Consiglio di amministrazione 
della stessa Cassa. Fu uno 
scontro virulento se è vero 
che la composizione richiese 
un vertice ad alto livello (si 
parlò del ministro Reale e 
dell’on Orlandi ». Ebbe la me¬ 
glio il PSU 

La escalation del centrosi¬ 
nistra (altro che lotta ai grup. 
pi di poterei! non si è arre¬ 
stata però al Consiglio di am- 


CALCIO: il commento alle gare di domenica 

Deludono Perugia e Sambenedettese 


ministrazione; ha investito a 
fondo anche l’ambiente tecni¬ 
co direzionale, dal quale èpiii 
agevole l’immediato controllo 
di un vasto e delicato settore 
della nostra economia. 

Gioverà ricordare a questo 
proposito che la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Fermo (21) liliali,, 
circa 170 dipendenti) ha già 
superato i 25 miliardi di mas¬ 
sa fiduciaria. Essa opera pre¬ 
valentemente nella zona cal¬ 
zaturiera; i cui centri più im¬ 
portanti — Porto S. Elpidio. 

S Elpidio a Mare, Monturano, 
Montegmnaro — sono meta 
del continuo afflusso di giova¬ 
ni leve dalle nostre campagne 
(di qui l’accresciuto inurba 
mento con le conseguenti no 
tevoli implicazioni). In questo 
settore la Cassa impiega oh 
tre la meta dei suoi investi¬ 
menti; segue la zona di pro¬ 
duzione ortofrutticola (valle 
dell’Aso). Di scarso rilievo gli 
investimenti nell'edilizia; pres¬ 
soché nulli quelli in agricol¬ 
tura. 

Sono economie che si reg¬ 
gono — con l'eccezione di 
alcune grosse aziende — su 
precarie condizioni di mercato 
Per lare un esempio di at¬ 
tualità. il ritardo della cattiva 
stagione già crea difficoltà agli 
operatori della calzatura a 
causa della minor domanda di 
modelli invernali; mentre le vi¬ 
cende della sterlina sono .se¬ 
guite con attenzione dagli or. 
tofrutticoli. memori delle gravi 
ripercussioni della svalutazio¬ 
ne degli anni cinquanta. E’ fa¬ 
cile comprendere, quindi, il 
perché di questa lotta di po¬ 
tere all'interno dei centro si¬ 
nistra. La DC — e per essa 
il gruppo doroteo — ha punta- { 
to i piedi, forte anche della 


TERNI. 4 

E' crollato inaspettatamente il 
carr.pi> del Perugia dopo quasi 
due anni, la Ternana non è an 
data piu in là del pareggio an 
ch’essa in casa Si è sabato il 
Città di Cartello, che ha pareg 
giato a Pesaro. Tutto abbastan 
za nero dunque per la melano 
ne della serie cari-ita Perugia 
e per la capolista rie’.la sere C 
Ternana. Vailonzo. punta di dia 
mante della Reggina, ha messo 
in ginocchio i Gnfoni al San 
ta Giuliana, con una rete per 
tempo senza che il rientrante 
Bacchetta (su! quale erano piai 
tati gli occhi dei quindicimila 
perugini) potesse metterci npa 
ro. Ci sembra che proprio dalla 
prestazione degli uomini più at 
tesi ieri a Perugia si possa 
trarre il quadro di questa par 
tita. 

lui Ternana è incappata sui 
proprio terreno in un pareggio 
inaspettato dopo le quattro re 
ti segnate domenica a Nardo 
Ma di sorpresa si può parlare 
fino a un certo punto: in un 
girone sostanzialmente equili¬ 
brato come questo del meridio¬ 


ne. ani he un r.saltato ad oc¬ 
chiali conseguito da una matri¬ 
cola -ul campo della capolista 
non fa grande sensazione Da 
neon:.-; come questo i goal \en 
fono col contagocce ed i risu! 
t.Ui da quattro reti come quelli 
a; Nardo sono eccezioni che con¬ 
fermano la regola 11 fuoricla* 
=e Cardillo. capocannoniere del 
girone, è 'tato seguito molto da 
\icmo dal suo aneelo custode e 
tutto il gioco praticato dal Ghie 
ti non ha lasciato mai spazio 
ag i attaccare rossoverd: che 
— a parte Curriillo — recitano a 
schema fi>so 

li Città di Camello a Pesaro 
è andato molto vicino alla vit¬ 
toria specialmente nel primo 
tempo, si è difeso noi egreaia- 
mento nella ripresa anche quan 
do ha dovuto giocare con un 
uomo ini meno per T espulsione 
di Ludovici II ruolino di mar 
c:a dei ttfemati sembra st:a fa 
cendosj piu regolare in questo 
scorcio di campionato. Potrebbe 
essere l'inizio di una ripresa che 
condurrebbe la compagine di 
Grasselli in posizioni meno 'co¬ 
mode di classifica. 


Altro colpo d. r d.mcns.oca 
mento per la Sa .nbenede:: e-o. 
Do» la Sv\.«>nt:.i — .a p*.ma 
ddl. n zo de. C’amp.ona’.o su 
b.ta do tv. t;.c a scorda in To-oa 
na — La Samb è 'tata seccameli 
te sconfitta 3 a 1) nel derby 
— a;v.rx'cTVe e tirato allo spa 
s.mo — con la Maceratese. Le 
cronache narrano d; un pr.n» 
tempo e d .ma pr.m.a par.e de. 
secoo-io tempo piuttosto eq «il.- 
b'.sti. Po. .a caoo.i-ta è r.rr.as-.a 
al.a merce de. macerate'.. In 
tendanoci, niente d; d.sonore 
vo.e per .a Samb che conferva 
ancora urte .e caro .n .-£ zo.a 
per rec.tare .a parte a pr.n 
c-.pale protagcn.sta uel g.rone. 
Le due ult.me partite hanno 
<o’o dimostrato che non è in 
vmcib.le e che a.tre squadre 
J runoo -e posa.b,..:a di contea 
| der.e U primato. Fra queste, 
appunto. la Maceratese. L'alle 
natore della Samb. il bravo Al¬ 
berto Eli ani, ha cosi commen¬ 
tato la par.ta non nascondendo 
un cero disappunto: * Un tem¬ 
po per parte. Il nostro inizio c 
stato sfondato: se dominando 
avessimo segnato almeno una 


rete. fo-Sf .'j'. bbe .oliata ri.- 
ver-amente Dopo .1 2 a 1 era 
| vamo ,.n d sarmo. In confronto 
a.la Maceratese, la Samb na p.ù 
.*>i.vidja'..*a M 3 abb.amo per¬ 
ii ito Succede... ». 

Una sguardo alle altre mar 
cn.g ane L'Ancori.tana ha . .n- 
:o. ma ancora una volta non ha 
oonv.nto. con l’Empol: :n casi. 
Li sq jj ira toscana t- r ve- 
•aia penco.osa. ma non cero 
irre'.'t n .e. Enpire 1 \r.con.tu 
ru c. frane 3. pihbLco ani.co. 
non so.o non c andata oltre 
ad uno str.m.nz.:o ! a 0. ma hu 
j segnato s j cu.c.o p.az/ato e r»xi 
su az one. 

G.ornata nera per il Pesaro 
che m casa non h3 saputo bat¬ 
tere il Città di Caste.lo. fana 
Imo n. cola de. g.rone 

La .lesala na co.to 1 quo» 
r.saltato utile con secano j s;>> 
se della Carrarese nel corso u. 
.m nccotro che. tuttav.a. non 
ha offe.ro moto da. pmto d: 
v.sta tecnico. Vittoria della vo 
lontà anche quella de.la D'1 
Duca d; A scoi: P.ceno contro 
una P.stoie.-e tutt’altro cne n- 
nunciatar.a. 


autorità che la Curia fermana 
esercita sulla Cassa. Il PRI 
sembra peraltro contestare alla 
vice-presidenza socialista un 
appoggio tiepido e non deter¬ 
minante. Di qui il compro¬ 
messo. 

In attesa che esso venga por¬ 
tato all’esame del Consiglio di 
amministrazione i tecnici sono 
chiamati a calcolare il costo 
dei nuovi servizi; l’operazione, 
infatti, dovrà essere approva¬ 
ta dai superiori organi di con¬ 
trollo. E’ lecito chiedersi ora 
<e la domanda che si pone 
ogni cittadino i perche non si 
procede, con severe garanzie, a 
un concorso interno tra tutti 
i funzionari? La scelta cadrà 
cosi su! piu meritevole. La so¬ 
luzione dovrebbe esser gradita 
a*h stessi candidati odierni, 
ai quali la possibile vittoria 
nel concorso conferirebbe, 
senza dubbio, maggiore auto¬ 
rità. E’ indiscutibilmente la | 
soluzione piu seria. I dipen i 
denti della Cassa, invece, j 
almeno nella loro maggioran 
za. la considerano con scetn 
cismo; prova, anche questa, 
non trascurabile del grado di 
sfiducia cui li ha spinti la 
azione clientelare del centro, 
sinistra. 

Le conclusioni sono facili. 
Le trae e le medita la po- 1 
polazione di Fermo, pur nei 
limiti del mormono perchè 
questi argomenti sono a tabù » 
e di essi nessuno senve. II 
centrosinistra dimostra an 
cora una volta il suo squalli¬ 
do volto di improduttiva mac¬ 
china di potere per la gestio¬ 
ne clientelistica della vita pub¬ 
blica. 

G. Filippo Benedetti 


un suo peculiare aspetto: men¬ 
tre a livello nazionale, dopo 
la crisi del '63. è diminuito 
>1 numero delle donne occu¬ 
pate, in questa città la presen¬ 
za femminile nell'industria e 
nell’attività terziarie e aumen¬ 
tata Ciò e dipeso soprattut¬ 
to dall'abbandono delle cam¬ 
pagne con il conseguente, la¬ 
pido incremento dell'urbane¬ 
simo. 

(lelloccumzione 
Pesaro é stata 
convegno come 
una tendenza fortemente posi¬ 
tiva da agevolare e da accen¬ 
tuare. ,\òn si può, tuttavia, 
chiudere gli occhi di fronte al¬ 
la condizione della donna che 
lavora Una condizione — co¬ 
me ha sottolinealo il conve¬ 
gno in una sua mozione — 
caratterizzata negativamente 
dell'occujxizinne e dallo strut- 
tomento Anzi, proprio il mi¬ 
glioramenti di quella rondi, 
zinne e elemento determinan¬ 
te per intensificare il processo 
dell occufinzione femminile 
Dopo il saluto del sindaco 
(li Pesaro, ave Giorgio De Sub¬ 
billa. ha svolto la relazione 
introduttiva ta vice {aesiliente 
nazionale delle AGLI, (lott Ma¬ 
nn Fortunato, che ha fxirla- 
to. con spunti cd osservazioni 
di notevole interesse, sui te¬ 
mi generali del problema La 
comjxigna Gianna Mcngucci, 
assessore comunale, ha poi 
svolto un'accurata relazione 
sulla situazioni; delle donne 
occupale nel Comune di Pe¬ 
saro Quest'argomento è stato 
quindi, sviliipfHito in unn se¬ 
rti* di comunicazioni dalle rop- 
presealaati dei movimenti 
ferri viimh 

L'avv. Piera /tossi della DC 
ha sottolineato la necessita di 
garantire alla donna lavora¬ 
trice una migliore qualifica¬ 
zione • ciò anche prolungando 
la scuola tlell"obbligo sino a 
Iti anni con la corrisponden¬ 
te istituzione di un biennio 
a carattere professionale 
La rappresentante dell'UDI 
si e soffermata sul lavoro a 
domicilio, donne che si deb¬ 
bono jHiqarc gli oneri contri¬ 
butivi per aver diritto all'as¬ 
sistenza. che debbono investi¬ 
re un capitate (ad esempio, 
macchine da maglieria i per 
poter ottenere lavoro che pra¬ 
ticamente lavorano a cottimo 
senza, però, godersene alcu¬ 
no dei vantaggi economici 
La signora Adele Angelini 
(PSI PSl)I) ha fxirlato sulla 
difesa della salute della don 
va laioratrice Ed a questo 
proposito ha illustrato i pe¬ 
ricoli cut vanno soggette mol¬ 
te donne impiegate alle spruz¬ 
zatrici nelle fabbriche pesare 
si del mobile Iji compagini 
Anna Manu Giunti (PCI) ha 
efficacemente tratteggiato la 
condizione della donna conta 
dina Gli uomini delta fami¬ 
glia colonica — ha detto Anna 
Giunti — tendono a trovarsi 
un'occupazione cxtragricoln 
ò’ci campi li sostituiscono in 
tutti i lavori le loro donne 
Ma né mezzadre né coltivatri¬ 
ci dirette dal punto di vista 
assistenziale r previdenziale 
hanno ottenuto equo tratta 
mento Son solo Ancora so¬ 
no escluse dalle decisioni sul¬ 
la vita dell'azienda I a donna 
contadina inoltre c del tutto 
priva di servizi sociali che 
possano agevolare it suo la¬ 
voro (asili lavanderie mense, 
c dnnnscunln ver i finii tra¬ 
sporti. ere.) Del tutto averto II 
problema della aualificazione 
professionale• « A ’on è antie¬ 
stetico per una donna conta, 
dina guidare il trattore so¬ 
prattutto se le marchine — ha 
detto Anna Giunti — Ir alle 
gerisce di molto la fatica ti¬ 
sica Tuttavia, mancano scuo¬ 
le nrofcssionali adeguate » 
Come per la donna conta¬ 
dina, i servizi sociali sono in¬ 
dispensabili per la lavoratri¬ 
ce di fabbrica: cosi appare al 
trettanto necessario per incre¬ 
mentare l'occupazione lemmi 

vile pervenire alla recisione e 
ad una rigorosa apphcuzume 
della legislazione sociale del¬ 
le lai oratrici 'sulla maternità 
sul lavoro a domicilio, sulla 
jxiritn con i lai oratori ecr > 
questi temi sono stati esau. 
ncntemenle trattati dal signor 
Ruqaert i Amici, dalla sigrvvra 
Alessandra Mondami 'CIF-. 
dalla dottoressa Y.ei la Don 
( ACjI / , « 

Le proposte scaturite dai 
dibattito sono state riassunte 
in una mozione — votata al 
i unanimità — che sara fatta 
pervenire al governo in occa¬ 
sione delta prossima conferen¬ 
za nazionale delle lavoratrici. 

w. m. 


Giunta 
di sinistra 
a Barelli 

BURCHI (Pesaro). 4 
\ Barchi «; c co-t-tuta una 
G\m’a d. s.n.stra. s r"ia co è 
stato e’ero .. compagno Sergo 
Boriarmi, assessori enett v. : 
compagni Tarqu.r.o T^.e.i: ce. 
PSIUP e Aure.» Per:n: 'PCI», 
a s-escori supplenti ' coni cagni 
F-anco Francar (PCI) e 41- 
j.g: Quinto (PCI) D>?o ben 
14 armi ri. rr.a’.gove-no rie a 
Bacchi toraa cosi ari amm.n.^ 
s-rare una G-.ur.ta popo’are: e 
stato possibile in sezuto a^a 
retta affermazione delia V.sta 
composta ria’. PCI e PSIUP nel a 
consulta r .«me eettora'e rie. 1- 
noverr.bre scorso, presentata»; 
azij e’ettori con un chiaro pro¬ 
gramma volto a r so’, eva-e ia 
economia rie’.a zona messa .n 
c-,s ria '.e p-ecar e conri.zi orti 
rie’.ì'affr co'tura. Turca r. sor sa 
ri, questo p.cco'.o paese mon 
tano 

I r.su tati de! 12 novembre 
scorso furono' 359 voti alia 1- 
sta formata ria la DC. dal PSI 
PSDI e ria a’.tri. mentre h’- 
409 vot; andarono alia lista for¬ 
mata rial PCI. PSIUP e ria 
per, denti. 
















